
Staino

Il Medioriente secondo Bush.
«Per il futuro Stato palestinese non
funziona il modello del formaggio
svizzero... ».

«Sono completamente d’accordo con
quello che lei sta dicendo (rivolto ad
Abu Mazen), anche se non ho capito
niente perché non parlo arabo... ».

«Condi, ma perché non
bombardammo il campo di
Auschwitz? Avremmo dovuto farlo».

George Bush, frasi pronunciate dal presidente americano durante
la sua visita in Israele e nei territori palestinesi, Ansa 11 gennaio

Commenti

CLOONEY, PECCATORE E SUPERSTAR

L’ultimabottadipopolarità,al-
menoinItalia, GeorgeCloo-

ney l’havissuta tre giorni fa, quan-
doilCorrierehapubblicatoi risulta-
ti di uno studio inglese sulle cose
dafareperviverepiùalungo.Acia-
scuno dei 4 segreti della longevità
(non fumare, bere poco, mangiare
fruttae verdura, fare sport:poteva-
modirvelinoi, senzapagarechissà
quali scienziati) è stato accoppiato
un «testimonial» d’eccezione:
Gwyneth Paltrow veniva accosta-
ta ai divieti (sempre più talebani)
di fumare.  segue a pagina 19
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IO, ROSA
E INCANTESIMOVeltroni, papa Ratzinger si corregge

Il Vaticano apprezza l’azione del sindaco: «Strumentalizzate le parole del Pontefice»
Il cardinale Bertone: vanno avanti dialogo e collaborazione. La destra fa finta di niente

Al posto della «monnezza»

Inaltoicuori. Icuorideglielet-
tori, intendo. Non perché

splenda su loro un governo in-
tento«amiracolmostrare», tan-
to più che le cronache - sem-
mai - ci rovesciano addossomi-
racoli al contrario, come la tra-
gediadellaspazzaturanapoleta-
na. Ma, dopo la tanto attesa
«verifica politica», viene spon-
taneo di fare (e suggerire) un
esercizio.Uneserciziocontro la
tentazione del mugugno per-
manente. Un esercizio utile per
prendereedarsi lemisure.Ecco-
lo: che cosa avrebbe chiesto un
elettore di centrosinistra al go-
verno dell’Unione nell’aprile
del 2006? Proviamo a mettere
in fila.

segue a pagina 27

La lettera

G li operai che tornano nelle
piazze, nelle strade, qual-

che volta nelle autostrade. Per
farsi vedere, per farsi riconosce-
re da un mondo che li conside-
ra scomparsi, spariti.
Non è stato uno sciopero facile
ma è riuscito.
 segue a pagina 2

ALBERTO CRESPI

■ Conunanotaufficiale ilVaticanoprecisa:«Strumentalizzate leparo-
le del Papa. Non era certo sua intenzione sottovalutare l’azione sociale
che i responsabili della Città di Roma e della Regione stanno compien-
do con apprezzabile impegno». Il chiarimento è un colpo alla Destra
cheaveva approfittato del riferimento di Ratzingeral degrado in alcune
aree di Roma per attaccare Veltroni. Soddisfatto il sindaco. Don Vinicio
Albanesi, fondatore Comunità Capodarco: «Il Comune ha fatto tanto»
 Tarquini, Monteforte e Gerina a pagina 3

Caro Direttore,
mirivolgoai lettoride l’Uni-

tà, chesul temasoesserepartico-
larmente sensibili, per chiedere:
come si fa a smentire un fatto
cherisulta totalmente inesisten-
te? Ricapitolo. Lo scorso luglio,
vengo contattato dal Comitato
dei rappresentanti dei lavorato-
ri della fiction Rai Incantesimo
che, da 9 anni, in Roma impe-
gna circa 700 tra attori e mae-
stranze.Li ricevonel mio ufficio
al Senato, anche in quanto
membro della Commissione di
Vigilanza sulla Rai.
 segue a pagina 26

SICCOME ANCHE L’IMMONDIZIA, come certi assassini, è di-
ventata una star, ecco venire alla ribalta alcuni figuri, disposti a tut-
to pur di apparire in tv. Il fattaccio è successo nel porto di Cagliari,
dove è approdata la nave carica di rifiuti provenienti dalla Campa-
nia, che il presidente sardo Renato Soru ha responsabilmente ac-
cettato di smaltire, per risolvere una grave emergenza nazionale.
E chi ha avuto il coraggio incivile di opporsi?
La teppa organizzata del centrodestra, accorsa in massa (non più
di un centinaio di individui) nella persona di alcuni consiglieri e sin-
daci dei partiti della ex Casa di sua proprietà (attualmente da loca-
re). In particolare ha dato spettacolo sulla banchina l’ex presiden-
te della Regione Mauro Pili, imposto a suo tempo da Berlusconi e
diventato subito famoso nel mondo. Infatti, all’atto del suo insedia-
mento, copiò un discorso di Formigoni, facendo risultare che la
Sardegna confina direttamente con la Svizzera. Ecco chi sono
quelli che non hanno avuto vergogna di rubare i riflettori ai rifiuti.
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Il leader Pd: siamo a un passo
l’ultimo miglio il più difficile
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L’editoriale

Metalmeccanici
in piazza: contratto
La Fiat licenzia

La manifestazione dei metalmeccanici a Torino Foto di Francesco Del Bo

 Gravagnuolo a pagina 24
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Governo Prodi

■ VeltornieCasinisonoottimi-
sti: la riformaelettoraleè«all’ulti-
mo miglio», «è una questione di
buona volontà». In effetti i nu-
meri ci sono, perché anche An è
tentatadipartecipareattivamen-
tealla riformamail rischioèche,
mentre ci si avvicina all’accordo
finale, i piccoli si mettano di tra-
versoefaccianosaltaretutto, ren-
dendo l’ipotesi del referendum
una cruda realtà. «Riforma? So-
noottimistacomeuncondanna-
to davanti al boia», dice Roberto
Calderoli, Lega Nord; «Faremo
ostruzionismo su tutto - annun-
cia Mauro Fabris, Udeur - non ci
sono i numeri in commissione
per far passare la bozza Bianco,
ma se passa la maggioranza ri-
schia,eancheProdipotrebbepa-
gare colpe non sue». Molti i ri-
schi, dunque, ma Veltroni po-
trebbefarcela,perchéancheSini-

straDemocraticaoraèdisponibi-
le a votare la bozza Bianco. I nu-
meri per approvarla, spiegano
dallepartidella commissioneAf-
fari Costituzionali del Senato,
(che martedì dovrà votare il te-
sto), ci sono. E l’ostruzionismo è
un’arma spuntata, perché c’è
tempofino alla fine dimarzo per
fare la riforma. Quindi la minac-
cia è una mossa per convincere
Prodi a imporsi e bloccare tutto.
Bloccare soprattutto il procedere
diVeltroni, che invececontinua.
Il leaderdelPd ieriha riparlatodi
riforme con qualche novità: «È
possibile un accordo - ha detto a
Modena-perunsistemaelettora-
le,cheprobabilmentesaràdipas-
saggio verso un assetto compiu-
to. Siamo a un passo dal farlo e ci
vuole solo un po’ di buona vo-
lontà».
 Miserendino a pagina 4

Il commento

A lla fine il Papa ha ricono-
sciutol’impegnodelsinda-

co a rendere la Capitale «sem-
pre più bella ed accogliente»,
Veltronihamoltograditomen-
tre un comunicato della Sala
stampa vaticana ha deplorato
la «strumentalizzazione politi-
ca»seguitaalleparolediRatzin-
ger aprendo a destra il festival
dellacodadipagliavintodaCa-
sini.Dunque l’incidenteforma-
le può dirsi chiuso e non stare-
moasottilizzare inforzadiqua-
le miracolo della fede Roma,
che ilgiornoprimaera luogodi
«gravissimodegrado», il giorno
dopo può diventare «bella ed
accogliente». Ma la questione
politico-religiosa resta più che
maiapertapoichéaldi làdei to-
ni eccessivi e delle espressioni
poco felici, successivamente
corrette, il discorso di Benedet-

to XVI ai vertici amministrativi
del Lazio (oltre a Veltroni, Mar-
razzo e Gasbarra, tutti del cen-
trosinistra) appare coerente
con le posizioni di fondo che la
gerarchiacattolicahagiàespres-
soalpiùalto livello.Ladottrina
Ruini,per intenderci, contrasse-
gnata dalla sostanziale sfiducia
nei confronti del Partito demo-
cratico.
Lo ha dichiarato «apertis ver-
bis»a Famiglia Cristiana il cardi-
naleTarcisioBertoneesprimen-
do l’auspicio che «i cattolici
non siano mortificati nel na-
scente Pd». Frase che nel lin-
guaggio curiale equivale a
un’accusa precisa, tanto più
chequalcherigasotto il segreta-
rio di Stato vaticano afferma
che la Chiesa era più rispettata
ai tempi del vecchio Pci.
 segue a pagina 27

La Chiesa e il Fattore Pd

■ I metalmeccanici scendono
in piazza: sciopero di otto ore e
corteiper il rinnovodelcontrat-
to. Oggi riprende il negoziato.
La partecipazione, secondo
Fiom, Fim e Uilm, ha superato
l’80 per cento, con picchi supe-
riori in diverse aziende (alla
ThyssenKrupp adesione del
100 per cento). In alcuni casi
(come in Lombardia, Ancona e
Genova) bloccate autostrade e
ferrovie. IntantolaFiatdiPomi-
glianotornaai licenziamentiso-
spendendo undici lavoratori.
 Venturelli e Rossi

alle pagine 2 e 12

Quando Salvemini
bocciò la legge truffa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Luigina Venturelli / Milano

MOBILITAZIONE «Siamo orgogliosi di es-

sere operai, siamo orgogliosi di essere qui,

per noi e per i nostri amici». Il pensiero corre

veloce agli operai morti nel rogo dell’acciaie-

ria ThyssenKrupp, ai

sette amici e colleghi

che ieri non hanno po-

tuto scendere in

piazzaconlealtretutebluinlot-
ta per il rinnovo del contratto,
madiventati simbolodiunaca-
tegoria sfruttata eppur capace
di trovare un’unica voce a dife-
sa della dignità dei lavoratori.
È stata Torino, ieri, a fornire
l’immagine più toccante dello
sciopero dei metalmeccanici:
dietroadunostriscione rosso li-
stato a lutto, con la scritta «Tut-
ti insieme», hanno sfilato gli
operai dello stabilimento Thys-
sen (a Terni l’adesione allo scio-
peroè stata totale)e idipenden-
ti incassaintegrazionedellaBer-
tone, la storica carrozzeria che
traassenzadicommessee liti fa-
miliari rischia la procedura di
fallimento.Leragionidellasicu-
rezzavannodiparipassoalle ra-
gioni del lavoro. Oltre 8mila
persone sono scese in piazza
nellacapitalepiemonteseanco-
ra ferita dal lutto dell’incendio,
adare il segnodiunsuccesso re-
gistrato su tutto il territorio na-
zionale dalla mobilitazione de-
cisa da Fiom, Fim e Uilm.
Unmilioneemezzodi lavorato-
ri metalmeccanici si sono nuo-
vamente fermati per il rinnovo
delcontrattonazionale scaduto
da oltre sei mesi. E la partecipa-
zione allo sciopero di otto ore e
ai numerosi cortei previsti nelle
principali città italiane è stata
nuovamente «massiccia»: co-
me nelle precedenti manifesta-
zioni di novembre e dicembre,
si sono registrate adesioni supe-
riori all’80%, nonostante il soli-
to balletto di cifre tra i sindacati
eFedermeccanica, che hamini-
mizzato la partecipazione al
30% circa degli iscritti.
La grande mobilitazione delle
tute blu ha avuto, del resto,
espressioni facilmente visibili e
verificabili.Uncentinaiodiper-
sone si sono riunite anche da-
vanti alla sede romana di Con-
findustria, dove in serata avreb-
be dovuto ripartire la trattativa
tra imprenditori e sindacati, poi
aggiornata al mezzogiorno di
oggi. A migliaia, invece, sono
scese in piazza a Modena, Bolo-
gna e Milano, dove il corteo ha
scelto di concentrarsi ad Arese,
ilpoloproduttivoormaidismes-
so dall’Alfa Romeo, simbolo di
un sistema industriale incapace
di far valere le ragioni della pro-
duzione.
In tutta la Lombardia si sono
contati 40mila operai in prote-
sta, pochi meno in Emilia Ro-
magna,dove si è però registrato
uncasodipolemica.WalterVel-
troni ha visitato proprio ieri la
Carpigiani di Anzola, una delle
più significative aziende me-
talmeccanichedel territorio bo-
lognese, facendo infuriare le tu-
te blu: «È vergognoso» hanno
commentato i rappresentanti
sindacali locali.APalermo, inve-
ce, il corteo di 1.300 metalmec-
canici si è concluso con un in-
contro nella sede cittadina de-
gli industriali per esprimere la
solidarietà dei lavoratori alla
battaglia avviata da Confindu-
stria e Federmeccanica contro il
pizzo alla mafia.

Inevitabilmente, però, la mobi-
litazione si è fatta sentire anche
sullaviabilità stradale, resa diffi-
coltosadaiblocchiallestitinella
mattinata: i manifestanti han-
no fermato per un’ora o poco
più la Milano-Brescia, l’Autola-
ghi e la Milano-Bologna all’al-
tezza di Reggio Emilia. Disagi
ancheadAnconaeGenova,do-

ve è stata chiusa la stazione fer-
roviaria di Brignole, mentre ral-
lentamenti si sonoregistrati sul-
la tangenziale di Mestre.
Proteste che, secondo il segreta-
rio generale della Fiom, Gianni
Rinaldini, «esprimono il livello
di tensione che cresce tra i lavo-
ratori con ilpassaredel tempo».
Sugli stessi toni anche Tonino

Regazzi della Uilm, che sottoli-
nea«l’esasperazioneperlaman-
canza del rinnovo contrattuale
e per la perdita del potere d’ac-
quistodellebustepaga».La spe-
ranzaèquelladi trovareunapri-
ma risposta alla questione sala-
riale proprio nel rinnovo con-
trattuale, soprattutto dopo il
buon esito dello sciopero di ieri

che, secondo il leader Fim Gior-
gioCaprioli, dovrebbe dare «un
contributo allo sblocco della
trattativa».
Obiettivodichiaratoè lachiusu-
ra del contratto entro il 15 gen-
naio, giorno previsto per il con-
sigliodirettivodiFedermeccani-
ca.Fiom,Fim,Uilmhannochie-
stoaldirettoregeneraledegli in-

dustriali del settore, Roberto
Santarelli,di presentaregià oggi
una «proposta utile complessi-
va»delle imprese,chetocchian-
che temi finora solo accennati,
quellipiùspinosidelnegoziato:
salario, orario e mercato del la-
voro. La discussione entra nel
vivo e potrebbe continuare no
stop fino all’accordo.

●  ●

PROTESTA Da Torino a Palermo, le tute blu tornano a lottare. Anzi non se ne sono mai andate

In piazza c’è l’Italia perbene

Veltroni

Il partito democratico
è solidale
con la battaglia
dei metalmeccanici
spero si faccia presto

Bertinotti

Il rinnovo del
contratto è una
priorità dei lavoratori
e una necessità
per il Paese

TORINO
Bertone, il giudice
decide lunedì

BRUNO
UGOLINI

Quattro
immagini delle
manifestazioni

dei
metalmeccani-

ci di Torino,
Bologna,
Milano e
Padova

Foto di

Francesco Del Bo.

Ansa e Luciano

Nadalini

Rinaldini

Lo sciopero è andato
bene, i blocchi
e le proteste
esprimono la tensione
sociale che cresce

Lavoratori della Bertone
ancora col fiato sospeso. Do-
vrannoaspettare lunedìpros-
simo per conoscere il futuro
della loro fabbrica e del loro
posto.
Il giudice del tribunale civile
di Torino, Vittoria Nosengo,
che è incaricata di deliberare
sul possibile fallimento del
gruppo Bertone, ha infatti
rinviato ogni decisione a lu-
nedì prossimo.
Il giudice deve ancora finire
di valutare le condizioni pa-
trimoniali dell’azienda tori-
nese, guidata da Lilli Berto-
ne, e le proposte avanzate
dal finanziere Domenico Re-
viglioperacquisire il gruppo.
Gianmario Rossignolo, inve-
ce. ha ritirato la sua proposta
di acquisto, mentre le liti in
famigliaaiverticidellaBerto-
ne preoccupano il sindacato
per le conseguenze di questa
gravissima crisi.

Soddisfatti i sindacati di categoria:
l’adesione è stata superiore all’80%

Federmeccanica: partecipazione del 30%

 ●

La giornata dell’orgoglio operaio
Blocchi stradali e cortei. A Torino il ricordo commosso dei morti della ThyssenKrupp

Ferrero

Gli operai hanno
pienamente ragione
le imprese
riconoscano gli
aumenti richiesti

La trattativa riprende oggi a mezzogiorno:
attesa una «proposta utile» degli industriali

si punta a chiudere entro il 15 gennaio

IN ITALIA

L’opinione

Èriuscito malgrado i tentativi
della controparte imprendito-
riale di negare l’evidenza. Era
stato un azzardo dei dirigenti

sindacali scegliere questa giornata, al-
l’indomani delle feste tradizionali, in
un clima più di rilassamento che di lot-
ta sindacale. E invece è andata bene. I
metalmeccanici ancora una volta han-
nocapitocheera ingiocoil lorocontrat-
to, quella cosa che molti credono supe-
rata. Un avanzo di tempi passati. Loro,
invece,sonoscesi inpiazzaperdifender-
lo. Perché difende tutti, quelli della pic-
cola officina dove non c’è il sindacato e
quelli della grande fabbrica. È stata così
la testimonianza che la categoria non è
sfiancata dagli scioperi già fatti e questa
forzapotràpesare sul tavolodella tratta-
tiva iniziata ieri seraechepotrebbeesse-
re una non stop, un «ultimo miglio»
verso il faticoso contratto.
Non sarà facile. I sindacati non appaio-
no seriamente divisi come in altre occa-
sioni. Mentre invece divise appaiono le
delegazioni imprenditoriali. Ci sono i

dirigenti della struttura Federmeccani-
ca che vorrebbero dimostrare la propria
efficienza e portare alla riunione della
loro Giunta, l’organo direttivo, annun-
ciata per il 15 gennaio, fra tre giorni, un
risultato gradito e comunque la fine di
un conflittoche reca danni notevoli so-
prattutto per chi ha commesse onerose
da smaltire. Ma ci sono anche quelli
che non fanno questioni di tempo e
vorrebbero durare «un minuto di più
dell’operaio». Non si può nemmeno fa-
retantocontodelsoggettoFiat,untem-
poarbitro indiscussodel mondopadro-
nale.Oggièdiventatounsoggettomul-
tinazionale, distratto da mille incom-
benze,
Sono tutti elementi che rendono que-
sta vertenza difficile da sciogliere. An-
che perché ci sono in gioco non solo
117 Euro, ma problemi normativi che
non si affrontavano dal 1999. Come
quelli che riguardano le nuove qualifi-
cheo laparitàtraoperai e impiegati.Ma
il nodo più arduo riguarda la fatidica
flessibilità.Che gli industriali guidati da

Massimo Calearo trasformano in so-
stanza, con le loro richieste di straordi-
nari, di sabati da mettere a disposizio-
ne, di Par (permessi annui retribuiti), in
seccoaumentodeglioraridi lavoro.Ad-
dio alle 40 ore, dunque, anche queste
considerateunvecchioarnesedelpassa-
to. I sindacati non negano il fatto che i
flussi produttivi, i cicli di lavorazione ri-
chiedono elasticità. E quindi c’è la ne-
cessità di una modulazione degli orari a
frontediciclidi lavorazionebreviedisu-
guali. La Fiom, il sindacato più fermo
nel difendere la piattaforma concorda-
ta, ha avanzato un’apertura su tale te-
ma. Ma affermando che i mutamenti
devonoessereaccompagnatidaunrico-
noscimento dei poteri di contrattazio-
ne delle Rsu, gli organismi di fabbrica.
Una sottolineatura giusta, tanto più
che tanta gente si è improvvisamente
innamorata del secondo livello di con-
trattazione affidato appunto alle Rsu.
C’è stato, a proposito di questa ultima
discussionenellaFiom,ancheunmuta-
mento della geografia interna. Infatti

l’apertura espressa da Gianni Rinaldini
eapprovatadal comitatocentrale, è sta-
ta respinta da Giorgio Cremaschi (rete
28 aprile) ma appoggiata da Fausto Du-
rante (che si rifà alle posizioni di Epifa-
ni.
È, insomma, una vertenza complicata.
Una sua soluzione positiva potrebbe es-
sere un buon segnale per tutti. Intanto
per la vertenza più grande, quella che
dovrebbe portare ad un «patto» con go-
vernoeimprenditori, capacedi rivaluta-
resalariedirittidei lavoratori.Eaiutereb-
bele tantecategorieconicontrattianco-
ra aperti. I metalmeccanici, infine, rag-
giungendo un risultato sulle non poche
«voci»dei lorocapitoli rivendicativi (dai
dirittid’informazione, aidiritti per ipre-
cari) farebbero un buon passo avanti. E
potrebbero in qualche modo salutare
conmaggioreorgoglioquei lorocompa-
gni della ThyssenKrupp ricordati anche
i nei cortei di ieri. Magari accogliendo
l’appello del presidente della Repubbli-
ca, per dire: «Non si dovrà ripetere più
un tale scempio di vite umane».

■ Non solo i metalmeccanici.
Nelcomplessorestanoquasiset-
te milioni i lavoratori italiani in
attesa del rinnovo contrattuale.
Innanzitutto i dipendenti
pubblici, i cui contratti sono
scaduti nel 2005: i sindacati
hannochiestounaumentome-
dio di 101 euro, ma le risorse
previste in Finanziaria non so-
no sufficienti. Inoltre l’accordo
è stato raggiunto solo per mini-
steriali, parastatali e scuola,
mentre mancano ancora gli ac-
cordi per enti locali, sanità e
agenzie fiscali.
Il contratto del commercio,
che interessa quasi due milioni
di lavoratori, è scaduto a fine
2006. I sindacati chiedono au-
mentidi78europer14mensili-
tà: a sostegno della vertenza, la
categoria ha già proclamato
due giorni di sciopero nel fine
settimana prenatalizio del 21 e
del22dicembre,maunasecon-
da giornata di protesta è previ-
sta negli ultimi giorni di genna-
io, in pieno periodo dei saldi.
Sono inoltre 120mila i ferro-
vieri che attendono il rinnovo
del loro contratto scaduto a fi-
ne 2006. La richiesta avanzata
dalle organizzazioni sindacali è
di un aumento di 115 euro.
Il contratto dei giornalisti è
invece scaduto il 28 febbraio
del 2005 e la trattativa non è
mai davvero decollata a causa
di alcuni nodi normativi come
quello sulla disciplina del lavo-
ro precario e autonomo. Sono
interessati 16.500 lavoratori.
Il contratto del settore pulizia
è scaduto da oltre due anni e ri-
guarda circa 400mila lavorato-
ri, soprattutto donne.

Sette milioni
di lavoratori
sono senza
contratto

HANNO DETTO

I METALMECCANICI

SEGUE DALLA PRIMA

2
sabato 12 gennaio 2008



■ di Anna Tarquini / Roma

NON PAROLE SBAGLIATE, ma male inter-

pretate. Senza precedenti l’attacco politico

della Santa Sede a Veltroni, e senza prece-

denti è anche l’improvvisa marcia indietro.

Con una nota ufficia-

le il Vaticano ha cer-

cato di rimettere a po-

sto le cose: «Stru-

mentalizzate le parole del Papa.
Non era certo sua intenzione
sottovalutare l’azione sociale
che i responsabili della Città di
Roma e della Regione stanno
compiendo con apprezzabile
impegno».
Una lunga trattativa. Dicono
che Veltroni fosse rimasto, co-
me è ovvio, molto colpito dalla
parolediBenedettoXVIchede-
nunciava il degrado gravissimo
della capitale. Così sono iniziati
una serie di contatti tra i suoi
stretti collaboratori e l’entoura-
ge del Pontefice per un discorso
dai toni - sembra - non erano
concordati. Dopo una giornata
di«trattative»diplomatiche, so-
no arrivati prima un riconosci-
mentopapaledell’impegnodel-
l’amministrazione comunale e
poi una nota della Sala Stampa
della Santa Sede che biasima le
«strumentalizzazioni».Alchiari-
mento della Santa Sede ha fatto
seguito «la gratitudine» di Vel-
troni.Ma c’è chi dice ancheche
labasecattolicasiarimastamol-
to stupita dall’attacco di Sua
Santità e che per questo si siano
rese necessarie delle precisazio-
ni. E la cosa deve avere un certo
fondamento se ieri, tra i primi a
dare solidarietà al sindaco offe-
so, c’era monsignor Vinicio Al-
banesi,pretedistrada, impegna-
to da anni con la comunità di
Capodarco nell’accoglienza de-
gli ultimi. «Caro sindaco, ti so-
no vicino in questi momenti
perchéhosperimentatodiretta-
mente il tuo impegno sul socia-
le, soprattutto sulversante della
disabilità fisica e mentale». Soli-
darietà con contraffondo quel-
la di Albanesi: «Sappiamo che

Roma è una realtà complessa
che attira oltre le risorse anche
problematiche difficili e dram-
matiche...enonsempreilmon-
docattolico rispondealgridodi
chihabisogno,chiusocom’è in
pseudospiritualismi».
Che si trattasse di errore, frain-
tendimento o di una chiara
mossa politica, certo è che ieri

la Santa Sede ha dovuto fare
marcia indietro. «Desta meravi-
glia lastrumentalizzazionepoli-
ticachehafatoseguitoalleparo-
le rivolte dal Santo Padre ai rap-
presentanti della Regione La-
zio,dellaProvinciae delComu-
ne di Roma - era scritto nel co-
municato diffuso nella tarda
mattinata dalla Sala Stampa va-

ticana- .Noneracerto intenzio-
nedel Papa sottovalutare l’azio-
nesocialeche i responsabilidel-
laCittà di Romae dellaRegione
stanno compiendo con apprez-
zabile impegno. Egli infatti nel-
la sua qualità di vescovo di Ro-
ma, in diverse circostanze e an-
che di recente, ha posto in luce

lerealizzazionicompiuteaservi-
zio della cittadinanza, realizza-
zionichehatenutoasottolinea-
re anche nel discorso di ieri.
UgualmenteperòEglinonpote-
va non evocare, dando voce a
tanticheaLuisi rivolgono,alcu-
ne problematiche umane parti-
colarmente urgenti, che vanno
affrontate con il contributo di
tutti.LaChiesa,comeSuaSanti-
tà ha assicurato, non farà man-
care il proprio apporto e la pro-
pria collaborazione».
E tra strilli e ammiccamentidel-
la Cdl che dal discorso del Papa
ha creduto la strada spianata è
arrivata anche la precisazione
di Bertone, segretario di Stato
vaticano, a chiudere il caso. «È
molto semplice - ha detto -. La

dichiarazione ha specificato
che il discorso del Papa ripren-
devailpositivoe ilnegativo;pe-
raltro i tre protagonisti politici
dell’udienza, ovvero il sindaco
di Roma Veltroni, il presidente
della Provincia e il presidente
della Regione, avevano richia-
mato nei loro discorsi alcuni
aspetti problematici della città.
Di lì a farne un’interpretazione
politica ne è passata tanta di ac-
qua. Anche i giornalisti hanno
forzato. Con Veltroni prosegui-
rà dialogo e collaborazione». E
Veltroni ha ringraziato di nuo-
vo. «Mi ha fatto piacere sentire
le parole del Papa». «Grazie an-
che a don Vinicio per le parole
concuihadifeso ilnostro impe-
gno».

ROBERTO MONTEFORTE

Un suggerimento. Un invito a fron-
teggiare in modo più costante quel
innegabile degrado che tocca setto-
ri della città di Roma, la diocesi del
Papa.QuestovolevadireBenedetto
XVI parlando giovedì al sindaco di
Roma, Walter Veltroni ricevuto in
udienza insiemeal presidentedella
regione Lazio, Piero Marrazzo e a
quello della Provincia, Enrico Ga-
sbarra.Nulla dipiù. E malehanno
fatto tutti coloro che nelle parole
del pontefice sono arrivati a leggere
una sorta di scomunica del sinda-
co,nonché leaderdelPartito demo-
cratico, e dell’azione dell’ammini-
strazionecapitolina.Soprattuttoco-
loro che hanno voluto strumenta-
lizzare politicamente le parole del
Papa. Nessuno attacco. Quindi
nonavevano ragioni quei volti scu-
ri degli amministratori, un po’ sor-
presieunpo’ feriti per ilmancatori-
conoscimentodel loro lavoroquoti-
diano per rendere Roma sempre
più la Capitale dell’accoglienza e
della solidarietà. I rapporti tra San-
ta Sede e Campidoglio restano otti-
mi, di dialogo e collaborazione. Lo

ha chiarito ieri una nota ufficiale
dellaSalaStampavaticana,antici-
pata nei contenuti da un editoriale
delquotidianodeivescovi, l’Avveni-
re.Questasìapertamentepolemica
verso«la strumentalizzazionepoli-
tica che ha fatto seguito alle parole
rivolte dal Santo Padre». «Non era
certo intenzionedelPapa -sisottoli-
nea - sottovalutare l'azione sociale
che i responsabili della città di Ro-
ma e della Regione stanno com-
piendo con apprezzabile impe-
gno».Parolechehannosicuramen-
te rinfrancatoVeltroni ed i suoi col-
laboratori. Detto questo, non pare
ci siaunpasso indietro rispettoalla
denuncia dell’emergenza sociale e
deldegradoche colpisce la capitale.
Ma sarebbe stato un richiamo pa-
storale enonpolitico. IlPapa -pun-
tualizza la nota vaticana - «non
poteva non evocare, dando voce a
quantia lui si rivolgono,alcunepro-
blematiche umane particolarmen-
te urgenti, che vanno affrontate
con il contributo di tutti». La Chie-
sa assicura che non mancherà «il
proprioapportoe lapropriacollabo-
razione». Di rinforzo la conferma
rassicurante del segretario di Stato,
cardinale Tarcisio Bertone, il tena-
ce tessitore dei rapporti politici del-
la Santa Sede: «tra Vaticano e Co-
mune di Roma il dialogo e la colla-
borazione proseguono».
Eallora tuttacolpadeimedia?Del-
le cattive interpretazioni? Come a
Ratisbona, quando le parole sul-
l’IslamdiunpapaRatzinger«acca-
demico»provocarono lasollevazio-
ne dell’intero mondo musulmano?

O per quel discorso pronunciato ad
Auschwitz, troppo timido nella de-
nuncia della Shoah, aggiunta solo
all’ultimomomento?Oancora,du-
rante il viaggio in Brasile, dove Be-
nedettoXVIhataciutosulle respon-
sabilità dei «conquistadores» che
imposero con la spada agli indios
la conversione al cristianesimo? A
questo Papa va però riconosciuto
unmerito: il coraggiodi correggersi,
di rettificare e di partire dagli errori
per dare risposte più profonde. È la
forza degli intellettuali veri. Maga-
ri attribuendo le responsabilità ai
media, colpevoli di aver travisato.
Ma rettificando le «interpretazioni
sbagliate» il Papa corregge anche
se stesso. È successo anche ieri. Le
suesonostateparole ispiratedaesi-
genze pastorali piuttosto che politi-
che? Non ne ha considerato tutti
gli effetti? Arriva la rettifica. E in
questocasovi è chipuòdirsi sicura-
mente soddisfatto. È il sindaco di
Roma,WalterVeltroni,primacriti-
cato e poi, ufficialmente apprezza-
to e incoraggiato. Ma quelle parole
potevano benissimo essere pronun-
ciate prima, durante l’udienza nel-
la Sala Clementina.

L’ANALISI Tutte le volte che il Pontefice ha «rettificato» il suo pensiero

Da Ratisbona a Roma
inciampi e recuperi di Ratzinger

Papa Benedetto XVI Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Non era intenzione di Benedetto XVI
sottovalutare l’azione sociale

dei responsabili di Città e Regione»

Dopo la vibrata protesta delprofessorMarcelloCini,cheha
raccolto le firme di molti docenti, il programma del Papa al-
l’inaugurazione dell’anno accademico è stato modificato. Il 17
ottobre non farà più una lectio magistralis di teologia, materia
espunta dalle università, ma una «riflessione» dopo la cerimo-
niaannualechevedràprotagonisti il segretariodelPdVeltronie
ilministroMussi, chesubitodopouscirannodall’aulamagna,A
ricevere il Papa solo il rettore Guarini e uno studente e la diretta
di RaiUno. L’università sarà massicciamente occupata da poli-
zia e carabinieri.Non è la prima volta: Paolo VI venne alla Sa-
pienza nel 64, Wojtyla nel '91. Giovanni Paolo II inaugurò l'an-
no accademico di Roma Tre nel 2002
Masale laprotesta.Simobilitanoicollettivi studenteschi,chete-
mono non a torto che il papa riproporrà la trista equazione pe-
na di morte uguale aborto. La Rete per l’autoinformazione orga-
noizza per martedì prossimo un’assemblea pubblica di discus-
sioneepropone«atutta lasocietà laicadivenireadifenderesim-
bolicamente la Minerva, la potenza dei saperi di parte e del con-
flitto». E «Facciamo Breccia» prepara un'ironica via crucis nella
città universitaria puntando il dito contro l'omofobia e la miso-
ginia della Chiesa.

Attacco a Veltroni, il Vaticano fa retromarcia
«Strumentalizzate le parole del Papa». Il cardinal Bertone: con il sindaco dialogo e collaborazione

Il primo cittadino ringrazia
il Pontefice: «Mi ha fatto piacere

sentire le sue parole»

IN ITALIA

«Quel tonopropriononmièpiaciuto,cre-
do sia stato suggerito al pontefice diretta-
mentedallacuria...Eperpiacerenontiria-
mo in mezzo il convegno sui “Mali di Ro-
ma”, io a quel convegno c’ero: la Chiesa lì
prima ancora di rivolgersi alle istituzioni
locali rivolse un messaggio ai cristiani di
Roma.Disse:occupiamocidipiùdichi sta
male. Ed è quello che la Chiesa dovrebbe
fare anche oggi invece di puntare il dito».
Nonc’ènientedafare,adonVinicioAlba-
nesi, fondatore della Comunità di Capo-
darco che a Roma si occupa soprattutto di
disabili eminori,quel richiamo delpapaa
Veltroni sul degrado della capitale non va
giù.Perquesto,primaancorachedalVati-
cano arrivassero le precisazioni, ha preso

carta e penna per scrivere: «Caro sindaco,
ti sono vicino».
Invece di dare ragione al Papa un
prete solidarizza con il sindaco?
«Al di là delle parole del Papa, io ho speri-
mentato direttamente l’impegno dell’am-
ministrazionecomunale interminidi risor-
se e di attenzione a chi opera nel sociale. Se
mai, di fronte a una situazione complessa
come quella che vive oggi Roma, che acco-
glie fenomeni e disagi altrove espulsi, da
parte della Chiesa mi sarei aspettato uno
sforzo in più.Una domanda chiara: in cosa
siamomancati noicome chiesa?E un mes-
saggiodi questo tipo: di fronte ai problemi,
mettiamoci intorno a un tavolo e collabo-
riamo.Perchéciascunodevefare lasuapar-

te. La Chiesa per la sensibilità che gli ha da-
to Cristo, l’amministrazione comunale per
il compito che le hanno affidato i cittadini.
Mentre a una presenza religiosa che non
ha paragoni in altre città non mi sembra
che corrisponda un’altrettanto massiccia
sensibilità nei confronti dei poveri».
Che fa rimprovera la Chiesa?
«È scritto nel Vangelo: quello che farete ai
piccoli, l’avrete fatto a me. Roma città san-
ta dovrebbe essere più santa. Ci sono realtà
ecclesiali ogni giorno impegnate a favore
dei poveri: c’è Sant’Egidio, il centro Astalli,
la Caritas, ci siamo noi. Ma ci sono altre re-
altà ecclesiali che tengono ben chiuse le
porte. Non è che si può delegare sempre ai
soliti come se fossero degli operatori ecolo-
gici. Ci vorrebbe una coralità maggiore, al-
lora sì chetantiproblemisarebberorisolti».

Il Vaticano, nella nota di
precisazione, dice che farà la sua
parte.
«Ed è quello che doveva dire subito, non
usare quei toni».
Le parole del Papa sono state
paragonate a quelle della Chiesa che
nel ’74 denunciò i “mali di Roma”.
«Ma sono passati più di trent’anni ed è
cambiato tutto: da parte dell’amministra-
zione c’è una sensibilità nei confronti del
disagio che allora non esisteva. E poi io a
quelconvegnoc’eroesemaici fuunachia-
mata di corresponsabilità, ma il messaggio
primaancoracheagliamministratoriera ri-
volto ai cristiani di Roma. Era un appello:
occupiamoci di più dei problemi di chi sta
male. E la stessa cosa dovremmo fare oggi
noi».

VINICIO ALBANESI Il fondatore della Comunità di Capodarco scrive a Veltroni: «Caro sindaco, ti sono vicino...»

«La Chiesa non punti il dito, faccia la sua parte»
UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
Benedetto XVI inaugura l’Anno accademico

DOPO L’AFFONDO

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

L’INTERVISTA

La precisazione
è arrivata dopo
una giornata
di «trattativa»
diplomatica

Nella città tedesca
le parole sull’Islam
provocarono
la sollevazione del
mondo musulmano

Nella nota
della Santa Sede
sottolineato
«l’apprezzabile
impegno» di Roma

In Brasile silenzio sulle
responsabilità dei
«conquistadores» che
imposero con la spada
la conversione
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■ di Bruno Miserendino /Roma

VELTRONI E CASINI fanno pressing e

ostentano ottimismo: la riforma elettorale è

«all’ultimo miglio», «è una questione di buona

volontà». In effetti è così, i numeri ci sono, an-

zi sono larghissimi,

perché anche An è

tentata di rientrare

nel gioco, solo che

mano mano che il traguardo si
avvicina, le minacce dei «picco-
li» si fannopiùtruculenteemol-
ti pensanoche alla fine sarà refe-
rendum. Primo esempio: «Fare-
mo ostruzionismo su tutto - an-
nuncia l’Udeur con Mauro Fa-
bris - non ci sono i numeri in
commissione per far passare la
bozza Bianco, ma se passa la
maggioranza rischia, e anche
Prodi potrebbe pagare colpe
non sue». «Riforma? Sono otti-
mista come un condannato da-
vantialboia»,diceCalderoli.Di-
chiarazioni emblematiche di
una giornata emblematica sul
cammino delle riforme. I picco-
li, con l’esclusione di Sinistra de-
mocratica che ora è disponibile
a votare la bozza Bianco, sono
convintidi avere ilpremier dalla
loroparteepuntano,comemos-
sa disperata, sull’avversato refe-
rendum:nonterremota ilgover-
no, dicono, e dopo, «il mostri-
ciattolo» che esce dalle urne si
può sempre aggiustare. Se sono
veri i boatos che vengono da pa-
lazzo Chigi, il percorso non è in-
viso a Prodi che continua a far
balenare, come soluzione finale,
il ritorno al «mattarellum» dopo
ilreferendum.Questospiegaper-
chè, come da tradizione, «l’ulti-
mo miglio» è sempre il più diffi-
cile.
I numeri per approvare la bozza
Bianco, spiegano dalle parti del-
lacommissioneaffaricostituzio-
nalidel Senato, (chemartedìdo-
vrà votare il testo), ci sono. E
l’ostruzionismoèun’armaspun-
tata,perchèc’è tempofinoalla fi-
ne di marzo per fare la riforma.
Quindi la minaccia è una mossa
per convincere Prodi a imporsi e
bloccare tutto. Soprattutto Vel-
troni, che va avanti.
Il leaderdelPd, incassataconpia-
cere laprecisazione delVaticano
sui mali di Roma, ieri ha riparla-
to di riforme con qualche novi-
tà: «Abbiamo bisogno di creare
un nuovo clima per una demo-
crazia bipolare dell’alternanza, è
possibile un accordo - ha detto a
Modena - per un sistema eletto-
rale, che probabilmente sarà di
transizione, di passaggio verso
un assetto compiuto. È il siste-
ma che nelle condizioni date è
possibile fare, siamo a un passo
dal farlo e ci vuole solo un po’ di
buona volontà». Veltroni, che
dicediessereapertoanchealleri-
chieste di An (indicazione pre-
ventivadellealleanze)echeinsi-
ste sul «complesso» delle rifor-
me, lancia un messaggio: atten-
ti, la legge che uscirà dalla bozza
Bianco, non sarà la «nostra» leg-
ge,masarà inognicasoungran-
de passo in avanti, perchè porte-
rà i partiti dai 24 attuali a cin-
que-sei. È il segnale che Veltroni
èdispostoaconcedereabbastan-
za rispetto al punto di partenza
iniziale: l’unica vera condizione
del Pd alla fine sarà il voto con-
giunto. Troppo poco? Sì, ma se
l’accordoci sarà,dice Veltroni, si
deve sapere che è un accordo di
transizione, utile per rimettere
inmotol’Italia. Ilpuntoècheco-
munque il leader del Pd è pron-

to ad andare avanti. Se l’accordo
si ferma, non sarà colpa sua, di-
cono al loft.
Nell’ultimo miglio l’incognita
principale riguarda Berlusconi e
la tenuta dell’intesa con gli altri,
ossia Pd, Rifondazione e Udc.
PoichèalCavalierequalunquesi-
stema elettorale va bene, alla fin
fine, sostengono i più, tra rifor-

ma e referendum sceglierà la so-
luzione che terremota di più il
governo. Forza Italia considera
«una bomba sull’accordo» quel-
la lanciata dal premier quando
ha parlato di urgenza della legge
sul conflitto d’interessi. Quindi
mette le mani avanti: il premier
vuol sabotare la riforma, dicono
i forzisti, mentre invece l’Unio-

ne dovrebbe presentarsi con
unaposizioneunitaria. In realtà,
a sentire il ministro delle rifor-
meChiti, imarginiperunaposi-
zione unitaria della maggioran-
zaci sono. Ilverticeèstatoantici-
patoalunedì, sivedràse l’ottimi-
smo del ministro è di maniera.
RussoSpenadiRifondazione,av-
verte: «Serve unità, non unani-

mismo, non accettiamo veti».
Posizionecoerentecolgridod’al-
larme che lancia il presidente
della Camera Bertinotti dal Sud
America: «Non è difficile preve-
dere come si comporterà la Cor-
te Costituzionale il 16 gennaio
(ammetterà il referendum ndr),
conl’ottimismodelladisperazio-
necredonellapossibilitàdella ri-

forma, tutti devono capire che
senza questa in Italia saranno le
istituzioni ad avvitarsi». Riepilo-
gando: Pd, Forza Italia, Rifonda-
zione, Udc, Lega e ora persino,
An, ossia la grande maggioranza
del parlamento, sembrano di-
sponibili a trovare un accordo. Il
problema è che l’ultimo miglio
si corre in Italia.

La bozza Bianco, proporzionale
corretto. Con alleanze o no

Il rischio è che i «piccoli» si mettano
di traverso, tentando di coinvolgere il governo

Ma anche Sd ora è possibilista

La scheda

«Morti sul lavoro
fenomeno gravissimo»
L’allarme di Napolitano alla presentazione
della nuova campagna sulla sicurezza

■ di Maristella Iervasi / Roma

Resta la contrarietà dichiarata di Udeur e Lega
Calderoli: sulla riforma mi sento ottimista

come un condannato davanti al boia

IN ITALIA

«Legge elettorale, siamo all’ultimo miglio»
Veltroni ottimista dopo le aperture di Udc e An: «Il nuovo sistema sarà di transizione»

Walter Veltroni riceve un gelato da una dipendente della ditta Carpigiani ad Anzola Emilia Foto Ansa

La «bozza Bianco» in discussione alla
Commissione affari costituzionali del Senato
è una legge elettorale proporzionale senza
premio di maggioranza, ma capace, nei suoi
meccanismi, di non interrompere
l’esperienza di competizione bipolare avviata
all’inizio degli anni 90. Dunque
proporzionale ma con circoscrizioni più
piccole, ad esempio in misura

corrispondente a quella fissata prima del
1994; i seggi sono attribuiti per metà in
collegi uninominali e per l’altra metà su liste
concorrenti senza preferenza. Il testo in
discussione propone due alternative per
l’elettore: nella prima l’elettore dispone di un
solo voto, valido sia per il candidato nel
collegio uninominale, sia per la lista
circoscrizionale collegata; nell’altra
possibilità l’elettore dispone di due voti, uno
per il candidato nel collegio uninominale,
l’altro per la lista circoscrizionale, voto che

può essere anche “disgiunto”. Lo
sbarramento sarà del 5% nazionale o del
7% in cinque circoscrizioni, con salvaguardie
per le minoranze linguistiche. Ogni partito
dovrà presentare un programma di
governo, da solo o in coalizione, e indicare il
Presidente del Consiglio. Ed è questa la
norma che fa discutere, soprattutto nella Cdl.
Piace a Forza Italia, e anche a An. Per Fini è
addirittura una condicio sine qua non su cui è
disposto a far saltare sia l’accordo sulla
legge che l’alleanza dentro la Cdl: «Senza

quest’obbligo ci sarà il trionfo del
trasformismo e io non lo voterò mai». La
posizione di Casini è diversa. Ottimista, il
leader Udc cita Mao: «la strada è a zig zag e
il futuro è luminoso». Ma poi replica a Fini:
«l’esperienza di questi anni dimostra che
anche questo meccanismo non ha evitato
gravi episodi di trasformismo. Nessuna legge
elettorale evita il malcostume, ci vuole
serietà. La legge elettorale non sarà mai una
camicia di forza sufficiente ad evitare
trasformismi».

UN ELMETTO giallo e il

simbolo sanitario della cro-

ce rossa. Ed ecco una mo-

neta che gira come una trot-

tola: «Usare la testa si deve.

Evitare la croce, si può», re-

cita lo slogan della campagna per
la sicurezza sul lavoro di Pubblici-
tàProgresso.Unmessaggioesplici-
tato dal «testa o croce», per dimo-
strare che la vita nei cantieri, nelle
fabbriche, non si può mettere a ri-
schio per una disattenzione. La si-
curezza sul posto di lavoro è un
«dovereassoluto, un diritto intoc-
cabile» che ogni datore di lavoro
ha l’obbligo di garantire ai suoi la-
voratori. Ma anche l’operaio deve
fare la sua parte: «deve pretende-
re» gli strumenti di protezione,
usarli sempre e «denunciare» chi
mette a repentaglio la sua vita. Il
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, che più volte ha
lanciato moniti e accorati appelli
sulle «morti bianche», guarda la
presentazione dello spot nella sa-
la degli Specchi al Quirinale. Poi,

fuori programma, dice: «Non c’è
dubbio che questo è un fenome-
no gravissimo e spaventoso, che
richiede il massimo allarme socia-
le e il massimo intervento di tutte
le componenti del mondo del la-
voro e del mondo istituzionale».
IlCapodello Stato esprime«felici-
tazioni» per la campagna sociale
«efficace e appropriata» che si è
ispirataai continui richiamiavan-
zati dal Quirinale. «È un tema,
questo, più discusso di quanto
nonsembri,anchedopoogni inci-
dente - sottolinea Napolitano -.
Anche dopo una catena di inci-
denti gravi e atroci come quelli
che oramai tutti conoscono per
aver seguito l’odisseadei lavorato-
ri ustionati, bruciati vivi nel rogo
dellaThyssen».Perfinodopoque-
statragediaci sonostatiapprofon-
dimenti e distinguo, eccezioni
avanzatedalla letturedelle statisti-
che sull’incidenza degli incidenti
sul lavoro, inparticolaresullemor-
ti in Italia - sottolinea il presidente
dellaRepubblica -,ancheintermi-
nicomparativi rispettoadaltripa-
esi europei. «Qualche commenta-
tore straniero ha addirittura ecce-
pito che drammatizziamo trop-

po, perché quello che accade sa-
rebbe considerato normale do-
vunque in Europa. Francamente -
ha detto Napolitano - credo che
non possiamo correre dietro a
comparazioni di questa natura: è
bene essere il più possibile precisi
e puntuali, anche nel rivedere an-
no per anno rispetto a fasi prece-
denti l’andamentodiquestofeno-
meno. Ma che quello delle morti
bianchesiaaunfenomenogravis-
simo e spaventoso da richiedere il
massimo allarme sociale non può
essere messo in dubbio».
La campagna di Pubblicità Pro-
gresso conta sull’adesione gratui-
ta dei media nazionali e locali tv,
radio, quotidiani, settimanali,
femminili, portali web. Materiali
didattici inpiùlingueverrannodi-
stribuiti ai cantieri e nelle indu-
strie: «Confindustria si è detta di-
sponibile» ha detto Alberto Con-
tri, il presidente della Fondazione
Pubblicità Progresso. Un’iniziati-
va che si articola in due le fasi: la
prima (dai prossimi giorni) punta
a far riflettere su responsabilità e
doveri,mentre inestate si metterà
in risalto l’importanza degli stru-
menti di protezione. Per saperne
di più è stato creato un sito: www.
iolavorosicuro.it.

In nome di Berlinguer e Zaccagnini il tour del segretario del Pd
Modena, Monteveglio, Imola. L’incontro e l’abbraccio con il grande cuore dell’Emilia Romagna e i suoi amministratori

■ di Roberto Serio / Modena

LE RIFORME

Modena, Anzola, Monteveglio,
Queste le tappepercorse ierinel
cuore dell’Emilia Romagna, da
Walter Veltroni nel segno del
Pd, sempre al fianco di Salvato-
reCaronna, che delpartito è se-
gretarioregionale.Speranza,vo-
glia di cambiamenti, calore e fi-
ducia: sono i sentimenti che
hanno accompagnato tutti gli
incontri, diversi l’uno dall’altro
per modalità e finalità specifi-
che. Radici, buon governo, ma
anche capacità di rinnovarsi e
trovare ogni volta modalità
adatteadaffrontare lenuovesfi-
de, sono le qualità che Veltroni
ha sottolineato come patrimo-

nio degli emiliani, riconoscen-
dole ai coordinatori del partito
neonato e agli amministratori,
sempre presenti come i parla-
mentari locali del centrosini-
stra.
A Modena, accolto dal coordi-
natore Stefano Bonaccini, il se-
gretario ha preso parte ad un
pranzodi sostegno con politici,
amministratori, rappresentanti
dell’economia, della cultura e
dell’associazionismo.Trecento-
cinquantapersone.Non«mani
dastringere»,maamici, compa-
gni di tante battaglie; una dedi-
ca particolare Veltroni ha volu-
to riservare a Paola Manzini, as-
sessore regionale, che affronta
con coraggio una delicata lotta

personale.
Altro leit motiv della giornata,
la vicinanza ai colleghi sindaci,
a partire dal modenese Giorgio
Pighi, per arrivare a Monteve-
glioa salutare in SergioCoffera-
ti «un grande sindaco di Bolo-
gna»acui ilprimocittadinodel-
la capitale si è detto legato da
grande stima e affetto. Anche
se la città delle due torri non è
stata toccata Veltroni ha incon-
trato oltre a Cofferati, anche la
presidente della provincia Bea-
trice Draghetti e il presidente
della Regione Vasco Errani.
Il momento più toccante è sta-
to certamente vissuto a Monte-
veglio, nel parco dedicato ad
Enrico Berlinguer. Lì Veltroni,

dopoaver resoomaggio,davan-
ti alla figlia Livia - presidente
dell’Assemblea regionaledel Pd
-, alla memoria di Benigno Zac-
cagnini di cui ha ricordato una
struggente intervista rilasciataa
SergioZavoli sul rapimentoMo-
ro,ha toccato il cuore di tutti ri-
cordandolasuapersonaleespe-
rienza vicino al mitico segreta-
rio del Pci. La memoria di quel
suo intendere e vivere con au-
tenticapassionesociale lapoliti-
ca, imomentidrammaticidella
suamorteequelliepicidei fune-
rali, ma soprattutto quel suo es-
sere un testimone umile e pre-
zioso della «bella politica» che
il sindaco di Roma intende ri-
proporre e rivalutare per cam-

biare l’Italia,hascaldatonelno-
me di Berlinguer tutti i presen-
ti:mammeconbambini,giova-
ni,donne, anziani. Tanta gente
si è stretta con affetto attorno a
Veltroni anche ad Anzola, in
un incontro alla sede del nuo-
voCircolo delPd con il sindaco
Loris Ropa. Calore nell’acco-
glienza e tanta attenzione, per
ascoltare parole nuove, adatte
allapoliticadell’oggi,nel rispet-
to di valori da custodire e vivifi-
care.
Poco prima si era svolta la visita
a due aziende, la VidiVici, che
fa occhiali, e la Carpigiani, che
produce da leader macchine
per fare i gelati esportate in tut-
to il mondo. L’incontro con

l’imprenditore Gino Cocchi in
uno stabilimento deserto per lo
sciopero dei metalmeccanici
ha irritato Bruno Papignani, se-
gretario della Fiom bolognese.
Ma ad ogni incontro Veltroni
ha ribadito come il Partito De-
mocratico sia Partito del Lavo-
ro e in quanto tale al fianco de-
glioperai in lottae impegnatoa
sollecitare il governo Prodi sul-
la questione dei salari.
La chiusura del tour, al Pala
Ruggi di Imola in serata davan-
ti ad almeno duemila persone
che lo hanno salutato da vero
leader, ha messo il sigillo a una
giornata densa di aspettative e
di conferme per il partito nuo-
vo.
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

MINACCE Due proiettili per i fratelli Berlu-

sconi. Sono stati consegnati ieri, in una bu-

sta, alla redazione milanese de Il Giornale. La

busta conteneva anche una lettera: «Queste

due pallottole a salve

sono il preavviso per

i fratelli Berlusconi:

una per Silvio, una

per Paolo, responsabili delle
porcatechescrivonosulgiorna-
le e della loro politica anti
islam.Allaprimaoccasionepro-
pizia,conosenzapredellino, fa-
remocomehannofatto inPaki-
stan con la Bhutto: un colpo
conpallottole vere in testaepoi
unkamikaze,all’italiana,peres-
sere certi della loro scomparsa
da questo mondo. Le guardie
del corpo e i servizi di sicurezza
non potranno fermarci perché
non siamo prevedibili. Allah è
grande».
Ilmateriale è stato preso incon-
segnadallaDigos, cheha inizia-
to ad esaminarlo nella giornata
di ieri, mentre la procura mila-

nese aprirà presto un’inchiesta,
che per competenza spetterà al
dipartimento antiterrorismo
guidatodalprocuratoreaggiun-
to Armando Spataro. L’episo-
diodi ieri, fannosaperedalla se-
dede IlGiornale, è l’ultimoinor-
dine di tempo di una serie di
messaggi minatori indirizzati ai
fratelli Berlusconi. Già a dicem-
bre, prima delle vacanze natali-
zie, erano stati recapitati presso
la sede del quotidiano milanese
altre lettere con contenuti mi-
nacciosi. Evidentemente la se-
de del quotidiano fondato da

IndroMontanelli ispiramessag-
gi di questo tipo, visto che il 19
dicembre scorso, sempre nella
sedemilanese,erastatarecapita-
ta un’altra busta, gialla, conte-
nente tre buste più piccole e
bianche, al cui interno c’erano
ogivediproiettilidestinatiaimi-
nistri dell’Economia, Tomma-
so Padoa-Schioppa, e dello svi-
luppoEconomico,PierluigiBer-
sani, e al viceministro dell’Eco-
nomia Vincenzo Visco. Quel-
l’episodio di intimidazione era
risultato analogo ad uno, avve-

nutounasettimanaprima:allo-
ra destinatarioera stato il quoti-
diano Libero.
Decine le reazioni provenienti
dal mondo politico. Per Isabella
BertolinidiForza Italia lepallot-
tole rappresentano «un vero e
proprioattacco allaciviltà eallo
stato di diritto e del resto la ma-
trice islamicanonlasciadubbia
riguardo». Il presidente della re-
gione Lombardia, Roberto For-
migoni, ha invece voluto man-
dare «un saluto a Silvio e a Pao-
loBerlusconiperquestoattacco

inaccettabile». Il governo ha
espresso solidarietà solidarietà
per le«gravissimeminacce».Da
Palazzo Chigi si auspica anche
chesianoindividuati i responsa-
bili, e si ribadisce la necessità di
svelenire il clima politico. Il se-
gretariodelPd,WalterVeltroni,
ha voluto esprimere ai fratelli
Berlusconi «la piena solidarietà,
mia personale e dell’intero Pd,
davanti a episodi come questi
che fanno riemergere un clima
pericoloso e inaccettabile per
un il nostro paese».

ROMA Ottocento milioni di eu-
ro tagliati agli sprechi e ai privile-
gi della politica. L’Italia dei Valo-
ri mette in mostra il primo botti-
no della campagna condotta
con la finanziaria 2008: chiusura
del 60% delle circoscrizioni co-
munali; riduzione del 40% dei
costi delle comunità montane;
tagliodialmenoil50%degliam-
ministratoridei consorzidiboni-
fica; abolizione della legge man-
cia,malgradolaprorogapoideci-
sa con il decreto milleproroghe
perle richiestedaeffettuare inba-
se alla legge del 2007. «700-800
milioni di euro di risparmi per lo
Stato-esulta ilcapogruppodipie-
trista alla Camera Massimo Do-
nadi - un piccolo tesoretto». E il
partito di Antonio Di Pietro, in
tempi ad alto rischio per i piccolì
esposti alla soglia di sbarramen-
to del 5% della possibile nuova
legge elettorale, pensa anche far
fruttare in termini elettorali il
suo investimento, lanciando
una campagna di affissioni sullo
slogan «Abbiamo tagliato il gras-

so alla politica». Il manifesto è la
fotografia di una vera bistecca,
con il grasso indicato da frecce
che sottolineano le misure ap-
provate. «Primi tagli, promesse
mantenute», per l’Idv.
«Èunprimopassodelnostro im-
pegnocontrogli sprechi -diceDi
Pietro - Ma è anche una risposta
a chi ci chiede che ci stiamo a fa-
re al governo se tante volte non
siamo d’accordo.
Beh, ci stiamo perché abbiamo
capito che i girotondi non basta-
no più e che bisogna stare nelle
istituzioni per cambiare davvero
le cose. Volete un esempio? La
legge mancia, nessuno voleva
cancellarla. Eppure... Queste ra-
gioni ci impongono di restare
nelle istituzioni e in questo go-
vernochenonsempreèsordoal-
le nostre proposte e ci consente
di portare a casa qualcosa».
Anchel’expmriconoscecomun-
quechemolto c’èancorada fare.
«Nonvogliamosmarrire le ragio-
ni del nostro impegno in politi-
ca».

Il 19 dicembre presso il quotidiano milanese
era arrivata un’altra missiva con tre proiettili

destinati a Padoa-Schioppa, Bersani e Visco

Due proiettili per i fratelli Berlusconi
Busta recapitata al «Giornale»: minacce per Silvio e Paolo. Palazzo Chigi: svelenire il clima

Paolo e Silvio Berlusconi Foto di Pier Paolo Cito/Ap

Il materiale è ora nelle mani
della Digos mentre la procura

del capoluogo lombardo aprirà un’inchiesta

IN ITALIA

IDV

«Abbiamo fatto tagliare
800 milioni di sprechi»

LA MINACCIA

«Basta con la politica
anti islam, vi faremo
fare la fine di Bhutto»
Solidarietà da tutto
il mondo politico
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MARCELLA CIARNELLI

Il ricatto sui rifiuti
Un lavoro e il caos sparirà...

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Da una parte la protesta pacifica,
quella delle persone perbene di
Contrada Pisani che si battono
contro la riapertura della discari-
ca di Pianura. Dall’altra gruppi
violenti e organizzati che si muo-
vonocon obiettivi chenulla han-
noachevedereconlaprotestaan-
ti-discarica, ma che, una volta in-
cendiata la piazza, promettonodi
starsene buoni in cambio di un
"postodi lavoro",qualunquedeci-
sione sia poi presa sul sito di stoc-
caggiodei rifiuti.Unaprotesta, in-
somma, che confluisce in quella
vera e propria senza condivider-
ne nemmeno gli obiettivi finali.
C’è anche questo nella battaglia
di Pianura, richieste irriferibili di
mediazioni con le istituzioni, che
mettono sul tavolo non la salute
deicittadiniodellacomunitàpar-
tenopea affogata nei rifiuti, ma
gli interessi privati di chi ha capi-
toche daquesta situazione dram-
maticasipuòancora lucrarequal-
cosa,chesiaunostipendiomensi-
le per non far nulla, o la modifica
di destinazione d’uso di alcune
delle aree accanto alla vecchia di-
scarica. La richiesta è partita ma
non è ancora arrivata al commis-
sario Gianni De Gennaro che, si
immagina, saprà cosa farci. Testi-
monia però di un mondo che an-
che la politica fatica a governare.
Diunsottoboscodi interessiparti-
colari, ancheminimi, che provaa
farsi strada e riesce a trovare cana-
lidi relazioneper farsentire lapro-
pria voce. Che controlla il territo-
rio pur non potendosi definire
"camorra", se non in senso largo,
come atto di prevaricazione di
chi ha dalla sua il ricatto della for-
za. E certo la situazione non può
definirsi confortante se anche il
presidente della municipalità di
Pianura, l’esponente di Rifonda-
zione Comunista Fabio Tirelli, da

venerdì scorso nonriesce adunir-
si al presidio contro la discarica.
Dopo i primi insulti e spintoni gli
è stato consigliato di non farsi ve-
dere.
L’attesa delle decisioni del neo-
commissario continua a tenere la
tensionebassa. Sciolto il nododei
poteri reali di cui potrà disporre
De Gennaro, resta per adesso irri-
solta la questione di Napoli sul
breve e medio periodo. La città,
cheproduce1500tonnellatediri-
fiutoalgiorno,vista l’indisponibi-
lità dei comuni più prossimi a
prendersi l’immondizia prodotta
quotidianamente dal capoluogo
(ieri, buon ultimo, anche il sinda-
co di Terzigno ha protestato con-
tro la sola formulazione di questa
ipotesi), dovrà probabilmente
fronteggiare l’emergenzapercon-
toproprio.La "solidarietà" chiesta

dal sindaco Iervolino sull’onda
dell’ultima crisi, per adesso non
hafattobreccianelleamministra-
zioni dei territori vicini. Il proble-
madi fondostanel fattochemen-
tre i comuni meno popolosi po-
tranno organizzarsi in proprio
percostituire dei siti di stoccaggio
di dimensioni anche modeste
che servano il singolo territorio
per le prossime settimane, a Na-
poli non si è ancora riuscito a tro-
vare un posto adatto dove custo-
direquestetonnellatedispazzatu-
ra. Il Comune, da par suo, conti-
nuaafarbalenarecomepraticabi-
le l’ipotesi formulata mesi addie-
tro al commissario Alessandro
PansadiunsitonellazonadiPog-
gioreale. Ma quel sito, afferma
l’Enac, non è praticabile per un
motivochesembra inoppugnabi-
le: l’immondizia, anchese impac-

chettata, porta gabbiani, e i gab-
biani non possono concentrarsi
in un’area così prossima alle rotte
di atterraggio degli aeroplani nel
vicino scalo di Capodichino. Si
dovrà quindi cercare qualcos’al-
tro, una volta stabilito che anche
i sitimessi adisposizionedallaDi-
fesa non sembrano rispondere ai
requisitinecessaridovendorichie-
dere comunque diverso tempo
per essere attrezzati. Ieri è arrivata
anche la notizia di una contratta-
zione avviata con la Svizzera, ma
Palazzo Chigi ha smentito questa
ipotesi: per adesso si procede con
le discariche presenti sul territo-
rio nazionale.
La città resta in sofferenza. Ieri in
via Pisciarelli, ad Agnano, il quar-
tiere dell’ippodromo sotto il par-
co degli Astroni, per protestare
contro la mancata rimozione dei
rifiuti, alcune decine di cittadini
hanno attuato un blocco strada-
le, che si è sciolto solo dopo aver
ottenuto la promessa che l’im-
mondizia sarebbe stata rimossa
entro "pochi giorni".
Oggi, dalle 16, è prevista la mani-
festazione del centrodestra che
chiede le dimissioni degli ammi-
nistratori del centrosinistra. Do-
po Fini e Casini, ieri in città è arri-
vato Schifani. L’appuntamento
politico più infuocato sembra pe-
rò quello di lunedì,quando si riu-
nirà il consiglio comunale di Na-
poli. Successivamente, la sindaco
Rosa Russo Iervolino, preoccupa-
ta delle ricadute sul turismo che
hanno già avuto le montagne di
rifiuti ritrasmessi da giornali e
network internazionali,ha inten-
zione di promuovere una campa-
gna di comunicazione per rilan-
ciare l’immagine della città nel
mondo. Sperando che per allora
la situazione rifiuti abbia una
qualche soluzione alle viste.

Nella calza della Befana il pre-
mier Romano Prodi aveva fatto
trovare a tutti i bambini e ai ra-
gazzi di Napoli e della Campa-
nia la certezza che le loro scuole
avrebbero riaperto come da ca-
lendario. Tutti tra i banchi e in
cattedra il 7 gennaio. Nessuna
dilazione (anche se a qualcuno
non sarebbe dispiaciuto dato
che le vacanze quando finiscono
sembrano sempre troppo brevi).
L’emergenza rifiuti non poteva
bloccare l’attività della scuola
che, aveva ribadito il presidente
del Consiglio , «è sacra» e non
c’è evenienza che nepossae deb-
ba fermare «il regolare svolgi-
mento».Grande impegno.Gran-
de sforzo. Per cercare di far fron-
te almeno ad un aspetto di una
«vera tragedia» per dirla con il
presidente della Repubblica.
Dal 6 gennaio ad oggi sono tra-
scorsi sei giorni. Sono successe
tante cose a Napoli ed in Cam-
pania. Ci sono stati scontri, ten-
sioni, sconfitte esuccessi, i cumu-
li di spazzatura sono cresciuti a
dismisura, lepolemichesonocre-
sciute ancora di più. E’ arrivato
un supercommissario che do-
vrebbe riuscire a riportare alla
normalità una situazione che
straordinaria non sarebbe dovu-
ta diventare mai. Eppure, nono-
stante l’impegno «personale»
del premier bisogna registrare
chesessantamila, forse settanta-
mila studenti, per lamaggioran-
za delle elementari e delle me-
die, sono ancora in vacanza for-
zata.Loconfermailbilancio fat-
to dal direttore scolastico della
Campania, Alberto Bottino che
è al lavoro in costante contatto
con la Prefettura ma anche con
gli uffici del commissario straor-
dinarioecon iministridell’Inter-
no, Amato e dell’Istruzione, Fio-
roni.
La speranza è che l’arrivo di De
Gennaro riesca, in un paio di
giorni, a far rientrare per davve-

ro in classe tutti gli studenti del-
la Campania compreso quelli
del “cratere” dell’emergenza ri-
fiuti, quelli in cui la situazione è
«gravissima» e non si riesce, no-
nostante tutta labuonavolontà,
a dare risposte alle pressioni del
ministro Fioroni che insiste per-
ché «si faccia di tutto per far tor-
nare tutti tra i banchi» in modo
dadar corsoall’impegno del pre-
mier che aveva preannunciato
anche l’intervento dell’esercito
nella notte pur di far funzionare
tutto. Con la collaborazione an-
chedelministroParisi cheaveva
dato il via liberaaimezzidelGe-
nio Militare. La situazione è tra-
cimata. Ed è stata vacanza. For-
zata. Anche se pare che alcuni

presidi abbiano intenzione di
chiedereagli insegnati un certifi-
cato medico per giustificare l’as-
senza “causa rifiuti”. «Per ora,
nelle aree più critiche, i ragazzi
hannopersoalmassimounaset-
timana di lezioni. In alcuni co-
muni, come Torre Annunziata,
adesempio - fanotareperòBotti-
no - i portoni degli istituti scola-
stici sonostati chiusi soltantoda
ieri.ACaserta le scuole sonosta-
te chiuse lunedì ma già martedì
avevano ripreso la normale atti-
vità. E a Napoli, Pianura a par-
te, tutto ha funzionato come
sempre. A Quarto, certo, si sono
registrati disagi più gravi perché
amotividi igienesi sonoaggiun-
tiquelli diordinepubblico.Ci so-
no stati blocchi che hanno reso
impossibile il passaggio». Intan-
to c’è chi, come un gruppo di
mamme di San Giorgio a Cre-
mano, chiede la chiusura per i
troppi cumuli di spazzatura tra
cui sono costrette a fare lo sla-
lomperportare inclasse ibambi-
ni. Situazione fluida, dunque.
Vedremo lunedì per chi riuscirà
a suonare la campanella.

ROMA L’Italia spende attualmente fino a un
milione di euro alla settimana, 200mila euro al
giorno, per smaltire la parte dei rifiuti campani
inviata inGermania.Èquantoemergedaunar-
ticolo pubblicato dal settimanale tedesco «Der
Spiegel» nella sua edizione online. Il settimana-
lecitaunmanagerdella societàEcolog(Gruppo
Ferrovie dello Stato), che ha parlato a condizio-
ne di mantenere l’anonimato, e scrive che at-

tualmente partono dall’Italia alla volta della
Germania due treni al giorno pieni di rifiuti
campani. I due treni, spiega il settimanale sulla
base delle informazioni ottenute dalla Ecolog
(società in partnership con le imprese di smalti-
mento rifiuti tedesche) trasportano un totale di
1.000 tonnellate di rifiuti al giorno, pari a circa
unsettimodellecirca7.200tonnellateprodotte
quotidianamente dalla regione.

L’ultima frontiera in una situazione drammatica
In alcuni che in questa settimana hanno agitato

Napoli si fa strada questa proposta irricevibile

IN ITALIA

Lo stallo in città la fa da padrone
Le migliaia di tonnellate di immondizia stanno

dov’erano. E oggi marcia la destra

IL CASO Il monito di Prodi non ha funzionato

60mila studenti fuori scuola

ROMA I rifiuti della Campania finiscono all’asta su Ebay.
«Buon affare: vendiamo i rifiuti della Campania di oltre 30
giorni fa, di tipi e volumi diversi», questo l’annuncio, assieme
alqualesonostatepubblicatediverse fotochemostranocumu-
li di immondizia lungo le strade di Torre Annunziata. «Acqui-
statene molti, pagherete le spese di spedizione una volta sola.
Grazie!»,prosegue il testo,chedenuncia«quelli chehannoap-
profittato della crisi», «a nome dei nostri bambini che respira-
noquest’ariaechevannoascuola inmezzoalle immondizie».
La prima offerta? Base d’asta di un euro per i rifiuti di Torre del
Greco (cui aggiungere 10 euro di spedizione posta celere). La
propostaè valida finoal 17 gennaio,precisa Ebay. Nonmanca
unminimo dipubblicità-lancio: «Immondizia originale dina-
poli e provincia. Solo la nostra è di qualità, stagionatae non ri-
ciclata. acquista l’originale!!!!! Anche in confezione regalo». E
ancora: Fai un regalo alla persona che ti ha lasciato, che ti ha
fatto qualche sgarro o utilizzala come scherzo. Sarà recapitata
in una bellissima confezione regalo personalizzata».

L’ANNUNCIO
E la spazzatura di Napoli va all’asta su e-bay

DER SPIEGEL
«L’Italia paga un milione di euro la settimana per smaltire in Germania»

L’EMERGENZA CAMPANIA

Il direttore scolastico
della Campania
Alberto Bottino:
«A Quarto
i disagi più gravi»

Si fa strada
tra i violenti
organizzati
questa proposta
indecente

In assenza
di decisioni
da parte
del neocommissario
la tensione scende

Mezzi pesanti dell’esercito in azione ad Afragola, comune del Napoletano, per liberare l’ingresso di una scuola Foto Ansa
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■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

IL COMMISSARIO ai rifiuti della regione

Campania Gianni De Gennaro, potrà chiede-

re l’ausilio dell’esercito per l’apertura e il con-

trollo dei siti scelti per ospitare gli impianti di

smaltimento dei rifiuti

nella regione. Ma so-

lo, chiarisce Romano

Prodi dopo l’alzata di

scudi della coalizione di centrosi-
nistra, per motivi "logistici" e non
di "ordine pubblico". L’esercito,
che sta già collaborando sul terri-
torio, attraverso il genio militare
impegnatoaraccoglierel’immon-
dizia per le strade del casertano e
del napoletano, sarà quindi chia-
matoa un nuovo impegno sul te-
atro campano. È questa la novità
più rumorosa tra quelle emerse
dall’ordinanza (già pubblicata in
Gazetta Ufficiale visti i motivi
d’urgenza) con cui ieri il governo
ha fornito l’ex capo della polizia
dei suoi nuovi poteri, nominan-
docomegiànoto suovice il gene-
rale dell’esercito Franco Giannini
erevocandodall’incaricoilprefet-
toUmbertoCimmino,cheloave-
va ricoperto pro tempore per una
decina di giorni. L’esecutivo, in-
somma, ha deciso di imboccare
la via breve e dare pieni poteri al
proprio rappresentante: De Gen-
naro potrà agire in deroga alla va-
lutazione di impatto ambientale
maanche alla legge 87,varata nel
lugliodelloscorsoannodalgover-
no Prodi, che individuava nei siti
di Serre (poi diventato Macchia
Soprana),LoUttaro,SavignanoIr-
pino, Terzigno e Sant’Arcangelo
Trimonte, i siti per uscire dal-
l’emergenza. Avrà la possibilità di
spedire i rifiuti giacenti per terra e
negli impiantidi trasferenza inal-
tre regioni (previo accordo con i
presidenti di queste) e aprire due
"impianti di termodistruzione o
gassificazione" in Campania, po-
tendoprocedere, anche inquesto
caso "in deroga a valutazioni di
impatto ambientale già effettua-
te". Oltre al sito di Santa Maria La
Fossa, sembrerebbe quindi farsi
largo anche la possibilità che sia

costruitoquellodiSalerno. Inpie-
na libertà l’ex capo della polizia
potrà decidere di riaprire Pianura,
comeindicatodalsuopredecesso-
re,maanchedinonfarlo.Proprio
sugli scontri dei giorni passati in-
torno alla discarica è tornato ieri
ilpresidentedellaRegioneBassoli-
no: con quelle violenze, ha detto,
"la protesta non c’entra nulla. Lì

c’è la camorra organizzata". E ha
specificato, dando ragione al mi-
nistroAmato: "Iomiauguro ilpu-
gnoquantopiù fermoè possibile,
perchéinquel casosiamodi fron-
te a delinquenti organizzati con-
tro i quali loStato deve farsi senti-
re".
Tornandoal decreto del governo,
icomunicampanihanno60gior-

ni di tempo per "presentare un
piano per la raccolta differenzia-
ta".Ancoraqualchesettimanaser-
virà invece per decidere la sorte
deiconsorzidibacino. Ilcommis-
sario, infine,ha120giorniperrea-
lizzare il suo piano.
Infine. Tutti i comuni campani si
sarebbero dovuti mettere in rego-
la sul fronte dello smaltimento

dei rifiuti entro il 31 dicembre
2007. Pena il loro scioglimento.
Invece il decreto milleproroghe,
ora all’esame della commissione
Affari Costituzionali della Came-
ra, gli dà un altro anno di tempo:
finoal31dicembre2008. Ildecre-
to che il governo Prodi emanò in
occasione della precedente emer-
genza-rifiuti in Campania (mag-

gio 2007) obbligava infatti i co-
muni campani ad elaborare un
piano di smaltimento rifiuti e ad
applicare una tassazione per au-
to-finanziarseloentroil31dicem-
bre. Ma molti di questi enti locali
campani sono rimasti inadem-
pienti e così, invece di scioglierli
come prevede la legge, il governo
li ha graziati.

■ di Davide Madeddu / Cagliari

NOTTEAGITATA nei pres-

si della villa di Renato Soru.

Alcune centinaia di giovani

che tentavano di raggiunge-

re la residenza del presiden-

te della regione Sardegna,

vicino alla basilica di Bonaria, nel
centro di Cagliari, per lanciare al-
l’interno altri sacchetti con im-
mondizia (molti ne erano già stati
«recapitati» nelle ore precedenti),
sono stati respinti dalle forze del-
l’ordine che presidiavano la zona.
Vi sono state alcune cariche, con
lancio di lacrimogeni da parte di
poliziaecarabinieri e imanifestan-
ti sono stati dispersi, prima che ar-
rivassero all’ingresso dell’edificio.

Diversi i fermi. Secondo il prefet-
to, Salvatore Gullotta, a tentare
l’assalto sarebbero stati in partico-
lare alcuni gruppi di «Sconvolts»
chefannopartedegliultrasdelCa-
gliari Calcio.
Intantoqualchealtrocentrod’Ita-
lia dà il via libera al conferimento
dei rifiuti della Campania, non
mancanolepolemichedelcentro-
destra che, soprattutto in Sarde-
gna, cerca di bloccare lo sbarco
delle altre navi di rifiuti. Il giorno
dopo lo sbarco delle prime 500
tonnellate di rifiuti in Sardegna la
polemica sullo smaltimento del-
l’immondizia si infiamma. A Ca-
gliari il parco della villa con vista
sul golfo del governatore Renato
Soru,è statariempitadi rifiuti. Il ri-
sultato di un vero e proprio tam
tam mediatico diffuso via sms e

su cui la Digos di Cagliari ha aper-
to un’inchiesta.
Non è che un aspetto della vicen-
da che l’altra sera ha visto i mili-
tanti delle formazioni indipen-
dentisteedel centrodestra caricati
dalle forze dell’ordine per consen-
tire che i container dei rifiuti ve-
nissero scaricati dal mercantile
peressereavviati, scortatidall’eser-
cito, l’inceneritore di Macchiared-
du. Ieri sera cinquanta tonnellate
di rifiutidelComunediVolla (Na-

poli), sono state caricate su una
nave diretta in Sardegna. «Come
per la raccolta avvenuta domeni-
ca notte davanti alle scuole, an-
cheper l’immondiziadatrasporta-
re in Sardegna il costo è a carico
delComune-hafattosapere il sin-
daco Ricci - quindi per adesso pa-
ghiamo noi. Purtroppo la gravità
della situazione non ci consente
di tirarci indietro,ma ilnostroCo-
munenonpuòandare verso ildis-
sesto finanziario». In Sardegna a
soffiare sulla polemica di chi dice
noalconferimentodei rifiuticam-
pani nella propria discarica c’è il
sindaco di Sassari Gianfranco Ga-
nau, ci sono i leghisti che annun-
ciano di essere pronti a portare il
proprio «sostegno a favore del po-
polo sardo». La Liguria accetterà
un migliaio di tonnellate, le Mar-
che altri 3.000 metri cubi. Ma ec-
co la retromarcia della provincia

di Cuneo: niente rifiuti. L’ha se-
guita l’ente gestore, che si era can-
didato a smaltire 2500 tonnellate
di ecoballe. Resta chiusa la porta
dellaLombardia.«Abbiamoverifi-
cato la disponibilità dei 12 termo-
valorizzatori attivi in Lombardia
ad accogliere rifiuti proveniente
dallaCampania - fa sapere ilgover-
natore Formigoni - ma tutti ci
hanno confermato di non avere
questa possibilità». La Provincia
di Milano ricorda invece la neces-
sità di collaborare nell’emergen-
za.
«Capisco il disagio - dice il presi-
dente della regione Emilia Roma-
gna, Errani, - ma qui è in gioco il
Paese, una soluzione concreta va
trovata con urgenza e le istituzio-
ni debbono collaborare. Per que-
sto gran parte delle Regioni ha ac-
colto l’invito del Governo». A re-
spingere al mittente le posizioni

del centro destra il deputato del
PdFrancoLaratta: «Il centrodestra
- dice - speculando in modo ripro-
vevole sulla questione rifiuti, sta
mostrando di non avere cultura
degli interessi generali. Sono degli
irresponsabili». E mentre l’ordine
dei medici annuncia di essere di-
sponibilea collaborarenelle situa-
zioni di emergenza, arriva la stri-
gliatadelpresidentedellacommis-
sione Affari istituzionali alla Ca-
mera, Luciano Violante. «Le re-
sponsabilitàdelcentrosinistracer-
tamentesonopiùgraviperchégo-
verniamo la regione da molti an-
ni.Minori,maci sonoanchequel-
le, le responsabilità del centrode-
stra, che che ha anch’esso gover-
nato la regione. Ora però bisogna
affrontare il problema con grande
serietà. Abbiamo grande fiducia
che il commissario De Gennaro
possa affrontare il problema».

Cagliari, tafferugli al porto. Rifiuti nella villa di Soru
Scontri sotto la residenza del governatore. Emilia, Marche e Liguria accettano le ecoballe, no della Lombardia

Spazzatura leghista

Nelle prossime ore il commissario dovrà
procedere per rimuovere l’emergenza. Il premier

precisa: i militari non serviranno per l’ordine pubblico

IL CORSIVO

De Gennaro può usare l’esercito a Napoli
Bassolino attacca: è la camorra organizzata a provocare gli scontri, la protesta non c’entra

L’incontro con la stampa con il nuovo commissario per l’emergenza rifiuti in Campania, Gianni De Gennaro e il suo vicario, il generale di divisione Franco Giannini Foto Ansa

Èuscita inlacrimedall’auladitribuna-
le,dovesi stavaguardandoilvideogi-
rato poco dopo il decesso di suo figlio
durante uno scontro con quattro
agentidipolizia.PatriziaMoretti,ma-
dre del diciottenne Federico Aldro-
vandi -morto inviaIppodromoaFer-
rara all’alba del 25 settembre 2005 -
non ha retto alla tensione alla quinta
udienza del processo che vede impu-
tati per omicidio colposo (causato da
eccesso colposo) quattro agenti della
Questura di Ferrara.
L’audizione dei testimoni dell’accusa
èproseguitaconiraccontidelleperso-
ne che intervennero quella mattina
sul luogodellatragedia:duecarabinie-
ri chiamati in aiuto delle Volanti del-

lapolizia,quattrooperatori sanitari, il
poliziotto della Scientifica che eseguì
i rilievi video e fotografici e prelevò i
campioni di sangue, e soprattutto
l’ispettore della Digos Nicola Solito,
amico ventennale della famiglia Al-
drovandi,coluichecomunicòla terri-
bile notizia ai genitori di Federico.
L’ispettore ha ricordato che il medico
legale venne chiamato solo alle 9.30,
ma ha anche puntato il dito contro il
vicequestore aggiunto Gennaro Side-
ro: a fronte della sua richiesta di con-
vocare sul posto il magistrato, il vice-
questore rispose facendo spallucce.
L’ispettore però ha anche negato il
ruolo di «supertestimone» a lui attri-
buitodamammaPatriziaMoretti,ne-
gando di aver mai detto alla donna di
voler rivelare quanto a sua conoscen-

zasolo insedetutelatapertimorediri-
percussioni per il suo lavoro. Prossi-
ma udienza il 28 gennaio.
La morte di «Aldro» ha commosso la
città e non solo. All’inizio il ragazzo
era stato descritto dalla polizia come
untossicodipendente,unautolesioni-
sta, un violento. Dopo mesi di attesa,
la madre di Federico decide di aprire
un blog per trovare le risposte che la
Questura non aveva dato. Da qui, at-
traverso i giornali ed Internet, in Ita-
lia e all’estero, le versioni contrastanti
crollano una dopo l’altra. In Parla-
mento l’ex ministro Giovanardi am-
mettecheduemanganelli sonoanda-
ti rotti durante la colluttazione. Ven-
gono rese pubbliche le foto di Federi-
co dopo la morte, parte l’inchiesta e i
quattro agenti vanno a processo.

L’ex capo della polizia potrà agire anche
in deroga alle norme di impatto ambientale

Ridotto dunque il potere d’azione di Pecoraro Scanio

IN ITALIA

Grande appuntamento domani sera al Meazza. Torna il Napoli dopo
anni di serie B e il Milan presenta Pato. In memoria di Maradona e Van
Basten. Ma anche nella sfida calcistica si può insinuare il sacco nero
della spazzatura. Con il garbo di sempre provvede l’europarlamentare e
consigliere comunale in camicia verde Matteo Salvini, che di sacchi ne
preannuncia a migliaia. Informa l’operatore ecologico Salvini: «Prima
della partita Milan-Napoli, militanti della Lega Nord distribuiranno
fuori dallo stadio migliaia di sacchetti per la raccolta differenziata che
verranno poi sventolati all’interno dello stadio». Non specifica il
fantasioso Salvini se i sacchetti finiranno solo nelle mani di tifosi
nordisti. Ma si presume di sì, visto l’intento educativo (o rieducativo)
dello sbandieramento a favore di quelli che una volta si indicavano
soltanto come “napuli”, che avranno a quel punto tutto il diritto di
sentirsi sbeffeggiati e oltraggiati, cornuti (per la loro munnezza) e pure
mazziati (dal disinfestatore Salvini, che peraltro vanta un compare
come Borghezio che in treno agitava il ddt contro le ragazze nigeriane), e
che potrebbero lecitamente aspirare a una vendetta, solo in campo, ci
auguriamo, senza infierire e senza metter di mezzo poliziotti e altro. Il
Salvini non s’è posto, annunciando la sua baggianata, un quesito: dove
finiranno poi quelle migliaia di sacchetti, chi dovrà raccoglierli, da
quale inceneritore verranno ridotti all’impotenza? Non gliene importa
niente. Gli bastano la provocazione, l’insulto, lo scherno volgare. Gli
alleati (e la Moratti) approvano. o.p.

Avrebbe rigettato in mare un clande-
stino che a nuoto era riuscito a salire
abordodelsuopeschereccio.Perque-
sto, con l’ipotesi di reato di omicidio,
i carabinieri di Lampedusa (Agrigen-
to)hannoposto instatodi fermoMa-
riano Ruggieri, 47 anni, originario di
Bari,comandantediunmotopesche-
recciopugliese.L’episodiosarebbeav-
venuto lanotte framercoledìegiove-
dì scorsi nel Canale di Sicilia, ad una
cinquantina di miglia a sud dell’isola
di Lampedusa.
Secondo quanto hanno raccontato
alcuni dei 59 migranti soccorsi l’altra
sera su un gommone alla deriva e ac-
compagnati dalle Fiamme gialle sul-
l’isola delle Pelagie, un loro compa-

gnodiviaggioavrebbetentatoduran-
te la traversata di raggiungere a nuo-
to il motopesca. L’uomo sarebbe riu-
scito a salire in coperta ma sarebbe
statosubito respintodall’equipaggio,
finendo in mare dopo una collutta-
zione. In base a queste testimonian-
ze, il naufrago sarebbe quindi affoga-
to scomparendo tra i flutti.
Le caratteristiche dell’imbarcazione
descrittadai59 immigrati, corrispon-
derebbero con quelle del pescherec-
cio «Enza D». E così, dopo una serie
di verifiche su questa terribile accusa,
è scattato il fermo del comandante.
L’indagatoèadessorinchiusonelcar-
cere di Agrigento, a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. Il motopesca è
attraccato nel porto di Lampedusa.
Gli investigatori avrebbero trovato

numerosiriscontrial raccontodeimi-
granti, tutti somali, che avevano par-
latodiunpescherecciodicolorebian-
co.Nonsolo.L’accusadiomicidiosa-
rebbe legata ad altri ulteriori prove
raccolte nel corso delle indagini dai
carabinieri, che hanno ascoltato an-
cheglialtri componentidell’equipag-
gio.
La vicenda ha suscitato sconcerto tra
gli stessipescatori. «Il soccorso inma-
reèsacro»,dicono. Indiverseoccasio-
ni in molti hanno rischiato di perso-
napursoccorrere iclandestini indiffi-
coltà.Proprio il comandantediunal-
tro pescatore pugliese, il «Salvatore
DeCeglia», il20giugnoscorsoerasta-
topremiatodall’Unhcrperaversalva-
todecinedimigranticheavevanofat-
to naufragio.

«Gettò naufrago in mare». Un fermo
L’accusa a un comandante di un peschereccio: avrebbe buttato in acqua un immigrato

«Il vicequestore non chiamò il magistrato»
Al processo per la morte di Federico Aldrovandi, la testimonianza dell’ispettore della Digos

■ / Ferrara

L’EMERGENZA CAMPANIA

■ / Lampedusa

Dal «milleproroghe»
si scopre che
il governo ha dato
un anno ancora ai
comuni inadempienti

Violante: più gravi
le responsabilità
del centrosinistra
perché governiamo la
regione da molti anni
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È INIZIATO con un rinvio il processo a cari-

co del sostituto procuratore di Catanzaro Lui-

gi De Magistris davanti al Csm. La sezione di-

sciplinare, chiamata a decidere sulla richie-

sta di trasferimento

d’ufficio avanzata dal

ministro della Giusti-

zia Clemente Mastel-

la (maieriè statadecisa lariunio-
ne dei due procedimenti, quello
di origine "ministeriale e quello
promosso dal pg di Piazza Ca-
vour), ha infatti deciso di far slit-
tarea lunedìpomeriggio ildibat-
timento. Un rinvio che permet-
terà alla Disciplinare di ascoltare
nuovi testimoni: i procuratori
aggiunti di Catanzaro Salvatore
Murone e Mario Spagnolo, il ca-
pitano dei carabinieri Pasquale
Zaccheo e l’ex procuratore capo
dell’ufficio calabrese Mariano
Lombardi.Un"supplemento"di-
battimentale deciso dopo che

erano stati già ascoltati tre testi-
moni indicati dall’accusa, rap-
presentatadalprocuratoregene-
raledellaCassazioneVitoD’Am-
brosio. Testimonianze che in te-
oria avrebbero dovuto confer-
mare le incolpazioni (undici in
totale) a carico di De Magistris,
macheneifattihanno"puntella-
to" la difesa del pm raccontando
del clima avvelenato in cui sono
statecondotte le inchieste "Why
Not", "Poseidone" e "Toghe luca-
ne"edeicondizionamentiattua-
ti dal procuratore capo Mariano
Lombardi e dall’aggiunto Salva-
tore Murone. Sospettati di aver
spesso fornito notizie sugli svi-
luppidelle inchiesteagli stessi in-
dagati. Una situazione che lo
stesso De Magistris ha più volte
denunciatoalla procuradi Saler-
no, competente per territorio
sul tribunale di Catanzaro, e do-

ve lo stesso pm è indagato in ot-
to procedimenti. «La diffidenza
era palpabile - ha raccontato il
giudice del tribunale di Nuoro
Isabella De Angelis, all’epoca af-
fiancata a De Magistris per l’in-
chiesta "Poseidone" - L’atteggia-
mento di Murone cambiò alla
notizia dell’iscrizione sul regi-
stro degli indagati del deputato
dell’Udc Lorenzo Cesa. Ebbe
una reazione spropositata. In
più aveva trattenuto per sé degli
atti di indagine senza mai tra-
smetterceli». E parole di confer-
ma alla memoria difensiva pre-
sentata nelle scorse settimane
dal difensore di De Magistris,
l’ex presidente dell’Anm Sandro
Criscuolo, sono arrivate anche
dal maresciallo della Finanza
LuigiMusardoedaMariaMiner-
vini, cancelliere alla procura di
Catanzaro. Così, proprio per ap-
profondire le denunce presenta-
te da De Magistris a Salerno, la
Disciplinarehadecisodiacquisi-
re fra l’altro anche i verbali degli
interrogatori che i magistrati
campani hanno sostenuto il 9
gennaio di fronte alla prima
commissione di Palazzo dei Ma-
rescialli, respingendo però la ri-
chiesta presentata da Criscuolo
di"congelare" ilprocedimentofi-

no alla chiusura delle indagini
preliminariaSalerno.«I fatti che
mi vengono contestati sono gli
stessi, ho reso trenta verbali alla
procurasalernitana -haspiegato
De Magistris, che verrà sentito
dalla Disciplinare al termine de-
gli interrogatori di lunedì -. So-
no disponibile ad essere interro-
gatoma, puntoperpunto,mi ri-
servo di sollevare il segreto inve-
stigativo, che non posso violare.
Gli accertamenti in corso in
Campania hanno un’importan-
za determinante». «Vogliono
un processo lampo, ma la fretta
non aiuta nessuno. E che succe-
de - si è poi lasciato sfuggire De
Magistris in una pausa del-
l’udienza - se il Csm mi punisce
perché avrei sollevato dubbi
non provati dai fatti e poi maga-
ri fra tre mesi la procura di Saler-
no scopre che avevo ragione?».

Statuto e Codice etico, nel Pd sarà lotta all’ultima virgola
Si riuniscono le commissioni. Il tavolo gay proporrà una rappresentanza per le proprie istanze, così come avviene per le donne. Sarà accolta?

■ di Natalia Lombardo

ROMA «C’è questa omo-
geneizzazione della Magi-
stratura, c’èedè inatto. In
modo che ’ndrangheta,
camorra,politica, impren-
ditoria,bancheeMagistra-
tura... Insomma, diventi
tutto egemone». Lo dice il
comico Bebbe Grillo par-
landoaproposito delledi-
missioni di Ilda Boccassi-
ni dall’ Anm.
«La Boccassini ha la mia
totale stima - spiega Grillo
alquotidianoonlineAffa-
ritaliani.it - È una signora
che ha sempre fatto il suo
lavoro, durissimo, da sola.
Possiamo anche capire la
vita che ha fatto, magari a
volte isolata dai suoi stessi
colleghi. Mai una volta
l’ho sentita dire una cosa
fuori posto».

Statuto, Manifesto dei valori, Co-
dice etico. Oggi si riuniscono le
trecommissionidelPartitodemo-
cratico e, a giudicare dall’aria che
si respira il giorno della vigilia, la
discussione non sarà un semplice
pro forma. Soprattutto per quan-
toriguardalacartacheregola lavi-
ta del partito. E non è per quella
chegiàèstata ribattezzata la«nor-
masalvaProdi»-«laprevisionese-
condo cui il segretario viene indi-
cato come candidato del Pd alla
carica del presidente del Consi-
glio diviene efficace a partire dal-
laXVI legislatura»-chealdi làdel-
la sorpresae delle letture dietrolo-
giche fiorite ieri è stata inserita
nella bozza di Statuto già a metà
dicembre col consenso di tutti. Il
punto è che su alcuni aspetti del
documento che sarà discusso og-

gi ci sono delle posizioni che il
presidentedellacommissioneSal-
vatore Vassallo non esita a defini-
re «non conciliabili». Espressione
che non convince quanti punta-
no ad arrivare, nella votazione
del testoil2febbraio,aunvia libe-
ra unitario e poi, entro la fine del
mese prossimo, a un’approvazio-
ne a larghissima maggioranza da
parte dell’Assemblea costituente.

Un obiettivo a cui puntano sia
quanti sostengono la bozza mes-
saapuntodalpresidenteVassallo
(come Walter Vitali, che non ve-
de «posizioni inconciliabili» e
piuttosto nota che «gli scogli fon-
damentali sono già stati supera-
ti») che quanti hanno presentato
degli emendamenti per modifi-
carla (come Maurizio Migliavac-
ca e Nicodemo Oliverio).
Qualechesia l’esito finaledelladi-
scussione,almomentosonoquat-
tro i punti su cui non è stato rag-
giunto l’accordo: se far partecipa-
re alle primarie per eleggere il se-
gretario chiunque si presenti il
giorno delle elezioni (testo base)
o se soltanto coloro che si sono
iscritti almeno una settimana pri-
maall’Albodeisostenitori (emen-
damento Migliavacca-Oliverio);
se far votare ai «sostenitori» (cioè
elettoriesimpatizzanti) tutti i can-

didati segretario che abbiano in-
cassatoalmenoil10%deiconsen-
si tra gli «aderenti» (cioè gli iscrit-
ti) o se invece (emendamento)
soltanto i due candidati più vota-
ti nella prima fase congressuale;
sedarvitaadun’Assembleanazio-
naleincui tutti imillemembrisia-
no stati eletti in connessione col
segretarioose (emendamento) ri-
servare il 30% dei posti alla scelta
delleregionie il10%aiparlamen-
tari; se adottare o meno le prima-
rieper lasceltadeicandidatiparla-
mentari.
Mentrenei giorni scorsi è sceso in
campo il coordinatore della fase
costituenteGoffredoBettini indi-
fesadellabozzaVassalloedell’am-
pio potere decisionale riservato ai
«sostenitori», ieri è stato Pier Lui-
gi Bersani a lanciare un messag-
gio in difesa degli emendamenti
presentati. «Spero di sbagliarmi

ma mi pare che emergano idee
molto differenti sulla natura del
nuovo partito», dice il ministro
per lo Sviluppo economico.
«Ognuno può comprendere che
quello sulle regole è un tema diri-
mente sul quale non possiamo
permetterci equivoci». E Bersani
non nasconde di avere perplessi-
tàcircaun’elezioneincuipuòpar-
teciparechiunque, senzaunfiltro
che eviti il rischio interferenze e
inquinamenti. Così come non lo
convince l’ipotesi di far correre
nella sfida finale come candidati
segretario tuttiquelli cheabbiano
incassato il 10% dei consensi tra
gliaderenti,perchésecondoilmi-
nistroèpiùopportunoche lascel-
taconclusiva sia tradueotrepiat-
taforme politiche ben definite
piuttosto che tra più proposte
che rischiano di essere indistin-
guibili.

Manonsaràsolo incommissione
Statutoche ladiscussionesaràser-
rata. Se nella bozza del Manifesto
dei valori è stato inserito il «rico-
noscimento della rilevanza nella
sfera pubblica, enon solo privata,
delle religioni», c’è chi, come la
manager dell’Eni (e moglie del-
l’amministratoredelegato diUni-
credit) Sabina Ratti-Profumo, ha
presentato un emendamento
che chiede la cancellazione di
questa parte. Altro nodo che do-
vràaffrontare lacommissioneSta-
tutoeanchequelladelCodiceeti-
co arriva dal Tavolo Lgbt (lesbi-
che,gay, bisexe transessuali), che
proponediformalizzareunastrut-
tura che rappresenti le istanze dei
lorosostenitori eaderenti,cosìco-
meè prevista per le donne del Pd.
Praticamente scontato il voto
contrariodellecomponenticatto-
liche del partito.

TV ALLARMISTA? In Ita-

lia esiste un «crescente diva-

rio tra l’evoluzione oggetti-

va dello stato della sicurez-

za e la percezione di questa

da parte dei cittadini». E

questo perché nei dati statistici
«non si riscontrano mutamenti
macroscopiciquanto al numero e
alla gravità dei reati», ma la perce-
zione di insicurezza cresce. È un
punto fermo che ha fissato la
CommissioneAffariCostituziona-
li della Camera, nel corso di una
indagine conoscitiva sullo stato e
le politiche della sicurezza in Ita-
lia, sulla quale sarà presto presen-

tata una relazione al Parlamento.
Una delle cause che alimentano
l’allarme insicurezza, secondo la
commissione,èl’influenzadell’in-
formazionetelevisiva.Così ilpresi-
dente, Luciano Violante, ha con-
vocato tutti i direttori dei telegior-
nali delle tv. Un’audizione forse
inedita, che ha fatto scoppiare
una polemica sulla libertà d’infor-
mazione, innescata dal centrode-
stra (manonsolo).Lecausedi cre-
scente insicurezza che l’indagine
ha approfondito sono «il progres-
sivoinvecchiamentodellapopola-
zione», i livelli di violenza più alti
portati da «nuovi soggetti», e lo
stato«diabbandonosociale»dial-
cune aree metropolitiane. Ulti-
mo, il modo in cui la tv «sceglie e
presenta le notizie» influenzando
«un’opinione condivisa sul grado
di sicurezza».

Alcentrodellapolemica,Violante
ieri spiega che «l’ufficio di presi-
denza all’unanimità ha deciso di
ascoltare i direttori di tg e di testa-
ta» dopo aver sentito 90 persone.
Il presidente assicura di «non ave-
re mai detto» che la tv crea allar-
me, né mirava a «indicare corre-
zioni di rotta ai giornalisti». Dal-
l’indagine deduce che «l’aumen-
todelleoredi tvmoltiplica lenoti-
zie, ripetute con insistenza».

Ma il fronte Mediaset è arrivato
prevenutoaMontecitorio,conPa-
noramachegià lanciava lanotizia:
«Sicurezza: Violante dà la linea ai
tg»,magari«unalezionepreventi-
vasucomesi racconta la sicurezza
in Italia». Schierati come un sol
uomoidirettoriMediasetecapeg-
giati da Mauro Crippa (direttore
Informazione) hanno accusato
Violante d’imbavagliare l’infor-
mazione:ClementeMimun(Tg5)
tuonavache«se fossesuccessosot-
to Berlusconi la Fnsi avrebbe scio-
perato», Giorgio Mulè di Studio
Aperto ironizzava sul Papa e Vel-
troni; Fede (Tg4) era infuriato, Un
po’perplessi,per laRaic’eranoAn-
tonio Di Bella (Tg3), Mauro Maz-
za (Tg2) col problema della con-
correnza col Tg5, Fabrizio Ferra-
gni (Tg1), Corradino Mineo (Rai-
News24); Emilio Carelli

(SkyTg24) e Edgardo Gullotta per
ilTgLa7. IldirettorediRaiTre,Pao-
lo Ruffini, per RaiUno il vice Teo-
doli, poi Roberto Natale presiden-
te della Federazione della Stampa.
Il tema è controverso, sulla dose
di «sesso, sangue e soldi» che au-
menta gli ascolti dei tiggì. Di Bella
è «orgoglioso» di dedicare meno
tempoallacronacanera: il 2,8nel-
l’edizione delle 14, contro il 4,5
del Tg2 alle 13, il Tg1 è al 3,2; Stu-
dio Aperto ha il record del 5,2 alle
18,30.
Pernonparlare diVespae dei suoi
plastici..., non convocato a Mon-
tecitorio. Di Bella auspica che «si
dedichiaimortisul lavoroundeci-
modeltempodatoaCogneeGar-
lasco».Lofarà,dice,«perchélapri-
ma colpa della tv è l’essere autore-
ferenziale:nelballettodellapoliti-
ca non si racconta il Paese reale».

REGGIO CALABRIA Se non interverranno consistenti novità
o giustificati ripensamenti, Damiano Bonfà, l’imprenditore di
Bianco (Reggio Calabria) abbandonerà definitivamente la Locri-
de - e quindi la Calabria - per trasferirsi di nuovo con la famiglia
in Canada dove ha lavorato tranquillamente per tanti anni pri-
ma di tornare nella sua terra che tanto ama.
Alcuni giorni addietro ignoti hanno tentato di incendiare la sua
abitazione, l’ultima di una serie di intimidazioni, ben dodici, su-
bite nel corso di vari anni. Ha ribadito la volontà di dire addio al-
la Locride durante una conferenza stampa tenuta nel municipio
di Bianco dal presidente del Cids, comitato interprovinciale per
ildirittoallasicurezza,DemetrioCostantino,per ilqualel’ennesi-
mo attentato offende l’intera collettività. Costantino ha ridise-
gnato il contesto generale incui l’intimidazione aBonfà si èveri-
ficata:omicidi, agguati, intimidazioni, estorsioni, illegalità diffu-
sa.Unquadrononincoraggiante,hariferitoCostantino,di fron-
te al quale Amato non ha ancora ritenuto di dover scendere in
Calabria. Per Bonfà ha chiesto l’erogazione del contributo previ-
stoper levittimedellacriminalitàorganizzata; chenonsia lascia-
to solo e, più in generale - certezza della pena per chi delinque.

ROMA Non si è arrestata la
scia di fatti di sangue lascia-
ta in Friuli nel 2007. L’ulti-
ma tragedia familiare è av-
venuta oggi a Pordenone,
dove un uomo ha ucciso
moglie e figlio e si è tolto la
vita. Con questo salgono a
quattro i casi di omici-
dio-suicidio in 40 giorni.
Le nuove vittime sono Bru-
na Iovesan, di 68 anni e
suo figlio Fabio di 39 anni,
uccisi da Giuliano Modolo,
73 anni, marito della prima
e padre del secondo, che
poi si è suicidato. Il fatto è
avvenuto alla Casa Madon-
na Pellegrina di Pordeno-
ne. Solo 14 giorni fa, il 28
dicembre, un dramma ana-
logo era stato scoperto ad
Attimis, a pochi chilometri
da Udine, dove Lino Giaco-
mini di 52 anni aveva ucci-
so con una pistola la mo-
glie,Avina Scuor, di 63, spa-
randosi poi con la stessa ar-
ma.
L’omicidio-suicidio era sta-
to fatto risalire alla notte
fra il 26 e il 27 dicembre.
Tredici giorni prima, il 15
dicembre, a Molin Nuovo,
alle porte di Udine, una
donna di 41 anni, aveva uc-
ciso il figlio di sette e tenta-
to di uccidere una figlia di
nove, sopravissuta per mi-
racolo ai terribili fendenti
di un coltello da cucina vi-
brati dalla madre. La tragi-
ca sequenza di omicidi non
ha precedenti in Friuli Ve-
nezia Giulia.
Tutto era cominciato il 4 di-
cembre a Tarcento (Udine)
dove un uomo di 38 anni,
Michele Peressotti, aveva
assassinato il figlio di quat-
tro anni e poi la moglie, pri-
ma di rivolgere l’arma con-
tro se stesso e togliersi la vi-
ta.
 g.v.

GRILLO
«In atto omogeneizzazione
della magistratura»

Tv, gli allarmi di Violante allarmano i tg
Ma il direttore del Tg3 sta con il deputato: «Parliamo di più dei morti sul lavoro»

IN ITALIA

Mimun:
se fosse successo
sotto Berlusconi
la Fnsi avrebbe
scioperato

CALABRIA
«Troppe intimidazioni». Imprenditore se ne va

Siddi (Fnsi): «Lottizzazione?
In Rai regnano le consorterie»

Il pm di Catanzaro Luigi De Magistris mentre esce dalla sede del Csm alla fine della sua audizione Foto Ansa

De Magistris
il Csm rinvia
la decisione
Probabile lunedì. Il magistrato: e se mi puniscono
e poi a Salerno accertano che avevo ragione?

FRIULI
Omicidio-suicidio
Quarto dramma familiare

Bersani è perplesso:
all’elezione del
segretario può
partecipare chiunque
senza alcun filtro

■ di Simone Collini / Roma

■ L’Usigrai, il sindacatodeigior-
nalisti Rai, chiede al direttore ge-
neraleClaudioCappondi«ritira-
relanominadelquintovicediret-
tore» alle Testate Parlamentari.
Una richiesta che avevano fatto
per lettera anche i senatori del
Montino (Pd) e Brutti (Sd).
Un margine per tornare indietro
ancora c’è, perché sulla nomina
di Giorgio Giovannetti (ex colla-
boratore del consigliere forzista
Petroni, già vicedirettore alle Re-
lazioni istituzionali) deve espri-
mere ilparere ilcomitatodi reda-
zione della testata, per poi essere
formalizzata dal Cda.
InunariunioneallasededellaFe-
derazionedellaStampa, ieri, il se-
gretario dell’Usigrai, Carlo Ver-
na,haribaditocomeaVialeMaz-
zini «un soldato non si può ar-
ruolare - e tanto è difficile assu-

mere i precari - mentre un gene-
rale sì». Il segretario della Fnsi,
Franco Siddi, ha illustrato un
quadro inquietante: «Non è più
la lottizzazione dei partiti, ma
una questione di consorterie».
IlCdrdiRaiParlamentosta«veri-
ficando»laquestione,maildiret-
tore, Giuliana Del Bufalo, non
contenta di avere un vice ogni 5
giornalisti, secondo Italia Oggi
vorrebbechiedereunaconsulen-
za a Paolo Graldi.
Quanto alla vicenda Saccà, oggi
arriveràaVialeMazzini lameme-
moria difensiva dei legali dell’ex
direttore di RaiFiction.
«Confidiamo nella magistratu-
ra», commenta Verna, «certo
una telefonata così servile di un
ex direttore generale che ha an-
che attuato l’editto bulgaro con-
tro Biagi, ci ha indignato».  n.l.

■ di Massimo Solani /Roma
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LE LACRIME agli occhi e una frase, dalla

quale riemerge un rimorso collettivo: «Avrem-

mo dovuto bombardare Auschwitz». Parola

di George W. Bush, presidente degli Stati Uni-

ti d’America. Una

convinzione che Bu-

sh esprime durante

una commossa visita

al Museo della Shoah Yad
Vashem, di Gerusalemme. La sua
ultima giornata in Israele è stata
dedicataaquestionidicarattere fi-
losofico-spirituale: da Gerusa-
lemme Bush ha proseguito per il
Lago di Tiberiade (Galilea), nei
luoghidiCapernaumedelMonte
dellaBeatitudinedoveGesùpredi-
cò ed operò miracoli. Proprio una
drammatica questione storica gli
si è parata davanti mentre a Geru-
salemme, accompagnato dal ca-
po dello Stato Shimon Peres e dal
premier Ehud Olmert visitava
con occhi lucidi di commozione
il museo dell’Olocausto. A colpir-
lo in modo particolare sono state
alcune immagini fotografiche di
Auschwitz scattate da velivoli del-
la aviazione Usa. Secondo il diret-
tore di Yad Vashem, Avner Sha-
lev,Bushhascambiatoalloraqual-
che parola con la segretaria di Sta-
to Condoleezza Rice, domandan-
dosi per quale ragione non fosse
stato deciso un bombardamento
che mettesse fine alle atrocità:
«Condi, ma perché non bombar-
dammo il campo di Auschwitz?
Avremmo dovuto farlo?», chiede
Bush alla Rice.
Si tratta di una questione che da
decenni appassiona gli storici. In-
formazioni di prima mano sul ge-
nocidiodegli ebrei incorsoadAu-
schwitz erano giunte in Occiden-
te dopo la fuga di due internati
(Rudolf Vrba e Alfred Wetzler),
nell’aprile 1944. Nel giugno 1944
quegli orrori erano stati descritti
da organi di informazione fra cui
la Bbc e il New York Times. In
queimesi le forzealleatecontrolla-
vano i cieli di Europa. Come mai
dunque le potenze alleate decise-
ro di non intervenire sui campi di
sterminio,dipreferirealtri obietti-
vi? Bush, secondo Shalev, ha sop-
pesato la questione e poi ha affer-
mato: «Avremmo dovuto bom-
bardare Auschwitz». Poi, ancora
scosso,Bushhascrittonel librode-
gliospiti: «CheDiobenedicaIsrae-
le». Poco prima, Bush, in testa
una kippah, aveva ascoltato com-
mosso una poesia scritta da Han-
na Senech, paracadutata in Un-
gherianel1944e fucilatadainazi-
sti: «Dio mio, Dio mio, chequesta
canzonenonfiniscamai...». Ilpre-
sidente americano, con il capo
chino e gli occhi pieni di lacrime

ha deposto una corona presso la
fiamma eterna di Yad Vashem e
ha commentato: «Spero che mol-
ti nel mondo verranno in questo
luogo, saràdaammonimentoche
il male esiste e che se il male viene
individuato, bisogna resistergli.
Di fronteai tremendicriminicon-
tro l’umanità - ha continuato - gli
animi coraggiosi, giovani e vec-
chi,devonorestare saldi davanti a
ciò incui credono». Dopo appena
mezz’ora di volo in elicottero il
presidente era già immerso in
un’atmosfera molto più serena,
guidato sulle orme di Gesù fra le
rovine del villaggio di pescatori di
Capernaum. «Un’esperienza stu-
pefacente» ha affermato il presi-
dente, cheèuncristianopratican-
te. Dalle pacate acque del lago di
Tiberiade è risalito quindi sul vici-
no Monte della Beatitudine, dove
lo attendevano frati francescani.
Fra l’altroglièstatoindicato ilpas-
saggio: «Beati siano quanti opera-
no per la pace perchè saranno
chiamati figli di Dio». Parole che
hanno certo avuto un impatto
particolare dopo che nei giorni
scorsi, fra Gerusalemme, Ramal-
lah e Betlemme, Bush ha cercato
di individuare un terreno comu-
ne sul quale edificare nei prossimi
mesiuntrattatodipacechemetta
fine al conflitto israelo-palestine-
se.La pacifica e benefica pausa in
Galilea è durata poco più di
un’ora. Dopo di che Bush è stato
prelevato da un elicottero che lo
ha portato all’aeroporto di Tel
Aviv,da dove a bordodell’Air For-
ceOnehasubitoproseguito la sua

missione in altre zone calde del
MedioOriente:primatappa, ilKu-
wait, dove è giunto nel tardo po-
meriggio. Dalle lacrime allo Yad
Vashem alla «gaffe della cena»..
Durante la cena offerta l’altra sera
dal premier israeliano Ehud Ol-
mert, Condoleezza Rice passa un
biglietto al Presidente che le sede-
vavicina.Dopoalcuni istantidiri-
flessione, Bush decide di condivi-
dereconicommensali il contenu-
todelmessaggio:«Midicedichiu-
dere la bocca», precisa, fra le risate
generali. In precedenza Bush, par-
ticolarmente galante con la mini-
stradegliEsteri Tzipi Livni, era en-
trato in modo pesante nei giochi
politici israeliani, nel tentativo di
persuadere i leader del partito la-
buristaEhud Barak, di Israel Beite-
nu Avigdor Lieberman e di Shas
Ely Yishai a non lasciare la coali-
zione di governo guidata da Ol-
mert. «Sono a conoscenza - rivela
Bush - delle questioni che vengo-
nodiscusse,anchedapartediper-
sone che siedono qua con noi.
Nonvoglio immischiarmimapen-
socheOlmert siaunleader impor-
tante e che debba essere aiutato.
Siamo in un periodo importante e
decisivo. Non dobbiamo lasciarci
sfuggire la occasione di pace. Se
nonlo faremoadesso, poi sarà tut-
to più difficile». Dalla «gaffe» alla
promessa di ritornare. In una bre-
ve dichiarazione all’aeroporto di
Tel Aviv, prima di lasciare Israele
alla volta di Kuwait City, Bush ha
definito«moltopositiva» la suavi-
sitaedharibaditodiessereconvin-
to, dopo due giorni di colloqui,
«che vi sia una buona possibilità
diraggiungere lapace». Ilpresiden-
teUsa,cheèstatosalutatoall’aero-
porto dal suo omologo israeliano
Shimon Peres e dal premier Ol-
mert, ha detto di aver accettato
l’invito di tornare in maggio in
maggio per le celebrazioni dei 60
anni di Israele. «Vi ringrazio mol-
to per l’invito - è il commiato di
Bush - lo accetto volentieri».

Caracciolo: Alleati contro Hitler
non a difesa degli ebrei

Il colloquio

BushsicommuovenelmuseodellaShoah
«Avremmo dovuto bombardare Auschwitz» commenta il presidente. A cena con i ministri

israeliani li aveva spronati a sostenere Olmert ma Rice gli invia un bigliettino: «Chiudi la bocca»

«Sono d’accordo con
quello che dice Abu
Mazen, anche se non
ho capito niente perché
non parlo arabo»

«Q
uelladeiman-
cati bombar-
damenti sui
campi di ster-
minio nazi-

sti, è una questione non ancora
risolta. Si può dire questo: è cer-
to che gli Alleati volevano batte-
re la Germania, abbattere Hitler
e il Terzo Reich, e in questo qua-
dro consideravano il problema
di salvare gli ebrei come una co-
sa giusta ma di minore impor-
tanza». Le considerazioni di Ge-
orgeW.BushalloYadVashemri-
visitatedallostoricoedocumen-
tarista Nicola Caracciolo. «Nel-
l’agire in questo modo - riflette
Caracciolo-gliAlleatinonsi ren-
devano conto o forse non vole-
vano rendersi conto, dell’im-
mensa gravità che la loro scelta
portavaconsé.Cisonomolteco-
seche dimostrano un loro atteg-
giamentomoltotiepidoneicon-
fronti degli ebrei che rischiava-
no lo sterminio.
A testimoniare questa colpevole
sottovalutazione non c’è solo la
questione dei bombardamenti,
non avvenuti, dei lager nazisti e,
soprattutto, delle via di acces-
so...».Nonsolo ibombardamen-
ti, dunque. Nicola Caracciolo
elenca altri fatti emblematici.
«C’è - ricorda - lo sbarco e l’arrivo
dei rifugiati ebrei in Palestina: fu
spesso impedito e impedito con
la forza dagli inglesi. Una vec-
chia carretta del mare con a bor-
docentinaiadi rifugiatiebreipro-
venientidaiBalcani nonpotè far
sbarcare i profughi in Palestina e

affondò con tante vittime. Un
altro esempio ancora: la possi-
bilità per ebrei minacciati dal
nazismoditrovarerifugio inIn-
ghilterra o negli Stati Uniti, è
stata severamente limitata».
«Insomma - è la prima, amara
conclusionediNicolaCaraccio-
lo - sono cose che rappresenta-
no una grave colpa per l’Occi-
dente democratico».
Un ripensamento critico e au-
tocritico ha segnato la storio-
grafia moderna. «Penso - spie-
ga in proposito Caracciolo - al
lavoropreziosodellostorico in-
glese Martin Gilbert, che ha
scrittounlibromoltoserioeap-
profondito sull’Olocausto, ol-
tre a essere il più importante
biografodiWinstonChurchill.
Tuttavia....».
Quel «tuttavia»ci riporta ad un
nervoancorascopertonellaco-
scienza, oltre che nella memo-
ria, collettiva. «Va detto - sotto-
linea in proposito Caracciolo -
un certo filo di antisemitismo,
che non prenderà certo la for-
madelle terribilidiscriminazio-
ne di Hitler e non sfocerà nel-
l’Olacausto,eratuttaviapresen-
te nei Paesi anglosassoni, sia in
Inghilterra che negli Stati Uni-
ti, e questo contribuirà a far sì
che questi Paesi si impegnasse-
ro meno del dovuto per evitare
quello cheoggi ci appare essere
uno dei più grandi, se non il
più grande, tra i crimini della
storia umana».
Le considerazioni finali inve-
stono l’Italia. «Qui - annota Ni-
colaCaracciolo - ildiscorsosi fa
piùcomplessoecoglieuncom-
portamento del regime fasci-
sta, e dell’Italia, estremamente
ambiguo. Il regime di Mussoli-
niha laforte, incancellabile, re-
sponsabilità delle leggi razziali
e,dopol’8settembre, laRepub-
blica sociale italiana collaborò
con i nazisti nell’arrestare gli
ebrei che furono poi deportati
nei campi di sterminio nazisti.
Fino all’8 settembre, la politica
italiana era connotata da una
discriminazione molto dura
ma non prevedeva lo stermi-
nio.Dimodochegli italianipo-
terononellezonedioccupazio-
ne che controllavano - in Fran-
cia, Grecia, Jugoslavia - far sì
che gli ebrei non venissero de-
portati nei campi di sterminio
nazisti». «Direi - conclude Ca-
racciolo - che oggi l’intera sto-
riografia italiana abbia ricono-
sciuta questo ambiguità, co-
munque colpevole, dell’Italia
del ventennio».

«Condi, ma perché
non bombardammo
il campo di Auschwitz?
Avremmo
dovuto farlo»

È stato l'organizzatore delle manifesta-
zioni anti-Bush. È il leader incontrasta-
to del movimento dei coloni. Su Ehud
Olmert ha idee molto chiare. E definiti-
ve:«Olmertnonhanécapacitànéauto-
rità. È il peggior primo ministro nella
storia di Israele. La sua politica è un gra-
ve errore, provocherà un danno terribi-
le a Israele e destabilizzerà la regione»..
A sentenziarlo è Dany Dayan, il leader
dei coloni ebraici.
Il presidente Bush chiede a Israele
di accelerare i tempi per giungere
ad una pace con i palestinesi...
«Con chi dovremmo fare questa pace e
quale ne sarebbe il prezzo? Quale credi-
bilità può avere un personaggio (Abu

Mazen,ndr.) checontrollaa faticaqual-
che città della Cisgiordania? Nessuna.
Posso non contestare la sua buona fede
ma il suo peso è eguale a zero. Guardia-
mocosaèaccadutoaGaza:appenaIsra-
ele molla un territorio, i terroristi di Ha-
mas ne assumono il controllo e lo usa-
no per lanciare missili contro le nostre
città.ÈavvenutoaGaza,potrebbeavve-
nire in Giudea e Samaria (la Cisgiorda-
nia, ndr.)….».
Ma per la pace si è pronunciata
anche la Conferenza di Annapolis.
«Quella conferenza ha creato molte
aspettative, e le frustrazioni saranno
grandi.Annapolisnoncondurràallapa-
ce ma a una nuova ondata di violenza.
La nostra evacuazione (dai territori) è
impossibile, e Olmert non lo farà».

Olmert ha ribadito a Bush di voler
mantenere gli impegni assunti, tra i
quali lo smantellamento degli
insediamenti illegali.
«Olmertnon lo farà, non ne ha la forza.
Seprocedesuquestastrada, il suogover-
no si spacca, e le piazze si riempiranno
per contestarlo. Se davvero Olmert in-
tende scacciare dalle loro abitazioni
100-120mila coloni ciò significherebbe
la lacerazione definitiva della società».
Perché questo rifiuto che non
accetta compromessi?
«Per ragioni di sicurezza, innanzitutto,
perché sappiamo che lasceremo le no-
streterre inmanoacolorochenonhan-
no mai smesso l'idea di distruggerci. E
poi c'è un'altra ragione che va al cuore
dellanostra storia:Giudea eSamaria so-

no parte integrante di Eretz Israel (Ci-
sgiordania, ndr.), sono nella storia del
popolo ebraico, più di Tel Aviv. Ai pale-
stinesi possiamo concedere un'ampia
autonomia amministrativa, ma uno
Stato no, mai, sarebbe un suicidio per
Israele. Al ritiro dalla Giudea e Samaria
ci opporremo con tutta la forza, senza
concessioni e con tutti i mezzi, eccetto
la violenza. Attività di lobby politica,
manifestazioni, pressioni. È in gioco il
futuro di Israele».
Lei è stato uno degli organizzatori
della protesta contro Bush.
«AbbiamocontestatoBushper lesueaf-
fermazioni, non certo per quello che
rappresenta. Comunque sia, la storia ci
hainsegnatochealla finegli ebreidevo-
no far conto solo su se stessi».  u.d.g.

DANY DAYAN Il leader del movimento degli insediamenti che ha guidato le contestazioni anti-Bush

«Agli Usa diciamo, non lasceremo le colonie»

Il presidente George W. Bush con due francescani di fronte al mare di Galilea Foto di David Furst/Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli HA DETTO

■ / Roma
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

PIANETA
Oggi inizia la seconda parte

della missione mediorientale
Al centro il rafforzamento
di un fronte anti-iraniano

Un viaggio nella memoria
per il capo della Casa Bianca
Prima di ripartire annuncia:
tornerò a maggio in Israele
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LA SFIDA per la Casa Bianca muove dritta

verso il Sud. Il 15 gennaio si vota in Michigan,

il 19 in Nevada, il 26 in South Carolina e il 29 in

Florida. Quattro test importanti prima del 5 feb-

braio, il Super Marte-

dì, con la chiamata al-

le urne in 22 Stati, tra

cui California, Texas e

New York. In pratica la fine dei
giochi. Barack Obama ha scelto
di non partecipare alle primarie
del Michigan, mentre Hillary
Clinton ci sarà. Sam Riddle, l’ex
direttoredellecampagneelettora-
li del reverendo Jesse Jackson, lo
considera un errore: «Obama
avrebbe potuto vincere grazie a
unabase di studenti e di lavorato-
rimoltoentusiasti... era inunapo-
sizione unica per battere Hillary».
Il senatore dell’Illinois ha deciso
invece di puntare tutte le sue for-
ze in South Carolina dove gli afro
americani rappresentano la metà
degli elettori alle primarie demo-
cratiche. Un pacchetto di voti de-
terminante per vincere la nomi-
nation nello Stato e che nessuno
dei front runner può sognarsi
d’avere già in tasca. L’onorevole
James Clyburn, un veterano dei
diritti civili che è stato al fianco di
Martin Luther King, un deputato
molto influente tra i membri del
BlackCaucusalCongresso,hafat-
to sapere di riconsiderare la posi-
zione di equidistanza mantenuta
sinora e apre alla possibilità di so-
stenere pubblicamente Obama.
Un’intervista rilasciata venerdì al
NewYorkTimes suonacomeuna
sorta di pre endorsement. Del re-
sto ha duramente attaccato Hil-
lary dopo che lei ha suggerito che
non è stato Martin Luther King,
ma il presidente bianco Lyndon
B. Johnson, a emancipare la gen-
tedicolore. I sondaggidiconotut-
tavia che Clinton resta uno dei
nomi più popolari fra la comuni-
tà nera quando si parla di politica
e che le donne si presentano alle
urne in misura nettamente mag-
gioritaria rispetto agli uomini. Il
dilemma è evidente: privilegiare

l’identitàrazzialeoquelladigene-
re? Al momento la situazione per
i contendenti è di sostanziale pa-
reggio: Obama ha vinto il voto
femminile in Iowa, Clinton nel
New Hampshire.
E in South Carolina si gioca l’ulti-
ma chance John Edwards: un ter-
zo posto questa volta equivarreb-
be alla squalifica definitiva. Con

unamossadaconsumatoavvoca-
to specializzato in class action, ha
rilanciato il suo piano per l’assi-
stenza sanitaria universale caval-
cando la tragedia di Nataline
Sarkisyan, la ragazza morta a 17
anni inCaliforniamentreaspetta-
va un trapianto di fegato. Un in-
terventochel’assicurazionepriva-
ta si è rifiutata di pagare finché

nonèstatotroppotardi.Gliosser-
vatori concordano che a Edwards
non mancano buoni argomenti
per convincere gli elettori, il suo
problema sono piuttosto i soldi.
Le sfide delle prossime settimane
richiederanno fiumi di denaro
che solo Clinton e Obama sono
certid’avere adisposizione. Dopo
il successo del New Hampshire, il

Wall Street Journal ha fatto due
conti nelle casse della senatrice di
NewYork. Tra contributiversati e
promessi, Clinton ha accumula-
tooltreseimilionididollarinelgi-
ro di dodici ore. Solo attraverso il
suo sito Internet, le donazioni so-
no arrivate al ritmo di 500 al mi-
nuto.Una boccata d’ossigeno do-
poicentomilionibruciatinelcla-

morosofiascodell’Iowa. Icollabo-
ratori di Obama non forniscono
cifre ufficiali ma fanno sapere di
aver ricevuto in un solo giorno
20milacontributionlineedipun-
tare al traguardo dei centomila
prima del voto in Nevada. I flussi
dicassaconfermanocheisosteni-
tori quando mettono mano al
portafoglivoglionopuntaresuca-
valli sicuri.
Un atteggiamento che vale non
solo per i singoli simpatizzanti
ma anche per i grandi sostenitori:
il mondo dell’industria, della fi-
nanza, dei media. I pezzi da no-
vanta della Corporate America si-
nora si son mossi coi piedi di
piombo: anticipi consistenti ma
senza sbilanciarsi troppo tra Clin-
ton e Obama. I soldi veri arrive-
ranno quando il profilo del vinci-
tore delle primarie sarà definito
in modo più chiaro. E natural-
mente non si tratta mai di contri-
buti a fondo perso sotto il profilo
politico. Basti pensare che Halli-
burton ha già in mano i contratti
preliminari per la costruzione di
14 basi militari in Iraq e non ri-
sparmierà sforzi per farli onorare
dalla prossima amministrazione.
Chiunque ne sarà il presidente.
Aria di grande fibrillazione nella
lobbyfarmaceutica:sidàperscon-
tata una vittoria dei democratici
nel2008elastrategiaèquelladi li-
mitare i danni, soprattutto per
quantoriguardal’ipotesidi regola-
mentazione del prezzo dei farma-
ci, ilveroincubodellemultinazio-
nali. Sono considerazioni che pe-
sanocome macigni rispettoal de-
siderio di svolta che si respira in
America dopo sette anni di Bush
allaCasaBianca.Echecostringea
rifletteresuunmodellodicampa-
gna elettorale così altamente spe-
cializzato e professionale che ten-
de ormai a scoraggiare qualsiasi
partecipazione di base alle vere
sceltepolitiche.Un circomediati-
co che mette in vetrina solo lacri-
me, rughe, parlantina e look.
Mentredietro lequinte igiochi ri-
schianodiessere sempregli stessi.
«Quello che davvero manca die-
tro ai candidati è un movimento
d’opinione – nota Linda Feld-
mannsuChristian ScienceMoni-
tor – Il merito di Obama è quello
di provare a costruirne uno». Del
bisogno di restituire passione alla
politicasembranoessersi resicon-
to anche gli strateghi della squa-
dradiClinton.Nelleprossimeset-
timac’èdascommettere chesi as-
sisterà a una rivalutazione del-
l’esperienza del ’68, delle batta-
glieper idiritticivili chehannovi-
stoHillary inprimafilanegli anni
di gioventù. Non sarà il ritorno
dei figli dei fiori, ma con quello
chestapassando l’America forseè
meglio mettere da parte il brillan-
te curriculum nei palazzi di
Washington.

■ / Bogotà

Hillary-Obama, i poteri forti stanno a guardare
Con Barack il veterano dei diritti civili, soprattutto dopo la gaffe di Clinton su Martin Luther King

La finanza I mediaLe celebrità

CLARA ROJAS, liberata

dalle Farc colombiane assie-

me a Consuelo Gonzalez

de Perdomo dopo un se-

questro durato sei anni, ave-

va tentato di fuggire nel

2002 assieme ad un altro ostaggio
tuttora trattenuto dai rapitori, In-
grid Betancourt. Il tentativo fu ef-
fettuatopochimesidopo il seque-
stro. Le due donne furono riprese
epunite, e finironoper litigaread-
dossandosi l’unaall’altr la respon-
sabilità della fallita evasione.
Intervistatadauna emittente tele-
visiva colombiana, Rojas ha rac-
contato che «due o tre mesi dopo
il sequestro»nel febbraio 2002, lei
e la Betancourt furono portate da
una pattuglia della guerriglia in
un luogo che loro credettero tro-
varsi vicino al municipio di San

Vicente del Caguan, cioè la zona
in cui erano state rapite. Decisero
allora di mettere in atto un piano
di fuga. «Appena si presenterà la
possibilità -concordarono-ci met-
tiamo in moto». Qualche giorno
dopo,ha ancora detto Rojas, deci-
demmo di andarcene, «ma non
fummo aiutate dalla fortuna, per-
chè semplicemente fra l’oscurità

della notte e la selva ci perdem-
mo, e loro ci ripresero».
Per ritorsione i guerriglieri tenne-
roClarae Ingrid incatenateper15
giorni e 15 notti. Poi a poco a po-
co la misura punitiva fu revocata.
Rojas, chenon vede la Batancourt
datreanni,ha rivelatoche l’episo-
dio provocò un raffreddamento
nelle loro relazioni personali, con

accuse reciproche di essere state la
causa della mancata riuscita della
fuga. In realtà, ha aggiunto Rojas,
«noneravamoriusciteasincroniz-
zarci» e questo ci portò «a perdere
il senso dello humour», creando
«una situazione molto triste». Al
punto che «lei finì per sedersi da
una parte del tavolo, ed io da
un’altra». Tra di noi oggi, ha con-
cluso,«quellocherestaèunaaffet-
tuosasimpatia».Peresempioilpri-
movestitinoper il piccoloEmma-
nuel, ha raccontato, lo confezio-
nò proprio Ingrid Betancourt. Lo
fece con un lenzuolo azzurro che,
dice,«hoportatoconmeperricor-
do» a Caracas.
Sugli autori del sequestro, le Farc
(Forze armate rivoluzionarie della
Colombia) e suun altro gruppo di
ribelli colombiani, ha parlato ieri
il presidente venezuelano Hugo
Chavez, sostenendo che «nè le
Farcnèl’Esercitodi liberazionena-
zionale (Eln) sonomovimenti ter-
roristi, ma eserciti che occupano
uno spazio territoriale». In un di-

scorso svolto all’Assemblea nazio-
nale e deciato allo stato del Paese,
Chavez ha insistito, riferendosi a
Farc e Eln, che «bisogna dare loro
un riconoscimento. Hanno un
progetto politico, un progetto bo-
livariano che qui è rispettato». Il
capo dello Stato venezuelano ha
quindirivoltounappello«allena-
zionidiquestocontinenteeall’Eu-
ropa» affinché rimuovano questi
due movimenti di guerriglia dalla
listadelleorganizzazioniterroristi-
che. Rivolgendosi infine al colle-
gacolombianoAlvaroUribe,Cha-
vezha formalizzatounaproposta:
«Ricostruiamo le nostre relazioni
a partire da un riconoscimento
delleFarcedell’Elncomeforzesol-
levate in armi e non come movi-
menti terroristici».
Immediata la replica delle autori-
tà colombiane. La proposta di
Chavezè«sproporzionata».«Ilgo-
verno non può accogliere una ri-
chiesta di questo tipo», ha dichia-
rato il ministro degli Interni, Car-
los Holguin.

A Wall Street Clinton
ha potenti alleati, a
cominciare da Robert
Rubin, già segretario al
tesoro Usa e presidente di
Citigroup.
Nella lista dei sostenitori
figurano anche molti
personaggi che occupano
la top list di Fortune in
quanto a patrimonio
personale: Haim Saban,
Steve Bing, Alan Horn,
Ron Burkle e Jack
Abernethy. Barak Obama
è stato comunque
abilissimo nel trovare
solidi agganci: dai
dipendenti di Goldman
Sachs e Ubs ha ricevuto
sinora 260mila dollari.
In California può contare
su un pezzo da novanta
come il produttore David
Geffen.

Il sostegno pubblico
per qualche candidato è
arrivato solo dai quotidiani
locali dove si sono svolte le
primarie. Gli editoriali del
New York Times, del
Washington Post e del Los
Angeles Times riflettono
una persistente fase di
osservazione. Solo il
Boston Globe ha rotto gli
indugi scegliendo Obama.
Tra i simpatizzanti di
Clinton le indiscrezioni
puntano verso Peter
Chernin, boss di News
Corporation negli Usa.
Segno che mentre i tg della
Fox sparano a zero contro
tutti i candidati
democratici, qualche
apertura è prudentemente
giudicata necessaria ai
vertici dell’impero di Rupert
Murdoch.

Magic Johnson, una
leggenda del basket e un
imprenditore di successo,
sta organizzando una
serata di gala per Hillary
Clinton, quasi un tappeto
rosso per introdurla nel
mondo dello sport,
tradizionalmente
maschilista e a lei poco
familiare.
Tra le star di Hollywood,
Liz Taylor, Steven
Spielberg, Quincy Jones,
Clarence Avant, Rob
Reiner, Barbra Streisand,
Ted Danson, Jenna
Jameson e Mary
Steenburgen sostengono
la senatrice di New York.
Matt Damon, Willi Smith,
Eddie Murphy, Sidney
Poitier, Cindy Crawford e
Jennifer Aniston dalla parte
di Barack Obama.

I SUPPORTER

PIANETA

IL LIBRO

L’ex moglie Cecilia attacca Sarkozy:
un uomo tirchio che non ama nessuno

«Quando nel 2002 Ingrid e io tentammo la fuga»
Il racconto di Clara Rojas, collaboratrice di Betancourt, ostaggio delle Farc liberata dopo 6 anni

BIRMANIA

Nuovo incontro tra San Suu Kyi e un ministro del regime
Per l’inviato Ue Fassino: segnale positivo, aspettiamo fatti

Barack Obama Foto Ansa-EpaHillary Clinton FOto Ansa-Epa

■ di Roberto Rezzzo / New York

A Wall Street ha più
amici l’ex First Lady

Si sono schierati solo
pochi giornali locali

PARIGI La giustizia non lo ha
bloccato. Potrà così essere letto
da tutti «Cecilia», il più feroce
dei tre libri sull’ex moglie del
presidente francese Nicolas
Sarkozy, usciti questa settima-
na, quello che «scavalca di più i
confini dell’ intimo», secondo
Le Monde, «di una crudeltà im-
placabile» per Sarkozy, scrive Le
Nouvel Observateur. Il tribuna-
le di Parigi ha respinto la richie-
sta di Cecilia Ciganer-Albeniz -
questo il cognome da ragazza
cheCeciliaha ripreso dopo ildi-
vorzio da Nicolas il 15 ottobre
scorso - di vietare la diffusione
del libro scritto dalla giornalista
politica del settimanale Le
Point, Anna Bitton.

Nel libro vengono attribuiti a
Cecilia giudizi molto duri nei
confronti del suo ex marito. È
un libro di confidenze - la gior-
nalista conosce Cecilia da anni -
di quella che fu la first lady fran-
cese solo per pochi mesi. Chi è
Sarkozy? «Un uomo che non
ama nessuno», «un taccagno».
Gli amici? «Una banda di mali-
gni,personechesi sonorirovate
colme di potere e che si ritengo-
no i principi di Parigi». Queste
alcune delle definizioni, virgo-
lettate,diSarkozyedelsuomon-
do attribuite a Cecilia. La Bitton
parla anche di una donna anco-
ra innamorata diRichardAttias,
il pubblicitario della famosa fu-
ga a New York nel 2005.

Magic Johnson con lei
Hollywood si divide

La sfida punta a Sud
Il 15 gennaio si vota in
Michigan, il 19 in Nevada
il 26 in Sud Carolina
e il 29 in Florida

Clara Rojas ricevuta dal presidente Hugo Chavez Foto Ansa-Epa

RANGOON Aung San Suu Kyi,
leader dell’opposizione birma-
nadetenuta,haavutouncollo-
quiodicircaun’oraconilmini-
stro Aung Kyi, che è stato inca-
ricato dalla giunta di tenere i
rapporti con l’opposizione do-
po la cruenta repressione delle
rivolte popolari contro il regi-
me lo scorso autunno. Sebbe-
ne non sia trapelato nulla, il
nuovo incontro -il quarto fino
ad ora- viene considerato «un
segnalepositivo»dallaLegana-
zionale per la democrazia
(Lnd), il partito di Suu Kyi. La
premioNobel per la paceha la-
sciato a metà giornata la resi-
denza dove da oltre 11 anni vi-
veagliarrestidomiciliari.Abor-

dodiunconvogliodi treautoè
stata portata al luogo dell’in-
contro, un edificio governati-
vo. Ilprecedentecolloquiorisa-
livaal 19novembre. «Non si sa
per quanto tempo potranno
continuare gli incontri -ha
commentato Aung Naing Oo,
un analista politico birmano
che vive in Thailandia-. Finora
non vi è stato alcun progresso
e i militari potrebbero conti-
nuare a parlare con Aung San
SuuKyianchealtridueotrean-
ni senza prendere il minimo
impegno». Per Aung Naing Oo
questi colloqui sono solo un
modo della giunta militare bir-
mana per dilazionare l’avvio
delle riforme chieste dalla co-

munità internazionale.
Per l’inviato dell’Unione Euro-
pea in Birmania, Piero Fassino,
l’incontro fra San Suu Kyi e
l’esponente del governo è «un
segnale positivo che richiede
atti e fatti conseguenti». «Che
il dialogo avviato a novembre
continui -afferma Fassino- è
certamente un segnale positi-
vo a cui ci auguriamo seguano
tempestivamente atti e fatti di
apertura di un dialogo effetti-
vo, quali la possibilità per
AungSan Suu Kyi di avere rela-
zioni permanenti con il pro-
prio partito, l’abolizione degli
arresti domiciliari a cui è co-
stretta da anni, la liberazione
dei leader politici detenuti».
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G
rande più dell’Italia, sei milioni e mezzo
di abitanti, quasi tre vivono fuori - emi-
granti - ilParaguayèun’ isolamedioeva-
le nell’America che cambia. Isola verde
soia. In pochi anni è diventato il quarto
esportatoredelmondo.4milionidietta-
ri che hanno soppiantato l’agricoltura
di sopravvivenza, cotone e frutta nella
prospettivadel biodisel. Il 2% dei grandi
proprietari ha in mano il 77% della pro-
duzione. Per metà stranieri, soprattutto
brasiliani. Con diserbanti avvelenano i
terreni di chi non vuol vendere e la gen-
telascia icampirifugiandosinellebidon-
ville improvvisate attorno alle città. Fer-
nando Lugo ha voluto che la sede del
suo movimento - Alleanza Patriottica
per il Cambiamento - fosse sistemata in
unacasa con piccologiardino a duepas-
si dalla stazione delle corriere di Asun-
cion: «Chi mi vota non ha l’automobi-
le». Lui ce l’ha e la guida da un comizio
all’altro. Rincorre le amicizie di sempre:
oratori,contadini,piccolechiesedicam-
pagna.
Le tasche del suo movimento sono vuo-
te mentre nelle tasche dei concorrenti
c’èognibendidio. IlgeneraleOvideoof-
fre impanadas e manioca ad un’intera
tribuna che allo stadio batte le mani alla
nazionale paraguayana. I notabili colo-
rados festeggiano i compleanni invitan-
do il popolo a brindare nelle belle pro-
prietà: e siamo solo all’inizio della cam-
pagna.FernandoLugopuòsolodistribu-
ire buone parole e calmare la rabbia del-
le pance vuote. Parla con la cautela ele-
gantedi chiècresciuto fra tante pruden-
zeeppurealleorecchieeuropee lesuepa-
rolesuonanopopuliste:«Perchélasitua-
zione è questa: pane, casa e un lavoro
giusto. La gente lo pretende, provo a ri-
spondere. Non so se è populismo».
Credo sia la prima volta che in
America Latina un vescovo
cattolico abbandoni la Chiesa per
proporsi agli elettori come
presidente del paese. Può essere
il segno che invita all’ottimismo
chi vuole un cambiamento
profondo nella politica del
Paraguay, oppure sintomo di
disperazione delle masse
contadine ed operaie incapaci di
raccogliersi attorno ad un leader
progressista ?
«Direi tutteedue lecose.Nel1930unve-
scovobrasilianoèdiventatogovernatore
dello stato dove viveva mantenendo la
dignitàpastorale.Leragionidellamiade-
cisionesono tante.Prima di tutto la poli-
ticachehaunfunzionemoltoimportan-
te, come diceva Pio XII. Serve a cercare il
bene delle grandi maggioranze dimenti-

cate. Il vescovo che passa alla politica
sposa una candidatura atipica. Ecco per-
chénonmisonoproposto;hosolorispo-
sto a migliaia e migliaia di firme raccolte
in ogni angolo del paese. Gente che or-
mai non si fida delle solite promesse.
Non ho fondato un partito, sono stato
aggregato all’esistente nella speranza di
unatrasformazionereale. IpoliticidelPa-
raguay non godono buona fama. Si ser-
vono della politica per esercitare il pote-
re: raccomandare, influenzare, arricchire
gli amici. La gente non ne può più. La
Chiesa resta l’istituzione più credibile
per trasparenza ed impegnoinfavoredei
deboli in una realtà dove il partito domi-
nante si identifica con lo stato e mantie-

ne le cose come le sue cupole pretendo-
no».
Visto dall’Europa il Paraguay
sembra alla fine del mondo. Non
esiste un vero catasto delle
proprietà; da 60 anni al potere, il
partito Colorado mescola la lunga
dittatura del generale Stroessner
a corporazioni di grandi
proprietari, multinazionali e
notabili. La gente non esiste.
L’espressione «riforma agraria»
viene considerata blasfema. Sto
osservando la sua campagna
elettorale: va in giro al volante
dell’auto, poche risorse ma
grande entusiasmo. Non è che
inseguendo l’utopia ?
«Sto inseguendo la speranzadi chi mi ha
chiesto di stare con chi non ha ormai
niente. Il Paraguay è il cuore dell’Ameri-
ca del Sud, tra Argentina e Brasile, ma è
un Paese stravolto da corruzione, mafia,
illegalità. Deve ritrovare la dignità che
coinvolga nelle istituzioni ogni persona.
È la sfida del prossimo governo. È vero:
dire“riformaagraria”ècomebestemmia-
re. La distribuzione della terra resta uno
scandalo.Aquestopuntolariformaagra-
ria integrale è la sfida che nessun nuovo
presidente può ignorare. Il problema re-
sta strutturale: lo scandalo delle enormi
proprietà. Mio primo impegno sarà rac-
cogliere in un catasto nazionale tutte le
proprietà. So che fa sorridere i paesi civili
i quali si chiedono: come fa il Paraguay a
tirare avanti senza catasto? Purtroppo
noidobbiamoricominciaredaquestoba-
ratro. Nel 1990-1992 abbiamo ricevuto
40 milioni di dollari dalla comunità in-
ternazionale proprio per mettere assie-
meun catasto indispensabile ad uno sta-
tonormale. Si ècensitosolo il15%enon
le proprietà importanti. Chissà dove è fi-
nito il denaro».
Ascolto le sue promesse e la
gente le ascolta contenta.
Davvero pensa di riuscire a
difendere l’immenso bacino di
acqua dolce Guaranì, frenare la
deforestazione, l’avanzata delle
colture transgeniche ( soia,
soprattutto ) e agrochimiche che
stanno avvelenando la gente ?
«Ne parliamo ogni giorno. Le risorse na-
turali sono una ricchezza fondamentale
e di tutti. L’avidità ha distrutto buona

partedell’habitat.Leriservediacquadol-
cesonounabenedizionediDio:Argenti-
na, Uruguay, Brasile e Paraguay potreb-
bero disporne come pochi posti al mon-
do. Invece sono oggetto di traffici. È ur-
gente difendere queste risorse e battersi
controdistruzioneesfruttamentoselvag-
gio. La maggior parte delle persone ven-
gono espulse dalle nuove coltivazioni,
soprattutto soia transgenica. E lo sfrutta-
mento selvaggio di allarga. Latifondi
sempre più immensi ed in mano a pro-
prietari stranieri, a volte identificati, a
voltemisteriosi:proprietariassentidram-
matizzano la vita delle persone con no-
me e cognome che non sanno come an-
dare avanti. La nostra lotta è questa: per-

mettere a chi possiede un fazzoletto di
terra di coltivarlo e poterci vivere senza
arrendersi alle pressioni che diventano
minacce».
Si continua a parlare di masse
sempre più povere: quale tipo di
povertà umilia la gente ?
Mancanza di lavoro, case che non
sono case? Emigrazione che fa
scappare le nuove generazioni
nelle bidonville straniere? Come
recuperare queste folle
disperate?
«Duemilionidiparaguyanivivononelle
villas miserias di Buenos Aires, 70 mila
negliUsa,6 mila in Spagna.Difficilepor-
tarli a casa tutti, ma la riforma agraria e
iniziative industriali possono far tornare
chihaperdutola terra. Servonoopportu-
nità per tutti e non solo privilegi per la
cerchia dei fedeli all’eterno governo. Og-
gi in Paraguay non siamo uguali di fron-
te alla legge e non abbiamo le stesse op-
portunità di sopravvivenza. Ecco perché
i monopoli statali e privati devono esse-
recontrollatiosparirepergarantirecredi-
bilità ad un’economia che bisogna apri-
reaigiovani,professionistied intellettua-
li, ma anche alla gente semplice, insom-
ma alle forze che domani governeranno
il paese».
Il Vaticano non è d’accordo sulla
sua decisione di spogliarsi della
missione di vescovo per entrare
in politica. E Nicastro Duarte,
presidente paraguayano, ha
incontrato il Papa per
rappresentare il disagio nel quale
la sua scelta lo sta costringendo.
La costituzione paraguayana è di
tradizione massonica.
Formalmente non esistono né
Natale, né Pasqua, ma festa della
famiglia e festa dei fiori, anche se
il 93% della popolazione é
cattolica. I colorados vorrebbero
impedire la sua partecipazione
alla corsa presidenziale
sostenendo che lei non ha
rinunciato al suo ruolo nella
Chiesa. Sospeso a divinis,
vescovo dimissionario, ma non
completamente slegato dalle
gerarchie. Come risolverà il
problema ? E perché Chiesa e
Stato sembrano aver paura di un
sacerdote che non fa più il

sacerdote, e di un vescovo che
non è più vescovo ?
«Se la volontà della gente sarà rispettata,
dopo 60 anni il Paraguay potrà cambiare
la propria storia. Vaticano e Chiesa ve-
dranno realizzata la volontà di Dio nel
miglioramentodellavitadei“senzanien-
te”.Capiscocheilpoterepossaesserespa-
ventatodasperanzediverseche si ricom-
pongono in un unico movimento. Ecco
perché l’ufficialismo utilizza cavilli inesi-
stenti per impedire la mia candidatura».
E la Chiesa ?
«La Chiesa latino-americana è divisa in
settori.Tendenzeconservatricimaovun-
que rami - laici, sacerdoti, seminaristi,
missionari - che stannocercandodimet-
tere fine alle sofferenze di un continente
saccheggiatoda500anni:vecchieenuo-
ve forme di colonialismo. Dal congresso
di Medellin, trent’ anni fa, una certa
Chiesa ha scelto riforme strutturali e cul-
turaliper influiresuunarealtà icuipecca-
ti gridano vendetta al cielo. Non è mai
stato un progetto determinato perché la
Chiesa intende mantenere la propria
neutralità critica. Anch’io voglio conser-
vare la distanza dalla politica, così come

è intesa oggi, votata solo alla logica del
potere. In Paraguay molti sacerdoti sono
impegnati inprogettipopolarinellecam-
pagneenelle periferiedelle città. Lavora-
no per ridare dignità di cittadinanza a
tutti. Mi sono avvicinato alla Teologia
della Liberazione tra il 1977 e il 1982. In
Ecuadorhoavutol’opportunitàdiappro-
fondire la teologia pastorale con teoria e
pratiche che analizzavano l’intera situa-
zione del continente.L’esperienza mi ha
aiutato a guardare la gente in modo di-
verso. Lavorare assieme ai poveri per se-
guirne la strada della speranza. Testimo-
nianze che mi hanno aiutato ad incar-
narmi nella fede perché la fede non è so-
loosservazionecontemplativa,mail rap-

portoconla realtà.LohadettoGiovanni
Paolo II in Brasile: la teologiadella libera-
zione è parte del patrimonio della Chie-
sa universale. Aiuta una nostra azione
più cosciente e liberatrice».
Contro di lei il partito Colorado ha
candidato Blanca Overiar, ex
ministro dell’istruzione. Non
cambia niente: è una controfigura
politica del presidente Duarte,
ma giovane, soprattutto donna
come Cristina Kirchner e Michele
Bachelet. Il Paraguay diventa
rosa per garantire vecchi
interessi…
«È evidente che i colorados vogliono
continuareallo stesso modo rallentando
ogni proposta di cambiamento: insisto-
nocol carnevale amministrativoche im-
miserisce la società. Il programma della
nostra Alleanza pretende di cambiare e
subito. Ecco lo scontro. Ogni cavillo e
nuovecandidatureservonosoloadanda-
re avanti indisturbati».
Andare avanti, ma qualche volta
tornando indietro. Con una certa
fretta, la Corte suprema
(controllata dal partito al
governo) ha mitigato la sentenza
che condannava il generale Lino
Ovideo a dieci anni di prigione e
all’interdizione ad ogni pubblico
incarico: era stato condannato
per aver tentato un colpo di stato
nel 1996. Lo si era anche
accusato dell’assassinio di un
candidato alla presidenza.
Arrestato in Brasile, aveva
chiesto di scontare la pena in
Paraguay dove è rientrato nel
1998. La Corte suprema lo ha
rimesso in libertà per «buona
condotta» e un tribunale militare
ha cancellato l’imputazione
dichiarandolo non colpevole.
Assieme ad altri movimenti, il
partito di Ovidedo - Unione
Nazionale dei Cittadini Etici -
aveva insistito affinché lei
scendesse in politica contro i
colorado. Tre mesi fa le previsioni
la davano in vantaggio su ogni
candidato, ma la liberazione del
generale ha sconvolto i sondaggi.
Con la sua alleanza divisa e
Oviedo che si candida in
concorrenza, la scelta del
governo di rimetterlo in gioco per
dividere l’opposizione sta
funzionando. Si rassegna a
perdere ?
«È un’alleanza di settori popolari e pro-
gressisti incontrapposizioneaipotericol-
laudati di chi vuole conservare questa si-
tuazione.Rappresentocontadiniedope-
rai riuniti con obiettivi non ancora defi-
niti sulprofilochedovràassumereilpae-
se. I colorado sono bravi nei giochi, han-
no alle spalle i capitali per farli, ma resta
la nostra speranza».
Gli Usa hanno riarmato una base
al confine di Argentina, Bolivia e
Brasile. Dal Brasile arrivano le
imprese che stravolgono
l’economia e la vita dei
paraguayani. Se diventerà
presidente ridiscuterà le
concessioni di questi governi ?
«È fondamentale il diritto alla sovranità.
Ilmioannunciononcambia.Nonaccet-
teremo alcuna ingerenza economica e
militare che metta in discussione la vita
dei cittadini. Il Paraguay deve essere dei
paraguayani».
Lei è prete da una vita. Qualche
nostalgia mentre ascolta la
messa mescolato ai fedeli?
«Certo che ho nostalgia. Tante volte mi
vien voglia di tornare al ministero sacer-
dotale, ma in questo momento specifico
dellavitaèurgentestareassiemeallagen-
tee lagentecapiscequantomicosta lari-
nuncia. Credo che la fede nel messaggio
della Chiesa e l’impegno politico possa-
no convivere serenamente. Il giorno in
cui Dio mi chiamerà potrò dire di aver
compiuto la sua volontà indipendente-
mentedachiconsideraquestamiascelta
una scelta di potere». E ride.

1- continua

«Dal Brasile arrivano
imprese e personaggi
che stravolgono
l’economia
del mio Paese»

PIANETA

■ di Maurizio Chierici / Asuncion ( Paraguay )

L’INTERVISTA
IN APRILE il Paraguay vota il nuovo presidente e, a sfidare

la signora candidata dal partito Colorado, al potere da 60

anni, c’è un vescovo che non era ancora nato quando gli

avversari di oggi hanno preso in mano Asuncion. Fernando

Lugo, 56 anni, fino al 2006 reggeva la diocesi di San Pedro

de Paranà, provincia poverissima di contadini diseredati

«Dicono che il mio
programma è populista
No, è solo il progetto
di redistribuire la ricchezza
anche tra i poveri»

«La Chiesa è molto
variegata
ma è l’istituzione
più credibile per l’impegno
in favore dei deboli»

Il 77% della ricchezza
prodotta dalla

rinconversione è nelle mani
del 2% dei paraguayani

Il Paese è il quarto esportatore
di soia del mondo: 4 milioni
di ettari tolti all’agricoltura
di sopravvivenza

Un vescovo sarà presidente?
«Il Paraguay ai contadini»

Un manifesto elettorale; sotto il vescovo candidato alla presidenza Fernando Lugo
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LICENZIATI Undici sospensioni dal lavoro -

anticamera del licenziamento - piani fanta-

sma, scioperi, proteste e vigilantes. Molti, for-

se troppi. Tanto da indurre i sindacati a de-

nunciare la «militariz-

zazione» della fabbri-

ca. Il rilancio della

Fiat di Pomigliano

D’Arco, il più grosso complesso
industriale della Campania con
5mila impiegati,9milasesi consi-
dera l’indotto, parte con il piede
sbagliato.
Eppure il tutto era iniziato con le
migliori intenzioni. Il 4 dicembre
scorsoSergioMarchionne,nume-
ro uno del gruppo automobilisti-
co, davanti ai sindacati di catego-
ria annuncia un intervento radi-
cale per Pomigliano. Le confede-
razioni accettano ponendo come
condizioni che si lavori in assolu-
ta trasparenza e che ci sia un loro
ruolo attivo. «Ricordo ancora -
spiega Massimo Brancati della
Fiom di Napoli - che di fronte a
queste richieste minime l’ammi-
nistratoredelegato fa il“gestodel-
lapenna”edice:“sottoscrivointe-
ramente”».
Il 7 di dicembre viene siglato un
accordo sul percorso da seguire.
Che prevede l’istituzione di una
commissione paritetica azien-
da-sindacato per monitorare il
piano. Un progetto ambizioso:
110 milioni di investimento, 70
dei quali in interventi sulla strut-
tura e processo, e 40 a copertura
deicostiper laformazionedelper-
sonale e degli stipendi erogati nei
duemesidi sospensionedelleatti-
vitàproduttive (dal7gennaioal2
marzo). Tutto ciò finalizzato al ri-
lancio «occupazionale».
Il piano sembra procedere senza
intoppi fino ai primi di gennaio.
Il7siparteconicorsidi formazio-
nesenzache laFiat li illustriai sin-
dacati. In compenso i lavoratori
si ritrovano ad ogni angolo della
fabbrica vigilantes «chiamati co-
me conferma l’azienda - da altre
siti». Il sindacato ne conta oltre
120. Alcuni lavoratori, come ri-
portato in un’interrogazione par-
lamentare a firma del presidente
dellaCommissioneAmbientedel
Senato,TommasoSodano,avreb-
bero visto persone in borghesegi-
rare in fabbrica armati. Va detto
chePomiglianoèunafabbricadif-
ficilemaloschieramentoèsospet-
to.Tantopiùcheivigilantescom-
minano decinedi provvedimenti
disciplinari, compreso l’allonta-
namento dalle aule, ai lavoratori
che fanno anche pochi minuti di
ritardo, annotando qualsiasi cosa
«anche se uno chiede di andare
in bagno o fa una domanda ai
professori». Per i sindacati questa
è una «violazione dello Statuto
dei lavoratori».«Nessunaviolazio-
ne - è la replica della Fiat - vengo-
no utilizzati a salvaguardia della
struttura».
Ma il numero di vigilantes non è
l’unica stranezza di Pomigliano.
Sul Sole 24 Ore, quotidiano di

Confindustria, a più riprese, vie-
ne pubblicato un progetto di ri-
lancio diverso da quello concor-
dato.Dovesiparla,unaprimavol-
ta,di ridimensionamentooccupa-
zionale,eunasecondadell’abban-
dono della produzione del seg-
mento C (Alfa 147) a favore delle
vetture di fascia D ed E (Suv e am-
miraglie). Per la Fiat si tratta «di
un errore giornalistico».
Però questo mix di eventi fa salire
la pressione sindacale. Giovedì lo
stabilimento sciopera in segno di
protesta e all’inteno dell’azienda
sisvolgeuncorteo.Larispostadel-
laFiatnonsi faattendere.Unade-
cina di lavoratori è sospesa in via
cautelativa in quanto «soggetti
pericolosi». È la formula che pre-
cede il licenziamento (che avvie-
ne di regola dopo 5 giorni).
«Lunedì - spiega Enzo Masini co-
ordinatore Fiom per il gruppo
Fiat - ci saràunincontroconiver-
tici dello stabilimento presso
l’Unione Industriali di Napoli per
cercare di tornare alla ragione.
Sembra un ritorno agli anni ‘50».
Ingenerale,poi, sindacatiaspetta-
no un segnale da Fiat per discute-
re del piano. Intanto il segretario
della Fiom Gianni Rinaldini chie-
de l’intervento del governo.

ORESTE PIVETTA

Pomigliano, la Fiat torna ai licenziamenti
Undici lavoratori sospesi, il sindacato denuncia la «militarizzazione» della fabbrica

Windows raggiungerà a livello globale 1
miliardo di utenti nel 2008, grazie anche al
contributo di Vista, lanciato circa un anno
fa. È quanto dice il responsabile del nuovo
programma operativo della Microsoft,
Mike Sievert, aggiungendo che l’ultimo
prodotto Windows è ormai alla base di
tutti i servizi e le applicazioni del gruppo di
Redmond che presenterà entro il primo
trimestre 2008 il primo pacchetto di
aggiornamento di Vista, cioè Service Pack

«Sorpreso a bere, lei è fuori»
Ecco la lettera con cui la Fiat caccia un operaio

■ / Roma

La lingua di Caruso

■ di Roberto Rossi / Roma

Chivuole uccidere la Pirelli? La do-
manda,cheèpoi il titolodiun libro
diduesindacalisti,FabioFumagal-
li e Gianmario Mocera (Chi vuole
uccidere la Pirelli? Mursia, pagine
160, euro 12) è rivolta al futuro,
ma tocca in realtà molto del passa-
to, del declino ormai quasi venten-
nale di quella che fu una delle più
gloriose e innovative imprese italia-
ne, creata e guidata per un secolo
da una delle più prestigiose (e colte)
famiglie del capitalismo italiano.

Nonacaso,Fumagalli eMoceraco-
minciano a leggerne la decadenza
apartire dal fallimento della scala-
ta a Continental e quindi dal
1991, anno cioè della rinuncia di
Leopoldo Pirelli (morto giusto un
anno fa, il 23 gennaio, a Portofi-
no), ultimo regista di una strategia
imprenditoriale fondata sul lavoro,
sulla produzione, insomma sulle
qualità “industriali” dell’impresa.
Poi venne Tronchetti Provera e co-
minciarono le avventure, in sinto-
nia con “rivoluzioni” che andava-
no affermandosi ovunque e natu-
ralmente anche nell’economia ita-
liana: finanziarizzazione da una
parte e globalizzazione dall’altra.
La lettura di Fabio Fumagalli e
Gianmario Mocera è particolare:
stiamo dentro la fabbrica e il
“declino” è un racconto vissuto dai
capannoni della produzione, dalla
sala mensa o dalle stanze delle riu-
nioni sindacali. Fumagalli e Moce-
ra questa esperienza possiedono. Il
primoeraentratoallaPirelli,neodi-

plomato, quasi per eredità paterna
(come accadeva allora e sono mol-
to belle le pagine in cui rievoca il
suo “battesimo”, dai colloqui con i
vari responsabili prima dell’assun-
zione all’ingresso negli uffici, resti-
tuendoci un “clima” aziendale oli-
daristico-paternalistico smarrito
da tempo) ed era diventato presto
sindacalista (fino ai vertici del sin-
dacatochimicodellaCgil). Il secon-
do aveva cominciato da metalmec-
canico la sua carriera di sindacali-
sta,perentrarenel2004nellasegre-
teria della Filcem.
L’analisi-ricostruzione ruota attor-
no al progressivo smantellamento
dellaPirelli eallasperanza, comun-
que, che qualcuno o qualcosa pos-
sano salvarla: la Pirelli non è mor-
ta, ma l’azienda ereditata da Mar-
co Tronchetti Provera è stata usata
come una pedina nel vantaggioso
(per Tronchetti) azzardo di Tele-
com, via via impoverita e indeboli-
ta e trasformata. Cedute produzio-
ne industriali (quella dei cavi, ad

esempio, ed è significativa la vicen-
dadellaproduzione cavi, cedutaal-
la Prysmian, proprietà di una ban-
ca d’affari americana, che ha visto
raddoppiare nel giro di alcuni anni
il suo valore: nessuno s’era mai so-
gnato in quel caso di sollevare la
questione dell’italianità di Pirelli
eppureanche i “cavi”possonoesse-
restrategici), godepiùdiuna imma-
gine da impresa immobiliare (vedi
la gigantesca operazione Bicocca)
che da industria della gomma. Fu-
magalli e Mocera non recitano an-
cora l’orazione funebre,machiedo-
noorgogliosamenteperchè tanto si-

lenzio attorno alla sistematica de-
molizionediunsimboloediunare-
altà industriali tanto forti finoapo-
chidecenni fanella culturadelpae-
se. Troppi silenzi, troppe conniven-
ze, da parte delle banche, dei gover-
ni nazionali, delle amministrazio-
ni locali.Anchedei giornali, conac-
cuse chiare: «C’è chi ha tranquilla-
mente ignorato tuttocomeilCorrie-
re, chi lohafattoper ragionidiquo-
te, come Repubblica, chi ha lamen-
tato di essere in affitto dentro locali
di Pirelli Re, come il Manifesto...».
Insommelecolpee ledistrazionine-
gli anni novanta sono state assai
diffuse, trasversali, come se una
“bolla speculativa” avesse sedotto
un po’ tutti (sicuramente ci sono
passati in mezzo molti) e come se
la “modernità” si fosse valutata in
gradi di deindustrializzazione. Il
plauso alle imprese di Tronchetti
Provera raramente ha incontrato
unargine, senonalla fine,nellacri-
si di Telecom.
Ovviamente idueautori, sindacali-

sti, non dimenticano, tra merchant
bank,management,mediaeconsi-
gli d’amministrazione, il sindaca-
to.Che, comesi dice sempre, «ha le
sue colpe». Eccesso autocritico? In
realtàFumagalli eMoceracipongo-
no davanti a una bella questione:
come può il sindacato tradizionale
natoecresciutonell’industrianove-
centesca, il sindacato di fabbrica,
muoversi di fronte ai grandi proces-
si di trasformazioni delle nuove
multinazionali? Carenza di stru-
menti e di cultura, scrivono Fuma-
galli e Mocera. Non bastano gli
scioperi in azienda e gli incontri
con il capo del personale. Il salto
che indicano è strettamente politi-
co: «allargare la propria sfera di in-
fluenza proponendosi come sogget-
to riformatore di alcuni aspetti del-
la vita politico-economica del no-
stro Paese». Delle leggi (scritte) che
regolano i nostri mercati, dopo aver
imparatoa sedere (metaforicamen-
te) nei consigli d’amministrazione
e a leggere i bilanci.

FUORI Da tempo non c’era

notizia in Italia di una gran-

de fabbrica che procedeva

a licenziamenti o sospensio-

ni ingiustificate, con toni e

modi che ricordano quelli di

tantissimi anni fa, quando ba-
stava leggere l’Unità o essere
iscritti alla Cgil per finire nei re-
parti confino o perdere il lavo-
ro. La lettera che pubblichiamo

qui accanto è stata inviata dalla
Fiat l’altro ieri, anno 2008, a un
lavoratore di cui abbiamo can-
cellato l’identità, dipendente
dello stabilimento di Pomiglia-
no d’Arco.
Il testo della lettera è questo:
«Le contestiamo formalmente
il comportamento da Lei tenu-
to il 10/1/08. Ella infatti il gior-
no 10/1/08 alle ore 15,45 circa,
chiedendo di recarsi in bagno è
stato sorpreso dal vigilante
mentre prelevava acqua dal di-
stributore. Ella potrà presentare
le Sue giustificazioni al Respon-
sabiledellaSuaofficina/Enteen-

tro 5 giorni dalla notifica della
presente lettera. Ci riserviamo
di adottare nei Suoi confronti i
provvedimenti del caso. Distin-
ti saluti». Seguono, nel pieno ri-
spetto della burocrazia del Lin-
gotto, la data e l’ora di conse-
gna, e la firmadel lavoratore ac-
cusato «per ricevuta».
La lettera e la contestazione for-
mulata al dipendente della Fiat
sono davvero incredibili, sem-
bra impossibile che nella mo-
derna Fiat di Montezemolo e
Marchionne possano avere cit-
tadinanza provvedimenti del
genere.

IL CORSIVO

Mario Andrea Guaiana è stato nominato il
nuovo direttore del Secit, servizio
consultivo e ispettivo tributario. Il decreto
di nomina è stato firmato dal vice ministro
dell’economia Vincenzo Visco «sulla base
dell’esperienza, della professionalità e dei
risultati ottenuti» da Guaiana nel corso di
una lunga carriera all’interno della
pubblica amministrazione. Guaiana si è
dimesso il 14 dicembre dalla direzione
dell’agenzia delle dogane.

Operai all’uscita dello stabilimento napoletano Fiat-Alfa Romeo di Pomigliano d’Arco Foto Ansa

Francesco Saverio Caruso, accasatosi in parlamento grazie a Fausto
Bertinotti dopo aver percorso le strade della penisola in veste di leader
noglobal, non tradisce lo spirto guerrier che dentro gli rugge. Napoletano,
occupandosi della munnezza, ha buttato un occhio a Pomigliano
D’Arco, dov’è in corso una vicenda sindacale dura e assai delicata. Suo
dovere. Ma dopo aver buttato un occhio non è riuscito a trattenere la
lingua: così ha spiegato che licenziare e buttare in mezzo alla strada
delegati e lavoratori, rei soltanto di organizzare mobilitazioni sindacali,
è «un vero e proprio atto di terrorismo», minacciando che se la Fiat non
farà marcia indietro si impegnerà ovunque, per mare e per terra, «in
sostegno a qualsiasi forma di lotta... anche la più dura e radicale... per
ricordare a Marchionne che chi semina rabbia, raccoglie tempesta».
Sentito da chi aveva definito Tiziano Treu e Marco Biagi «assassini»
vengono i brividi. Dare del terrorista a Marchionne e minacciarlo, visto
che chi semina rabbia (vento, in verità, si direbbe) raccoglie tempesta, è
anche peggio. Una vertenza sindacale, come quella di Pomigliano, è
meglio risolverla in pace, come sanno i lavoratori. Un parlamentare
dovrebbe adoperarsi per questo, denunciando responsabilità, senza
accendere fuochi qui e lì. E potrebbe imparare a cambiare le leggi che non
gli piacciono: è il suo mandato. Altrimenti si decida: dentro o fuori...

FISCO, GUAIANA NOMINATO
DIRETTORE DEL SECIT

WINDOWS AVRÀ UN MILIARDO
DI UTENTI NEL 2008

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Troppi silenzi
troppe connivenze
Anche la stampa
colpevole
E il sindacato ?

IL LIBRO Due sindacalisti, Fumagalli e Mocera, ricostruiscono gli ultimi anni di una delle più prestigiose imprese italiane

La Pirelli? Un delitto al piano nobile, visto dalla fabbrica

Si moltiplicano
i vigilantes sulle linee
Il piano di formazione
di due mesi serve
alla produzione

La lettera di sospensione inviata a un lavoratore di Pomigliano

È avanzo record per la bilancia
commerciale cinese nel 2007
ad oltre 260 miliardi di dollari con
un aumento di quasi il 50% rispetto
al surplus del 2006. Nel solo dicembre
scorso l’avanzo ha raggiunto 22,69
miliardi con una crescita del 47,7%
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PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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PAGELLE «Una performance impressionan-

te e uno sforzo notevole». Questo il commen-

to di Standard&Poor’s sui conti pubblici italia-

ni. Gli ultimi risultati certificati dall’Istat hanno

riscosso il plauso in-

ternazionale e fanno

ben sperare per i giu-

dizi ufficiali da par-

te di Bruxelles. A parlare ieri è sta-
to Trevor Cullinan, analista del-
l’agenzia di rating responsabile
per i contidell’Italia. PerCullinan
ildeficitdeiprimi9mesidel2007
a quota 1,3% del Pil è un dato im
pressionante: è il migliore dal
1999. Secondo l’esperto il risulta-
to è dovuto ai «lodevoli sforzi»
sul fronte della lotta all’evasione.
Secondoilcentrodianalisi -di so-
lito poco «amichevole» con il go-
verno - il traguardo raggiunto si
deveanche inparte«adunacom-
ponenteciclica»ovveroalla ripre-
sa economica in atto.
Palazzo Chigi ha accolto con sod-
disfazione le parole dell’Agenzia

di rating. «Dopo il buon giudizio
dell’Fmi, giungono oggi le parole
degli analisti s&p che - osservano
fonti dell’esecutivo - vengono ac-
colte con soddisfazione e nella
consapevolezza di aver consegui-
to risultati importantissimi». Ro-
mano Prodi è contento, confer-
ma che non intende spendere ri-
sorse che non ci sono e invita «a
lavorare per il patto sui salari».
«Quando si esce dalle sterili pole-
miche e si guarda ai fatti - com-
menta Michele Ventura, capo-
gruppo Pd alla Commissione Bi-

lancio - non si può che osservare
come il centrosinistra stia lavo-
rando bene per mettere di nuovo
inmoto ilPaese». Sull’altro fronte
Mario Baldassarri (An) reagisce
con un distinguo: Cullinun non
è Standard&Poor’s.
Il giudizio è positivo, ma il rating
(cioè la pagella) per il nostro Pae-
se non cambia. (A+ per il debito
sovrano a lungo termine). Per
guadagnare una promozione si

dovrà intervenire sul fronte della
spesa pubblica, operazione anco-
ra non riuscita. «Il miglioramen-
to deriva prevalentemente dal-
l’aumento delle entrate, favorito

dall’ampliamento della base im-
positiva che è stato ottenuto gra-
zieagli sforzidelgovernosulla lot-
ta all’evasione - spiega Cullinun -
Il problema è che non ci sono da-
ticertisuquantodiquestomiglio-
ramento delle entrate sia struttu-
rale e quanto vada ricondotto a
fattori ciclici». Secondo l’analista
leombrechesiprofilanosul fron-
te della crescita potrebbero ridur-
re il tasso di crescita delle entrate:
per questo si nutrono forti dubbi
che ilmiglioramento dei conti sia
stabile. Per la spesa pubblica serve
«una riforma vera e sostanziale»,
continual’esperto.«Avevanodet-
to che l’avrebbero fatto nel 2006,
invece non l’hanno fatto», con-

clude.Per laveritànonèsoloilda-
to del deficit a far ben sperare, ma
anche il fabbisogno di cassa che è
calato notevolmente. Dunque,
anche il risparmiosul frontedella
spesa è certificato dai numeri. La
spesa corrente continua aumen-
ta, ma a un ritmo molto inferiore
a quello dei 5 anni precedenti.
Anche il Fondo monetario inter-
nazionalehariconosciutogli sfor-
zidell’ItaliaquandoProdiannun-
ciò un deficit intorno al 2% nel
2007. No comment da Bruxelles,
dove la commissione si prepara a
dare il suo giudizio sul piano di
stabilità italiano. Ma il confronto
sipreannunciatranquillo.E ibuo-
nidatidibilancioridannofiatoal-
la parte della coalizione che chie-
de interventi per sostenere i sala-
ri. «Chiediamo a gran voce di po-
tenziare l’azione di redistribuzio-
nedel redditoverso i lavoratori e i
pensionati e di aumentare la spe-
sa sociale. le risorse ci sono- dice
Paolo Ferrero - e i frutti del risana-
mento devono diventare risultati
visibili per chi non arriva a fine
mese con il proprio stipendio».

Eni ha acquisto il controllo del-
la società inglese Burren Ener-
gy, mentre resta sempre incerta
e confusa la partita per lo sfrut-
tamento del maxigiacimento
petrrolifero kazako di Kasha-
gan.
Tramite la controllata Eni Hol-
ding, la società del cane a sei
zampe controlla da ieri il
77,42% del capitale di Burren
Energy. All’offerta amichevole
lanciatadaEniHoldingsulla to-
talità delle azioni del capitale di
Burren si sono infatti registrate,
alla data del 10 gennaio, prima
scadenza per l’accettazione del-
l’offerta, adesioni valide per un

totale di 74.114.491 azioni di
Burren, rappresentanti circa il
52,5% del capitale esistente.
In aggiunta, Eni Holding ha ac-
quistato 35.136.033 azioni di
Burren rappresentanti circa il
24,9% del capitale esistente di
Burren. Pertanto Eni Holding
haacquistato o ricevuto adesio-
ni valide all’Offerta per un tota-
le di 109.250.254 azioni Bur-
ren, rappresentanti circa il
77,42% del capitale esistente di
Burren.
Notizie meno positive sono
giunte ieridal frontekazako,do-
ve Eni guida il consorzio inter-
nazionale Agip Kco per lo sfrut-
tamento del maxigiacimento
di Kashagan.

L’agenzia russa Interfax-Kazaki-
stan,citando«fontivicineaine-
goziati», ieri ha rtiferito che il
Ministerodell’EnergiaedelleRi-
sorsenaturalidelKazakistanste-
rebbero valutando la possibilità
di rompere l’accordoconilcon-
sorzio internazionale Agip Kco,
sulprogettodi sviluppodel me-

ga-giacimento di Kashagan.
La notizia non ha però trovato
conferma. Anzi. Il Ministrero
dell’Energia kazako ha confer-
mato che i colloqui sul proget-
to di sviluppo del maxigiaci-
mento di Kashagan tra «Astana
e il consorzio Agip Kco inizie-
rannodomanieproseguiranno
per 2-3 giorni».
All’incontro in programma per
domani è assicurata la presenza
del premier Karim Masimov,
pronto a incontrare il numero
uno di Eni, Paolo Scaroni, e gli
altri partner nel consorzio Agip
Kco,
Quanto alla possibile finalizza-
zione della nuova versione del
contratto, l’ostacolo a detta di

tutte le fonti sentite non ka-
zako ma americano.
Èstata infattiExxonMobil,part-
ner nel consorzio, a non sotto-
scrivere il 21 dicembre uno dei
punti chiave del memoran-
dum destinato a risolvere la vi-
cenda: la cessione di una per-
centualeancora in via di defini-
zione da parte delle società stra-
niere alla kazaka Kazmunaigaz,
che dovrebbe salire al 16%, per
essere pari a Eni, Shell, Total ed
Exxon.
La compagnia Usa - nonostan-
te una serie di smentite - sem-
bra tornata a interpretare il ruo-
lodichi«remacontro»,attribui-
tole dalla stampa internaziona-
le nei mesi scorsi.

■ di Giuseppe Vespo

IL COLLASSO del credito

immobiliare americano, e la

conseguente crisi finanzia-

ria, travolge i titoli finanziari e

quelli del lusso. Ieri Wall Stre-

et si è tinta di rosso, tira-

ta giù in primo luogo dal tonfo
di American Express che ha la-
sciato sul terreno quasi il 10% a
44,69 dollari. Già giovedi scor-
so il colosso delle carte di credi-
to aveva subito un duro colpo
in Borsa dopo il lancio del pro-
fit warning, l’allarme sui profit-
ti,attesi incalonelquartotrime-
stre.
Oggi, quindi, il timore che le
carte di credito possano subire
la stessa sorte dei subprime di-

venta reale. Stando alle stime,
infatti, sarebbero milioni gli
americanigravementeindebita-
ti con le loro credit card. Una si-
tuazione appesantita dal fatto
che i prestiti di molte banche
americane che emettono le car-
te sono stati smembrati e ceduti
a fondi speculativi che li hanno
trasformati in obbligazioni ad
alto rischio. Per questo Ameri-
can Express è corsa ai ripari ed
ha avvertito il mercato di aver
dovuto accantonare circa 400

milioni di dollari per far fronte
a possibili insolvenze. Contem-
poraneamenteha tagliato le sti-
meper ilquartotrimestrepreve-
dendo un utile per azione a 70
centesimi. L’annuncio ha im-
mediatamente attivato le ban-
che d’affari che monitorano la
vitadelle societàquotate inBor-
sa: Goldman Sachs, Lehman
Brothers e Credit Suisse, hanno
quindirivistoal ribasso leracco-
mandazioni sul titolo e il prez-
zo consigliato agli azionisti. A
pesare sull’andamento della so-

cietà è il rallentamento dei con-
sumi, chepotrà incidere negati-
vamente sulla performance del
2008, soprattutto in caso di de-
celerazionedell’economiaame-
ricana. Cosa che sembra proba-
bile,agiudicaredallemossedel-
la Fed, la banca centrale ameri-
cana,chegiovedìsièdettapron-
ta a tagliare i tassi d’interesse
per sostenere l’economia.
Ma se oggi le sorti di Wall Street
sono condizionate al ribasso
dalleatteseper iconti trimestra-

li che saranno diffusi dalle prin-
cipali banche Usa la prossima
settimana, la paura che la crisi
dei mercati stia impattando sui
consumidegli americani è indi-
cata dall’andamento dei titoli
del lusso. Su tutti, Tiffany. An-
che per la celebrata compagnia
del gioiello, infatti, il futuro
prossimo non sembra brillante:
il gruppo ha abbassato le stime
di utile annuale sulla base della
flessione dei consumi, contras-
segnata dal calo dell’8% dello
shopping festivo.
A chiudere l’ennesimo venerdì
nero per gli investitori della
Grande Mela ci ha pensato Mc
Donanld’s. Ilgigantedel fast-fo-
od è caduto sotto la raffica di
Lettera (vendite) che ha fatto
perdere al titolo l’8,2% a 53,43
dollari, il più forte ribasso da ol-
tre cinque anni a questa parte.
Al tempo stesso, un sondaggio

ha riferito che a dicembre le
venditenegli esercizi in franchi-
sing hanno registrato negli Usa
un incremento modesto,
+1,8%. Il risultato peggiore de-
gli ultimi sei mesi.
Tutti giù. Tranne l’oro, le cui
quotazioni per la prima volta
nella storia sono salite sui mer-
cati newyorkesi a 900 dollari
l’oncia. I futuressulmetallopre-
ziosoconscadenzaafebbraio ie-
ri venivano scambiati a 900,1
dollari, in crescita di 6,50 dolla-

ri rispetto all’ultima rilevazione
di giovedì. Dopo essere balzata
del32% nel2007, l’onciaconti-
nua così a testare nuovi valori
record. Anche se, considerando
gli opportuni aggiustamenti
per l’inflazione, le quotazioni
dell’oro rimangono al di sotto
del massimo storico. Sulla scia
dell’andamento negativo di
WallStreet, ieri leprincipaliBor-
sedelVecchioContinentehan-
no chiuso in calo. Uniche ecce-
zioni, Milano e Francoforte.

■ Donatella Alinovi, moglie
dell’ex direttore finanziario del-
laParmalat Fausto Tonna, è sta-
tarinviataagiudizioperriciclag-
gio.Secondol’accusa, ladyTon-
na prelevò il 31 dicembre 2003,
giornoincui fuarrestatoilmari-
to, 750.000 euro da conti cor-
renti riconducibili al gruppo di
Collecchio. Si tratterebbe di bo-
nus aziendali sotto forma di
stockoptionche la coppia vole-
vaincassareprimachele indagi-
nideimagistratipotesserobloc-
carli.
La donna avrebbe poi converti-
to ildenaro in assegni, custoditi
in due cassette di sicurezza a lei
riconducibili (17 assegni: 16 da
50.000euroeunoda45.000eu-

ro), titoli poi sequestrati dai mi-
litari della Guardia di Finanza.
Nella sua requisitoria il Pm di
Parma Vincenzo Picciotti ha af-
fermato che tutta l’operazione
mirava a sottrarre il danaro alle
indagini sul crac, allora agli al-
bori.L’avvocatoConcettaMiuc-
ci ha chiesto il proscioglimento
dell’imputata sostenendo che
la moglie di Tonna credeva si
trattasse degli emolumenti di
suo marito.
In aula anche Manuela Cigna,
legale della Parmalat di Enrico
Bondi, che è parte civile in giu-
dizio. Il Gup del Tribunale di
Parma Maria Cristina Sarli ha
fissato la prima udienza dibatti-
mentale per il 26 settembre.

■ / Milano

Cadono i simboli del capitalismo americano
Paura della recessione, a Wall Street crollano American Express, McDonald’s e Tiffany

Per guadagnare
una promozione
il Paese deve
attuare una riforma
della spesa

Il Kazakistan annuncia
la ripresa dei colloqui
per lo sfruttamento
del giacimento
di Kashagan

Conti pubblici
l’Italia raccoglie
nuovi consensi
Standard&Poor’s: progressi «impressionanti»
Prodi soddisfatto: lavoriamo al patto per i salari

All’Eni il pieno controllo dell’inglese Burren Energy
Successo dell’offerta pubblica di acquisto lanciata dalla società italiana che ora ha in mano il 77,42% del capitale

SCANDALI

Parmalat, la moglie di Tonna
a giudizio per riciclaggio

Sarebbero milioni
gli americani
indebitati
con le loro
carte di credito

Intanto l’oro
raggiunge un altro
record storico:
toccati ieri
i 900 dollari l’oncia

Al risultato
hanno contribuito
«i lodevoli sforzi»
sul fronte della
lotta all’evasione
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FIOM-CGIL

Le chiacchiere
non salveranno
Fincantieri

I ministri Romano Prodi, Cesare Damiano e Tommaso Padoa Schioppa Foto Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ L’idea di acquisire una quo-
ta nella norvegese Aker sono
«solo chiacchiere della politi-
ca».Loaffermainunanotailco-
ordinatorenazionaleFiom-Cgil
della cantieristica navale, San-
dro Bianchi.
«Fanno soltanto sorridere - dice
Bianchi - le recenti dichiarazio-
nidialcuniesponentidellacoa-
lizione di Governo, Zipponi,
De Piccoli e Bersani, che lancia-
no l’idea che Fincantieri possa
acquisireunaquotadiAker,nel-
l’ambito di una fantomatica
operazione coordinata a livello
europeopercontrastare l’ingres-
so dei coreani».
«IlGoverno- prosegue- farebbe
meglio a dirci cosa pensa di fare
in concreto per salvare Fincan-
tieri, piuttosto che perdere altro
tempo in chiacchiere inutili co-
me se fosse possibile mettere le
briglie al mercato globale. Con
il mercato non si scherza. Men-
treaRomaeaBruxelles sidiscu-
te, Aker è stata espugnata».
«I coreani - afferma Bianchi -
hanno già acquisito il controllo
di Aker, sfruttando il fatto che
era quotata in Borsa e che il suo
titolo aveva subito gravi perdi-
te. L’operazione è stata condot-
tadaungruppocantieristicoco-
reanonon afini speculativi,ma
per acquisire in un colpo solo il
know how necessario a entrare
nelmercatocrocieristico. I core-
ani non si ritireranno, quindi,
in cambio di un guadagno im-
mediato, perchè sanno che con
il cruise guadagneranno di
più.»
«Non è giunta l’ora di capire la
vera lezione del caso Aker?»
chiede Bianchi che aggiunge:
«come si fa a non vedere che se
Fincantieri fosse stata quotata
in Borsa oggi potrebbe essere
già in mano ai coreani, perché
rispetto ad Aker è nello stesso
tempo più piccola e più forte
nel cruise?».
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■ di Roberto Rossi / Roma

MURO Sul Banco di Sicilia disponibilità «a te-

nere in considerazione il radicamento territo-

riale, ma sulla gestione nessun condiziona-

mento». Non saranno queste le prime parole

con le quali Alessan-

dro Profumo acco-

glierà a Milano, il

prossimo 15 genna-

io, il governatore Totò Cuffaro,
ma di certo è questa la sintesi, se-
condo fonti interne alla banca,
del discorso che l’amministrato-
re delegato di Unicredit ha in
mente.
Dopo lo strappo di mercoledì
operatodal presidente delBanco
SalvatoreMancuso -con il tenta-
tivodinominadiundirettorege-
nerale (Giuseppe Lopes) senza il
consenso di Unicredit - il muro

contromurotra labancamilane-
se e la Regione Sicilia continua.
Fino a quando non si sa.
Peròla lineaduraadottatadaPro-
fumo non sembra riscuotere
grande successo tra le fondazio-
ni azioniste di Unicredit (Carive-
rona,Crt,Cassamarca)nellequa-
li sarebbe emerso qualche dub-

bio.Il loroauspicioèquellodipo-
ter trovare una breccia nella ste-
sura della lista di candidati per il
nuovo consiglio della banca.
E così la composizione finale del
nuovo consiglio diventa un re-
bus ancora più intricato. Molto
dipenderà dalle capacità persua-
sive del presidente Cuffaro che
sarà accompagnato da Antoni-
no Puglisi, numero uno della
fondazione Bds che si presenta,
oltre che nelle vesti di azionista
di Piazza Cordusio (con lo 0,6%,
come la Regione), anche in quel-
le di mediatore.
Presoattodi quelloche vienede-
finito un incidente di percorso,
l’obiettivo, fannosaperecomun-
que gli azionisti di Unicredit, è
ora di mettere a punto una squa-
dra per il prossimo consiglio di
Bds che possa evitare in futuro
scontridel livellodiquelli aiqua-
li si è assistito in questi giorni. Si-
curocomunquel’allontanamen-
to del presidente Mancuso e l’in-
sediamento al suo posto di un
nomedialtoprofilo conunlega-
mecol territorio.Allostatoattua-
lenessunosisbilanciasuipossibi-

licandidati.Lapartitasembraan-
cora agli inizi e nessuno si vuole
bruciare.
Toccherà al comitato nomine di
Unicredit, comunque, avviare
l’iterper rinnovare l’interoconsi-
glio di amministrazione. Ma
martedì su tavolo di Piazza Cor-
dusio ci sarà in prima battuta la
decisione su un’eventuale azio-
nedi responsabilità verso gli am-
ministratori dissidenti e la can-
cellazione formale della nomina
diLopes edei condirettori nomi-

nati a Palermo il 9 gennaio.
Chi preme per il raggiungimen-
to di una soluzione amichevole
è anche il centrodestra. Che vor-
rebbeevitarecheilcasodiventas-
se troppo grande. Il leader del-
l’Unione in Sicilia, Rita Borselli-
no, vorrebbe invece che «il go-
verno regionale riferisca all’As-
semblea regionale sulla vicenda
«esiapra inParlamentoundibat-
tito serio sull’accesso al credito
inSicilia.Gliartigiani, i commer-
cianti, gli imprenditori - ha spie-
gato ancora la sorella del magi-
stratoPaolo -maanchelecoope-
rativesiciliane forsenonsi saran-
no resi conto di tutti i passaggi
che ilBancodiSiciliahaavuto in
questi ultimi anni. Ma da anni
denunciano una costante: l’as-
senzadi strumenti finanziari che
aiutino le imprese e leaziende si-
ciliane a crescere e a superare i
momenti di crisi».

Non è un generico ed
inefficace "fuori la
politica dalle ban-
che"chegiovarichia-

marenellavicendaBancodiSi-
cilia-Vertici di Unicredit; né,
tanto meno, giova una conte-
stazione del ruolo delle fonda-
zioni ex bancarie, che invece
hanno svolto una funzione
fondamentale nel consolida-
mento del sistema creditizio.
Neppuresarebberodiaiutome-
taforeellenistichequali "anche
gli eroi piangono" (Unicre-
dit-Profuno) o "quando il po-
tente col minor s’adira" (come
prima).
Le singolari decisioni del Con-
siglio di amministrazione del
Bancoassuntecontro lavolon-
tà dell’azionista totalitario
(Unicredit) rieditano un "co-
me eravamo" trent’anni fa
quando - via lottizzazione par-
titica e infeudamenti vari - ve-
nivano spartiti i vertici delle
banche pubbliche con la nobi-
le motivazione che queste do-
vessero e potessero essere, an-
che per tale via, strumenti di
politica economica. Imperava
alloraunospoil sytemall’italia-
na. E spesso la presidenza del
Banco - il cui fondo di dotazio-
ne veniva rifinanziato da Stato
e Regione - spettava, nella Yal-
ta bancaria, ad uno dei più pic-
coli partiti delle coalizioni di
governo del tempo, il Pri.
Se questo è il naturale "amar-
cord", allora non sono stati
compiuti progressi? Niente af-

fatto.Gliavanzamentinelsiste-
ma sono stati straordinari, so-
prattutto a partire dagli anni
’90. Anche in loco il vento del-
l’innovazione e del progresso,
passando per momenti diffici-
li, si è fattosentire.Lacompagi-
ne del personale del Banco ha
mostrato capacità professiona-
le e impegno. E, da ultimo, la
partecipazione alla costituzio-
ne di un gruppo della forza e
dell’autorevolezza di Unicredit
è stato un buon segnale. Ma,
fatta l’aggregazione, in questo
forse più che negli altri casi, bi-
sogna fare i veri "aggregati". Il
processononèsemplice,né in-
dolore.Etuttaviacomeèpossi-
bile considerare tamquam
non esset chi detiene la pro-
prietà? Oppure pensare a con-
vocazioni e decisioni di organi
mutuando le più logore astu-
zie della politique politicien-
ne? È poco verosimile, però,
che da chi ha deciso contro gli
indirizzi di Unicredit non sia
stata messa lucidamente in
conto la reazione. Tutto, allo-
ra, è stato finalizzato ad una
"trattativa", affrontata in una
posizione di presunta forza,
che dovrebbe vedere all’opera
un indigeribile mix di attori
bancariepolitici?Equalinesa-
rebberoi termini,quale il sinal-
lagma?
Seègiustotenercontononcer-
to della "sicilianità", ma delle
istanze del territorio, delle esi-
genze dell’economia siciliana,
delle peculiarità locali - che,
del resto, conlapartecipazione
del Banco ad un grande grup-
po possono essere valorizzate-
la via imboccata non è quella
che può dare frutti. È a livello
di politiche concrete, di strate-
gie, coerenti con le esigenze di
redditivitàedistabilitàdelBan-
co, che a quelle istanze si ri-
sponde con organi in cui si af-
fermi la presenza di esperienze
e professionalità elevate non-
ché rigorosamente autonome
dalla politica e dal mondo eco-
nomico.Autonomiadell’istitu-
to di credito e sensibilità allo
sviluppo dell’economia. Una
banca esiste per le famiglie, le
imprese, i risparmiatori: a que-
sti tutti deve dar conto. Il ban-
chieredeveessere "senzaagget-
tivi ", come avrebbe voluto Ei-
naudi. Ma c’è anche bisogno
di un percorso corretto, scevro
da inframmettenze politi-
co-partitiche o di altro genere,
per arrivare a chiudere questa
vicenda,tristemaanchegrotte-
sca, nel rispetto della normati-
va primaria e secondaria. Una
vicenda che ben presenta ma-
teriaancheper l’Organodivigi-
lanza (si veda, in particolare,
l’art. 53 del T.U. bancario).
Insomma, si può e si deve ope-
rare perché il "come eravamo"
sia solo un non esaltante ricor-
do.

L’analisi

■ di Marco Tedeschi

OTTO SETTIMANE Alita-

lia: si procede. Il ministro

dell’Economia, Tommaso

Padoa-Schioppa, ha invia-

to alla compagnia una lette-

ra con la quale comunica di

averespresso orientamento favo-
revole all’avvio da parte della
compagnia aerea di una fase di
trattativa in esclusiva con Air
France-Klm, finalizzata alla for-
mulazione di una proposta vin-
colante di integrazione tra i due
gruppi. Durante la trattativa, il
ministero dell’Economia, che se-
guirà per conto del governo gli
sviluppi delle negoziazioni, valu-
terà lacessionedellapropriaquo-
ta di partecipazione in Alitalia,
che è del 49,9 per cento. Spetta
ora ad Alitalia e Air France-Klm

sottoscrivere un atto che conten-
ga principi, tempi e modi della
trattativache,secondoquantoin-
dicatodaPadoa-Schioppail28di-
cembre scorso quando ha espres-
so il proprio orientamento in
consiglio dei ministri, durerà ot-
to settimane a partire dalla firma
del documento da parte delle
due aviolinee. La Lega ha subito
replicato che così non va. Maro-
ni ha chiesto al governo di bloc-
care tutto.
Il cammino verso Air France pre-
vedemoltialtripassaggi,noncer-
tofacili. Intantomartedìsonosta-
te convocate a Palazzo Chigi le
nove sigle sindacali presenti in
Alitalia. Assieme ai leader di Cgil,
Cisl, Uil e Ugl, parteciperanno i
rappresentanti di Sdl, Anpac,
Anpav, Avia e Unione piloti.
Altropunto di forte attritoè ilde-
stino di Malpensa. I sindacati
lombardi hanno riassunto in un
documento sottoscritto da tutti
le loro ideesull’aereoportovaresi-

no: la convinzionecheMalpensa
sia un nodo infrastrutturale stra-
tegico per lo sviluppo economi-
co in Lombardia, e del Nord nel
suo complesso e che un eventua-
le processo di ridimensionamen-
to di Malpensa deprima la pro-
duttività degli ingenti investi-
menti fin qui realizzati sull’aero-
porto; l’importanza che il siste-
ma infrastrutturale di collega-
menti dello scalo sia completato
a partire da quelli ferroviari che
dovranno vedere una connessio-
nedirettaconlaStazioneCentra-
le di Milano; l’esigenza di cono-

scere e discutere il piano indu-
strialedi Air Franceche, come so-
stengono i sindacati, «non potrà
essere incontinuità conquello di
sopravvivenza presentato da Ali-
talia».Ma i sindacatinonmanca-
no di manifestare la «forte preoc-
cupazione per la salvaguardia dei
livellioccupazionalidiretti e indi-
rettipresentinelsistemaaeropor-
tuale di Malpensa», concluden-
do con plauso di soddisfazione
per i tavoli istituzionali che si
stannoaprendomastigmatizzan-
doil fattochenonsianoaltrepre-
viste sedi e modalità per un diret-
to e pieno coinvolgimento delle
parti sociali della Lombardia, se
non il Tavolo Milano. Messaggio
raccolto dal presidenta della Pro-
vincia di Milano, Filippo Penati
che, incontrando i sindacati, ha
informato d’aver scritto al sotto-
segretario Enrico Letta, chieden-
doglidiprendereinconsiderazio-
ne lapossibilitàdiaccogliere la ri-
chiesta sindacale. Per garantire

dunque più partecipazione.
Anche il Partito democratico s’è
occupato di Malpensa. Il segreta-
rio regionale Martina ha presen-

tato un progetto in otto punti
(dall’incremetto delle rotte verso
Asia e Africa alla soluzione dei
problemiinfrastrutturalidellazo-
na), il primo dei quali sottolinea
come perMalpensa sia indispen-
sabile il rapido impiego degli slot
competitivinon utilizzati in mo-
do di consentire ad altri vettori
di operare. «È il mercato che dà
vitaallecompagnie»,haafferma-
toMartina,sottolineandoladiffi-
coltà di realizzare a livello locale
«ciòchenonsiè riuscitia farea li-
vello nazionale».

SIENA

Mps, pronta la richiesta a Bankitalia
per l’acquisizione di Antonveneta
■ Via libera dal Cda del Monte dei Pa-
schi di Siena alla richiesta di autorizza-
zione a Bankitalia per il progetto di ac-
quisizione di Banca Antonveneta, ope-
razione da 9 milioni di euro. Secondo
quanto si apprende da fonti finanzia-
rie,nella riunionedigiovedì ilCda,pre-
siedutodaGiuseppeMussari,haanaliz-
zato la documentazione che lunedì o
martedì della prossima settimana sarà
trasmessa a Palazzo Koch.
Il piano finanziario è ormai definito da
tempo mentre quello industriale è an-
cora in lavorazione e dovrebbe essere
prontoentro febbraio/marzo.L'aumen-
to di capitale di 5 miliardi di euro, an-
nunciato da Mussari, secondo le stesse
fonti,potrebbeessereportatoall'appro-
vazione dell'assemblea che sarà convo-
cata per l'approvazione del bilancio
2007.
Intanto stanno andando avanti le ope-
razioni decise in precedenza come le
jointventureper l'Sgreper inonperfor-

ming loans, o sulle altre partecipazioni
non strategiche indicate dal piano in-
dustriale 2006-2009.
Proprioieri ilpresidentedellaFondazio-
ne Mps, Gabriello Mancini, che con-
trolla il 49% del Monte, ha confermato
chel'ente sottoscriverà l'aumentodica-
pitale, «non possiamo parlare di cifre -
ha detto Mancini - perchè ancora non
conosciamo il piano. Ma faremo la no-
stra parte».
Ilprezzodi9milionidieuroverràpaga-
to interamente cash, per il 50% con un
aumento di capitale aperto a tutti gli
azionisti e per il restante 50%, l’opera-
zione verrà finanziata per metà con la
cessione di asset (compresa la quota di
Finsoe, a cui fa capo Unipol) e per il re-
sto con liquidità.
Con l’acquisto di Antonveneta, il Mps
potrà contare su circa 3.100 sportelli e
quasi sei milioni di clienti, diventando
il terzo campione nazionale insiemead
Intesa-Sanpaolo e Unicredit-Capitalia.

FINANCIAL TIMES

Montezemolo e Della Valle ordinano
25 treni superveloci alla francese Alstom

ECONOMIA & LAVORO

Banco di Sicilia
il golpe di Cuffaro
provoca lacerazioni
Scontro politico dopo l’incredibile mossa
dell’istituto contro l’azionista Unicredit

ANGELO DE MATTIA

Alitalia, parte la trattativa per la vendita
Il governo scrive ad Air France. Sindacati lombardi a difesa di Malpensa

■ Consumi fermi a novembre 2007.
Dopo una ripresa ad ottobre (+1,9% la
variazione tendenziale), nel mese suc-
cessivo la Confcommercio ha registra-
to una «sostanziale stagnazione con
una variazione dello 0,1%» rispetto a
novembre2006. Nella media del perio-
dogennaio-novembrelequantitàdibe-
ni acquistate hanno visto un aumento
dello 0,9%, ossia inferiore all’1,5% del-
l’analogo periodo del 2006.
Il «permanere di un quadro debole sul
versantedella domandadelle famiglie -
prosegue la Confcommercio - conti-
nua a condizionare le dinamiche pro-
duttiveinterne»:adottobrelaproduzio-
ne industriale ha registrato, intermini
congiunturali, una riduzione dello
0,3%mentrenellostessomese,gliordi-
nativi hanno segnalato una riduzione
dell’1,1% rispetto a settembre.
L’unica voce che continua a fare ecce-
zione è la domanda per beni e servizi
per lecomunicazionichesièconferma-

ta anche a novembre la componente
piùdinamicadelladomandadelle fami-
glie con una variazione dei volumi ac-
quistatidel+8,2% (8,7%nelcomplesso
del periodo).
Ildatodinovembrerifletteun’evoluzio-
ne negativa della domanda di beni
(-0,4% in quantità rispetto all’analogo
mese del 2006) ed il permanere di un
trend positivo per i servizi (+1,5%). Nel
complessodelperiodogennaio-novem-
bre 2007 le variazioni sono risultate
«pari al +0,4% per i beni ed al +2,0%
per i servizi segnalando come le fami-
glie, nonostante le difficoltà reddituali,
cerchino di difendere il proprio livello
di benessere».
Per quanto riguarda i prezzi del paniere
dibeniedei servizi consideratinell’ICC
(l’indicatore dei consumi di Confcom-
mercio),nelmesedinovembresi èregi-
strata un’ulteriore accelerazione, sinte-
si di una stabilità dei prezzi dei servizi e
di una crescita del 2,5% per i beni.

INDAGINE CONFCOMMERCIO

Frenata dei consumi a novembre
In crescita solo il settore comunicazioni

La Lega chiederà
in Parlamento
di bloccare
la cessione della
compagnia ai francesi

Profumo non accetta
condizionamenti
o peggio, nella
gestione. Ma la
partita è delicata

L’amministratore delegato di Unicredit Alessandro Profumo Foto Ansa

Politica in banca
non si può
tornare indietro

L’aeroporto di Malpensa a Varese Foto Ansa

Rita Borsellino vuole
che il consiglio
regionale discuta
la questione
dell’accesso al credito

■ Alstom, il gruppo di energia e tra-
sporti francese,venderàaNtv, lacom-
pagnia ferroviaria privata partecipata
da Luca Montezemolo e Diego Della
Valle, i suoi treniadaltavelocitàdiul-
tima generazione.
Lo scrive il «Financial Times», secon-
docui ilgruppofrancesesi sarebbeag-
giudicatolacommessa,avendolame-
glio su Siemens e Bombardier. Nes-
sun commento ufficiale nè da
Alstom (che ieri alla Borsa di Parigi ha
gvuadagnatoil3,9%),nèdaMonteze-
molo, precisa il quotidiano, ma fonti
vicineall’accordoindicanocheilcon-
trattohaunvaloredialmeno 700mi-
lioni di euro e riguarda la fornitura di
circa 25 treni.
Secondo il «Financial Times», la Ntv
ha ricevuto l’autorizzazione ufficiale
ad entrare in attività questa settima-
na e l’annuncio ufficiale della com-
messa sarebbe previsto per lunedì
prossimo, ma potrebbe essere antici-

pato. La società intende avviare il pri-
mo servizio ferroviario ad alta veloci-
tà interamente privato in Europa ver-
so la fine del 2010. In Ntv sono pre-
senti anche Gianni Punzo (con una
quota del 24% come Montezemolo e
Della valle) e Giuseppe Sciarrone
(4%).
Fonti finanziarie, dopo alcune antici-
pazioni di stampa apparse nei giorni
scorsi, hanno confermato che Ntv
avrà un nuovo socio che sarà anche
partner finanziario: è Intesa Sanpao-
lo, pronta a versare circa 60 milioni,
per assicurarsi una quota pari al 20%,
e a garantirne altri 750 per assistere la
primacompagniaprivatadi trenipas-
seggeri ad alta velocità.
Ntv è stata creata nel gennaio dell’an-
no scorso con l’obiettivo di mettere
in circolazioni treni ad alta velocità
tra Roma e Napoli nel 2009 e nel
2010 sulle tratte tra Milano, Roma e
Napoli.

Anche il Pd lombardo
presenta il suo piano:
utilizzare subito
gli slot liberi, più rotte
per Asia e Africa
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Cambi in euro

A
A2A 5857 3,02 2,99 -2,48 -2,23 16546 3,02 3,12 0,0700 9477,04
Acea 26976 13,93 13,86 -2,95 -1,88 641 13,93 14,43 0,5400 2967,03

Acegas-Aps 11718 6,05 6,05 -0,87 -8,43 11 6,05 6,61 0,3000 332,73
Acotel 132189 68,27 67,20 -6,29 -17,92 79 68,27 83,18 0,4000 284,69

Acq. Potab. 5371 2,77 2,79 -2,52 -19,15 305 2,77 3,43 0,1000 99,87
Acsm 2873 1,48 1,47 -4,04 -19,04 229 1,48 1,83 0,0350 69,56

Actelios 14470 7,47 7,56 13,12 11,40 889 5,99 7,47 0,1000 505,77
Aedes 5272 2,72 2,70 -2,59 -20,19 371 2,72 3,41 0,2500 277,12
Aeffe 4066 2,10 2,11 -1,77 -20,21 84 2,10 2,63 - 225,46

Aem To 4748 2,45 2,44 -2,36 -4,44 911 2,45 2,59 0,0600 1791,52
Aem To w08 1393 0,72 0,70 -6,46 -7,03 45 0,72 0,80 - -

Aerop. Firenze 33585 17,34 17,59 -0,62 -3,79 1 17,20 18,03 0,0630 156,71
Aicon 3530 1,82 1,82 0,06 -14,33 582 1,76 2,13 - 198,71

Alerion 1251 0,65 0,65 -0,83 -8,19 484 0,65 0,70 0,0050 258,51
Alitalia 1502 0,78 0,78 -0,30 -1,92 2461 0,76 0,79 0,0413 1075,38
Alleanza 16787 8,67 8,69 2,26 -1,52 6231 8,54 8,80 0,5000 7340,14

Amplifon 5985 3,09 3,12 -0,57 -11,43 503 3,09 3,49 0,0350 613,32
Anima 3809 1,97 1,96 -1,11 -8,94 82 1,96 2,16 0,1520 206,53

Ansaldo Sts 14832 7,66 7,86 0,68 -11,45 472 7,66 8,65 - 766,00
Arena 233 0,12 0,12 1,44 -6,90 2950 0,12 0,15 0,0413 88,41

Ascopiave 3263 1,69 1,69 -3,54 0,24 286 1,68 1,82 0,0250 393,17
Astaldi 8148 4,21 4,13 -2,62 -18,37 545 4,21 5,16 0,0850 414,17
Atlantia 46896 24,22 24,47 0,25 -5,58 3214 24,22 25,65 0,3100 13846,85

Auto To-Mi 26306 13,59 13,60 -0,54 -9,33 105 13,51 14,99 0,2000 1195,57
Autogrill 20571 10,62 10,65 1,01 -7,47 2358 10,26 11,48 0,4000 2702,75

Azimut H. 14696 7,59 7,73 1,55 -14,61 2703 7,59 8,89 0,2000 1101,89

B
B. Bilbao Viz. 29819 15,40 15,40 0,61 -8,50 0 15,14 16,83 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12814 6,62 6,61 -0,08 0,15 459 6,61 6,63 0,1000 5484,50
B. Carige 6380 3,29 3,34 1,61 -5,61 1516 3,29 3,49 0,0750 4002,78

B. Carige risp 6403 3,31 3,24 - -3,11 0 3,31 3,44 0,0950 579,88
B. Desio 12814 6,62 6,63 0,20 -6,92 76 6,57 7,11 0,1432 774,31

B. Desio r nc 12603 6,51 6,54 -0,44 -7,01 3 6,51 7,00 0,1725 85,93
B. Finnat 1563 0,81 0,81 -1,18 -7,65 957 0,81 0,87 0,0130 292,92

B. Generali 11788 6,09 6,06 0,76 -10,19 123 6,08 6,78 - 677,67
B. Ifis 16139 8,34 8,30 -2,83 -6,92 53 8,34 8,96 0,2400 259,68
B. Intermobiliare 12402 6,41 6,45 -0,15 -10,03 32 6,41 7,12 0,2500 996,88

B. Italease 13786 7,12 7,19 2,25 -24,94 2123 7,12 9,49 0,7800 1199,04
B. Popolare 27493 14,20 14,39 1,67 -5,89 3483 14,20 15,09 - 9094,19

B. Profilo 3373 1,74 1,74 -2,03 -9,13 173 1,74 1,92 0,1470 221,18
B. Santander 26552 13,71 13,76 1,93 -5,98 7 13,48 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 30161 15,58 15,44 -1,61 -6,18 5 15,58 16,60 0,5200 102,81
B.P. Etruria e L. 17304 8,94 9,02 0,77 -4,86 146 8,88 9,39 0,3000 482,02
B.P. Intra 20720 10,70 10,82 0,68 -5,04 9 10,69 11,36 0,2000 602,37

B.P. Milano 17150 8,86 8,94 2,63 -3,48 2947 8,52 9,18 0,3500 3675,96
B.P. Spoleto 17227 8,90 8,92 -0,89 -3,98 1 8,58 9,27 0,4100 194,66

BasicNet 3433 1,77 1,75 -4,59 -14,96 447 1,77 2,11 0,0930 108,14
Bastogi 566 0,29 0,29 0,38 -10,69 658 0,29 0,33 - 197,57

BB Biotech 100705 52,01 52,44 2,24 1,11 6 50,35 52,01 2,0000 -
Bca Ifis w08 3998 2,06 2,04 -11,43 -21,69 36 2,06 2,64 - -
Bco Popolare w10 862 0,45 0,47 6,30 -32,50 913 0,45 0,66 - -

Beghelli 2054 1,06 1,05 -1,22 -7,82 201 1,05 1,18 0,0150 212,20
Benetton 18981 9,80 9,65 -4,29 -18,10 1138 9,71 11,97 0,3700 1790,77

Beni Stabili 1275 0,66 0,65 -1,59 -11,87 6257 0,66 0,75 0,0240 1261,89
Bialetti 2416 1,25 1,21 -3,89 -24,32 0 1,25 1,65 - 93,60

Biesse 22248 11,49 11,54 1,25 -11,42 188 11,41 13,22 0,5000 314,75
Boero 54409 28,10 28,10 2,93 9,77 0 25,60 28,10 0,4000 121,96
Bolzoni 7135 3,69 3,73 0,27 -4,51 18 3,61 3,86 0,1000 95,22

Bon. Ferraresi 67034 34,62 34,67 -0,91 -2,53 1 34,62 35,52 0,0800 194,74
Brembo 19134 9,88 9,89 2,48 -9,92 310 9,58 10,97 0,2400 659,96

Brioschi 810 0,42 0,42 1,91 -13,88 350 0,42 0,49 0,0038 301,88
Bulgari 15721 8,12 8,21 -2,04 -14,73 4309 8,12 9,52 0,2900 2438,08

Buongiorno Spa 3390 1,75 1,77 0,34 -14,08 441 1,75 2,07 - 185,04
Buzzi Unicem 31644 16,34 16,26 -1,34 -12,90 1474 16,34 18,76 0,4000 2699,45
Buzzi Unicem r nc 21115 10,90 10,81 -2,87 -12,81 152 10,90 12,51 0,4240 443,96

C
C. Artigiano 6914 3,57 3,60 1,01 -3,41 15 3,56 3,70 0,1635 508,49

C. Bergam. 52976 27,36 27,13 -1,70 -5,91 2 27,36 29,08 1,0500 1688,85
C. Valtellinese 16851 8,70 8,71 0,79 -3,91 108 8,68 9,06 0,4000 1397,60

Cad It 18528 9,57 9,75 0,75 -5,42 13 9,57 10,12 0,2900 85,93
Cairo Comm. 68679 35,47 36,09 0,56 -18,42 43 35,47 43,90 2,5000 277,88
Caltagirone 10334 5,34 5,34 -1,97 -12,94 37 5,34 6,13 0,0800 641,08

Caltagirone Ed. 7704 3,98 3,96 -1,35 -10,62 55 3,98 4,45 0,1000 497,38
Cam-Fin. 2415 1,25 1,24 -0,64 -8,51 284 1,25 1,36 0,0300 458,51

Campari 11614 6,00 5,91 -5,13 -9,09 669 6,00 6,60 0,1000 1741,82
Cape Live 1556 0,80 0,81 -4,71 -10,69 35 0,79 0,90 - 40,83

Carraro 9949 5,14 5,14 0,16 -25,16 373 5,14 6,87 0,1250 215,80
Cattolica Ass. 60489 31,24 31,60 2,46 -9,97 179 31,24 34,70 1,5500 1609,24
Cdc 6556 3,39 3,37 -4,05 -4,70 15 3,39 3,89 0,5600 41,53

Cell Therap 2209 1,14 1,14 -1,48 -16,53 474 1,14 1,37 - -
Cembre 11196 5,78 5,77 -0,91 -8,15 12 5,78 6,52 0,2200 98,29

Cementir 10177 5,26 5,34 2,30 -12,84 423 5,18 6,03 0,1000 836,33
Cent. Latte To 6078 3,14 3,15 -2,80 -18,64 6 3,14 3,86 0,0500 31,39

Chl 913 0,47 0,47 -0,83 -13,19 775 0,47 0,54 - 63,36
Ciccolella 4990 2,58 2,58 1,29 -12,50 36 2,58 3,02 0,0516 465,16
Cir 4180 2,16 2,13 -1,62 -15,00 3405 2,16 2,54 0,0500 1707,44

Class 2407 1,24 1,24 -2,96 -12,16 129 1,24 1,43 0,0100 127,51
Cobra 9765 5,04 4,97 -7,00 -20,92 62 5,04 6,38 - 105,90

Cofide 1825 0,94 0,93 -1,55 -13,23 528 0,94 1,09 0,0150 677,71
Cr Valtel w08 2827 1,46 1,46 -1,15 -8,58 22 1,46 1,60 - -

Cr Valtel w09 3084 1,59 1,60 -0,13 -6,62 15 1,59 1,71 - -
Credem 16516 8,53 8,56 1,72 -10,02 594 8,47 9,48 0,3500 2408,25
Cremonini 4384 2,26 2,27 2,35 -8,78 86 2,25 2,48 0,0800 321,08

Crespi 1756 0,91 0,90 -1,24 -6,70 74 0,91 0,97 0,0350 54,41
Csp 2943 1,52 1,50 -3,34 -17,70 53 1,52 1,85 0,0500 50,55

D
D'Amico 5089 2,63 2,63 -0,45 -4,99 394 2,60 2,77 - 394,07

Dada 28149 14,54 14,80 -2,54 -11,20 32 14,54 16,37 - 234,02
Damiani 5739 2,96 2,94 -4,26 -20,15 271 2,96 3,71 - 244,83

Danieli 34231 17,68 17,61 -1,78 -16,17 167 17,68 21,09 0,0800 722,71
Danieli r nc 24312 12,56 12,39 -3,20 -20,80 226 12,56 15,85 0,1007 507,58
Data Service 7708 3,98 4,10 3,48 -11,14 18 3,80 4,48 0,5200 39,88

Datalogic 10965 5,66 5,67 -0,61 -5,30 25 5,66 5,98 0,0600 361,62
De' Longhi 6717 3,47 3,44 -1,91 -8,03 45 3,47 3,85 0,0600 518,62

Dea Capital 3435 1,77 1,76 1,15 -16,60 444 1,77 2,13 - 543,93
Diasorin 24544 12,68 12,92 -0,61 -3,10 59 12,68 13,34 - 697,18

Digital Bros 8980 4,64 4,64 -0,09 -9,85 13 4,64 5,28 0,0800 65,45
Digital M. Techn. 56345 29,10 29,23 -2,21 -16,36 66 29,10 34,79 - 328,97
Dmail Gr. 17905 9,25 9,21 -0,81 -1,19 30 8,99 11,08 0,1020 70,74

Ducati 2140 1,10 1,11 3,15 -25,69 7645 1,10 1,49 - 362,92

E
Ed. Espresso 5056 2,61 2,60 - -12,76 999 2,59 2,99 0,1600 1134,34
Edison 4053 2,09 2,08 0,05 -2,24 4392 2,09 2,21 0,0480 9800,42

Edison r 3809 1,97 1,95 -2,25 -2,19 66 1,97 2,03 0,0780 217,54
Eems 6407 3,31 3,29 -4,97 -17,21 358 3,31 4,00 - 140,64

El.En 49510 25,57 25,80 0,90 -4,16 7 25,52 26,68 0,3000 123,36

Elica 5846 3,02 2,99 -1,65 -11,65 142 3,02 3,42 0,0400 191,17

Emak 9792 5,06 5,06 -2,02 -2,66 7 5,00 5,20 0,1750 139,84
Enel 15533 8,02 7,98 -1,92 -0,90 49766 8,02 8,20 0,2000 49611,00

Enertad 5172 2,67 2,70 1,81 -10,22 72 2,66 2,98 0,0207 253,42

Engineering I.I. 51524 26,61 26,60 -1,48 -2,63 4 25,67 27,33 0,4800 332,63

Eni 48523 25,06 25,03 -0,48 0,16 22890 25,02 25,61 0,6000 100374,29
Enia 20823 10,75 10,80 -3,39 -7,78 301 10,75 11,66 - 1156,06

Erg 21411 11,06 11,03 -3,63 -15,45 2123 11,06 13,08 0,4000 1662,24

Ergo Previdenza 6723 3,47 3,41 -4,72 -12,85 163 3,47 3,99 0,1740 312,48

Esprinet 12894 6,66 6,65 -0,58 -19,65 449 6,66 8,29 0,1400 348,96
Eurofly 4138 2,14 2,11 -5,98 -13,52 156 2,14 2,47 - 28,54

Eurotech 7623 3,94 4,12 4,25 -21,07 789 3,94 4,99 - 137,81

Eutelia 4579 2,37 2,35 -2,01 -30,60 329 2,37 3,41 - 154,71

Everel Group 691 0,36 0,35 0,20 -9,65 75 0,36 0,40 0,0516 34,84
Exprivia 3108 1,61 1,62 -2,06 -15,03 641 1,61 1,90 - 54,45

F
FastWeb 44999 23,24 23,01 -3,40 -6,82 202 23,24 24,94 3,7700 1847,77

Fiat 32123 16,59 16,78 3,55 -6,28 49169 15,70 17,70 0,1550 18120,39
Fiat priv 26192 13,53 13,61 3,00 -7,44 818 12,81 14,61 0,3100 1397,24

Fiat r nc 26176 13,52 13,61 2,70 -7,90 259 12,78 14,68 0,9300 1080,34

Fidia 13695 7,07 7,07 -4,72 -12,13 94 7,07 8,70 0,1400 33,24

Fiera Milano 7803 4,03 4,04 -3,00 -15,10 52 4,03 4,75 0,3000 136,58
Fil. Pollone 1281 0,66 0,66 -4,21 -10,05 61 0,66 0,76 0,0500 7,04

Finarte C.Aste 948 0,49 0,48 -0,54 -8,99 32 0,48 0,54 0,0362 24,53

Finmeccanica 39268 20,28 20,46 1,29 -7,06 2253 20,28 21,82 0,3500 8622,57

FMR Art'é 13209 6,82 6,87 -3,31 -14,77 7 6,82 8,00 0,4000 24,42
Fondiaria-Sai 50963 26,32 26,91 6,15 -6,10 1375 25,33 28,03 1,0000 3295,88

Fondiaria-Sai r nc 35635 18,40 18,86 5,74 -4,87 273 17,73 19,35 1,0520 797,09

Fondiaria-Sai w08 11269 5,82 6,01 4,21 -8,72 3 5,70 6,38 - -

FullSix 10922 5,64 5,92 3,84 -8,22 24 5,64 6,15 - 63,08

G
Gabetti Prop. S. 3923 2,03 2,03 -3,24 -10,63 22 2,03 2,27 0,0700 101,04

Gasplus 13126 6,78 6,78 -2,38 -2,29 53 6,78 6,95 0,0950 304,40

Gefran 9203 4,75 4,78 -0,38 -8,31 3 4,75 5,18 0,2500 68,44
Gemina 2097 1,08 1,11 6,12 -9,14 6956 1,00 1,19 0,1000 1591,14

Gemina r nc 1975 1,02 1,02 - -8,11 0 0,95 1,11 0,1200 3,84

Generali 60586 31,29 31,04 -1,15 1,99 9903 30,46 31,43 0,7500 44103,44

Geox 22912 11,83 12,09 4,82 -13,01 845 11,68 13,60 0,1500 3062,90
Gewiss 8812 4,55 4,56 1,18 -5,78 15 4,42 4,83 0,1000 546,12

Grandi Viaggi 2558 1,32 1,31 -4,23 -13,26 264 1,32 1,52 0,0200 59,45

Granitifiandre 15244 7,87 7,99 -0,12 -8,84 46 7,87 8,64 0,1200 290,22

Gruppo Coin 8725 4,51 4,41 0,52 -18,13 585 4,51 5,50 - 595,42
Guala Closures 7404 3,82 3,85 0,44 -11,58 310 3,81 4,33 0,0880 258,60

H
Hera 5582 2,88 2,88 -0,45 -5,13 2339 2,88 3,04 0,0800 2977,38

I
I. Lombarda 199 0,10 0,10 -0,97 -19,34 4360 0,10 0,13 - 422,85

Ifi priv 39635 20,47 20,76 2,17 -10,96 410 20,21 22,99 0,6300 1572,13

Ifil 10859 5,61 5,68 2,51 -11,57 4163 5,51 6,34 0,1000 5824,54

Ifil r nc 9811 5,07 5,09 1,96 -13,30 266 5,01 5,84 0,1207 189,42
Ima 25901 13,38 13,05 -2,12 -5,15 38 13,11 14,10 0,6500 456,16

Imm. Grande Dis. 3437 1,77 1,79 -0,72 -14,25 1018 1,77 2,07 0,0350 548,92

Immsi 2006 1,04 1,04 2,87 -20,12 2677 1,04 1,30 0,0300 355,56

Impregilo 8239 4,25 4,27 -0,68 -7,42 5035 3,96 4,60 0,0300 1708,28
Impregilo r nc 15684 8,10 8,10 -14,19 -14,19 0 8,10 9,44 0,0404 13,09

Indesit Comp. 16685 8,62 8,60 -0,88 -19,25 429 8,62 10,67 0,3850 978,77

Indesit r nc 25152 12,99 12,99 - -2,62 0 12,99 13,34 0,4030 6,64

Intek 1160 0,60 0,60 -0,88 -14,36 853 0,60 0,71 0,0190 208,39
Intek r nc 1781 0,92 0,92 -1,08 -9,80 51 0,92 1,02 0,2172 13,97

Interpump 12410 6,41 6,50 2,99 -8,60 364 6,24 7,01 0,1800 512,21

Intesa Sanp. r nc 9424 4,87 4,90 1,56 -1,87 2315 4,82 4,96 0,3910 4538,43

Intesa Sanpaolo 10163 5,25 5,28 1,46 -1,41 80244 5,15 5,32 0,3800 62197,15
Invest e Svil w09 58 0,03 0,03 -1,28 -16,06 2 0,03 0,04 - -

Invest. e Svil. 312 0,16 0,16 -0,50 -8,06 518 0,16 0,19 0,0361 38,99

Ipi Spa 7131 3,68 3,58 -9,38 -1,02 33 3,46 4,04 0,5000 150,21

Irce 4916 2,54 2,54 0,40 -3,61 7 2,54 2,69 0,0200 71,42
Isagro 8446 4,36 4,27 -6,11 -11,81 54 4,36 5,14 0,3000 76,55

It Holding 1730 0,89 0,89 4,04 -16,43 1090 0,88 1,09 0,0258 219,66

It Way 14077 7,27 7,23 0,94 -0,56 4 7,20 7,36 0,1000 32,11

Italcementi 25750 13,30 13,35 0,79 -7,95 996 13,23 14,45 0,3600 2355,49
Italcementi r nc 19001 9,81 9,84 0,47 -8,75 223 9,81 10,75 0,3900 1034,60

Italmobiliare 117241 60,55 60,96 1,30 -3,43 59 59,75 63,25 1,4500 1343,16

Italmobiliare r nc 82911 42,82 42,46 -1,19 -11,14 24 42,69 48,19 1,5280 699,81

J
Jolly H. 49665 25,65 25,65 - 0,67 0 25,39 25,65 0,0500 513,00

Juventus FC 1747 0,90 0,90 0,51 -6,73 339 0,90 0,97 0,0120 181,82

K
Kaitech 675 0,35 0,35 2,94 -7,97 80 0,35 0,38 - 31,17
Kme Group 2318 1,20 1,21 1,76 -19,50 735 1,19 1,49 0,0230 281,87

Kme Group rsp 2440 1,26 1,24 -2,05 -17,16 90 1,26 1,52 0,1086 24,03

KME Group w09 430 0,22 0,25 6,96 -15,67 9 0,22 0,26 - -

L
La Doria 2751 1,42 1,44 -2,04 -14,45 43 1,42 1,66 0,0400 44,05

Landi Renzo 4481 2,31 2,31 0,22 0,22 87 2,28 2,50 - 260,32

Lavorwash 2941 1,52 1,51 -3,70 -11,33 10 1,52 1,71 0,0200 20,25

Lazio 532 0,28 0,28 - -5,50 18 0,28 0,30 - 18,63
Linificio 5565 2,87 2,87 -0,24 0,60 4 2,86 2,88 0,0300 79,46

Lottomatica 44437 22,95 23,18 2,79 -6,52 948 22,49 24,55 0,7900 3486,09

Luxottica 34572 17,86 17,93 -1,95 -16,45 5741 17,86 21,37 0,4200 8260,14

M
Maffei 4897 2,53 2,50 -3,85 -3,10 19 2,47 2,63 0,0510 75,87

Maire Tecnimont 6649 3,43 3,40 -3,98 -4,16 286 3,42 3,64 - 1107,46

Management e C 1410 0,73 0,73 -0,68 -1,59 309 0,72 0,75 - 397,23

Marazzi Group 11279 5,83 5,96 2,12 -10,88 307 5,83 6,72 0,2300 595,50
Marcolin 3454 1,78 1,80 2,10 -4,24 37 1,77 1,86 0,0290 110,86

Mariella Burani 31685 16,36 16,51 -1,79 -12,52 426 16,36 18,71 0,1800 489,41

Marr 13657 7,05 7,10 -0,41 -0,56 75 7,04 7,31 0,3600 469,20

Mediacontech 13494 6,97 6,95 -1,42 -14,67 6 6,97 8,17 0,6000 64,69
Mediaset 12694 6,56 6,54 -0,76 -3,81 6628 6,56 6,82 0,4300 7744,13

Mediobanca 26397 13,63 13,71 0,34 -3,08 4193 13,63 14,07 0,6500 11166,77

Mediolanum 9273 4,79 4,83 0,62 -11,66 3255 4,79 5,42 0,0850 3493,46

Mediterr. Acque 7151 3,69 3,64 -4,29 -13,19 53 3,69 4,25 0,0400 283,20
Meliorbanca 6304 3,26 3,28 -0,30 -8,31 22 3,26 3,57 0,1300 411,11

Mid Ind Cap w10 1607 0,83 0,83 0,97 -15,82 0 0,82 0,99 - -

Mid Industry Cap 39113 20,20 20,20 -1,46 -8,18 81 20,20 22,00 - 76,76

Milano Ass 9612 4,96 5,02 3,36 -6,57 1809 4,82 5,31 0,3000 2245,57
Milano Ass r nc 9757 5,04 5,06 2,45 -4,37 113 4,96 5,27 0,3200 154,90

Mirato 15926 8,22 8,20 0,56 -1,50 28 8,21 8,35 0,3000 141,47
Mittel 9153 4,73 4,72 -1,69 -8,53 18 4,73 5,17 0,2400 311,98
Mondadori 9790 5,06 5,05 -0,71 -9,79 658 5,02 5,61 0,3500 1311,68
Mondo TV 17860 9,22 9,30 2,37 -19,83 15 9,11 11,51 0,3500 40,62
Monrif 1652 0,85 0,85 -3,63 -5,36 107 0,85 0,90 0,0240 127,99
Monte Paschi Si 6610 3,41 3,45 1,71 -6,64 7432 3,41 3,66 0,1700 8378,42
Montefibre 1008 0,52 0,52 -1,13 -11,12 577 0,51 0,59 0,0300 67,67
Montefibre r nc 989 0,51 0,51 1,46 -9,79 54 0,49 0,57 0,0500 13,28
MutuiOnline 8101 4,18 4,16 -1,79 -3,01 11 4,05 4,31 - 165,32

N
Nav. Montanari 4386 2,27 2,29 5,68 -15,83 241 2,21 2,69 0,1050 278,27
Negri Bossi 1399 0,72 0,70 -1,94 -11,04 86 0,72 0,81 0,0400 31,83
Negri Bossi w10 437 0,23 0,22 -3,00 -11,11 4 0,23 0,26 - -
Nice 6268 3,24 3,25 -2,90 -12,42 233 3,24 3,70 0,0730 375,49

O
Olidata 1711 0,88 0,87 -0,61 -12,33 204 0,88 1,02 0,0440 30,05
Omnia Network 3164 1,63 1,72 4,61 -21,59 65 1,63 2,10 - 42,38

P
Panariagroup I.C. 7333 3,79 3,76 -0,76 -14,09 4 3,77 4,41 0,1900 171,76
Parmalat 4777 2,47 2,46 -2,30 -6,98 15499 2,47 2,65 0,0250 4076,52
Parmalat w15 2868 1,48 1,48 -2,70 -10,84 84 1,48 1,66 - -
Permasteelisa 23545 12,16 12,03 -1,30 -12,64 79 12,16 13,97 0,3000 335,62
Piaggio 3516 1,82 1,84 -1,50 -22,06 8506 1,82 2,33 0,0300 719,21
Pininfarina 23665 12,22 12,05 -3,94 -10,44 289 11,90 14,80 0,3400 113,87
Pirelli & C r nc 1414 0,73 0,73 -1,22 -6,68 441 0,73 0,78 0,0364 98,43
Pirelli & C R.E. 43585 22,51 22,76 2,71 -12,41 226 22,49 25,70 2,0600 958,86
Pirelli & C. 1333 0,69 0,69 0,32 -8,28 29534 0,69 0,75 0,0210 3601,45
Poligr. Ed. 1956 1,01 1,01 1,10 -9,25 14 1,01 1,11 0,0260 133,32
Poligrafica S.F. 30262 15,63 15,42 -4,31 -4,77 8 15,63 17,86 0,3615 18,66
Poltrona Frau 3325 1,72 1,70 -3,51 -20,10 252 1,72 2,15 0,0150 240,38
Polynt 6858 3,54 3,54 -0,53 1,23 1960 3,50 3,56 0,0900 365,53
Premafin 3462 1,79 1,82 3,77 -8,31 330 1,77 1,95 0,0150 733,69
Premuda 2753 1,42 1,43 3,03 -11,95 229 1,42 1,62 0,0600 200,16
Prima Ind. 52086 26,90 26,05 -4,44 -9,15 12 26,90 30,06 0,6500 123,74

Prysmian 27758 14,34 14,41 1,65 -12,14 1347 14,34 16,32 - 2580,48

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 895 0,46 0,46 -4,12 -11,17 61 0,46 0,52 0,0516 24,03
RCS Mediag. r nc 3749 1,94 1,96 -2,44 -13,34 209 1,94 2,23 0,0500 56,82
RCS Mediagroup 5089 2,63 2,66 1,88 -10,89 796 2,63 2,95 0,0300 1925,46
RDB 5584 2,88 2,90 -2,75 -8,18 27 2,88 3,14 - 132,26
Recordati 11922 6,16 6,15 -2,15 -1,16 216 6,13 6,31 0,1850 1279,70
Reno De Medici 944 0,49 0,49 5,40 -14,83 1314 0,48 0,58 0,0165 131,31
Reply 38139 19,70 19,66 -1,69 -7,87 4 19,70 21,38 0,2800 178,85
Retelit 405 0,21 0,21 -2,12 -19,56 2499 0,21 0,26 - 88,37
Ricchetti 3110 1,61 1,63 2,52 -4,58 48 1,61 1,69 0,0230 86,00
Risanamento 5054 2,61 2,60 -3,71 -28,14 2513 2,61 3,63 0,1030 716,02
Roma A.S. 1154 0,60 0,61 2,99 -6,69 692 0,58 0,64 - 78,98

S
Sabaf 41281 21,32 21,49 -1,60 -4,86 1 21,32 22,41 0,7000 245,89
Sadi Serv.Ind. 3692 1,91 1,90 -1,81 -4,89 13 1,91 2,00 0,1500 176,78
Saes G. 37482 19,36 19,28 -0,82 -4,64 22 19,36 21,04 0,5500 295,62
Saes G. r nc 30959 15,99 15,84 -1,23 -8,62 20 15,99 17,51 0,5660 119,29
Safilo Group 3625 1,87 1,87 -3,45 -20,03 3907 1,87 2,34 0,0200 534,26
Saipem 48232 24,91 25,23 -0,79 -8,39 6376 24,91 27,89 0,2900 10991,58
Saipem r 54216 28,00 28,00 - -1,72 0 28,00 28,49 0,3200 4,45
Saras 7075 3,65 3,69 -0,08 -9,38 2244 3,65 4,04 0,1500 3474,95
Sat 20811 10,75 10,26 -4,46 -14,08 5 10,75 12,51 - 105,98
Save 20069 10,37 10,35 0,13 -3,73 10 10,06 10,77 0,4300 573,60
Schiapparelli 86 0,04 0,04 -0,45 -5,76 2133 0,04 0,05 0,0155 26,95
Seat P. G. 461 0,24 0,24 3,87 -11,66 153333 0,23 0,27 0,0070 1953,74
Seat P. G. r 455 0,24 0,24 3,66 -11,41 688 0,23 0,27 0,0076 32,00
Sias 18375 9,49 9,48 0,44 -7,86 388 9,49 10,30 0,1650 2158,97
Sirti 5098 2,63 2,63 - 0,19 578 2,63 2,63 1,0000 584,46
Smurfit Sisa 4957 2,56 2,56 - -1,73 5 2,56 2,61 0,0100 157,70
Snai 7778 4,02 3,98 -5,24 -22,41 1238 4,02 5,18 0,0387 469,29
Snam Rete Gas 8769 4,53 4,52 -0,55 4,94 8587 4,32 4,56 0,0800 8860,16

Snia 1213 0,63 0,63 1,72 -11,66 893 0,63 0,71 0,0487 88,70
Snia w10 58 0,03 0,03 -0,67 -13,33 923 0,03 0,03 - -
Socotherm 10218 5,28 5,21 -3,32 -18,06 150 5,28 6,44 0,0500 203,43
Sogefi 8845 4,57 4,49 -1,10 -17,55 105 4,57 5,54 0,2000 523,52
Sol 8998 4,65 4,70 8,07 -6,56 16 4,61 4,97 0,0680 421,48
Sole 24 Ore 8618 4,45 4,39 -4,95 -21,04 277 4,45 5,64 - 192,88
Sopaf 847 0,44 0,44 0,59 -2,97 2575 0,43 0,45 0,0620 184,45
Sorin 2401 1,24 1,23 - -7,26 433 1,24 1,36 - 583,31
Stefanel 3762 1,94 1,92 -2,19 -2,85 13 1,93 2,00 0,0400 105,30
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16075 8,30 8,26 -2,79 -14,81 12832 8,30 9,74 0,3000 -

T
Tas 40294 20,81 20,82 0,05 -0,62 3 20,80 20,94 1,7500 36,88
Telecom I. Media 358 0,18 0,19 -2,93 -21,56 10242 0,18 0,24 0,1643 608,98
Telecom Ita Med. r nc 349 0,18 0,18 - -18,18 74 0,18 0,22 0,1679 9,89
Telecom Italia 3964 2,05 2,03 -1,41 -2,66 100258 2,05 2,10 0,1400 27390,45
Telecom Italia r 3005 1,55 1,54 -0,96 -3,48 13627 1,55 1,61 0,1510 9352,54
Tenaris 25737 13,29 13,37 -1,72 -12,07 5597 13,29 15,12 0,1300 -
Terna 5507 2,84 2,83 -1,60 1,97 14919 2,79 2,91 0,0560 5689,36
Tiscali 3205 1,66 1,77 10,27 -18,75 32825 1,65 2,04 - 702,40
Tod's 79987 41,31 40,98 -0,85 -14,13 413 41,31 48,11 1,2500 1259,17
Trevi 19363 10,00 9,72 -1,36 -17,61 458 9,66 12,14 0,0500 640,00
Trevisan Comet. 5462 2,82 2,81 -0,50 -13,60 347 2,82 3,33 0,0700 79,57
Txt e-solutions 22807 11,78 11,81 -3,24 -9,26 5 11,78 13,02 0,4000 30,90

U
UBI Banca 33600 17,35 17,61 2,50 -7,21 3575 17,35 18,70 0,8000 11091,10
Uni Land 684 0,35 0,35 -0,67 -10,85 3599 0,35 0,42 0,0050 379,99
Unicredito 10892 5,63 5,68 2,16 0,36 126851 5,43 5,63 0,2400 75057,00
Unicredito r 11364 5,87 5,89 2,12 0,76 57 5,62 5,87 0,2550 127,40
Unipol 4039 2,09 2,08 - -10,82 8647 2,09 2,34 0,1200 3087,04
Unipol priv 3646 1,88 1,87 -1,58 -12,82 14871 1,88 2,16 0,1252 1716,43

V
V.d. Ventaglio 863 0,45 0,45 2,09 -10,95 398 0,45 0,50 0,0700 56,24

Vianini I. 6179 3,19 3,21 - -4,43 0 3,17 3,34 0,0500 96,07
Vianini L. 18873 9,75 9,75 -1,94 -12,67 7 9,72 11,16 0,1200 426,89
Vittoria 20432 10,55 10,52 -1,91 -12,23 27 10,55 12,02 0,1600 344,61

W
Warr Intek 08 203 0,10 0,11 1,82 -14,67 305 0,10 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8694 4,49 4,51 0,65 -4,02 78 4,49 4,68 - 359,20
Zucchi 5766 2,98 2,96 -4,11 -9,76 4 2,98 3,30 0,0300 72,59
Zucchi r nc 6190 3,20 3,38 5,87 -8,66 0 3,20 3,50 0,2800 10,96

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,4792 dollari +0,013
161,1800 yen +0,100
0,7555 sterline +0,006
1,6312 fra. svi. +0,002
7,4465 cor. danese -0,001
25,9080 cor. ceca +0,052
15,6466 cor. estone +0,000
7,8185 cor. norvegese -0,021
9,3980 cor. svedese -0,011
1,6545 dol. australiano -0,007
1,5082 dol. canadese +0,030
1,8822 dol. neozelandese -0,010
253,7000 fior. ungherese -0,470
3,5820 zloty pol. -0,015

Bot a 3 mesi 99,37 3,43
Bot a 3 mesi 99,67 3,42
Bot a 12 mesi 96,13 0,00
Bot a 12 mesi 96,74 3,15

AzioniIn sintesi

La Carlo Tassara,
holding che fa capo al
finanziere Romain
Zaleski, ha comunicato
alla Consob
l’aggiornamento della sua
partecipazione, diretta e
indiretta, nel capitale di
Edison. La holding
detiene all’8 gennaio
scorso, quindi dopo la
conversione dei warrant
edison, il 10,025% del
capitale del gruppo di
Foro Buonaparte. La
Carlo Tassara risultava
detenere in precedenza
l’11,094% del capitale.

Rodrigo Rato, ex
numero uno del Fmi, è
stato ingaggiato come
consulente dalla banca
spagnola Santander. Da
giugno scorso, quando
diede l’annuncio che
avrebbe lasciato
anticipatamente la
direzione generale del
Fondo, diverse voci si
erano succedute sulle
intenzioni di Rato, già
ministro dell’Economia
spagnolo, tra cui quella di
un ritorno in politica alla
guida dei Popolari.

Ttra BT Italia e I.NET
si è conclusa la fusione
che fa seguito
all’acquisto da parte di
BT del 13,6% delle azioni
di I.NET possedute da
Etnoteam e alla
successiva offerta
pubblica d’acquisto,
lanciata nell’aprile 2007,
per le restanti azioni sul
mercato.

La Rolls-Royce,
colosso dell’industria dei
motori ed aerospaziale
britannico, ha annunciato
il taglio di 2.300 posti di
lavoro - ovvero circa il
6% della forza lavoro
totale. L’aumento del
costo delle materie prime
e la debolezza del dollaro
la ragione principale. I
tagli avverranno sia a
livello manageriale che
impiegatizio e, ove
possibile, su base
volontaria.

Investimenti e
Sviluppo Mediterraneo
(Ies Mediterraneo),
finanziaria dedicata alle
piccole e medie imprese
che si trovano nel Centro
Sud d’Italia, ha ricevuto
l’autorizzazione alla
pubblicazione del
prospetto informativo di
quotazione sul Mercato
telematico azionario di
Piazza Affari. La società
di investimenti è stata
costituita nel maggio
scorso da Investimenti e
Sviluppo, dalla società di
investimenti Eurinvest e
dalla finanziaria della
famiglia Lettieri Mcm
Holding.

Meccanotecnica
Umbra, società leader
nel mercato delle tenute
meccaniche per pompe
idrauliche, ha acquisito il
controllo della svedese
Hunnseal.
Meccanotecnica ha
raggiunto nel 2007 un
fatturato consolidato di
36,5 milioni di euro, con
una occupazione di 350
dipendenti, un fatturato di
36,5 milioni e un export
del 50%.
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)
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Borsa

La Borsa di Milano ha chiuso
l’ultima seduta della settimana
in lieve rialzo, dopo una serie
di sedute negative, grazie
all’andamento positivo
nell’ultima parte della seduta.
Il bilancio finale ha visto il
Mibtel guadagnare lo 0,07% a
quota 28.020 punti, mentre
l’S&P/Mib e l’All Stars hanno
chiuso rispettivamente a +0,19
e +0,22%. Gli scambi sono
ammontati a poco meno di 5,4
miliardi di euro. Fiat ha ripreso
la strada del recupero con un
+3,55% a 16,782 euro e Tiscali

ha piazzato un balzo del
10,27% a 1,772 euro. Sempre
tra i telefonici, Telecom Italia
ha perso l’1,41% a 2,030 euro.
Ben intonati i finanziari con
Unicredit a +2,16%, Intesa
Sanpaolo +1,46%, Mediobanca
+0,34%, Mps +1,71%,
Mediolanum +0,62%; in
controtendenza Generali
(-1,15%). Tra gli energetici,
Enel -1,92%, Saipem -0,79%,
Tenaris -1,72%, meglio Eni con
una flessione contenuta allo
0,48%. Contrastati i
cementiferi (Buzzi -1,34%,
Italcementi +0,79%); Aliatila
ha limato lo 0,3%.

«Il lusso non teme la Borsa» e
nel 2007 Luxottica «ha chiuso
un altro anno record, con una
crescita a parità di cambi a
doppia cifra, un fatturato di
quasi 5 miliardi e un utile in
linea con le attese nonostante
l’effetto cambio sia stato più
forte delle previsioni. Stiamo
parlando di 500 milioni di
euro, inclusa la plusvalenza
realizzata nel corso dell’anno,
con una crescita del 20%».
Ad annunciarlo è
l’amministratore delegato della
multinazionale degli occhiali,

Andrea Guerra.
Per l’ultimo trimestre - rivela il
manager - «anche se il dato è
ancora approssimativo l’attesa
è di una crescita del fatturato
tra l’1,5% e l’1,8%».
Il 2008 «sarà meno facile del
2007» ma «abbiamo
intenzione - prosegue
l’amministratore delegato di
Luxottica - di mettere a frutto
tutti i progetti in corso e
abbiamo già modificato gli
investimenti per avere un
ritorno immediato. Senza
contare che abbiamo un ricco
portafoglio di marchi da
sfruttare».

Magneti Marelli e Sumi
Motherson Group hanno
sottoscritto un accordo per la
creazione di una joint venture
in India, mirata alla produzione
di componenti per autovetture
nell’ambito dei sistemi di
illuminazione e dei sistemi di
controllo motore. In base a
quanto previsto nell’accordo, la
joint venture sarà partecipata al
50% da Magneti Marelli
Holding S.p.A. e da Sumi
Motherson Group, attraverso la
sua holding Samvardhana
Motherson Finance Limited. Le

attività industriali saranno
dislocate nelle aree di New
Delhi (parte Nord dell’India) e
di Pune (regione del
Maharashtra, nella parte ovest
dell’India) e si concentreranno
sulla produzione e assemblaggio
di collettori di aspirazione per
motori e di proiettori e fanali
per autovetture. Le attività della
JV saranno rivolte al mercato
indiano e ai carmakers locali e
internazionali presenti sul
territorio. Per il mercato
automotive indiano le
previsioni parlano di un tasso di
crescita annuale del 12,4% fino
al 2017.
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BTP AG 01/11 104,170 104,170

BTP AG 02/17 106,880 107,060

BTP AG 03/13 101,030 101,040

BTP AG 03/34 101,510 102,040

BTP AG 04/14 100,970 100,900

BTP AG 05/15 96,980 97,080

BTP AG 06/16 96,040 96,180

BTP AG 07/10 101,340 101,340

BTP AG 07/39 101,200 101,740

BTP AP 04/09 98,870 98,870

BTP AP 07/12 99,850 99,870

BTP DC 93/23 151,000 151,000

BTP FB 01/12 103,630 103,570

BTP FB 02/13 103,180 103,200

BTP FB 02/33 112,790 112,790

BTP FB 03/19 98,100 98,370

BTP FB 04/15 100,470 100,580

BTP FB 04/20 99,610 99,900

BTP FB 05/08 99,940 99,940

BTP FB 05/37 86,000 86,520

BTP FB 06/09 98,990 98,990

BTP FB 06/21 91,400 91,660

BTP FB 07/17 97,340 97,510

BTP FB 07/18 100,530 100,770

BTP GE 05/10 98,320 98,320

BTP GN 05/08 99,370 99,360

BTP GN 05/10 97,340 97,350

BTP GN 06/09 99,760 99,730

BTP MG 98/08 100,260 100,270

BTP MG 98/09 100,670 100,640

BTP MG 99/31 115,300 115,930

BTP MZ 06/11 98,600 98,620

BTP MZ 07/10 100,230 100,260

BTP NV 01/11 96,240 96,020

BTP NV 93/23 147,330 148,010

BTP NV 96/26 130,340 131,140

BTP NV 97/27 121,310 121,900

BTP NV 98/29 105,430 105,990

BTP NV 99/09 100,630 100,620

BTP NV 99/10 104,100 104,060

BTP OT 07/12 100,780 100,790

BTP ST 03/08 99,670 99,700

BTP ST 06/11 99,160 99,160

BTP ST 06/17 99,590 99,630

BTP ST 07/12 100,030 100,090

BTP ST 07/23 102,690 103,130

BTP ST 08ind 99,880 99,900

BTP ST 10 S 97,940 98,000

BTP ST 14ind 101,390 101,420

BTP ST 35ind 96,950 97,570

CCT AG 02/09 100,210 100,200

CCT AP 01/08 100,030 100,040

CCT AP 02/09 100,180 100,190

CCT DC 03/10 100,410 100,390

CCT FB 03/10 100,320 100,310

CCT GN 03/10 100,380 100,360

CCT LG 01/08 100,210 100,200

CCT LG 02/09 100,190 100,190

CCT LG 06/13 100,440 100,430

CCT LG E2/09 100,260 100,210

CCT MG 04/11 100,410 100,400

CCT MZ 05/12 100,420 100,400

CCT MZ 07/14 100,440 100,430

CCT NV 04/11 100,420 100,400

CCT NV 05/12 100,430 100,410

CCT OT 02/09 100,270 100,260

CCT ST 01/08 100,110 100,110

CTZ DC 06/08 96,280 96,270

CTZ DC 08/09 92,740 92,710

CTZ GN 07/09 94,480 94,450

CTZ MG 06/08 98,540 98,520

ABN 06/11 STE Gen06 94,580 94,410
ABN K15 DJ50 Giu15 100,340 100,500
ABN K15 DJ50 Mag15 102,150 100,000
ABN Trio Plus 12 96,630 96,730
B Carige /09 ind 98,710 98,780
B Carige 05/11 93,520 93,530
B Intesa 04/14 92,680 92,530
B Intesa tv IAPC 99,870 99,870
B Intesa/08 Az.Int 99,500 99,490
B Intesa/08 Bask 101,110 101,170
B Intesa/08 Goal 99,210 99,250
B Intesa/08 IAPC 101,040 101,030
B Intesa/08 IT03 98,510 98,570
B Intesa/08 STIN 98,000 98,000
B Intesa/09 Gen04 98,890 98,850
B Intesa/09 Sprint 111,450 110,800
B Intesa/09 STAP04 98,540 98,420
B Intesa/09 STEG 97,740 97,650
B Intesa/09 STIG 96,880 97,210
B Intesa/09 STMZ04 97,790 97,740
B Intesa/09 STOT04 97,240 96,990
B Intesa/14 STEuro 93,710 93,340
BancApulia TV 06/08 100,190 100,180
Bei 96/16 Zc 68,090 68,190
Bei 99/14 Cms Linked 114,860 114,700

Bei 99/29 Fixed 83,740 84,820
Bei/09 eu bot 98,650 98,530
Bei/15 eu var 82,570 82,420
Bei/15 Euro Inv 84,230 83,810
Bei/20 EIBCF 73,910 74,410
Bei/35 EIBF CMS 62,450 62,340
Bim Imi 98/18 Step Down 92,110 91,720
Bnl 05/11 RBP 6a 98,320 98,340
Bnl 06/12 R2 BP 93,330 93,480
Bnl/09 RBP 3bim04 100,350 100,200
Bnl/09 RBP 3trim04 100,900 100,850
Centrob /14 Rf 100,070 100,070
Centrob /18 Rfc 94,860 94,500
Centrob /18 Zc 60,600 60,540
Credem/08 Concer 119,620 120,430
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 98,310 98,250
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,340 93,270
Dexia Cr ST Gen 05 96,950 96,860
Dexia Cred/04/09 95,980 95,930
Dexia Cred/05/10 96,550 96,320
Dresdner/09 Pr BP 122,780 122,900
EBRD/25 67,610 66,280
Enel 07/15 Eu 5.25% 103,870 103,620
Enel 07/15 Ind 103,330 103,280
Enel TF 05/12 98,030 97,910

Enel TV 05/12 101,740 101,830
Fiat Step up/11 102,640 102,570
Gold Sachs/10 RBP 100,160 100,180
HVB/08 BPm IV 5a 100,330 100,350
HVB/08 BPm VI 5a 97,390 97,380
Interb /13 351 Cal 99,730 99,730
Intesa 3 2005/2008 103,530 104,480
Med Cent/11 tv 100,060 100,090
Med Lom /18 Rf C 75 94,560 94,600
Med Lom /19 1 Sd 83,630 84,000
Med Lom /19 3 Rfc 90,390 90,210
Medio Lomb 14 56 Cms 100,130 99,870
Medio/08 Maxima 102,290 102,330
Medio/11 ST Lg06 92,550 92,590
Medio/11 ST Mag06 93,360 93,380
Medio/12 Inf.Link 91,900 92,260
Medio/13 Rend Pr 91,560 91,650
Medio/14 Rend TP 92,600 92,260
Mediob /08 Russia 96,570 96,530
Mediob 05/15 ind 91,980 91,980
Mediob 96/11 Zc 86,160 86,100
Mediocr C/13 Tf 100,380 100,240
Merrill Lynch 05/11 II 94,530 94,610
Merrill Lynch 2005/11 95,610 95,610
Mpaschi 99/09 2 99,800 99,920

Mpaschi 99/29 4 79,260 79,340
MS 12 Rel 2 BP2 93,960 94,070
Pop Bg CV/12 tv 103,110 103,090
Rep Aus/CMS SFN 93,410 92,990
Rep Aus/CMS SL 62,410 61,840
Spaolo /19 Sw Euro 86,080 86,500
Spaolo 97/22 115 Zc 47,930 47,940
SPaolo/08 S L 25 100,660 100,650
UniCr 10/12/10 S8 95,750 96,180
UniCr 16/11/10 S2 95,940 96,140
UniCr 21/07/11 S9 95,050 94,090
UniCr 29/04/11 S06/05 94,200 94,990
UniCr 30/05/15 S1/05 91,500 91,500
UniCr 30/06/11 S10/05 93,190 93,030
UniCr/08 261 Zc 98,980 99,340
UniCr/08 I bim 102,580 102,270
UniCr/08 II bim 100,550 100,320
UniCr/08 III bim 99,390 99,270
UniCr/09 Reload BP 100,640 100,600
UniCr/10 ind 94,800 94,840
UniCr/10 S-U 104,000 103,830
UniCr/14 Lower T 2 98,200 98,260
UniCr/14 V.R.E 93,480 93,500
UniCr/15 LT 88,740 88,040
UniCr/16 LT 88,470 88,010

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 18,839 18,865 -7,788 -5,545
Al AzIt AS 5,000 5,000 0,000 0,000
Alboino Re 7,734 7,809 -10,683 -14,038
Allianz Azioni Italia L 28,810 28,904 -10,120 -9,013
Allianz Azioni Italia T 28,386 28,479 -10,177 -9,229
Arca Azioni Italia 26,342 26,455 -10,240 -7,737
Aureo Az. Italia 24,041 24,127 -11,061 -10,448
Bim Az.Small Cap It 8,797 8,889 -21,936 -20,136
Bim Azion.Italia 9,532 9,590 -12,066 -8,408
Bipiemme Italia 20,940 21,023 -11,380 -9,515
Bnl Az Italia PMI 6,873 6,923 -19,246 -14,141
Bnl Azioni Italia 24,314 24,409 -11,039 -10,804
BPVi Az. Italia 6,294 6,313 -6,548 -4,026
CA-AM Mida Az.Italia 25,712 25,842 -8,942 -7,086
CA-AM Mida Mid Cap 5,978 6,023 -15,001 -13,362
Capitalg.Italia 20,384 20,483 -16,456 -15,545
Capitalg.Small Cap 6,645 6,700 -20,695 -22,948
Capitalia Az. Italia 16,507 16,612 -12,042 -10,458
Capitalia Sm Cap Italy 5,461 5,521 -21,413 -10,666
Car Dyn Ita 4,266 4,300 -12,510 0,000
Carige Azionario Italia 6,819 6,855 -7,085 -5,173
Ducato Geo Italia A 18,431 18,531 -9,153 -4,408
Ducato Geo Italia Y 18,431 18,531 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 26,778 26,885 -12,979 -12,772
Fondersel Italia 25,072 25,193 -10,747 -9,186
Fondersel P.M.I. 18,868 18,985 -16,513 -14,752
Generali Capital 64,201 64,426 -12,964 -12,460
Gestielle Italia 17,009 17,048 -11,073 -12,550
Gestnord Az.Italia 13,943 14,004 -9,737 -7,509
Grifoglobal 12,428 12,521 -15,645 -16,714
Imi Italy 28,791 28,935 -11,781 -8,745
Leonardo small caps 11,002 11,085 -14,587 -12,904
Mediolanum R.I.Cre. 21,215 21,265 -11,597 -10,798
Nextam P.Az.Italia 6,212 6,265 -13,902 -10,773
Nextra Az.Italia 15,815 15,895 -9,912 -9,036
Nextra Az.Italia Din 23,867 24,000 -9,399 -7,668
Nextra Az.PMI Italia 6,004 6,076 -19,203 -17,900
Optima Azionario Italia 7,433 7,463 -9,859 -7,029
Optima Small Caps It. 7,119 7,191 -20,360 -18,631
Pioneer Az. Crescita 19,263 19,400 -11,377 -5,652
Pioneer Az. Italia 22,334 22,475 -10,685 -7,439
Sai Italia 24,554 24,667 -11,191 -9,738
Sanpaolo Azioni Ita. 35,327 35,463 -9,696 -8,396
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,625 16,686 -9,093 -7,076
Sanpaolo Opp.Italia 5,716 5,736 -11,228 -10,590
Systema Az. Italia 14,311 14,373 -10,371 -7,736
UBI Pra.Az.Italia 6,854 6,836 -10,253 -9,458
Vegagest Az.Italia 8,117 8,164 -8,314 -8,210
Zenit Azionario 13,417 13,515 -14,645 -14,590

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,764 4,768 -6,844 0,000
Alto Azionario 20,446 20,538 -9,202 -3,429
Aureo Azioni Euro 13,551 13,633 -5,824 1,811
Bipiemme Euroland 6,003 6,069 -10,054 -5,658
CA-AM Mida Az.Euro 6,799 6,829 -6,440 1,100
CAAM Azioni QEURO 16,818 17,004 -9,900 -5,288
Capges FF Eur Sect. 6,187 6,212 -6,906 0,373
Capitalia Euro Value 7,205 7,247 -7,140 -2,884
Ducato Geo Euro BlueC. A 8,147 8,176 -4,613 3,876
Ducato Geo Euro BlueC. Y 8,147 8,176 0,000 0,000
Epsilon QEquity 6,005 6,071 -9,889 -5,403
Intra Azionario Area Euro 7,012 7,044 -6,407 -0,792
Leonardo Euro 7,020 7,057 -6,550 0,257
Sanpaolo Euro 19,591 19,712 -6,789 1,104
Systema Az. Euro 6,287 6,325 -7,353 -1,194
UBI Pra.Az.Etico 6,285 6,324 -9,516 -3,604
UBI Pra.Az.Euro 7,113 7,167 -7,815 -4,626
Vegagest Az.Area Eur 8,940 8,981 -6,846 -1,008
Zenit Eurostoxx 50 I 6,560 6,589 -3,897 5,196

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,070 5,070 -6,767 -9,042
Abn Amro Master Az Eu 6,947 7,003 -7,064 1,446
Allianz Azioni Europa L 18,535 18,685 -9,355 -3,864
Allianz Azioni Europa T 18,259 18,407 -9,407 -4,082
Allianz MultiEuropa 8,670 8,719 -7,520 -3,613
Anima Europa 5,020 5,047 -10,692 -5,763
Arca Azioni Europa 11,606 11,690 -8,296 -2,158
Bim Azionario Europa 11,584 11,637 -9,669 -2,541
Bipiemme Europa 15,192 15,311 -8,355 -3,732
Bipiemme In.Europa 7,845 7,931 -14,812 -9,411
Bnl Azioni Euro Crescita 14,172 14,291 -7,457 -1,295
Bnl Azioni Europa Div 4,129 4,155 -6,647 -3,331
BPVi Az. Europa 4,658 4,689 -9,553 -4,939
Caam Euro Eq 4,852 4,879 -5,123 0,000
Capitalg.Europa 8,190 8,254 -8,868 -3,260
Capitalia Az. Europa 14,490 14,594 -5,799 -2,856
Capitalia Europe Research 7,230 7,290 -8,885 -2,258
Capitalia Sm Cap Europe 6,669 6,851 -25,034 -21,927
Car Dyn Eur 4,818 4,853 -6,970 0,000
Carige Azionario Europa 6,791 6,849 -8,907 -1,179
Consultin. Azione 11,102 11,210 -13,252 -4,235
Ducato Geo Euro Pmi A 22,031 22,420 -16,104 -10,519
Ducato Geo Euro Pmi Y 22,031 22,420 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,988 12,068 -7,742 0,343
Ducato Geo Europa Y 11,988 12,068 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,725 6,801 -12,275 -6,740
Euromob. Europe E. F. 17,696 17,863 -7,987 -2,156
FMS - Equity Europe 11,089 11,176 -9,750 -2,497
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 105,399 106,148 -9,183 -2,561
Fondersel Europa 16,053 16,184 -8,696 -1,503
Generali Europa Value 31,275 31,496 -7,792 -4,933
Gestielle Europa 8,376 8,448 -7,662 -2,207
Gestnord Az.Europa 10,230 10,317 -9,947 -4,142
Grifoeurope Stock 7,664 7,697 -6,434 4,443
Imi Europe 22,656 22,838 -8,888 -1,948
Investitori Europa 6,075 6,115 -8,024 -4,074
Kairos P.Europe Fund 6,687 6,718 -10,181 -2,833
Kairos P.Small Cap Fund 10,771 10,845 -6,769 -1,707
Laurin Eurostock 4,395 4,426 -8,418 -1,832
MC G.FdF Europa A 8,018 8,087 -7,616 -5,892
MC G.FdF Europa B 4,563 4,603 -7,855 -8,740
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,883 6,953 -8,276 -1,559
Mediolanum Europa 2000 19,142 19,294 -8,060 -1,957
Nextam P.Az.Europa 5,787 5,826 -11,324 -9,620
Nextra Az.Europa 4,432 4,466 -8,468 -1,599
Nextra Az.Europa Din 20,773 20,901 -8,121 -3,314
Nextra Az.PMI Europa 8,130 8,283 -18,659 -15,839
Optima Azionario Europa 3,674 3,701 -8,333 -2,261
Pioneer Az Valore Eur Dis 9,087 9,158 -11,820 -8,137
Pioneer Az. Europa 18,490 18,599 -11,101 -6,973
Sai Europa 12,755 12,831 -6,509 -1,832
Sanpaolo Europe 9,553 9,626 -9,519 -4,211
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,963 4,983 -3,799 0,000
Talento comp. Europa 144,277 145,561 -8,914 -4,753
Uniban Az. Europa 6,762 6,805 -8,075 -1,543
Vegagest Az.Europa 5,733 5,781 -7,128 -0,226

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,187 5,165 -9,540 -7,672
Allianz Azioni America L 13,883 13,843 -10,961 -10,829
Allianz Azioni America T 13,677 13,638 -11,027 -11,073
Allianz MultiAmerica 5,447 5,435 -10,116 -8,959
Alto America Az. 4,650 4,645 -9,055 -7,130
Anima America 5,239 5,177 -14,619 -15,934
Arca Azioni America 17,239 17,204 -10,143 -10,157
Bim Azionario Usa 6,252 6,198 -10,749 -3,310
Bipiemme Americhe 9,088 9,077 -9,572 -10,744
Bnl Azioni America 16,275 16,266 -10,395 -9,357
Caam Usa Eq 5,220 5,198 -7,348 0,000
Capitalg.America 8,483 8,477 -8,657 -7,279
Capitalia Az. USA 4,348 4,332 -11,175 -11,752
Car Dyn Ame 4,450 4,416 -10,300 0,000
Carige Azionario America 2,689 2,674 -9,946 -7,974
Ducato Geo America A 4,709 4,706 -9,460 -8,864
Ducato Geo America Y 4,709 4,706 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 14,959 14,976 -10,118 -9,361
FMS - Equity Usa 9,117 9,077 -11,287 -8,903
Fondersel America 10,252 10,227 -12,443 -16,453
Generali America Value 17,965 17,930 -8,728 -6,646
Gestielle America 8,162 8,148 -5,957 -0,898
Gestnord Az.Am. 12,699 12,685 -9,699 -9,416
Imiwest 18,799 18,774 -11,279 -9,607
Investitori America 3,841 3,834 -9,432 -9,474
Kairos M-Manager America 1027,315 1022,364 0,207 4,266
Kairos P.US Fund 5,135 5,095 -12,774 -17,364
MC G.FdF America A 5,995 5,964 -9,564 -2,978
MC G.FdF America B 4,790 4,765 -9,708 -4,200
Mediolanum America 2000 10,132 10,076 -10,778 -10,716
Mediolanum Cristoforo Col. 12,887 12,838 -10,333 -10,451
Nextam P.Az.America 3,535 3,511 -12,348 -11,069
Nextra Az.N.Am. 5,568 5,557 -11,450 -10,511
Nextra Az.N.Am.Dinam. 17,352 17,321 -11,510 -10,538
Nextra Az.PMI N.Am. 18,265 18,268 -17,558 -14,654
Optima Azionario America 4,439 4,430 -10,359 -8,888
Pioneer Az. Am. 8,864 8,868 -10,959 -5,622
Sai America 12,622 12,550 -10,425 -9,155
Sanpaolo America 9,074 9,051 -10,407 -8,804
SopS&P500 4,600 4,570 -8,000 0,000
Systema Az. Usa 4,386 4,375 -11,573 -12,034
Talento comp. America 100,772 100,624 -11,973 -12,389
UBI Pra.Az.Usa 4,259 4,263 -10,638 -7,953
Vegagest Az.America 3,990 3,958 -11,156 -10,337
Zenit S&P 100 Index 4,029 4,023 -10,506 -9,765

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,906 5,997 -10,216 -7,270
Allianz Azioni Pacifico T 5,817 5,906 -10,273 -7,476
Allianz MultiPacifico 7,788 7,817 -9,452 -2,382
Alto Pacifico Az. 5,256 5,344 -8,224 -3,577
Anima Asia 6,217 6,289 -11,046 -9,201
Arca Azioni Far East 6,223 6,308 -10,705 -7,957
Bipiemme Pacifico 5,061 5,120 -9,269 -4,111
CAAM Pacific Equity 4,842 4,868 -8,434 0,000
Capitalg.Asia 13,844 13,955 -8,975 13,021
Capitalia Az. Pacifico 5,204 5,255 -12,464 -8,089
Car Dyn Pac 4,557 4,595 -10,770 0,000
Ducato Geo Asia A 7,110 7,141 -9,311 14,918
Ducato Geo Asia Y 7,110 7,141 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,192 3,245 -14,469 -18,675
Ducato Geo Giappone Y 3,192 3,245 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 14,754 14,884 -7,707 14,275
FMS - Equity Asia 9,377 9,444 -10,721 -6,510
Fondersel Oriente 7,089 7,158 -7,212 17,504
Generali Pacifico 12,523 12,723 -8,115 -11,878
Gestielle Giappone 4,537 4,614 -13,729 -18,341
Gestielle Pacifico 14,104 14,170 -9,235 11,874
Gestnord Az.Pac. 7,573 7,669 -10,538 -2,031
Imi East 6,983 7,083 -11,630 -9,722
Investitori Far East 5,286 5,355 -9,253 -7,893
Kairos M-Manager Asia 1336,694 1300,346 2,246 17,776
MC G.FdF Asia A 8,457 8,489 -11,175 -1,468
MC G.FdF Asia B 4,765 4,783 -11,101 -4,700
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,899 5,931 -10,499 -7,972
Mediolanum Oriente 2000 8,447 8,499 -9,764 -8,225
Nextra Az. Asia 11,319 11,480 -8,651 23,126
Nextra Az.Giappone 3,436 3,503 -12,213 -17,936
Nextra Az.Pacifico Din. 4,652 4,729 -13,995 4,305
Optima Azionario Far East 3,735 3,784 -10,517 -6,765
Pioneer Az. Giap. 4,604 4,674 -12,003 -18,296
Pioneer Az. Pacif. 7,261 7,312 -8,896 15,437
Sai Pacifico 4,333 4,371 -10,420 -4,957
Sanpaolo Pacific 5,837 5,915 -11,480 -2,228
Soprarno Nikkei 225 4,304 4,361 -14,058 0,000
Talento C As 127,931 128,818 -9,411 -1,737
UBI Pra.Az.Pacif. 7,156 7,260 -13,804 -1,500
Vegagest Az.Asia 5,708 5,770 -11,118 -9,050

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 11,112 11,207 -6,006 18,326
Allianz Az Paesi Emer T 10,943 11,036 -6,061 18,009
Anima Emer.Markets 8,870 8,912 -8,979 12,850
Arca Az. Paesi Emergenti 10,065 10,142 -6,494 21,602
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,756 6,783 -6,297 16,463
Bnl Azioni Emerg. 10,575 10,602 -6,192 18,847
Caam GlEmEq 5,287 5,291 -5,403 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 26,009 26,132 -6,677 18,849
Ducato Geo PaesiEm. A 6,471 6,511 -5,835 21,339
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,471 6,511 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,964 8,995 -5,652 13,901
FMS - Equity Gl Em Mkt 13,201 13,285 -7,949 20,645
Gestielle Em. Market 14,769 14,843 -4,685 19,655
Gestnord Az.P. Em. 10,109 10,183 -5,928 20,849
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,654 12,731 -3,286 22,545
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,773 5,809 -3,703 15,460
Nextra Az.Paesi Emer 9,491 9,582 -5,279 25,343
Pepite Bric 5,000 5,000 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 17,759 17,528 -5,391 28,605
Pioneer Az. Paesi Em. 13,404 13,441 -4,058 33,055
Sai Paesi Emergenti 7,017 7,028 -5,622 20,340
Sanpaolo Mercati Emerg. 14,191 14,309 -6,644 21,947
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,776 10,848 -7,367 23,834

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,182 3,240 -11,537 -17,071
Euromob. Japan Equity F. 3,121 3,182 -12,430 -16,102
Generali Japan 2,689 2,738 -8,288 -15,890
Gestielle Cina 10,998 11,091 -11,712 38,811
Gestielle East Europ 18,085 18,129 1,767 18,613
Gestielle India 7,303 7,434 7,444 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 10,433 10,479 -9,585 -6,363
Allianz Azioni Glob L 3,687 3,697 -9,499 -11,007
Allianz Azioni Glob T 3,630 3,640 -9,567 -11,247
Allianz Multi90 4,282 4,289 -7,775 -2,770
Alto Internazionale Az. 4,661 4,677 -8,302 -6,462
Anima Fondo Trading 14,418 14,454 -12,123 -10,658
Arca 27 az. Estere 12,668 12,712 -9,391 -7,594
Arca 5stelle-Comp. E 4,022 4,039 -9,516 -4,647
Arca Multifondo Comp.F 4,297 4,299 -9,269 -9,135
Aureo Azioni Globale 11,085 11,105 -7,625 0,626
Azimut C Acc 5,822 5,821 -7,041 -5,899
BancoPosta Az. Internaz. 3,989 3,995 -9,403 -6,668
Bim Azion.Globale 4,537 4,546 -11,542 -3,857
Bipiemme Comparto 90 4,518 4,542 -11,464 -8,096
Bipiemme Globale 21,346 21,414 -9,513 -9,708
Bipiemme Valore 5,193 5,201 -9,403 -9,261
BPVi Az. Internaz. 3,881 3,894 -9,195 -6,233
CA-AM Mida Az. Int. 3,183 3,211 -11,213 -11,632
CAAM Azioni SR 4,059 4,071 -11,317 -13,858
Caam Glob Eq 4,735 4,736 -8,254 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,797 4,812 -9,199 -5,978
Capitalia Az. Internaz. 4,766 4,771 -10,092 -7,041
Capitalia BdS ArcCrescita 6,626 6,640 -10,156 -7,831
Carige Azionario Intern. 6,910 6,915 -9,932 1,932
Civ.Forum Iulii Azione 5,500 5,519 -5,741 0,055
Consultin. Global 4,835 4,872 -10,313 -1,407
Ducato Geo Globale A 24,603 24,758 -7,120 -3,744
Ducato Geo Globale Y 24,603 24,758 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 4,239 4,270 -7,202 -1,510
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 4,239 4,270 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,614 4,624 -8,033 -4,610
Etica Val.Resp.Az. 4,628 4,681 -8,284 -7,440
Fideuram Azione 14,476 14,533 -9,745 -6,250
Generali Global 13,289 13,327 -8,111 -7,413
Gestielle Internazionale 18,348 18,407 -9,522 -6,521
Gestnord Azioni Trend Sett. 3,115 3,131 -7,594 -3,411
Grifoglobal Intern. 8,191 8,208 -10,822 -8,796
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,279 7,313 -6,041 -0,479
Intra Azionario Internaz. 6,027 6,040 -8,529 -4,681
Kairos M-Manager Globale 1235,823 1230,038 -1,326 3,222
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,634 8,688 -6,589 1,030
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,805 4,835 -7,293 -3,900

Mediolanum Borse Int. 16,312 16,353 -9,774 -5,618
Mediolanum Elite 95L 6,039 6,061 -11,047 -7,306
Mediolanum Elite 95S 11,778 11,821 -11,109 -7,478
Mediolanum Top 100 13,170 13,242 -7,495 -1,525
MGreciaAz. 6,386 6,421 -11,009 -5,027
Nextam P.Az.Internaz 4,885 4,891 -10,515 -3,782
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,335 4,354 -17,960 -15,133
Nextra Az.Inter. 15,386 15,434 -10,291 -8,187
Nextra Az.PMI Int. 13,343 13,452 -17,565 -16,444
Nextra Port.Mul.Eq. 3,831 3,842 -10,470 -7,329
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,656 3,656 -5,481 0,522
Optima Azionario Intern. 5,141 5,158 -10,012 -7,469
Pepite 4,780 4,823 0,000 0,000
Pepite Fondi 5,000 5,000 0,000 0,000
Sai Globale 10,409 10,407 -8,845 -7,393
Sanpaolo Azioni Internaz. 11,145 11,181 -10,099 -7,541
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,233 12,274 -10,342 -12,113
Sanpaolo Soluzione 7 8,416 8,456 -10,989 -6,913
Sanpaolo Strat.90 7,623 7,600 -8,123 -1,077
Sofid Sim Blue Chips 6,966 7,014 -8,112 -4,849
Systema Az. Globale 4,589 4,612 -10,755 -10,002
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,435 4,448 -12,731 -10,962
UBI Pra.Az.Globali 5,082 5,108 -11,525 -7,868
UBI Pra.Priv 5 6,658 6,687 -9,403 -5,533

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 10,337 10,438 -3,184 16,618

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,011 7,010 -9,792 -9,675

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 8,947 8,962 -3,588 0,000
Gestielle Pharma 2,918 2,927 -2,375 -5,932
Nextra Az.Ph-biotech 6,306 6,320 -4,324 -9,837
Sanpaolo Salute Amb. 15,142 15,179 -2,986 -5,581

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,113 4,114 -16,300 -19,274
Nextra Az.Finanza 6,745 6,767 -12,822 -13,614
Sanpaolo Finance 24,301 24,302 -17,366 -20,678

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,739 1,742 -12,701 -6,556
Euromob. Hi-Tech E. F. 11,219 11,196 -10,577 -7,966
Gestielle Tecnologia 1,837 1,842 -12,021 -7,081
Nextra Az.Tec.Avan. 3,313 3,318 -13,340 -9,678
Sanpaolo High Tech 4,215 4,227 -13,804 -8,270
Zenit High Tech 1,556 1,558 -12,437 -8,201

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,051 7,043 -3,793 5,601
Nextra Az.Telecomu. 11,139 11,129 -4,394 3,244

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,145 7,206 -7,087 3,837
Ducato Immobiliare A 9,989 10,100 -18,709 -20,854
Ducato Immobiliare Y 9,989 10,100 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,775 6,855 -16,656 -14,716
Gestielle World Utilities 6,153 6,195 0,869 11,387
Optima Tecnologia 2,879 2,883 -10,590 -7,189

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,706 3,723 -12,367 -9,895
Ducato Etico Geo Y 3,706 3,723 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 48,531 48,531 -7,657 -5,514
Evolution Equity 48,865 48,865 -8,008 -6,789
Gestielle Etico Az. 5,486 5,506 -8,536 -5,544
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,693 6,728 -9,737 -7,746
Systema Az. Crescita Attiva 3,900 3,908 -9,785 -4,035
Systema Az. Valore Attivo 5,563 5,572 -9,882 -5,423

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,434 4,451 -7,355 -3,630
Arca Multifondo Comp.E 4,470 4,473 -6,583 -6,991
Aureo FF 1Classe Crescita 4,294 4,297 -5,792 -0,831
Azimut C Equ 5,689 5,678 -4,145 -3,494
Bipiemme Comparto 70 4,751 4,773 -9,124 -6,971
Capitalia BdS ArcEnergia 6,315 6,323 -6,941 -5,507
Ducato Mix 50-100 A 4,258 4,267 -6,746 -3,926
Ducato Mix 50-100 Y 4,258 4,267 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,623 4,646 -7,540 -1,868
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,623 4,646 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 40,246 40,417 -8,118 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,148 5,161 -5,158 0,000
Imindustria 13,670 13,708 -6,696 -3,194
Nextra Team 5 4,462 4,480 -7,216 -3,566
Sanpaolo Soluzione 6 21,395 21,471 -8,089 -5,428
Sanpaolo Strat.70 7,095 7,075 -6,089 -0,323
UBI Pra.Priv 4 6,341 6,360 -7,037 -4,287
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,605 5,628 -7,309 -6,019
UBS Strategy Xtra Growth 9,793 9,793 -6,849 -3,250
Vitamin Long T.Plus 6,183 6,152 -8,386 -6,403

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,071 19,117 -4,707 -3,418
Allianz F70 L 27,818 27,864 -5,759 -5,006
Allianz F70 T 27,419 27,465 -5,819 -5,252
Allianz Multi50 5,132 5,135 -3,751 -0,600
Alto Bilanciato 16,865 16,858 -4,653 -1,799
Arca 5stelle-Comp. C 4,792 4,807 -5,240 -2,760
Arca BB 32,789 32,838 -4,380 -4,766
Arca Multifondo Comp.D 4,712 4,716 -3,403 -3,462
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,252 4,249 -3,844 0,071
Azimut Bil. Internaz. 6,773 6,790 -4,241 -5,259
Azimut Bilanciato 24,782 24,847 -2,375 2,676
BancoPosta Prof.Cresc. 6,004 6,015 -2,023 1,026
Bim Bilanciato 23,036 23,083 -5,590 -1,061
Bipiemme Comparto 50 5,263 5,286 -6,302 -3,907
Bipiemme Internaz. 12,506 12,533 -4,432 -3,681
Capitalg.Bil. 19,720 19,800 -3,842 -0,989
Capitalia Allocazione50 20,232 20,303 -2,416 1,109
Capitalia BdS ArcEquil. 6,079 6,083 -4,568 -2,845
Capitalia Etico 40EqGlob 5,272 5,284 -3,637 -2,892
Carige Bilanciato Euro 6,374 6,399 -3,087 2,000
Consultin. Bilanciato 5,711 5,741 -7,976 -3,006
Ducato Mix 30-70 A 4,533 4,539 -4,448 -2,516
Ducato Mix 30-70 Y 4,533 4,539 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,710 4,718 -4,288 -1,814
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,710 4,718 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,783 4,787 -4,263 -2,646
Epsilon DLongRun 6,486 6,501 -3,597 -3,223
Etica Val.Resp.Bil. 6,131 6,175 -4,695 -2,543
Euromob. Capitalfit 30,565 30,655 -3,959 -4,678
Evolution Balanc 50,404 50,404 -1,955 0,022
Fideuram Performance 11,604 11,645 -4,226 -3,733
Fondersel 46,559 46,717 -5,349 -3,417
Generali Rend 27,161 27,214 -4,722 -3,465
Gestielle Gl. Asset 3 11,509 11,554 -5,462 -4,900
Gestnord Bil.Euro 15,834 15,896 -3,914 0,095
Grifocapital 19,509 19,583 -5,112 -3,554
Imi Capital 32,562 32,622 -4,801 -2,564
MC G.FdF Bilanciato A 6,482 6,510 -3,283 -0,765
MC G.FdF Bilanciato B 4,862 4,883 -3,455 -2,760
Mediolanum Elite 60L 5,710 5,723 -7,170 -4,674
Mediolanum Elite 60S 11,068 11,093 -7,342 -4,996
Nextam P.Bilanciato 5,975 5,984 -6,436 -3,442
Nextra Bil. Inter. 8,792 8,807 -5,513 -4,611
Nextra Bilan.Euro 37,987 38,125 -4,214 -1,191
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,343 4,343 -3,958 -3,660
Sai Bilanciato 3,836 3,837 -4,601 -3,860
Sanpaolo Soluzione 4 6,219 6,232 -4,102 -2,661
Sanpaolo Soluzione 5 25,842 25,907 -5,600 -3,808
Sanpaolo Strat.50 6,568 6,549 -4,117 0,214

UBI Pra.Priv 3 6,001 6,016 -4,912 -3,459
UBI Pra.Prtf.Din. 5,446 5,464 -4,238 -3,832
UBS Strategy Xtra Balan 9,955 9,955 -4,334 -1,416
Vega Mob RE 4,643 4,665 -8,836 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,814 5,827 -3,422 -0,172
Vitamin Long Term 6,057 6,032 -5,962 -4,388

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,318 9,328 -1,292 -0,171
Allianz Multi20 5,661 5,661 -0,858 -0,141
Arca 5stelle-Comp. B 5,056 5,070 -3,622 -2,148
Arca 5stelle-Comp.A 5,321 5,331 -2,043 -1,572
Arca Multifondo Comp.B 4,988 4,994 -0,637 -0,992
Arca Multifondo Comp.C 4,781 4,787 -2,309 -2,667
Arca TE 15,473 15,499 -2,409 -3,203
Aureo FF 1Classe Valore 5,051 5,049 -1,979 0,000
Azimut C Con 5,429 5,428 -1,093 -0,876
Azimut Protezione 7,358 7,365 -0,929 -0,876
BancoPosta Inv Pr 90 5,566 5,573 -1,399 1,237
Bipiemme Comparto 30 5,294 5,313 -3,640 -2,505
Bipiemme Mix 5,972 5,980 -2,195 -1,550
Bipiemme Visconteo 33,112 33,194 -1,727 1,437
Bnl Protezione 20,713 20,707 -3,391 -0,198
CAAM Qbalanced 8,990 9,004 -2,176 -1,425
Capitalia Allocazione30 11,061 11,079 -2,020 -1,011
Capitalia BdS ArcEtico 5,140 5,138 -4,319 -2,872
Capitalia BdS ArcOpport. 5,744 5,748 -2,429 -1,204
Capitalia Etico Euro Bl 5,391 5,401 -0,517 1,832
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,263 5,261 -3,343 -1,239
Ducato Mix 10-50 A 4,812 4,816 -1,696 -0,926
Ducato Mix 10-50 Y 4,812 4,816 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,675 4,682 -2,401 -2,380
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,675 4,682 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,549 6,561 -3,007 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,543 11,588 -1,745 -2,967
Mediolanum Elite 30L 5,394 5,394 -3,747 -2,512
Mediolanum Elite 30S 10,485 10,487 -3,992 -3,096
Sanpaolo Soluzione 3 7,032 7,038 -1,471 0,014
Sanpaolo Strat.30 5,799 5,785 -2,044 1,151
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,829 5,835 -1,620 0,310
UBI Pra.Priv 1 5,527 5,534 -1,304 -0,968
UBI Pra.Priv 2 5,802 5,814 -3,041 -2,257
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,522 5,536 -1,199 -1,181
UBS Strategy Xtra Yield 9,942 9,942 -1,914 -0,986
Vegagest Sin.Audace 5,465 5,465 -1,850 0,423
Vitamin Medium Term 5,699 5,685 -2,515 -1,316

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,527 9,527 0,836 2,772
Allianz Monetario 14,824 14,827 0,864 2,816
Alto Monetario 6,716 6,715 0,690 2,456
Arca MM 13,633 13,634 1,053 2,828
BancoPosta Monetario 5,778 5,777 0,996 3,068
Bim Obblig.BT 6,075 6,075 0,863 2,827
Bipiemme Monetario 11,390 11,389 0,743 2,733
Bipiemme Tesoreria 6,528 6,527 0,787 3,030
Bnl Obbl Euro BT 6,912 6,912 0,994 3,010
BPVi Breve Termine 5,907 5,907 0,716 2,802
CAAM Monetario 6,921 6,921 0,875 2,884
Capitalg.Bond Euro BT 9,821 9,822 0,852 2,773
Capitalia Gov BreveTerm 8,473 8,473 0,917 2,653
Carige Monetario Euro 10,998 10,998 0,844 2,843
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,194 5,195 0,933 2,913
Consultin. Monetario 5,186 5,187 0,271 1,626
Cr.Cento Monetario Plus 5,459 5,459 0,906 2,806
Cr.Cento Valore 6,598 6,598 0,964 2,805
Ducato Fix Euro BT A 5,924 5,924 0,680 2,545
Ducato Fix Euro BT Y 5,924 5,924 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,464 5,463 1,017 3,075
Euromob. Rendifit 7,933 7,932 0,673 2,229
Fideuram Security 9,213 9,212 0,623 2,446
Fondersel Reddito 13,414 13,412 0,706 2,577
Generali Monetario Euro 15,668 15,669 0,429 2,072
Gestielle BT Euro 7,171 7,171 1,014 2,899
Gestielle Cash Cedola 9,031 9,030 0,669 2,543
Grifocash 6,186 6,186 0,881 2,925
Imi 2000 16,326 16,324 0,647 2,479
Intesa Sistema Liq. 2 5,294 5,293 0,838 2,916
Intesa Sistema Liq. 3 5,255 5,256 0,844 2,717
Intra Obb. Euro BT 5,324 5,324 0,910 2,820
Laurin Money 6,597 6,596 0,887 2,789
Leonardo Monetario 5,546 5,546 0,910 3,181
Mediolanum Ri.Co. 12,876 12,878 0,775 2,467
MGrecMon. 9,184 9,185 1,179 2,913
Nextra Euro Mon. 14,683 14,684 0,872 2,801
Nextra Euro Tas.Var. 6,711 6,709 0,751 2,756
Nordfondo Ob.Euro BT 8,436 8,435 0,897 2,840
Optima Reddito B.T. 6,190 6,191 0,962 2,636
Passadore Monetario 6,702 6,703 0,903 2,855
Pioneer Monet. Euro 12,351 12,351 0,882 2,720
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,759 6,759 0,749 2,435
Sanpaolo Soluz. Cash 9,322 9,321 0,855 2,496
Soprarno Pronti Termine 5,085 5,084 0,913 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,338 8,339 0,908 3,015
Teodorico Monetario 6,980 6,981 0,925 2,980
UBI Pra.Euro B.T. 5,711 5,712 1,331 2,975
Uniban Monetario 5,364 5,365 0,827 2,759
Vegagest Obb.Euro BT 5,478 5,478 0,903 2,835
Zenit Monetario 6,953 6,953 0,754 2,642

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,400 5,403 1,351 2,273
Allianz Reddito Euro L 29,281 29,302 1,568 2,024
Allianz Reddito Euro T 28,869 28,890 1,505 1,759
Anima Obbl. Euro 6,295 6,299 0,095 1,696
Arca RR 8,179 8,182 1,502 1,818
Azimut Fixed Rate 9,358 9,365 1,817 2,128
Azimut Reddito Euro 14,659 14,663 2,189 3,065
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,234 6,234 1,316 1,813
Bim Obblig.Euro 6,122 6,122 1,509 2,255
Bipiemme Europe Bnd 6,584 6,584 1,793 2,650
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,302 6,310 1,253 1,498
BPVi Obbl. Euro 6,117 6,119 1,443 2,188
CA-AM Mida Obb.Euro 17,409 17,423 1,546 1,932
Capitalg.Bond Euro 9,859 9,864 1,274 1,891
Capitalia Eurobbl. MT 6,048 6,049 1,630 3,864
Capitalia Gov LungoTerm 14,483 14,497 1,400 1,671
Capitalia Gov MedioTerm 8,525 8,529 1,151 2,230
Car BondEu 5,088 5,094 1,254 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,064 5,067 1,809 2,015
Carige Obbligazionario Euro 10,003 10,006 1,040 2,071
Ducato Fix Euro MT A 6,860 6,862 1,061 1,947
Ducato Fix Euro MT Y 6,860 6,862 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,584 6,588 1,605 2,093
Euromob. Reddito 14,059 14,058 1,115 1,202
Fondaco Eurogov Beta 105,562 105,559 1,790 2,325
Fondersel Euro 7,349 7,350 1,170 2,098
Generali Bond Euro 9,244 9,253 1,326 1,817
Gestielle Etico Obb. 5,746 5,749 1,970 2,187
Gestielle LT Euro 7,265 7,269 2,367 2,613
Gestielle Mt Cedola 6,353 6,356 1,486 1,948
Gestielle MT Euro 13,638 13,643 1,769 3,146
Imirend 8,943 8,943 1,085 1,764
Intra Obb. Euro 5,328 5,335 1,524 1,602
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,480 10,483 1,256 3,629
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,510 10,516 1,841 3,772
ITF Gov. Euro All Duration 10,473 10,484 1,858 2,676
Leonardo obbl. 6,705 6,706 1,223 2,179
Mediolanum Euromoney 6,503 6,508 -0,143 -0,556
Mediolanum Italmoney 6,505 6,508 0,880 1,150
Nextra BondEuro 6,959 6,965 1,591 1,814
Nextra BondEuro MT 9,666 9,671 1,162 2,210
Nextra Long Bond E 8,508 8,520 1,286 0,094
Nextra SR Bond 5,517 5,508 1,044 1,827
Nordfondo Ob.Euro MT 15,817 15,823 1,424 1,894
Optima Obbligazionario Euro 6,374 6,376 1,287 1,968
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,202 6,203 1,224 1,679
Sai Eurobblig. 11,941 11,944 1,221 1,358
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,597 12,598 1,671 1,983

Sanpaolo Ob. Euro LT 7,586 7,588 1,757 1,949
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,356 7,355 1,616 2,780
Systema Obb. Euro M/LT 5,579 5,581 1,307 1,547
UBI Pra.Euro M/L Te 6,067 6,070 2,035 2,345
Uniban Obb. Euro 5,376 5,379 1,110 2,128
Vegagest Obb.Euro 5,926 5,934 1,612 1,769
Vegagest Obb.Euro LT 5,630 5,636 2,122 2,104
VRG Coro Reddito 5,112 5,119 2,056 2,016

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,252 6,258 0,241 0,531
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,700 6,704 0,179 1,270
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,354 6,361 0,602 0,363
Capitalg.Bond Corp. 6,619 6,621 0,669 0,823
Carige Corporate Euro 6,086 6,088 -0,066 0,033
Ducato Etico Fix A 5,129 5,134 0,059 0,215
Ducato Etico Fix Y 5,129 5,134 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,071 6,075 -0,197 0,066
Ducato Fix Imprese Y 6,071 6,075 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 5,998 6,001 0,621 0,167
Generali Corp. Bond Euro 6,158 6,161 -0,065 -0,565
Gestielle Corp. Bond 5,977 5,980 0,725 0,725
Nextra BondCorp.Euro 6,508 6,514 -0,015 -0,489
Nextra Corp. BreveT. 7,620 7,621 0,422 1,465
Nordfondo Obb.Euro C 6,481 6,487 -0,077 0,310
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,911 4,915 0,102 -0,228
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,507 5,509 0,255 0,200
Sanpaolo Tasso Variabile 6,491 6,494 -0,169 0,651

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,675 6,702 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,675 6,702 -4,697 -4,534
Gestielle High Risk Bond 5,338 5,351 -3,315 -2,698
Nextra BondHY Europa 5,972 5,998 -4,448 -3,459

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,418 5,435 -0,642 -4,780
Gestielle Cash Dlr 5,153 5,172 -2,127 -5,657
Nextra CashDollaro 11,227 11,267 -1,673 -6,254
Nextra CashDollaro-$ 16,544 16,527 -1,300 -5,481

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,430 7,484 0,541 -3,906
Azimut Reddito Usa 5,221 5,260 0,675 -4,043
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,238 5,276 0,038 -4,224
Capitalg.Bond $ 5,999 6,036 1,352 -3,661
Ducato Fix Dollaro A 6,488 6,530 1,012 -3,438
Ducato Fix Dollaro Y 6,488 6,530 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,501 7,551 1,269 -3,586
Gestielle Bond-$ 7,617 7,673 2,187 -1,283
Nextra BondDollaro 6,907 6,950 -0,202 -6,117
Nextra BondDollaro $ 10,178 10,195 0,171 -5,344
Nordfondo Obb.Doll. 11,972 12,049 0,690 -4,071

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,768 7,790 2,103 -0,703
Allianz Reddito Glob L 13,399 13,447 1,018 -2,715
Allianz Reddito Glob T 13,223 13,271 0,954 -2,972
Alpi Obbligazionario Int. 7,196 7,195 1,653 3,183
Alto Intern. Obbl. 5,386 5,405 2,162 0,093
Arca Bond 10,740 10,769 1,273 -0,950
Aureo Obblig. Globale 7,377 7,384 2,830 3,624
Azimut Rend. Int. 8,281 8,299 1,359 -1,122
Bim Obblig.Globale 5,358 5,360 0,904 -0,353
Bipiemme Pianeta 8,006 8,020 1,162 -0,916
BPVi Obbl. Intern. 5,029 5,041 1,678 -0,495
CA-AM Mida Obb.Int. 10,787 10,819 0,382 -2,017
Capitalg.Global Bond 7,807 7,828 1,986 -1,265
Capitalia Gov LngTrm Int 12,638 12,674 1,821 -1,165
Car Bond Int 5,034 5,042 1,944 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,921 4,926 2,180 -0,806
Ducato Fix Globale A 7,603 7,620 0,635 -0,588
Ducato Fix Globale Y 7,603 7,620 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,983 4,981 0,383 -0,120
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,983 4,981 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,596 8,614 1,548 -0,278
Fondersel Intern. 11,588 11,607 0,078 -1,571
Generali Bond Internaz. 12,594 12,626 1,720 -0,293
Gestielle Obbl. Intern. 5,617 5,634 2,388 0,232
Imi Bond 13,633 13,674 1,481 2,937
Laurin Bond 5,187 5,200 1,368 -1,407
Leonardo Bond 5,214 5,227 1,262 -0,058
MC G.FdF Global Bond A 4,991 4,989 1,012 -0,220
MC G.FdF Global Bond B 4,960 4,958 0,875 -0,800
Mediolanum Intermoney 6,046 6,061 0,863 -2,376
Nextra BondInter. 7,516 7,528 -0,949 -4,716
Optima Obbl. Euro Global 6,418 6,421 2,246 3,533
Sai Obblig. Intern. 7,588 7,594 1,214 -1,082
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,280 10,311 1,682 -1,249
Sofid Sim Bond 6,361 6,374 -0,063 -2,484
Systema Obb. Globale 6,293 6,310 1,500 -1,302
UBI Pra.Obb.Glob. 4,876 4,892 2,137 -0,102
Vegagest Obb.Intern. 4,916 4,924 2,268 -0,162

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,306 5,306 0,132 1,764
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,034 6,055 0,954 0,869

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,614 7,604 -2,672 -1,347

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,237 4,248 3,950 -2,463
Ducato Fix Yen A 3,796 3,805 3,293 -2,064

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,212 12,220 1,026 2,090
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,270 5,269 0,496 0,881
Bnl Obbl Emergenti 18,401 18,458 -1,736 -5,689
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,451 8,454 1,052 2,498
Ducato Fix Emergenti A 11,987 11,996 1,507 1,965
Ducato Fix Emergenti Y 11,987 11,996 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,161 6,181 -0,789 -2,082
Gestielle E.Mkts Bnd 8,872 8,876 0,373 1,209
MC G.FdF High Yield A 6,637 6,657 -0,240 -2,196
MC G.FdF High Yield B 4,846 4,861 -0,350 -3,080
Nextra BondEm.VAttiv 10,079 10,107 -2,862 -7,217
Nextra BondEm.VCop. 10,097 10,088 0,608 2,643
Nordfondo Obb.P.Em. 7,037 7,061 -1,539 -3,892
Optima Obb. Em. Market 6,274 6,299 -1,538 -5,881
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,283 9,299 -1,245 -0,133
Vegagest Obb.H.Yield 6,319 6,320 -0,488 -1,772

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,817 5,815 -2,285 -3,628
Azimut Real Value 5,198 5,214 3,443 4,545
Azimut Trend Tassi 8,548 8,553 3,075 4,346
Capitalia Etico EuroBnd 5,045 5,048 1,021 0,759
Ducato Fix Convertibili A 8,762 8,791 -5,142 -0,285
Ducato Fix Convertibili Y 8,762 8,791 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,664 6,696 -5,636 -2,000
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,334 5,328 1,349 1,099
Mediolanum Ri.Re. 11,651 11,676 -2,043 -3,899
Mediolanum Vasco De Gama 10,299 10,307 0,773 1,349
MGreciaObb 6,899 6,912 2,132 0,554
Nordfondo Obb.Conv. 5,454 5,471 -6,208 -3,195
Ras Cedola L 6,071 6,073 1,217 2,853
Ras Cedola T 5,989 5,991 1,148 2,612
Sanpaolo Global H.Yield 7,369 7,376 -0,217 0,601
Sanpaolo Ob. Etico 5,109 5,109 1,236 0,848
Sanpaolo Reddito 6,004 6,004 0,351 1,268
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,784 5,778 0,173 1,137
Sanpaolo Vega Coupon 5,936 5,935 1,245 1,868
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,108 4,139 -0,412 -5,672

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,601 5,606 -0,586 0,624
Alto Obbligazionario 8,253 8,258 0,158 1,588
Anima Fondimpiego 18,444 18,465 -0,700 0,365
Arca Obbligaz. Europa 7,904 7,914 0,000 0,688
Azi Contofon 5,208 5,207 0,270 2,158
Azimut C Pru 5,390 5,386 0,654 1,183
Azimut Solidity 7,555 7,560 0,199 1,437
BancoPosta Prof.Rend. 5,521 5,523 0,200 1,713
Bim Corporate Mix 5,217 5,226 -2,157 -1,733
Bipiemme Sforzesco 9,051 9,061 -0,297 1,185
BNL per Telethon 5,328 5,343 -0,448 -1,406
CA Multimanager Dif. 5,264 5,262 0,095 1,289
CAAM Pr Din 1 5,302 5,302 -0,563 -0,057
CAAM Pr Din 2 5,293 5,293 -0,414 0,322
Capitalia Allocazione10 5,949 5,953 0,490 1,036
Capitalia Impiego Corp 6,596 6,602 -0,030 -0,453
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,318 5,319 -0,542 0,968
Civ.Forum Iulii Rendita 5,212 5,218 0,269 1,460
Cr.Cento Misto Best 5,504 5,513 -0,091 0,991
Effe Lin. Prudente 4,816 4,818 -1,914 -2,173
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,479 5,485 0,183 1,350
Evolution Bo Enh 49,457 49,457 -0,288 -0,709
Evolution Bond 50,597 50,597 1,381 1,885
Fucino Dyn 4,999 5,002 -1,069 -0,735
Generali Cash 6,348 6,354 0,348 0,427
Gestielle Gl. Asset 1 8,330 8,344 -0,892 -1,268
Grifobond 6,891 6,903 -0,548 -0,548
Griforend 7,399 7,407 -0,364 -0,176
Intesa CC Prot.Dinamica 5,278 5,278 -0,528 0,228
Leonardo 80/20 5,885 5,892 -1,933 -0,943
Nextam P.Obbl.Mi 5,754 5,759 -2,060 0,226
Nextra Equilibrio 7,447 7,456 -0,760 -0,161
Nextra Rendita 6,197 6,203 0,032 -2,225
Nextra SR Equity 10 5,602 5,600 -0,427 0,719
Nextra SR Equity 20 5,886 5,884 -0,892 0,238
Nordfondo Et.Obb.M. 6,189 6,194 0,765 1,526
Pioneer Obb. Più Dis 8,387 8,409 -0,839 0,598
Sai Euromonetario 16,092 16,092 0,437 1,687
Sanpaolo Etico VenSer 5,500 5,502 0,365 1,364
Sanpaolo Soluzione 2 6,745 6,749 0,000 2,042
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,869 5,860 -0,694 1,294
Systema Obb. Dinamico 6,795 6,807 -0,118 0,266
Total Return Obblig. 4,858 4,871 -1,859 -2,762
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,663 5,669 0,586 1,324
Vegagest Sin.Moderato 5,329 5,325 -0,374 0,833
Vitamin Short Term 5,497 5,495 -0,200 0,733
Zenit Obbligazionar. 7,483 7,486 -1,824 -1,410

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,139 6,139 0,705 1,791
Bipiemme Risparmio 7,752 7,748 0,872 2,397
Bnl Target Return Liquid 9,648 9,647 0,500 2,236
CA-AM Mida Dinamic 5,222 5,225 0,597 1,260
CAAM Liquidità Aziende 8,612 8,612 0,666 2,719
Capitalg.Bond Total Return 9,527 9,535 -0,021 1,556
Capitalia BondTotalRet 7,282 7,281 0,525 1,590
Civ.Forum Iulii Strategia 5,059 5,064 -1,403 -1,365
Consultin. High Yield 5,367 5,374 -2,365 -2,418
Consultin. Reddito 7,238 7,243 -0,863 -0,110
Ducato Fix Rendita A 17,535 17,540 -0,904 0,574
Ducato Fix Rendita Y 17,535 17,540 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,177 6,175 -0,113 0,374
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,313 5,314 1,548 1,957
Gestielle TR Obblig. 5,156 5,157 1,317 1,716
Ritorni Reali 5,236 5,239 -0,172 0,576
Sanpaolo Global B.Risk 7,756 7,774 0,233 -2,403
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,105 5,124 1,089 1,410
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,119 5,137 1,146 1,608
Ubi TotRePru 5,165 5,178 2,095 0,000
UBI TotRetMo 5,014 5,013 -0,199 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,070 5,070 0,976 2,238
Volterra TR Obblig. 5,052 5,053 1,161 0,959

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,171 5,171 0,996 0,000
Allianz Liquidita' A 5,358 5,357 0,771 2,979
Allianz Liquidita' B 5,430 5,430 0,854 3,330
Anima Liquidita' 6,206 6,205 0,894 3,364
Arca BT-Breve Termine 8,377 8,377 0,697 2,798
Arca BT-Tesoreria 5,493 5,492 0,789 3,155
Aureo Liquidità 5,493 5,492 0,826 3,097
Azimut Garanzia 11,913 11,911 0,651 2,530
Bnl Cash 21,266 21,263 0,667 2,754
CA-AM Mida Monetar. 11,744 11,742 0,686 2,711
Capitalg.Liquidità 6,978 6,978 0,765 3,042
Capitalia Cash 5,975 5,974 0,623 2,610
Capitalia Liquidità 5,990 5,989 0,740 3,134
Car Liquid 5,106 5,106 0,809 0,000
Carige Liquidità Euro 6,058 6,058 0,681 2,678
Ducato Fix Monetario A 8,126 8,125 0,520 2,536
Ducato Fix Monetario I 8,155 8,155 0,604 2,889
Ducato Fix Monetario Y 8,126 8,125 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,974 5,973 0,759 3,071
Euromob. Contovivo 11,428 11,428 0,404 1,836
Euromob. Tesoreria 10,723 10,722 0,318 1,881
Fideuram Moneta 14,091 14,089 0,708 2,771
Fondaco Euro Cash 107,665 107,658 0,891 3,423
Fondersel Cash 8,732 8,735 0,472 2,428
Fondo Liquidità 7,166 7,165 0,816 3,123
Generali Liquidità 6,270 6,270 0,288 1,984
Gestielle Cash Euro 6,867 6,866 0,807 3,062
Intesa Sistema Liq. 1 5,321 5,320 0,796 3,040
Mediolanum Ri.Mo. 5,519 5,520 0,547 2,509
Nextam P.Liquidita 5,545 5,546 0,235 2,137
Nextra Tesoreria 7,343 7,342 0,741 2,886
Nordfondo Liquidità 5,915 5,914 0,767 2,780
Optima Money 5,902 5,901 0,717 2,822
Sai Liquidita' 10,987 10,984 0,512 2,405
Sanpaolo Liq.Cl B 7,164 7,163 0,788 2,975
Sanpaolo Liquidita' 7,039 7,039 0,715 2,684
UBI Pra.Liquidita' 5,399 5,398 0,765 2,975
Vegagest Monetario 5,705 5,705 0,795 2,960
VGR Coro Tesoreria 5,318 5,317 0,911 3,423

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,796 3,805 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,955 4,961 -1,491 0,000
8a+ Cerro Torre 4,806 4,803 -5,244 0,000
Abis Flessibile 5,653 5,653 -0,510 0,177
Abn Amro Expert A-RT100 5,095 5,097 -0,059 2,412
Abn Amro Expert A-RT200 5,100 5,100 -0,720 2,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,047 5,047 -1,560 0,940
Abn Amro Expert A-RT50 16,029 16,030 0,818 2,128
ADB Gl.Qua. 4,898 4,936 0,000 0,000
Agora Risk 4,502 4,530 -18,663 -9,416
Agora Select 4,892 4,901 0,000 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,967 5,966 0,930 4,483
AgoraFlex 6,392 6,398 -0,715 3,632
Alarico Re 4,921 5,011 -15,923 -12,282
Allianz F100 L 4,708 4,709 -6,624 -6,698
Allianz F100 T 4,647 4,648 -6,668 -6,930
Allianz F15 L 5,285 5,289 -0,658 0,801
Allianz F15 T 5,241 5,245 -0,720 0,537
Allianz F30 L 5,325 5,330 -1,407 0,169
Allianz F30 T 5,281 5,286 -1,492 -0,113
Alpi Absolute Return 9,443 9,434 0,372 1,049
Anima Fondattivo 14,186 14,227 -5,853 -5,691
Arca Rendimento Assol t3 5,205 5,205 -0,440 2,461
Arca Rendimento Assol t5 5,187 5,187 -1,706 1,606
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,471 5,476 -0,942 1,843
Aureo Plus 5,806 5,807 0,764 2,435
Aureo Rendim. Ass. 6,391 6,409 -2,353 0,677
Aureo WWF Pianeta Terra 6,102 6,102 -2,679 0,000
Azimut American Trend 9,845 9,789 -10,873 -11,138
Azimut European Trend 16,713 16,839 -8,817 -4,492

Azimut Pacific Trend 7,024 7,109 -7,323 -9,543
Azimut Str. Trend 5,364 5,373 -6,191 -3,802
Azimut Trend 22,484 22,533 -11,550 -7,447
Azimut Trend Italia 21,295 21,358 -10,431 -5,440
BancoPosta Centopiu' 5,181 5,184 -1,220 1,968
BancoPosta Extra 5,101 5,106 0,216 0,000
Bim Flessibile 4,423 4,436 -8,294 -8,898
Bipiemme Flessibile 3,059 3,067 -4,882 -2,081
Bipiemme Ob.Rend. 5,166 5,165 0,623 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,201 5,203 -0,649 0,309
Bnl Target Return Cons. 5,465 5,470 -2,096 -0,978
Bnl Target Return Dinam 14,239 14,268 -4,628 -4,256
BNPP 100% GE 5,032 5,036 0,099 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,862 4,859 -2,935 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,958 4,957 -1,255 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,068 5,068 0,715 0,000
Bnpp100 GrAs 5,000 5,000 0,000 0,000
BPosta100P07 5,043 5,042 -1,292 0,000
CA-AM Mida Opport 5,137 5,157 -2,320 -6,105
CAAM Absolute 5,143 5,143 -0,464 0,784
Caam Equipe1 5,040 5,042 0,279 0,000
Caam Equipe2 5,019 5,022 -0,219 0,000
Caam Equipe3 4,996 5,000 -1,069 0,000
Caam Equipe4 4,903 4,913 -4,088 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,831 5,831 -1,002 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,717 4,717 -0,695 0,000
Caam Formula 4,921 4,921 0,000 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,793 4,793 -4,465 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 4,903 4,903 -5,366 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,082 5,082 -4,814 -0,118
CAAM Piu' 5,361 5,361 -0,223 1,285
CAAM Private Alfa 4,957 4,957 -1,588 -0,860
CAAM Qreturn 5,410 5,409 -0,551 0,074
Capitalg.Flex Free 5,126 5,132 -0,389 0,530
Capitalg.Flex Free 2 5,126 5,139 -2,529 -0,214
Capitalg.Flex Free 4 4,963 4,986 -6,270 -4,282
Capitalg.Reddito Più 6,564 6,566 -7,640 -6,000
Capitalg.Risk 6,903 6,910 -9,670 -8,339
Capitalia Obiettivo2007 5,537 5,537 0,490 2,880
Capitalia Obiettivo2010 5,725 5,723 -1,902 1,687
Capitalia Obiettivo2015 5,916 5,914 -3,460 0,818
Capitalia Total Return 5,296 5,291 0,189 1,069
Car AbsPerf 5,032 5,036 -1,430 0,000
Car Pratico 5,240 5,234 2,806 0,000
Carige Flessibile 5,137 5,155 -0,097 2,761
Carige Flessibile Piu' 5,075 5,073 -0,353 0,714
Consultin. Alto Div. 4,362 4,382 -13,332 -12,585
Cr.Cento Premium 5,167 5,174 -3,475 -0,443
Ducato Etico Flex Civita A 4,526 4,542 -5,492 -1,971
Ducato Etico Flex Civita Y 4,526 4,542 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 15,285 15,269 -8,915 -8,893
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 15,285 15,269 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,106 2,117 -6,317 2,832
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,106 2,117 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,998 5,012 -5,520 6,909
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,998 5,012 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 5,029 5,041 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 5,029 5,041 -1,411 -0,436
Ducato Multi.CashPremPl A 4,644 4,649 -1,631 -0,790
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,644 4,649 0,000 0,000
EC 12/12 4,991 4,992 -0,180 0,000
Epsilon QReturn 6,149 6,149 -0,550 0,277
EuC T.R.A3 4,975 4,974 -1,270 0,000
EuC T.R.A5 4,960 4,960 -1,490 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,000 5,000 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,099 13,135 -2,970 0,000
Euromob. Strategic 3,866 3,900 -14,601 -17,569
Euromob. Total RetFlex 3 4,759 4,757 -0,063 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,096 7,095 -0,421 -3,153
FMS-Absolute Return 9,931 9,940 -2,080 0,000
Fondaco Absolute Return 97,106 97,106 -2,037 -3,225
Fondersel Duemila 101,822 101,822 -2,231 0,393
For.Gar.ER 4,833 4,833 -3,359 0,000
Formula 1 Balanced 7,295 7,306 -1,870 3,022
Formula 1 Conservat. 6,963 6,970 -1,038 2,775
Formula 1 High Risk 7,586 7,602 -3,670 3,946
Formula 1 Low Risk 6,873 6,878 -0,131 3,074
Formula 1 Risk 7,430 7,443 -3,243 4,339
Gar.Att.4T07 5,024 5,024 0,000 0,000
Generali Medium Risk 5,459 5,461 -0,510 0,571
Generali Risk 5,563 5,568 -1,783 -0,215
Gestielle GA PLUS 1 5,054 5,054 0,198 0,119
Gestielle GA PLUS 2 4,984 4,984 -2,121 -2,561
Gestielle GA PLUS 3 4,864 4,864 -3,588 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,331 5,346 -0,411 1,504
Gestielle TR Globale 13,122 13,142 -2,140 -0,213
Gestnord Asset All 5,638 5,652 -3,920 -1,845
Grifoplus 5,218 5,227 -9,221 -6,988
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,287 5,289 0,019 1,148
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,454 5,459 -2,711 -0,692
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,316 5,317 0,019 1,161
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,547 5,553 -3,765 -1,352
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,404 5,408 -1,638 0,037
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,109 5,109 -3,348 0,650
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,096 5,097 -1,374 0,197
Intesa Gar.Att.2T07 4,924 4,925 -1,441 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,969 4,970 -1,193 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,979 4,980 -1,484 0,000
Intesa Premium 5,322 5,324 -0,838 0,472
Intesa Premium Power 5,174 5,182 -1,784 0,291
Intesa Target 2016 4,559 4,559 -7,675 -8,820
Intesa Target 2021 4,665 4,665 -9,907 -6,700
Intesa Target 2026 4,773 4,773 -9,994 -4,540
Intra Assoluto 4,893 4,878 -3,776 -6,461
Intra Flessibile 5,030 5,018 -2,595 -3,714
Investitori Fless. 6,346 6,353 -1,825 -1,414
Iride 5,356 5,356 0,206 1,286
Kairos P.Income Fund 6,414 6,414 1,119 1,971
Kairos Partners Fund 7,157 7,172 -6,761 -0,320
M.Gestion Trend Global 5,379 5,396 -3,998 -1,139
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,010 5,010 0,643 0,160
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,002 5,002 0,664 0,040
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,700 5,699 -3,504 -1,622
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,856 4,854 -3,708 -2,880
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,243 7,261 -4,471 -1,643
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,824 4,836 -4,626 -3,520
Nextam Par.Flessibile 4,604 4,622 -9,334 -9,155
Nextra Obiettivo Crescita 3,120 3,121 -1,515 0,128
Nextra Obiettivo Red 7,805 7,808 -0,535 1,167
Nextra Team 1 5,763 5,765 -0,156 1,479
Nextra Team 2 5,375 5,377 -0,610 0,901
Nextra Team 3 4,860 4,869 -2,917 -0,674
Nextra Team 4 4,399 4,412 -4,845 -1,983
Paritalia Orchestra 74,011 74,011 -1,211 1,253
Pioneer Target Controllo 5,194 5,203 0,154 3,056
Pioneer Target Equilibrio 5,289 5,300 0,322 4,176
Pioneer Target Sviluppo 24,240 24,375 3,145 8,050
Profilo Best F. 6,092 6,100 -5,711 -1,821
Profilo Elite Flessibile 5,290 5,301 -6,504 -8,493
Sanpaolo High Risk 4,402 4,402 -2,954 -0,565
Sofia Flex 0,950 0,952 -5,190 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,752 4,760 -5,112 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,823 4,824 -3,809 0,000
Soprarno Contrarian 4,184 4,197 -14,786 0,000
Soprarno Global Macro 4,589 4,596 -7,851 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 4,968 4,974 -1,311 0,000
Soprarno Relative Value 4,589 4,599 -5,381 0,000
SPaolo G9/12 4,906 4,906 -2,890 0,000
SPaolo Gar. 4,892 4,892 -2,394 0,000
Tank Flessibile 5,784 5,799 -4,570 -1,364
Total Return 4,620 4,647 -6,949 -4,938
UBI Pra.Flessibile 5,358 5,354 -1,507 -1,760
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,965 4,962 -3,442 -5,680
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,941 4,939 -3,534 -5,975
Unibanca Pluls 5,128 5,132 -0,793 0,569
Vegagest Flessib. 6,203 6,184 2,563 0,372
Vegagest Rendimento 4,983 4,986 1,445 0,000
Volterra TR Glob. 5,191 5,196 -1,161 0,601
VRG Coro Rendimento 5,253 5,270 -2,668 0,133
Zenit Absolute Return 6,413 6,425 -5,677 -3,911
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SOMIGLIA a quella di Lucifero la caduta di

Marion Jones. Angelico era il suo sorriso di ra-

gazza, nonostante l'imperfezione di due den-

ti accavallati. E angelico il suo correre, sorret-

to dalla potenza di ali

che nessun’altra pos-

sedeva. Su di un cor-

po robusto ma fine-

mente proporzionato portava un
viso dolce, da incanto. Cosi’ cono-
scemmoMarion,nellatorridaesta-
tedel1992,agliUSOlympicAthle-
tics Trials di New Orleans. Non
aveva ancora compiuto dicias-
sett’anni, eppure fu capace di arri-
var quinta nella finale dei 100 me-
tri e quarta in quella dei 200, d’un
soffio preceduta da stelle dello
sprint come Gail Devers, Gwuen-
dolyn Torrence, Evelyn Ashford,
Carlette Guidry.
Per un po’ non se ne fece più nul-
la. La Jones rifiutò il posto di riser-
va nella squadra per l’Olimpiade
diBarcellona, epassòalbasket. Sul
parquet della North Carolina Uni-
versity impose il suo talento fisico
e la sua grazia femminile, portan-
do la squadra al titolo di campio-
nedellaprimadivisioneNcaa (Na-
tional College Athletic Associa-
tion). E quando riemerse in pista,
nel 1997, il ritorno venne salutato
da una grandinata di applausi:
due medaglie d’oro ai campionati
del mondo di Atene, nello sprint
breve e nella staffetta.
Marion Jones non aveva soltanto
gambe, ma anche un cuore. Nel
1998, chi scrive, assieme all’allora
presidentedella Iaaf,PrimoNebio-
lo, l’accompagnò - in occasione
dellaCoppadelMondoaJohanne-
sburg - ad alcuni incontri con i
bambini di Soweto. Nel visitare
quell’immensa enclave del dolore
umano, Marion Jones pianse.
Non erano lacrime di convenien-
za, buone per le telecamere e i
flash dei fotografi. Erano lacrime
di tristezza per quei piccoli fratelli
e sorelle.

Chissà se oggi - nell’apprendere la
notiziadiMarionJonescondanna-
ta a sei mesi di carcere per aver
mentito al Grand Jury nell’inchie-
stasuldopingBalco,eperun’oscu-
ra storia di assegni falsi nella quale
lacoinvolse l’exmaritoTimMont-
gomery -ci saràqualcuno, laggiù a
Soweto, chepiangeper lei.Ose, in
giro per il mondo, in Africa come

negliStatiUniti, inAustralia (dove
Marion trionfò con tre medaglie
d’oroeduedibronzoalleOlimpia-
di di Sydney 2000) come in Euro-
pao in Asia, chi a lungo l’applaudì
avràun pensierodipenaper la sua
disperazione.
«Nessuno è al di sopra dell’obbli-
godi dire la verità», ha detto il giu-
dice, prima di infliggere ance 800

ore di lavori socialmente utili al-
l’ex atleta. Non c’è ricordo, nello
sport, di una storia tal quale que-
sta. Di cadute se ne sono vedute,
ma nessuna così rapida e così ripi-
da.Nonsoltanto lagloria sportiva,
e che gloria, cancellata in un
amen. Non soltanto una fortuna
finanziara divorata in un batter
d’occhio,damaritiprofittatorie la-

dri (CJ Hunter, il mostruoso pesi-
sta; Tim Montgomery, l’agile
sprinter che rubò un primato del
mondo). Non soltanto l’esilio per-
petuo da un mondo, quello atleti-
co, in cui si era indiscussa divinità.
Ma, infine, anche l’umiliazione
della galera: avevano chiesto, per
Marion, la grazia dalla condanna
penale i suoi difensori. Inflessibile,
il giudice ha applicato il codice e
l’accordo col procuratore federale:
non si mente impunemente, nel
corsodiun’inchiestapenale,alme-
no in America.
Ma meritava un po’ di grazia, Ma-
rion Jones? O l’inutile tradimento
etico da lei consumato, cedendo
al doping e alla cattive compagnie
(la peggiore: quella del suo allena-
tore,TrevorGraham),echenonle
avevaarrecatoalcunvantaggio sul
piano del rendimento sportivo,
erataledasuggerire -dapartedella
Iaaf, del Cio e ora della Giustizia -
la distruzione di una persona?
Per quanto ci riguarda, pensiamo
con sincera pena a quel viso di ra-
gazza scoperto nell’estate di sedici
annior sono. La sua vita, che sem-
brava ricolma di doni, s’è fatta un
groviglio di spine. Non le restano
che due giovani figli: che Marion
possa aggrapparsi a loro, per ritro-
vare un’esistenza che oggi è un in-
ferno ma può tornare felice.

In breve

Calcio
● Klinsmann al Bayern

Dopo le predizioni di Franz
Beckenbauer, che vedeva
l’arrivo di Josè Mourinho, il
Bayern Monaco ha scelto
invece Jurgen Klinsmann
come il successore di Otto
Hitzfeld, l’allenatore che
lascerà la squadra al
termine di questa stagione.

Sci, supercombinata
● Vince francese Grange

Il francese ha vinto la
supercombinata di Wengen.
Grange ha preceduto lo
svizzero Daniel Albrecht e
l’americano Bode Miller. Il
migliore degli azzurri, Peter
Fill, ha chiuso decimo.

Tennis, Australian Open
● Elimitati tre italiani

Tutti sconfitti ed eliminati gli
italiani scesi in campo
giovedì notte, nel 2˚ turno
delle qualificazioni agli
Australian Open: Luzzi si è
arreso all’olandese
Middelkoop (6-3 7-6);
Galvani è stato sconfitto
dallo spagnolo Granollers
(4-6 7-5 6-4); Vagnozzi, ha
ceduto all’elvetico Bohli (1-6
7-5 6-4).

Basket, Final Eight
● Ufficiale: a Casalecchio

L’Assemblea di Lega ha
confermato il PalaMalaguti
di Casalecchio del Reno
(Bologna) come sede della
Final Eight 2008. Questo il
programma: giovedì 7
febbraio Siena-Pesaro (ore
18.30) e dopo (ore 21)
Roma-Bologna. Venerdì 8
alle 18.30 Biella-Capo
d’Orlando e alle 21
Montegranaro-Avellino.

Ucraina
● Mikhailichenko ct

L’ex centrocampista della
Sampdoria ha firmato un
contratto fino ai mondiali del
2010. Prende il posto di
Oleg Blokhin.

Doping
● Indagini su Torino 2006

La giustizia italiana ha
chiesto alla procura
austriaca di avviare indagini
su un laboratorio di Vienna,
sospettato di avere fornito
sangue utilizzato a fini di
doping, anche nello
scandalo che ha scosso le
Olimpiadi invernali di Torino
2006.

PistoriusChi è

CALCIOMERCATO Il presidente dell’Inter annuncia l’acquisto del centrocampista portoghese. E il Chelsea prende l’attaccante francese

Il colpo dei soliti noti. Moratti: «Per Maniche è fatta». E Abramovich compra Anelka

La Iaaf, federazione
mondiale dell’atletica, è
imbarazzata e rinvia a lunedì
la decisione sulla possibilità
di far partecipare ai Giochi
di Oscar Pistorius, l’atleta
sudafricano che corre con
protesi al posto delle
gambe. Ma lui ha già detto
che si appellerà «ai massimi
livelli» se gli venisse
impedito. «È nell’interesse
di me stesso e di tutti i
disabili non permettere a
nessuna organizzazione di
impedirmi di competere
usando gli strumenti senza i
quali, semplicemente, non
posso camminare».

Prima giornata dopo la
pausa invernale. Si rico-
minciaconEmpoli-Reggi-
na alle 18 e Catania-Ju-
ventus alle 20,30. Per i to-
scani è un match salvezza
controunadirettaconcor-
rente: Malesani lancia dal
primo minuto Giovinco
dietro Saudati; Ulivieri ri-
sponde con una difesa a 3
e un centrocampo com-
posto da 5 elementi.
Per la Juve attacco affida-
to alla coppia Del Piero e
Trezeguet con Tiago che
probabilmente partirà tra
l’undici titolare insieme a
Zanetti. Con Baldini che
si affida al suo 4-3-3.

Marion Jones è nata a
Los Angeles nel 1975 con
origini del Belize. Nel 1997
vince ad Atene i primi titoli
mondiali (100 m e 4x100).
Alle olimpiadi di Sidney la
Jones diventa una leggenda
vincendo 5 medaglie, di cui
tre d’oro. Agli stessi Giochi
viene è positivo il compagno
di allora, il pesista CJ Hunter.
Lei lo lascia per lo sprinter
Montgomery, che finirà nei
guai per lo scandalo Balto
(su cui mentirà la Jones).
Comincia il declino, ad Atene
2004 non vince niente. Nel
2006 è positiva all’epo ma le
controanalisi la scagionano.
Quattro mesi fa è lei stessa
ad ammettere l’uso di
steroidi: viene squalificata.

Una settimana dopo l’apertura
delle liste invernali, ecco il primo
grande colpo di mercato. È il por-
toghese Maniche il rinforzo che
Mancini chiedeva per il centro-
campodell’Inter. Poco prima del-
le 18 di ieri a darne l’annuncio è
stato il presidente Massimo Mo-
ratti: «Mancano alcuni dettagli,
ma l’acquisto è praticamente
chiuso». Il 30enne centrocampi-
sta portoghese lascia l’Atletico
MadrideapprodaaMilano,dopo
il tira e molla durato alcuni gior-
ni: per cinque mesi giocherà in
prestito con i nerazzurri, che poi
deciderannoagiugnose riscattar-
lo o rispedirlo al mittente. Niente

diritto di riscatto obbligatorio
(per 6 milioni di euro), come pre-
tendeva inizialmente l’Atletico.
Undirigentespagnolo, assiemeal
procuratore di Maniche, Jorge
Mendes, ha raggiunto l’accordo
negliufficidellaSaras: ilportoghe-
se tornerà a Milano il 19 gennaio
per iniziare la sua avventura inte-
rista.
Da un affare chiuso ad uno (per
giugno) che sembra complicarsi.
Rafael Van der Vaart, l’oggetto
deldesideriodeidirigentidella Ju-
ve, ha smentito di aver già trova-
to l’accordo: «Non è affatto vero,
anche se qualche decisione po-
trebbearrivareabreve».L’olande-

se potrebbe uscire dal contratto e
lasciare l’Amburgo nell’estate

2009 per poco
più di un milio-
ne di euro: la Ju-
ventus non vor-
rebbe spender-
ne più di 6-7 per
averlo già a fine
stagione. Le di-
chiarazioni del
capitano del-
l’Amburgo arri-
vano poche ore
dopo quelle di
Claudio Ranie-
ri: «Per me è un
attaccante, non
credo arriverà a
Torino». Ma po-

trebbe trattarsi di pretattica, co-
me quella che sta adottando lo

svedese Mellberg. Il difensore del-
l’AstonVilla,dopolevocidiunac-
cordo già raggiunto con la Juve
perlaprossimastagione,hasmen-
tito di essere in procinto di venire
aTorinoper sostenerelevisiteme-
diche: «Ancora devo decidere se
firmerò con qualche altro club o
rinnoverò con l’Aston Villa». Ma
è solo un modo per evitare le con-
testazionidei tifosideivillans.Co-
sa di cui non si è preoccupato An-
leka,chehaannucniatoil suopas-
saggio al Chelsea dal Bolton è sta-
tosiglato ieri,per21milionidieu-
ro.
Il rumeno Mutu, punta di dia-
mante della Fiorentina, ha gelato
le aspettative della Roma: «La mia
sceltaèsempreesoloper laFioren-

tina,ho firmatoun contrattoe in-
tendo rispettarlo». Nello stesso
giorno è arrivata (attraverso il ca-
nale televisivo della società), an-
chelasmentitadiAmantinoMan-
cinidi fronte alle avance di Inter e
Juve: «Non sono ancora riuscito a
trovare un accordo per il prolun-
gamento di contratto con la Ro-
ma, ma la mia volontà è quella di
restareingiallorosso».Masel’inte-
sa non verrà trovata entro la fine
della stagione, il brasiliano finirà
sul mercato, con la possibilità an-
che di accasarsi in Inghilterra (il
Manchester City avrebbe già son-
dato il terreno). Da luglio, Jurgen
Klinsmannsarà ilnuovoallenato-
re del Bayern Monaco di Luca To-
ni fino al 2010.

■ 9,40 Rai2
Sci, slalom maschile, 1ª m
■ 12,00 SkySport2
Nba, Denver-Orlando
■ 12,20 Rai3
Sci, slalom maschile, 2ª m
■ 12,30 SkySport1
Mondo Gol
■ 13,40 Rai2
Sci, gigante donne 2ª m.
■ 16,00 SkySport1
Calcio, Everton-Manch.C.
■ 16,30 SkySport2
Rugby, Saracens-Biarritz

■ 18,00 Skycalcio
Calcio, Empoli-Reggina
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto Serie B
■ 18,30 SkySport2
Rugby, Perpignan-Treviso
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Catania-Juventus
■ 21,00 SkySport2
Basket, Bologna-Montegr.
■ 23,45 SkySport2
Ultimate Fighting
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Calcio 20,30 SkySport1Sci 9,40 Rai2

OGGI IN CAMPO
Torna il campionato
Juventus a Catania

ROSSE E NEVE

Sul ghiaccio il più
veloce è il brasiliano...

Nonostante le critiche ricevute in Argentina,
Maradona ha mantenuto la promessa fatta
giorni fa e ha fatto pervenire una sua
maglietta con il numero dieci al presidente
iraniano Mahmoud Ahmadinejad.
Lo scrivono i media di Buenos Aires
citando l’agenzia di stampa iraniana Irna

IN TV

Su Oscar a Pechino la Iaaf
rinvia ancora. «Mi appellerò»

Marion, la corsa finisce in carcere
La Jones mentì al giudice sul doping: condanna a sei mesi. Una vita fra medaglie e uomini sbagliati

Marion Jones, sprinter americana

■ di Giorgio Reineri / San Diego

■ di Massimo De Marzi

■ La sabbia delBrasile si impo-
ne sui ghiacci di Germania e
Finlandia.FelipeMassasconfig-
ge il sette volte iridato Michael
Schumacher(osannatodalpub-
blico) e il campione mondiale
in carica Kimi Raikkonen sul la-
ghetto ghiacciato di Madonna
di Campiglio e si prende, nella
gara traFiat 500con ruotechio-
date, la prima soddisfazione del
2008. Una gara che ha chiuso
un meeting-festa al quale han-
nopartecipatomigliaiadiperso-
ne.ConipilotidellaDucati,Ca-
sey Stoner e Marco Melandri,
che, su un’Alfa Spider, hanno
svolto il ruolo di «peace car». Raikkonen, Stoner e Massa, a Madonna di Campiglio Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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Peccatore oppure no
voto George Clooney

L
a vecchia Jane Fonda era la «rappresentante»
dell’utilità della ginnastica (accompagnata dai
suoi video aerobici?), lui, George Clooney, si
beccava l’unico consiglio simpatico: quello di
concedersi un quartino di vino o una mezza
pinta di birra al giorno, che male non fa. Evi-

dentemente, ogni tanto si attacca alla bottiglia
(con moderazione!) e questo ce lo rende viep-
più simpatico. Al punto da chiedersi: ma que-
stoClooneynonhanemmenoundifetto?Pas-
sando a cose più serie, in questi primi giorni
del2008GeorgeClooneyèaglionoridellecro-
nacheperduemotivi.Sièclassificato terzonel-
la classifica dei divi che, nel 2007, hanno più
incassato con i loro film: lo precedono Johnny
Depp (che grazie ai Pirati dei Caraibi non ha ri-
vali) e Will Smith. Inoltre, è fra gli attori in pri-
ma fila nel sostenere lo sciopero degli sceneg-
giatori che sta mettendo Hollywood di fronte
alle proprie responsabilità. Lo sciopero nasce
da una motivazione molto forte: l’uso dei film
nelle nuove tecnologie (internet, tv via cavo,
telefoninie quant’altro),per il quale gli scritto-
ri non percepiscono alcuna royalty. Si tratta di
un tema enorme, che investe il futuro stesso
del cinema e della sua fruizione. Lo sciopero
ha avuto una compattezza non inedita per
Hollywood, dove i sindacati sono una cosa se-
ria,e stellecomeJuliaRoberts,KeiraKnightley,
John Travolta, il citato Depp, Denzel Washin-
gton, Jodie Foster e Cate Blanchett hanno di-
mostratola lorosolidarietàboicottandolaceri-
monia dei GoldenGlobes che si sarebbe dovu-
ta svolgere domenica: la Hollywood Foreign
Press - che organizza il tutto - ha tristemente
annunciato, il 7 gennaio, che i premi verran-
no annunciati in un’asettica conferenza stam-
pa, senza alcun tappeto rosso. Lo sciopero du-
ra da quasi 3 mesi e sta mettendo in discussio-
ne anche gli Oscar, in programma il 24 febbra-
io. E se tutto il can-can mediatico che tracima

daHollywoodneiprimiduemesidell’annoèa
rischio, è perché i divi si sono schierati (gli sce-
neggiatori, da soli, non ce l’avrebbero fatta) e
perché questi stessi divi conoscono bene le re-
gole del gioco. Sono finiti i tempi dello Studio
System,quandole starerano«semplici» impie-
gati super-pagati. Oggi i divi comandano. E se
tuttoè iniziatonegli anni 70 (quando i variRe-
dford, Beatty, Eastwood e Stallone divennero
registi e produttori di se stessi), oggi Clooney è
ilveroportabandieradiquestopotere.Seentra-
te nella scheda dedicata a Clooney nel fonda-
mentale www.imdb.com, il principale databa-
secinematografico inrete, scopriretecheGeor-
ge vanta 61 titoli come attore, 5 come regista
(duesono film inpreparazione)eben21 come
produttore. Fra questi ci sono titoli come In-
somnia, Lontano dal paradiso, Syriana, Ocean’s
13e il recenteMichaelClayton.Clooneyhafon-
dato negli anni due società di produzione, la
Section Eight assieme a Steven Soderbergh e,
nel 2006, la Smoke House, con le quali finan-
zia anche progetti lontani dal mainstream hol-
lywoodiano. È adorato da due geni come i fra-
telli Coen: sarà protagonista assieme a Brad
Pitt del loro prossimo film, Burn After Reading,
sulla Cia (non vediamo l’ora!). In tv è stato il
dottore di E.R., ma anche l’ispiratore indiretto
diuncartoonestremocomeSouthPark. Insom-
ma,Clooney èun personaggiopoliedrico, eal-
la sua popolarità contribuiscono da anni an-
che le sue opinioni politiche. È un liberal con-
vinto, sostiene Barack Obama ma quando gli
proposero di candidarsi come senatore per il

Kentucky, lostatodo-
ve è nato, disse:
«Non posso candi-
darmi. Sono stato a
lettocontroppedon-
ne, ho preso troppe
droghe e sono stato a
troppefeste».Unmo-
do per sottolineare
quantoGeorgecono-
sca bene i meccani-
smideimedia, che in
America viviseziona-
no la privacy di ogni
politico. Anche que-
sto non deve meravi-
gliare: viene da una
famigliachefrequen-
ta i media da sempre.
Suo padre Nick è un
popolare giornalista

televisivo ed è stato a sua volta impegnato in
politica, suaziaRosemary(oltre chemogliedel
grande attore José Ferrer) è stata una famosa
cantante e attrice. Per esperienza diretta, pos-
siamodirvicheClooneypotrebbeessereunot-
timo giornalista: padroneggia la comunicazio-
nemegliodiqualunquealtrodivodella suage-
nerazione(forse soloTomCruisegli staallapa-
ri, ma ha Scientology alle spalle) e durante le
conferenze stampaè una miniera di battute al-
ternate a risposte intelligenti e articolate. Con
George Clooney un giornalista sta tranquillo,
non ti lascia mai senza titolo. Come quando,
alla conferenza stampa di un film insulso co-
meilprimoOcean’s11, stupì tuttiquantidicen-
do: «Non credete a quello che dice Julia Rober-
ts,bevecomeunaspugna».Ovviamentescher-
zava(ono?).Dal2006,hatrovatounacausaal-
la quale dedicare tempo e denaro: il Darfur.
Nel settembredi quell’anno lui e il premio No-
bel Eli Wiesel parlarono di fronte al Consiglio
di Sicurezza dell’Onu per invitare a trovare
una soluzione, e nel novembre 2007 ha parte-
cipato al documentario Darfur Now. È stato in
Sudan con il padre nel 2006 e si accinge a tor-
narci proprio in questi giorni. In un’epoca in
cui molti divi fanno notizia per quanto sono
inavvicinabili, o per le sciocchezze che dicono
e combinano (il modello Paris Hilton), Cloo-
neyè ildivochemegliohacapito lanaturapro-
fondadei mediae li cavalca con ironia, talento
e generosità. Insomma, nessun difetto? Forse
solo le pubblicità, che gira in Europa e tiene ri-
gorosamentesegrete inpatria (cometuttigliat-

tori americani). La risposta veneziana a chi gli
rimproverava la sponsorizzazione di una mul-
tinazionale con molti scheletri nell’armadio
come la Nestlè fu sgradevole: «Bisogna pur la-
vorare per mangiare». No, George, questo non
lo dovevi dire. Vabbè, il difetto gliel’abbiamo
trovato: i Caroselli. Nessuno è perfetto, anche
se lui ci sta provando.

Figlio di un giornalista
è forse l’artista che
meglio degli altri sa
fare comunicazione
Le sue conferenze
stampa sono esemplari

È uno dei leader
della lotta degli autori
che sta mettendo
in ginocchio la grande
macchina del cinema
I divi oggi sono potenti

George Clooney e, nella foto piccola, Charlie Chaplin

■ di Alberto Crespi / Segue dalla prima

IL GRANDE FRATELLO BRITANNICO FA IL DURO
CONCORRENTI SEQUESTRATI E TORMENTATI

CINEMA La star appartiene di

diritto a quella cerchia di perso-

naggi hollywoodiani che fanno

politica senza falsi pudori. Libe-

ral e democratico, George vota

Obama. Di sé dice: non votate-

mi, ho dormito con troppe don-

ne e ho preso troppe droghe...

Questa è per bambini deficienti, quindi fate conto che non vi
abbiamo detto niente. In Gran Bretagna, i cervelli fini che
guidano il Grande Fratello ne hanno pensata una davvero
notevole, con l’obiettivo di rendere fortemente estremo il
percorso dei partecipanti a questo Golgota progressivo e
soprattutto volontario. All’alba, le loro abitazioni saranno

invase da una squadra di agenti del Sas che li
preleveranno dopo averli ammanettati e
bendati e li porteranno in un luogo misterioso
dove saranno durissimamente interrogati.
Insomma, li spremeranno come limoni

adeguiamo anche il linguaggio - per farli «cantare». Ma su che?
Sui segreti dei loro compagni di reality. Non ridete, è tutto vero.
Questi spaccaossa di stato inchioderanno la lampada negli
occhi di un concorrente svegliato nel cuore della notte e gli
urleranno: «dicci se quella zoccoletta di Mary si mette le dita
nel naso, sennò ti riduciamo a una polpetta», «ah, fai il furbo?
al lora sputa il rospo: quello stronzo di Rodney usa la carta
igienica oppure lo spazzolino?». È chiaro che nessuno potrà
rispondere perché devastato dalle convulsioni: costa fatica non
mancare di rispetto agli agenti sganasciandosi dalla risate
mentre questi fanno la faccia cattiva. A volte si piange troppo
presto: uno pensa che i Monty Python non ci sono più e invece
rieccoli dove meno te li aspetti.
 Toni Jop

■ George Clooney non è certo il primo attore
politicamenteschierato nella storia di Hollywo-
od. Anzi: se negli anni 30 e 40 lo Studio System
prevedeva che i divi non rilasciassero dichiara-
zioni«extra-filmiche», l’esplosionedelmaccarti-
smo nel dopoguerra fece sì che molti attori e re-
gisti dovessero esporsi, chi sostenendo posizio-
ni ferocemente anti-comuniste (John Wayne,
Gary Cooper, Adolphe Menjou), chi all’oppo-
stodenunciandoimetodi inaccettabilidel fami-
gerato comitato per le attività anti-americane
(Charlie Chaplin, Humphrey Bogart e tanti al-
tri).L’ingleseChaplinsi eraancheschieratoper-
ché gli Usa entrassero in guerra contro i nazisti,
come personae come cineasta (con Il grande dit-
tatore). Inseguito,afrontediattori scesi inpoliti-
ca dalla parte dei Repubblicani (Ronald Reagan
su tutti, va da sé, ma anche l’attuale governato-
re della California Arnold Schwarzenegger),

molti divi hanno sostenuto candidati del parti-
toDemocratico. I liberalpiù famosi diHollywo-
od sono Warren Beatty (che producendo Reds
negli anni del reaganismo si collocò addirittura
molto a sinistra dei Democratici), Robert Re-
dford (del quale si è sempre detto che sarebbe
stato un presidente molto migliore di Reagan,
ma lui non è mai stato al gioco), attualmente
Brad Pitt e Angelina Jolie: ma negli ultimi anni
le dichiarazioni anti-Bush (fino a quelle, dell’al-
tro ieri, di Will Smith) sono state numerosissi-
me.Le posizionidi Michael Moore sono al tem-
po stesso chiare e ondivaghe: era un sostenitore
diRalphNader,poi loaccusòdiaver fattoperde-
reAlGore. Ingeneralesipuòdireche,nel«colle-
gio» hollywodiano, i Democratici vincerebbero
conpercentuali bulgare. Il che dimostraquanto
l’America profonda sia tutt’altra cosa...
 al.c.
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I
n termini di fiction televisiva si
potrebbe dire che si tratta quasi
di un sequel rispetto al Capo dei
capi (TotòRiina).L’Ultimopadri-
no (BernardoProvenzano)nella
finzione è Michele Placido. At-
tore splendido nella sua sinistra
solennità sullo schermo, un po’
meno in conferenza stampa,
quando ieri ha magnificato le
doti intellettuali del suo perso-
naggio «più intelligente rispet-
to al 50 percento dei parlamen-
tari», e ne ha esaltato l’intensa
religiosità.
Girataalla streguadiunfilmde-
stinato alle sale da un regista
aduso agli intrecci di «azione»
come Marco Risi, la fiction va
inondadomaniedopodomani
inprimaseratasuCanale5. Il lo-
go del titolo richiama quello
della saga di Coppola. E biso-
gnaammettereche - rispettoal-
lecensure,autocensureegoffag-
gini da par condicio usuali in
tante produzioni del servizio
pubblico - faranno impressione
positiva almeno due sequenze:
non era scontato sentire su una
rete berlusconiana che il gran-
deaffareche«zio Binu»si ripro-
metteva di mandare in porto -
se non l’avessero catturato - era
proprio il berlusconiano Ponte
sullo Stretto; oppure ascoltare
Placido-Provenzano, seduto
nel suo covo a Montagna dei
Cavallidavantiallo schermotv,
mentre si gode con un sorriso
sornione l’immagine del Cava-
liere e della mamma alleurne, e
prevede che «le elezioni in Sici-
lia andranno come devono an-
dare, perché questa nostra terra
non è terra di sorprese».
L’ultimoPadrino haunritmo in-
tenso e coinvolgente, che non
deriva solo dal mestiere di Mar-
co Risi, o da espedienti di sce-
neggiatura (Stefano Bises e Leo-
nardo Fasoli sono stati affianca-
ti da un «editor» di lusso come
Stefano Rulli, e da un consulen-
te esperto come il giornalista
Giovanni Bianconi). Soprattut-
to la seconda e ultima puntata
della miniserie è un appassio-
nante resoconto assai vicino al-
la realtà della minuziosa e com-
plessa operazione di polizia che
portò il vicequestore Renato

Cortesee la sua squadraastana-
re Provenzano nel suo covo do-
po mesi e mesi di pedinamenti
esopralluoghi, indagini eappo-
stamenti appresso ai gregari di
mafia e nei luoghi dove il boss
«doveva» trascorrere gli ultimi
scampoli della sua ultraquaran-
tennale latitanza: il casolare di
un pastore sulle montagne del-
la«sua»Corleone.Qualche luo-
go comune, in fondo, è perdo-
nabile: le indagini sugli oggetti
rinvenuti nella piccola masse-
ria hanno recentemente accer-
tato, per esempio, che il capo-
mafia non conduceva affatto,
se non negli ultimi tempi, una
vita randagia e frugale: lo «zio»
scriveva i suoipizzini sgramma-
ticati e mangiava miele e cico-
ria riscaldato da uno dei suoi sei

o sette golfini di cachemire; e
neicassetti conservava tanta ro-
ba griffata: non solo il sacco a
pelo e lo spartano «zainetto»
concui lovediamoaggirarsi, in-
vece, nella fiction di Canale 5
per strade e campi, e sfuggire a
numerose catture. Le esigenze
della fiction hanno portato qui
afalsareunelementoimportan-

te del personaggio. Che non
condusse affatto, se non in rari
ed eccezionali momenti, per
quasi mezzo secolo una grama
latitanza; ma bensì se ne stava
molto comodo, protetto e indi-
sturbato in residenze ben più di
lusso rispetto all’ultima. Non è
vero, per esempio, un episodio
che il film racconta con dovizia
di suspense: non è mai accadu-
to che un blitz della polizia lo
mancasseperunpelosotto i fer-
ri del chirurgo che l’operava al-
la prostata a Marsiglia. Qualche
ingenuità didascalica si potrà
anche rinvenire nell’esclusiva
attribuzione a Provenzano del-
l’idea di intraprendere dopo il
periodo stragista una «strategia
dell’immersione»e l’analogaas-
segnazione al suo personaggio

della scoperta della redditività
non solo economica dei grandi
affari. Invisibilitàe iniziativa im-
prenditoriale sono ambedue, al
contrario, elementi costitutivi
del Dna originario e secolare di
Cosa Nostra. E Provenzano in
questo non inventa nulla.
Insomma, è un bel film quello
di Risi. Però sul piano della per-

cezionedelprotagonistaedelfe-
nomeno storico che impersona
ha diverse lacune. Bisogna pur
parlarne.Ancheperchétalivuo-
ti riguardano la nostra storia re-
cente, i nostri «misteri d’Italia».
Nel film non c’è traccia, solo
per citare un caso, di una delle
rivelazioni che il pentito Nino
Giuffrè (interpretato da un for-
midabile Nino Frassica) regalò
agli inquirenti riguardoallastra-
tegia delle stragi che Cosa No-
stra decise di compiere «in con-
tinente»nel1993.FuProvenza-
no a promuovere in un apposi-
to summit un preventivo son-
daggio di opinione, diremmo
un «focus», presso imprendito-
ri, politici e ambienti esterni al-
la mafia, per capire se le bombe
a Milano Firenze e Roma sareb-
bero state gradite. Il via libera
decisivo venne da imprecisati
«ambienti imprenditoriali del
settentrione»…
Bisognaparlarnediqueste, trop-
pe amnesie che caratterizzano -
quandosiarrivaaldunque- tan-
te fiction mafiologiche. Non
fossealtroperchéquestoèalme-
noil terzofilmchesiastatogira-
to nel giro di due anni su Pro-
venzano dopo il suo arresto.
Nonfossealtroperchésonopas-
sate poche settimane dagli at-
tacchi per l’eroizzazione di Rii-
na e dei Corleonesi che sarebbe
stata compiuta, secondo alcu-
ni, dal precedente Capo dei capi.
Ma in questo caso, ci sembra
che la maschera di Placido-Pro-
venzanosiacosìambiguaefero-
ce, da non consentire eccessive
immedesimazioni e simpatie. E
se qualche sceneggiatore si la-
scia ancora affascinare dai «Pa-
drini», è pur vero che ha dietro
lespalle,asuaparzialegiustifica-
zione, decenni di collusioni da
parte delle classi dirigenti e del
ceto intellettuale del paese.

EVENTI Concerti e non solo per celebrare la città come capitale europea della cultura. E Ringo suonerà sui tetti

Liverpool, sul palco Ringo Starr e McCartney
Quest’anno tocca a Liverpool
vestire i panni di città capitale
europea della cultura e nessuno
meglio di ciò che resta dei Beat-
les avrebbe potuto cantare le
glorie di questa bella città por-
tualedellaGranBretagna.Daie-
ri sera, sono iniziate le feste e gli
organizzatori promettono che
chi ci si sarà avrà visto cose che
nessun altro essere uma-
no...Puòdarsi. Intanto,annotia-
mo che sarà della partita Ringo
Starr, ilbatteristadeiBeatles,an-
cheluidiLiverpool.Performan-
ce con citazione gustosa da un
passatoindimenticabile:è infat-
ti previsto che Ringo suoni e
canti sul tetto di un edificio, ri-
calcando le orme di quel fanta-
stico concerto che i Beatles or-
mai in rotta eseguirono sui tetti
della sede della Apple in Abbey
Road a Londra. Ai suoi piedi, in
strada, danze e non solo che
coinvolgerannoseicentotrabal-

lerini, artisti e musicisti. Il tutto,
assicuranoancoragliorganizza-
tori, approfittando di una città
che negli ultimi cinque anni è
cambiata molto, ma anche for-
se perdendo qualcosa di quel
grigio severo e molto da civiltà
industriale nel quale erano cre-
sciuti i campioni del rock del
Merseyside, quartiere popolare
lungo le rive del fiume. Stasera,
gran concerto proprio con que-
stevecchie glorie sulpalco della
Echo Arena: da Ringo agli Echo
and the Bunnymen, i Womba-
ts, Peter Wylie con l’accompa-

gnamento della Royal Liverpo-
ol Philarmonic Orchestra. Mu-
sei e gallerie, nel frattempo,
aperti fino alle 22.00 e un paio
di mostre di largo respiro: «Da
MonetaHopper, l’artistaela fer-
rovia» che mette in scena an-
che lavori di Van Gogh e Tur-
ner, e - da maggio ad agosto - la
piùgranderetrospettivamaide-
dicata in Gran Bretagna a Gu-
stav Klimt. Torna la musica so-
prattutto il primo giugno, con
unconcertodell’ovvioPaulMc-
Cartneycon il suogruppo.Non
è chiaro, dal programma, se
mai Ringo e Paul saliranno in-
sieme su un palco. E se non ac-
cadrà qualcuno avrà motivo di
restaredeluso:nemmenoLiver-
pool riesce a tenere assieme gli
ultimi frammenti dei Beatles?
Comunque,McCartneynonsa-
rà il soloa esibirsi all’AnfieldFo-
otball Stadium: rivedremo mol-
ti rappresentanti di quel Liver-
pool sound che ha cambiato la
storia della musica.

FICTION Domani e

lunedì sera su Canale

5 ecco la storia dell’ul-

timo gran capo della

mafia. Dirige Marco

Risi ed è un buon film.

Molta azione, qual-

che scheggia corag-

giosa. E il boss non ri-

schia di affascinare...

IN SCENA

Provenzano, quanto gli piaceva quel Ponte

Un’immagine da «L’ultimo padrino»

Non è chiaro
dal programma
se i due ex
Beatles
suoneranno
mai assieme...

Il boss pensa al
Ponte sullo
Stretto voluto
da Berlusconi
come a un
grande affare

Ma non è mai
accaduto che
sfuggisse alla
cattura proprio
mentre veniva
operato...

■ di Vincenzo Vasile

S
arà il cinismo che orlava
le sue battute surreali e
cheancoracosìbenesiad-

dice ai nostri tempi. O l’elegan-
za dandy che fa di Petrolini il
più«oscarwildeggiante»ovvero
il più amabilmente feroce dei
nostri autori, fatto sta che l’arti-
staequelche senericordaè tor-
nato di moda. Richiamato da
frammenti allusivi da Proietti,
esplorato nel profondo da Ma-
rio Scaccia e ora messo in scena
da Massimo Venturiello. Con
Gastone, infatti - spettacolo par-
tito dall’Ambra Jovinelli di Ro-
ma per proseguire ora in una
lunga tournée nazionale -, Ven-
turiello «rilegge» Petrolini in
due modi: calzando una delle
sue maschere più celebri, il va-
nesio Gastone, appunto, e rico-
struendo - con la collaborazio-
nediNicolaFano-unacomme-
dia intorno a tale personaggio
per riecheggiare atmosfere ed
epoche del varietà. Una via di
mezzo, insomma, tra l’omaggio
e il riallestimentodiuntestope-
troliniano troppo improbabile
da riproporre tout court.
Lo«sforzo»dievocaresenzaimi-
tare si sente soprattutto nel pri-
motempo,chestentaadecolla-
re, troppo rarefatto, troppo di-
messo, troppo grigetto nono-
stante la voce argentina e solare
di Tosca (nella parte di Lucia, la
ragazza che sogna di diventare
una diva e viene coinvolta nel-
l’avventura da Gastone, furbet-
to e divetto del teatrino roma-
no) e naturalmente le musiche
di Germano Mazzocchetti che
fanno da scheletro sonoro all’«
ibrido» Gastone. Un impianto
dimelodieecanzonettenelqua-
le Mazzocchetti si diverte a tuf-
farsi tra le note di partiture che
furono, traendone inediti che
sembrano d’epoca.
Ma è nel secondo tempo che la
regia si anima davvero e le sorti
scenichesidestano, ribaltatedal-
lesorpresediunafiabescasceno-
grafia di lustrini e sfondi marini
(pregevole invenzione di Ales-
sandroChiti),beneillustratadal-
le coreografie vaporose di Fabri-
zio Angelini. Tutto il cast torna
allora a ruotare come una gio-
stra ben oliata, tra ballerine piu-
mate e l’omino che vende mo-
staccioli e fusaje in platea, sipa-
riettiallegrididonnine acavallo
e cavalieri disarcionati, sirene
ammalianti e prestigiatori da
strapazzo. Tutti alternanti tra
danze,musiche ecanti.Con To-
sca che lancia la sua Luciette
D’Antibesoltre le lucidelvarietà
di provincia. Con Venturiello
chesbalzail suocammeopetroli-
niano con sguardo acceso,
l’aspettounpo’ fané, finedicito-
re di sberleffi aguzzi e battute a
doppiotaglio.Figurinamalinco-
nica, quasi, come tirata fuori da
un vecchio album che si dissol-
ve nell’aria dopo la festosità ci-
priatadelcabaret.Echerestanel-
lamemoriaconunfilodinostal-
gia.

■ di Rossella Battisti
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TEATRO In tournée

Petrolini
si aggira
per l’Italia

Ringo Starr a Liverpool

■ di Leandro Fortis
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassinoLars e una ragazza tutta sua

Nelle vita del solitario e introverso
Lars fa la sua apparizione una
nuova fidanzata: Bianca, una
bambola in silicone a grandezza
naturale. Il consiglio della
dottoressa è di assecondarlo, così il
fratello Gus e la cognata Karin si
comportano come se si trattasse di
una donna in carne ed ossa. Lars,
terrorizzato dai legami profondi e
dalle eventuali delusioni, riuscirà a
instaurare con la bambola una
sincera relazione sentimentale.

di Craig Gillespie  commedia

La bussola d'oro

Primo episodio della nuova trilogia
fantasy targata New Line, la stessa
che ha prodotto Il Signore degli
Anelli. Lyra è una ragazzina
impegnata nella ricerca del suo
migliore amico, misteriosamente
scomparso. Coinvolta in una
grandiosa avventura, è inseguita e
minacciata dalla cattivissima
Signora Coulter (Nicole Kidman),
capo dell'Intendenza Generale per
l'Oblazione, organizzazione
incaricata di condurre esperimenti
sui bambini…
di Chris Weitz  fantasy

Lussuria

Thriller di spionaggio ambientato a
Shanghai negli anni ‘40 durante
l’occupazione giapponese della Cina.
Una giovane attrice entra a far parte
di un gruppo della Resistenza che
vuole uccidere un uomo d’affari
locale collaborazionista. La donna
deve diventarne l’amante, conquistare
la sua fiducia e intrappolare così
l’uomo, ma tra i due la passione
divampa realmente. Tratto da un
racconto di Eileen Chang. Leone
d’Oro Mostra di Venezia 2007.

di Ang Lee  thriller erotico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Lussuria – Seduzione e tradimento 16:20-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 16:20-18:40-21:10 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:15 (E 7,00)

Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Caramel 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Lussuria – Seduzione e tradimento 16:20-19:00-21:30 (E 7,50)

Sala 2 Magnani Cous cous 16:30-19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 3 Mastroianni Cous cous 16:30-19:00-22:00 (E 7,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:45 (E 4,60)

Taranto 400 Bianco e nero 19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Winx - Il segreto del regno perduto 16:15 (E 4,60; Rid. 3,60)

Troisi 200 Caramel 19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Bee Movie 16:30-18:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 L'allenatore nel pallone 2 15:30-17:55-20:20-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 La bussola d'oro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 Io sono leggenda 17:00-19:30-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Io sono leggenda 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Bianco e nero 15:30-17:55-20:25-22:50 (E 7,50)

Sala 6 110 Bee Movie 16:30 (E 7,50)

Lussuria – Seduzione e tradimento 18:45-22:15 (E 7,50)

Sala 7 165 Come d'incanto 15:30 (E 7,50)

Il mistero delle pagine perdute 17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Uibu' - Fantasmino fifone 15:40 (E 7,50)

Halloween - The beginning 18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Leoni per Agnelli 16:10-18:25-20:35-22:45 (E 7,50)

Sala 11 200 Una moglie bellissima 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:15-18:20-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 2 Io sono leggenda 16:15-18:20-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 3 Cous cous 17:15-20:00-22:15 (E 7,50)

Sala 4 Natale in crociera 16:15-18:20 (E 7,50)

L'amore ai tempi del colera 20:10-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Halloween - The beginning 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Bee Movie 16:30-18:15 (E 7,00)

La promessa dell'assassino 20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Bee Movie 16:30-18:15 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Il mistero delle pagine perdute 14:50-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

La bussola d'oro 17:10-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Natale in crociera 15:30-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Natale in crociera 17:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Una moglie bellissima 15:10-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Halloween - The beginning 19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 L'allenatore nel pallone 2 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 L'allenatore nel pallone 2 16:55-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Io sono leggenda 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Io sono leggenda 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 L'allenatore nel pallone 2 17:45-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 4 190 Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Come d'incanto 17:00-19:00 (E 7,00)

Leoni per Agnelli 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Io sono leggenda 17:50-20:10-22:20 (E 7,00)

Sala 7 190 Bee Movie 16:30 (E 7,00)

Il mistero delle pagine perdute 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Halloween - The beginning 16:30-18:40-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Bee Movie 17:15-19:00 (E 7,00)

La promessa dell'assassino 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30-18:20 (E 7,00)

Caramel 20:15 (E 7,00)

Lussuria – Seduzione e tradimento 22:15 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Bee Movie 17:00-19:00 (E 6,00)

Sala Blu L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Halloween 20 anni dopo 21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Io sono leggenda 18:30-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Bianco e nero 17:45-20:10-23:00-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Halloween - The beginning 17:50-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Il mistero delle pagine perdute 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Uibu' - Fantasmino fifone 17:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 La bussola d'oro 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Leoni per Agnelli 17:30-20:00-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Bee Movie 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Una moglie bellissima 20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 L'allenatore nel pallone 2 17:10-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Io sono leggenda 17:30-20.30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Io sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

L. Denza Leoni per Agnelli 17:15-19:15-21:15 (E 7,00)

M. Michele Tito L'amore ai tempi del colera 18:50-21:10 (E 6,00)

Natale in crociera 17:00 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:15

Sala 2 Halloween - The beginning 18:00-20:15-22:30

Una moglie bellissima 18:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Bianco e nero 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Io sono leggenda 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 4,65)
L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Io sono leggenda 17:50-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 17:30-19:40-22:00 (E 6,00)

Sala 3 Leoni per Agnelli 17:40-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Come d'incanto 17:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

L'amore ai tempi del colera 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

L'allenatore nel pallone 2 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Io sono leggenda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Il mistero delle pagine perdute 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

L'allenatore nel pallone 2 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

L'allenatore nel pallone 2 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

L'allenatore nel pallone 2 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Halloween - The beginning 20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Sala 2 Small Halloween - The beginning 18:00-19:30-21:30

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 18:30-20:30-22:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Come d'incanto 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Il mistero delle pagine perdute 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Pelè 410 Teatro di guerra 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Vava' Halloween - The beginning 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Natale in crociera 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Io sono leggenda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Bianco e nero 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Bee Movie 15:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

L'amore ai tempi del colera 17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Io sono leggenda 16.00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 L'allenatore nel pallone 2
 16:00-18.10-20:20-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Bee Movie 15:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Halloween - The beginning 18:00-20:15-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 La bussola d'oro 15:45-18:05 (E 6,70; Rid. 5,15)

Leoni per Agnelli 15:45-18:05 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Il mistero delle pagine perdute 17:25-20:05-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Uibu' - Fantasmino fifone 15:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Natale in crociera 15:30-17:50-20.10-22:30-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Bianco e nero 15:50-18:05-20:20-22:35-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 L'allenatore nel pallone 2
 15:10-17.20-19:30-21:40-23:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 17:00-19:30-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Giorni e nuvole 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Bee Movie 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Una moglie bellissima 16:30-18:30 (E 6,00)

Halloween - The beginning 20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Io sono leggenda 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Io sono leggenda 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:40-20:45-22:00-23:10 (E 6,00)

Sala 3 Io sono leggenda 16:30-18:20-20:15-22:10 (E 6,00)

Sala 4 La promessa dell'assassino 16:30-18:20-20:10 (E 6,00)

Sala 5 Come d'incanto 16:40-18:40 (E 6,00)

Il mistero delle pagine perdute 20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Halloween - The beginning 21:10-23:10 (E 6,00)

Bee Movie 16:20-18:00-19:30 (E 6,00)

Sala 7 L'amore ai tempi del colera 17:45-20:20-23:00 (E 6,00)

Sala 8 Natale in crociera 17:20-19:20 (E 6,00)

Una moglie bellissima 21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Nella valle di Elah 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 6,50)

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Natale in crociera 16:30 (E 6,50)

L'amore ai tempi del colera 18:30 (E 6,50)

Halloween - The beginning 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 6,50)

Lussuria – Seduzione e tradimento 18:30 (E 6,50)

La promessa dell'assassino 21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Una moglie bellissima 16:30-18:30 (E 6,50)

Il mistero delle pagine perdute 20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 L'amore ai tempi del colera 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Halloween - The beginning 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Bee Movie 16:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Teatro di guerra 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Caramel

Beirut. Nel salone di bellezza di
Layale donne di diversa estrazione
sociale, religione e con vari
problemi si incontrano, si parlano e
si confidano tra phon e colpi di
spazzola: chi è ossessionata dall'età
che avanza, chi ama un uomo
sposato che la trascura, chi sacrifica
la propria vita per assistere gli altri,
chi è angosciata dalla perdita della
verginità…L'opera prima della
libanese Labaki è candidata agli
Oscar per il miglior film straniero.

di Nadine Labaki  commedia

Halloween - The BeginningLeoni per agnelli

Dopo una serie di sequel della
pellicola di Carpenter (1978), a
trent’anni di distanza arriva una sorta
di prequel-appendice. Quasi come un
documentario con camera a spalla, il
film racconta l’infanzia di Michael
Myers, bambino con la passione per
le maschere e i coltelli da cucina,
l’adolescenza, con i drammatici
eventi che portarono alla follia
omicida la notte di Halloween fino
alla reclusione in manicomio e alla
fuga, dopo 17 anni...

di Rob Zombie  horrror

Il titolo è una metafora usata nella
Grande Guerra per descrivere eroici
soldati agli ordini di comandanti
inetti. Una giornalista, (Meryl
Streep), è combattuta tra lo scoop e la
manipolazione della stampa da parte
del potere politico, rappresentato dal
senatore repubblicano Jasper Irving
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe
regalarle l'esclusiva di un nuovo
piano strategico per la guerra in
Afghanistan… Critico verso
l'amministrazione Bush.

di Robert Redford  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

L'amore ai tempi del colera 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Io sono leggenda 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 18:30 (E 6,50)

La promessa dell'assassino 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 La bussola d'oro 18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Uibu' - Fantasmino fifone 17:00-18:50 (E 6,50)

Natale in crociera 20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Bee Movie 17:15-19:00 (E 6,50)

Lars e una ragazza tutta sua 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Il mistero delle pagine perdute 18:15-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 8 Halloween - The beginning 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Come d'incanto 17:30 (E 6,50)

Lussuria – Seduzione e tradimento 19:30-22:15 (E 6,50)

Sala 10 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Io sono leggenda 18:15-20:15-22:15 (E 6,50)

Sala 13 L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Uibu' - Fantasmino fifone 16:00 (E 7,00)

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:20-22:45 (E 7,00)

Sala 2 190 Una moglie bellissima 15:30-17:10-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 La bussola d'oro 16:30 (E 7,00)

Natale in crociera 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Halloween - The beginning 16:30-18:45-20:50-22:50 (E 7,00)

Sala 5 190 Come d'incanto 15:20-17:15 (E 7,00)

Lussuria – Seduzione e tradimento 19:20-22:15 (E 7,00)

Sala 6 215 L'allenatore nel pallone 2 16:15-18:10-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 7 215 Io sono leggenda 16:15-18:10-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 8 215 Bianco e nero 15:20--17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 400 L'allenatore nel pallone 2 15:20-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 235 Io sono leggenda 15:20--17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 125 Bee Movie 15:30-17:20-19:15 (E 7,00)

Leoni per Agnelli 21:00-23:00 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

I segni del male 21:00

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-19:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Milano Palermo - Il ritorno 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Halloween - The beginning 16:30 (E 5,00)

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 L'età barbarica 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Paranoid Park 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Io sono leggenda 15:45-18:00-20:15-22:30-0:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Una moglie bellissima 16:05-18:15-20:25-22:40-0:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Natale in crociera 15:05-17:30-19:50-22:15-0:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Leoni per Agnelli 20:10-22:10-0:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Bee Movie 16:00-18:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Bianco e nero 15:30-17:45-20:00-22:20-0:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Il mistero delle pagine perdute 17:20-19:55-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 L'allenatore nel pallone 2 16:25-18:40-21:25-23:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 L'allenatore nel pallone 2
 15:35-17:50-20:05-22:25-0:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 La bussola d'oro 15:00-17:15-19:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Lussuria – Seduzione e tradimento 21:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Uibu' - Fantasmino fifone 15:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Halloween - The beginning 18:05-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Io sono leggenda 16:35-18:50-21:35-23:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Lussuria – Seduzione e tradimento 19:15-22:00 (E 5,50)

Come d'incanto 16:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

La bussola d'oro 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Halloween - The beginning 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

La bussola d'oro 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Il mistero delle pagine perdute 21:20

Winx - Il segreto del regno perduto 19:10

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Io sono leggenda 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Il mistero delle pagine perdute 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Il mistero delle pagine perdute 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)
Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Il mistero delle pagine perdute 19:15-21:30 (E 5,00)

La bussola d'oro 17:15 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Milano Palermo - Il ritorno 21:30 (E 5,00)

La bussola d'oro 17:30-19:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

La bussola d'oro 18:00-20:00

Hitman - L'assassino 22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

L'allenatore nel pallone 2 18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

L'allenatore nel pallone 2 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Leoni per Agnelli 20:30-22:30 (E 6,00)

Halloween - The beginning 18:30 (E 6,00)

Bee Movie 16:30 (E 6,00)

Sala 3 Io sono leggenda 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Milano Palermo - Il ritorno 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. TEO TEOCOLI SHOW (NON ERO IN PALINSE-

STO)

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 LA FESTA Di S. Scimone. Con F.
Sframeli, N. Rignanese, S. Scimone. Regia di S.
Tramonti.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LE DOGLIANZE DEGLI ATTORI A MASCHE-

RA Testo e regia di Enzo Moscato.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 IL FEUDATARIO Da C. Goldoni. Ri-
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa-
olo Sepe.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. CI PENSA MAMMÀ Di G. Di Maio. Con
Giacomo Rizzo.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Con Nino D'Angelo.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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C
i voleva una buona dose di improntitudine, e di
sventatocoraggio giovanile, di làdel rispetto do-
vuto, per strattonare così quel grand’uomo. Ma
il giovane sventato si fece prendere sul serio. E il
grand’uomo non solo rispose, ma addirittura la-
sciò intravedere qualche «crepa» nel suo pensie-
ro.E fuindottoachiarire,eachiarirsi.Conlapro-
verbiale onestà intellettuale che lo rese famoso.
IlgiovanesventatoèGiuseppeTamburanno,og-
gi Presidente della Fondazione Nenni, storico del
socialismo e studioso di Gramsci, all’epoca mili-
tante di sinistra ed ex comunista precoce, che
con la qualifica di avvocato - aveva studiato leg-
ge - si rivolge da Foggia al suo interlocutore. E il
grande uomo è Gaetano Salvemini, antifascista
leggendario, reduce da Harvard, storico insigne,
esocialista ingioventù,maestrodiGobetti (loab-
biamo celebrato il 5 e il 7-9 2007 con un ritratto
e col Dizionario delle Idee per «Le Chiavi del Tem-
po»).
Un carteggio sui generis, quello tra i due, avviato
dal giovane allora sconosciuto e in cerca di
«sponde» e maestri da interrogare, e da «striglia-
re».Propriocomesarebbeaccadutocircaduean-
ni dopo, sempre per iniziativa di Tamburrano,
questavoltaconNorbertoBobbiocomedestina-
tario. E a comporre una trama di relazioni desti-
nate a durare e a essere poi pubblicate, come nel
caso del carteggio con Bobbio dal 1956 al 2001,
dicuigiàviparlammoil3-11-2007suquestepa-
gine: Norberto Bobbio, Giuseppe Tamburrano,

Carteggiosumarxismo, liberalismo, socialismo (Edi-
tori Riuniti). Bene se con Bobbio i «temi» saran-
no dottrina dello stato, marxismo e libertà, sta-
volta l’innesco è più immediato. Sono la «licei-
tà»e i«limiti»dell’anticomunismocheallorave-
nivapraticatodallaDcedal suocentrismoinpie-
na guerra fredda. In una con la discussione sulla
cosidetta «legge truffa» (così la battezzo Pajetta),
che avrebbe assegnato il 66% dei seggi alla lista
capace di guadagnare il 50% dei voti più uno.
Attornoedentroquestidueargomenti, veneso-
no poi altri. L’importanza della Costituzione re-
pubblicana; il nesso tra libertà formale e sostan-
ziale, il totalitarismo, il clericalismo, laveranatu-
radelPci.E se sia lecitoegiustoconsentireai «to-
talitari» di usufruire delle libertà che vorebbero
abbattere. Temi vecchi e attuali, come si vede,
nonsolodidottrina,maancherelativealle tecni-
che elettorali buone ad assicurare governabilità
e alternanza.
Per questo, grazie alla cortesia di Tamburrano
che ci ha «aperto» le sue carte, abbiamo voluto
presentarvi questa discussione di allora. Pubbli-
cando anche una parte delle due lettere, e sce-
gliendone il «cuore»: democrazia e anticomuni-
smo. Non solo perché il tutto ci pare esemplare
di uno stile di confronto. Ma anche perché una
qualche conclusione durevole quel confronto la
raggiunse,emeritadiessere«tesaurizzata».Dun-

que Tamburrano attacca: voi Professore in no-
me dell’anticomunismo lasciate che vengano
perpetrate ingiustizie! Accettate discriminazioni
verso il Pci e rischiate di fare come i liberali nel
1922: per combattere il sovversivismo e la ditta-
tura appoggiate la soppressione della libertà. E il
riferimento è alla Celere, a Scelba, alle minacce
dimetterefuori leggeilPci,eaun’ideatroppoan-
gusta e formalista delle libertà. Non solo. Salve-
mini per Tamburanno sottovaluta il peso libera-
torio della Costituzione repubblicana, e finisce
per rimpiangere lo Satuto albertino, magari op-
portunamente ripulito dalle scorie della legisla-
zione fascista.
E Salvemini? Pare scosso, ma non demorde da
certe sue convinzioni. Meglio sarebbe stata, di-
ce, una Costituente che varasse un corpo orga-
nico di leggi e non di princìpi (stante che da
«anglofilo» egli preferiva il diritto consuetudi-
nario e non codificato: il costume, l’etica civi-
le). Quanto all’anticomunismo, precisa: sono
antitotalitario. Nemico del totalitarismo cleri-
cale e del comunismo. Ma per ora, aggiunge, il
primo mi lascia parlare, mentre il secondo mi
toglierebbelaparola.Sicché: rinuncinoicomu-
nisti alla dittattura, e io mi schiererò con loro
contro ogni oppressione. E nel frattempo? Nel
frattempo per Salvemini, lotta distinta contro
laDc,almenofino acompleta revisionedemo-
cratica del Pci. Ancora Salvemini puntualizza:
giusto escludere il Pci da polizia e sicurezza. In-
giustodallealtre professioni.E inoltre, diceSal-
vemini: mi batterò per l’eguaglianza vera e so-
stanziale, senzadicuinonv’è libertà.Maacon-
dizionechenonsiaunpretestoper laminoran-
za per paralizzare la maggioranza e un giorno
imporre la suavolontàtotalitaria. Infine, la tec-
nica elettorale e la questione della «legge truf-
fa». Qui Salvemini è un po’ contradditorio. Al-
l’inizio, sostiene: «criticai aspramente i minori
per aver accettato un premio (di maggioranza)
eccessivo». Un conto era un premio di 50 voti,
cheavrebbe«sempreresoilgovernodipenden-
te dai (partiti) minori», altro un premio di 80
voti con il quale laDc «avrebbepotuto mettere
alla porta i minori il giorno dopo le elezioni».
Quando invece - prosegue Salvemini - il pre-
mio passò in Parlamento, scelsi «il male mino-
re»,perchéavrebbepotutoavvantaggiare i «to-
talitari».Anchesecapiiche laDcneavrebbe in-
fine abusato, e «riconobbi di aver errato»... Co-
me che sia, continua Salvemini, «per fortuna»
alle elezioni il premio non passò, e però la Ca-
mera rimane instabile e aperta alla scorrerie di
chi spera di «arrivare al regime totalitario».
Insomma un bel duello, dove sotto i colpi del
«provocatore» Tamburrano, il grande Salvemini
mostraa tratti la corda. Pur restandoammirevole

nelvolerpreservare l’equilibrio tragiustiziasocia-
le e garanzie di libertà, tra espansione dei diritti
ed efficienza di governo, nell’alternanza.
In realtà quel Pci, non era affatto una minaccia
per la democrazia italiana, di cui altresì era sta-
to «cofondatore». Benché fosse molto lontano
dall’aver rimosso le sue ambiguità filosovieti-
che, e anche distante dall’aver teorizzato com-
piutamente«laviaparlamentareenazionaleal
socialismo nel pluralismo» (come avvenne so-
lo a fine 1956, dopo l’appoggio ai «carri»). Ed
eranoitempi incui lapoliziasparavasugliope-
rai, la Fiat cacciava e schedava i sindacalisti, e
Montanelli consigliava all’ambasciatrice Clai-
re Bothe Luce di caldeggiare bastone e messa
fuori legge, contro Pci e socialisti... Nondime-
no Salvemini molti problemi li poneva: come
sigovernaquestopaese?Comesi costituziona-
lizza l’opposizione? Come si diventa un paese
normale senza manicheismi, senza clericali-
smi, senzamassimalismiemergenziali, adestra
easinistra?Ec’èdanotareun’altracosa. Ilgran-
destorico intuivachequelPcipotevaevolvere.
Poteva abilitarsi prima o poi a mutarsi in forza
di governo socialista e di sinistra (cominciò
Nenni). E divenire alfine quel che in parte già
era. Morì molto prima che questo avvenisse. E
il modo in cui accadde, da laico e socialista
qual era, non è detto che gli sarebbe piaciuto...

Abbiamo
abbastanza religione
per odiarci,
ma non abbastanza
per volerci bene.

Jonathan Swift■ di Bruno Gravagnuolo

Quella «Legge Truffa»
bocciata da Salvemini

EX LIBRIS

«Professore, l’anticomunismo
uccide la libertà, e Lei tace!»

«Smetta il Pci di essere
totalitario e lo appoggerò»

«I liberali nel 1922
volevano ammansire
col fascismo
la bestia rossa
Quel che è successo
è noto»

«Chi ha la chierica
del Vaticano
o del Cremilino
non confessa mai
di aver errato. Io sono
senza chierica»

La lettera

La replica

INEDITI Nel 1954 verso la fine

del centrismo degasperiano

un giovane studioso scrive al

grande antifascista e lo rimpro-

vera di assecondare le tenden-

ze liberticide per difendere la li-

bertà. Ne nasce un confronto

esemplare e ancora attuale

 Foggia, 19 aprile 1954
Illustre professore,
i democratici non vogliono più la democrazia,
ma l’anticomunismo, i liberal non vogliono più la
libertà, ma l’anticomunismo. Come ragionavano
i democratici e i liberali nel 1922? Il fascismo ci
serve per ammansire la bestia rossa, poi lo
faremo rientrare nella legalità. Quel che è
successo è noto. Oggi è peggio di allora. Il
Governo l’anticomunismo non lo fa attraverso
terzi (le squadracce) ma direttamente. Lei
accetta la premessa: anticomunismo
programma di governo? Già con questo cessa

di essere democratico! È logico poi che si
convinca ad appoggiare un governo
clerico-monarchico maccartista allorché sarà
dimostrato che il comunismo si combatte
meglio così. Lei, egregio professore, su «Il
Mondo» si è dichiarato favorevole alla legge
elettorale (premio di 2/3 o 3/5 poco conta!) e poi
ha scritto il «mea culpa» su «Il Ponte». Non le
pare che accettando la premessa sia più
conseguente il Salvemini del «Mondo» che non
quello del «Ponte»? Così stando le cose non le
pare che non si può essere democratico e
insieme anticomunista «per la contraddizione
che nol consente?». Quelli che dicono di lottare
contro i comunisti per salvare la democrazia mi
ricordano, mutatis mutandis, i democratici del

1922. Si può per salvare la democrazia
ucciderla? No, come non si può propter vitam
vivendi perdere causam. Ognuno può essere
anti che cosa gli pare e piace purché consenta
all’altro di essere ugualmente anti che cosa gli
pare e piace. Il partito D.C. anticomunista, se va
al governo, rimane democratico se i comunisti
rimangono liberi di essere anti d.c., se davanti
alla legge d.c. e comunisti non cessano di
essere tutti ugualmente cittadini... E quando il
Governo annuncia i provvedimenti anticomunisti
Lei che cosa fa, professore? Tace! Il 99% delle
infinite illegalità governative sono a senso unico:
anticomunismo. Ella che cosa fa, professore?
Tace!

Giuseppe Tamburrano

Pregiatissimo avvocato,
Essendo antitotalitario, io ritengo che la mag-
gioranza del Paese ha il diritto di governare,
mentre la minoranza ha il diritto di sorveglia-
re il governo. Ma non ha il diritto di paralizzar-
lo. Perciò accettai il premio di maggioranza
nel 1952. Ma combattei un premio di maggio-
ranza che era un premio di prepotenza, e
consentiva alla Democrazia Cristiana di farla
da padrone. Se Ella legge la Critica sociale
del 1952, vedrà che io criticai aspramente i
«minori» per avere accettato un premio ec-
cessivo; e questo prima ancora che la rifor-
ma elettorale arrivasse alla discussione. Un
premio di 50 voti sarebbe stato cosa ben di-
versa da un premio di 80; 50 voti avrebbero
sempre reso dipendente il governo dai «mi-
nori», e pestando e tempestando su questi,
sarebbe stato possibile mantenere il gover-
no su una linea di rispetto per certe libertà
elementari, che sono la sola difesa che si
può fare oggi; con 80 voti di maggioranza, la
Democrazia Cristiana avrebbe potuto mette-

re alla porta i minori, il giorno dopo le elezio-
ni.
Rimasi solo a sostenere questa tesi. Quando
il premio di prepotenza passò, dovetti sceglie-
re fra i due mali il mal minore. Mi parve che di
fronte alla minaccia che quel premio strava-
gante toccasse non ai democristiani ma ai co-
munisti totalitari noi dovessimo scegliere il pe-
ricolo minore. Ma quando vidi che la Demo-
crazia cristiana avrebbe abusato troppo bru-
talmente quel premio, riconobbi di avere erra-
to, e lo dissi apertamente, desiderando che il
mio errore servisse di esperienza agli altri.
Chi ha la chierica del Vaticano o quella del
Cremlino, non confessa mai di avere errato.
Ma io continuo anche in questo ad essere
quello che sono sempre stato: un uomo sen-
za chierica né nera né rossa.
Per fortuna il premio non scattò. Ma siamo
ora al sicut erat, cioè a una Camera che non
può formare un governo stabile. I comunisti
ne sono contenti, perché attraverso questa
Camera instabile sperano arrivare al regime
totalitario comunista. Io non ne sono conten-
to, se non in quanto una Camera siffatta non
è ancora una Camera totalitaria.

Quando Ella mi domanda se io credo che si
possa essere democratico e nello stesso tem-
po anti-comunista, Ella fa un gioco di parole:
dica, anzi che anti-comunista, anti-totalitario,
e vedrà che si può essere, anzi si deve essere
anti-totalitario appunto perché democratico.
Cessi il partito comunista di essere totalitario
(ma cessi di esserlo sul serio, e non insultan-
do la nostra intelligenza) e io lavorerei per
quel partito senza nessuna restrizione.
Lei dice che «i democratici del 1922» uccise-
ro la democrazia. Chi erano i democratici del
1922? Forse i socialisti riformisti e rivoluziona-
ri? Questi non uccisero nulla, e finirono con
essere uccisi loro. E i comunisti si fregavano
le mani mentre i fascisti distruggevano quel
tanto di democrazia che esisteva in Italia, per-
ché credevano che così il capitalismo tirava
le cuoia.
Oggi i fascisti offrono i loro servizi alla Demo-
crazia Cristiana. E contro il totalitarismo fasci-
sta-democratico-cristiano si eleva il totalitari-
smo comunista. E noi antitotalitari navighia-
mo fra Scilla e Cariddi in attesa di andare a
picco.

Gaetano Salvemini

Gaetano Salvemini pronuncia un discorso durante una commemorazione dei fratelli Rosselli in Palazzo Vecchio a Firenze, accanto a lui il sindaco Fabiani

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

24
sabato 12 gennaio 2008



25dicembre. I preparativi, i
gesti che li completano,
si svolgono ormai in

automatico: per oltre vent’anni
tutto si è più o meno ripetuto allo
stesso modo. Tornare a casa.
L’unica casa, la prima - quella del
posto in cui si è nati, dove vivono i
genitori - quella che non sarà mai
più sentita come tale, persa per
sempre nel succedersi di altri
appartamenti, di altri luoghi, in cui
ci si è impegnati a disperdersi tra
università, amori e lavoro. Ma è
Natale e allora il rito, l’atto dovuto
del ritorno alle origini, al sud aspro
e freddissimo, chiede di essere
rispettato. Si torna sempre, solo per
tre giorni, mentre d’estate, in agosto
- l’altro breve ritorno - qualche volta
si può anche saltare il passaggio,
quella discesa: così vicina, cosi
lontana. Quattro ore circa. Questo
impiegano i treni da Roma
all’ultimo lembo di Campania, a
Sapri, poi dietro la curva della
stazione della spigolatrice c’è un
breve fazzoletto, un piccolo orto
lucano, e poi la Calabria, una terra
che rivaleggia in disperazione con la
mia regione. Cammina tranquillo,
avvolto in un giubbotto appena
aperto all’aria più mite del mare,
l’amico di turno che è sceso dal
paese dell’interno, il nostro, sempre
avvolto dai rigori di un inverno che
dura una vita. Il saluto è canonico,
ripetuto decine di volte in tutti
questi anni, è veloce come se
mancassi da un paio di settimane,
come se avessimo lasciato una
discussione in sospeso ed ora è
arrivato il momento di continuarla.
Le prime volte che Mimmo o
Angelo venivano a prendermi, o a
riaccompagnarmi, abitavano
ancora a casa dei loro genitori ed
erano pieni di speranze: non lo
affermavano palesemente ma credo
che avessero la volontà di poter
cambiare qualcosa, quantomeno di
migliorare quel comune di tremila
abitanti e di chissà quante decine di
migliaia sparsi per le Americhe,
l’Australia, l’Europa e il Norditalia.
Oggi hanno figli adolescenti, mogli
affezionate, un lavoro a
intermittenza, molto a
intermittenza, e un paese livido di
freddo e cemento, di mattoni rossi
che mostrano la loro superficie
come una ferita mostra il sangue, di
case in eterno divenire che
alludono al compimento finale così
come uno scheletro umano
ammonisce della pochezza della
carne.
26 dicembre. A Sanza tre giorni
passano presto, altre volte
sembrano eterni. Da queste parti, e
ancor più d’inverno, pure i segnali
dei canali televisivi arrivano

sempre con l’«effetto neve»,
Canale 5 non si vede da mesi, in
compenso c’è una televisione
locale attiva da decenni e passata di
mano dall’elettrotecnico storico
del paese, il minuto monopolista
del tubo catodico della mia
infanzia, al prete dei sanzesi:
messe, matrimoni, prime
comunioni, funerali, feste, sacre e
recite scolastiche innervano il
palinsesto, con tanto di repliche a
richiesta. Mettersi a vedere il
telegiornale regionale è come
arrivare in una città sconosciuta e
comprarne il quotidiano locale: la
prima cosa da fare. Allora, siccome
Telecervati mi sembra troppo
localistica, e per evitare che i miei
mi commentino entusiasti
qualche sagra o matrimonio,
comincio una cura di tigì
Campania, a dire il vero dovrei
chiamarla fin da subito
un’intossicazione. Quella
«munnezza» che copre un’intera

regione come gli ultracorpi del
famoso film invade ogni
conversazione, una tragedia
antropologica, civile e politica che
si alterna con l’orgia mangereccia
di decine di chef napoletani,
sorrentini, casertani, salernitani,
beneventani che ad ogni edizione
del tigì marinano capitoni,
farciscono pastiere, saltano
minestre, colano miele su colline
di struffoli, e intanto bruciano
nelle strade di mezza Campania
cumuli di rifiuti. Il vulcano della
«munnezza» produce diossina,
crea nuovi svincoli stradali,
precipita in un sol colpo la
modernità alla Bassolino dentro i
siti archeologici di Pozzuoli e
Cuma, quindici anni di
emergenza: meno del potere di
questo politico ora assente, muto.
C’è il sindaco Iervolino, che con la
sua voce stridula chiede l’aiuto del
capo dello stato in vacanza, come
da tradizione, a Napoli. Così, come
da tradizione, da queste parti si
chiede sempre aiuto agli altri: guai
a fare da soli, e qui non ci sono
maggioranze risicate ma un
consenso - nei numeri - molto
ampio. Questa è una regione senza
speranza, un territorio stipato di
veleni in ogni provincia, dove
mozzarelle e san marzano possono
rivelarsi letali. Centomila
tonnellate di rifiuti. Ma che volete,
è Natale e allora dai tigì nazionali
quasi niente, nessuna intervista a
governatori, sindaci e commissari,
ministri, cosi il Natale dei campani
è illuminato dai falò accesi da
cittadini e camorristi, i Re Magi
dall’Oriente potranno
agevolmente trovare la strada. Il
bubbone mediatico scoppierà
domani.
27 dicembre. Al sud, per chi torna
da fuori, sono gli amici l’unico
antidoto contro l’apatia o la rabbia
che si prova constatando che qui la
modernità dà sempre il peggio,
solo le sue scorie. Sfiniti, delusi da
tanti discorsi già fatti e rifatti sul
sud, sulla sinistra in Campania, si
cena a casa di Antonio, il «negro»,
gran lavoratore, persona generosa
e intelligente che come sempre ci
accoglie, noi che da Milano, da
Roma, da Torino, stasera finanche
dall’Argentina, caliamo come
profughi delle feste, nel paese dove
lui ha combattuto e poi si è ritirato.
L’Aglianico, il prosciutto, i salami e
i formaggi s’impastano con
un’allegria che scatta puntuale due
volte all’anno. Ci salutiamo allegri,
un po’ sbronzi e pronti a separarci
di nuovo l’indomani senza grandi
saluti. Mancano poche ore, le
trascorro con i miei genitori
pensionati, scampati entrambi
all’epidemia tumorale che da
queste parti ha percentuali
impressionanti: ma in tutto il sud
si muore di tumori che abbattono
contadini tenaci, muratori a prova
di gelo, commercianti pazienti, e
soprattutto donne, le donne che ci
hanno tirato su tra mille stenti.
Mia cugina viene a salutare mia
madre. Sono molto legate, ha
quarant’anni e figli grandi. Il suo
lavoro è lo stesso di mia madre.
«Va a Battipaglia» (lo sento dire da
quando avevo cinque anni):
pomodori, tabacco, e soprattutto
fragole. Questo hanno fatto le
donne per decenni: alzarsi alle tre
di notte, salire su pullman scassati
e puzzolenti e, dopo un’ora e
mezzo di viaggio, con l’alba che
tarda ad arrivare, piegarsi sui solchi
per sette, otto, nove ore di raccolta.
Per la pausa pochissimo tempo. Le
mani sporche di terra, di sostanze
chimiche che gonfiano pomodori
e fragole, l’acqua per lavarsi spesso
è una chimera, e allora una breve
scrollata del palmo sui fianchi e via
col cibo portato da casa. Poi ci si
ammala e si muore. Alla mia
stupida domanda la cugina
risponde innocente: mi danno 25
euro al giorno. Tre all’ora. Se lavoro
7 giorni su sette, porto a casa 750
euro. A Sapri altri che «ritornano»
dopo la festa passata con parenti e
amici. Tra tre ore e mezza sarò a
Roma. Non so se chiamarla già
casa.

U
n libro dal destino preannunciato nel
titolo: Io sono leggenda. Il romanzodiRi-
chard Matheson non smette di avvin-
cere dalla sua prima edizione, nel
1954, finoallapiùrecente italianapub-
blicata ora dall’editore Fanucci (tradu-
zione di S. Fefè, pp. 226, euro 13,00).
La civiltà distrutta da un’epidemia che
trasforma tutti in vampiri, tranne il
protagonista, aggiorna ai terrori biolo-
gici dell’età contemporanea quelli so-
prannaturali del passato. E non attra-
versounascritturagotica,densadievo-
cazioni e incubi, bensì con una secca e
diretta fotografia degli eventi che sem-
bra uscita dalle pagine di Hemingway.
Facile spaventare a parole forti, subli-
me riuscirci con una prosa depurata di
ogni aggettivo.
Matheson ha dimostrato che l’orrore
non è confinabile alle epoche oscure e
remote, gravate dal sonno della ragio-
ne. Anzi. Quanto più la scienza crea in-
cognite, tantopiù l’inadeguatezzauma-
na deraglia nell’inconsulto. Logico che
il soggetto di Io sono leggenda arrivasse al
cinema, il grande potenziatore dell’ani-
ma collettiva. Il film appena uscito, di-
rettodaFrancisLawrence,conWillSmi-
th, è il quarto di una serie che risale al
1964. Fu lo stesso Matheson a scrivere
la sceneggiatura de L’ultimo uomo della
Terra, giratodaUbaldoRagonaconscar-
sissimi mezzi e straordinaria efficacia,
grazie soprattutto all’interpretazione di
Vincent Price, nei panni dello scienzia-
to che scopre di essere immune al virus
che ha ridotto gli altri in emofagi, divo-
ratori di sangue. Poi, nel 1968, George
A.Romeroforzalamanoallospuntoori-
ginale e rende i sopravvissuti esseri affa-
mati di carne umana, con La notte dei
morti viventi, da cui si diramerà la saga
autonomadegli zombie. InfineBorisSa-
gal, regista di 1975 Occhi bianchi sul pia-
neta Terra, del 1970, con un Charlton
Heston che si batte contro orde di ne-
vroticiaffettidafotofobiaeossessionire-
ligiose. Le quattro versioni di Io sono leg-
genda sviscerano la medesima idea. Il
mondo finisce a causa dell’aggressione
dei microbi. Nell’ultima variante cine-
matografica, il vampirismo è un effetto
imprevisto della cura contro il cancro.
Il fascino sinistro della storia di Mathe-
son sta nel binomio sterminio da mor-
bo e sopravvivenza. Il malato costitui-
sce da sempre un fattore di alterazione

negli equilibri della comunità. Freud,
nel 1919, avrebbe parlato di Unheimli-
ch, perturbante,ovvero di quella figura
che inquieta le normali percezioni. Le
cronache dell’antichità e le opere d’ar-
tetoccanopuntediangoscioso interes-
se verso l’epidemia.
Nel 1346, durante l’assedio di Kaffa, in
Crimea, iTartari lanciaronoall’interno
della cinta muraria cadaveri di soldati
morti di peste. Di natura virale fu an-
chelo sterminiodicertipopoli latinoa-
mericani. Non soltanto involontario,
secondo la versione ricorrente. Pizarro
fece assegnare deliberatamente agli in-
digeni coperte e abiti infetti di vaiolo.
Nel1710,durante il conflittorusso-sve-
dese, le truppe zariste disseminarono
cadaveri di appestati in Estonia per de-
cimare il campo nemico. Una bomba
atomica o un altro ordigno devastante
può colpire qualsiasi area del pianeta,
anchespopolata, edintalcasononsor-
tire alcun effetto dannoso. I microrga-
nismi no. Hanno bisogno di quella
stessaumanitàchedistruggono.Sonoi

capisaldi della «bomba biologica», ri-
prendendo il titolo dell’ormai prover-
biale saggio di G. Rattrai Taylor.
La memoria europea conserva l’orrore
della peste che risale alla Black Death,
lamorteneradel1348.L’eventofupre-
annunciato da una malefica congiun-
zione astrale del 20 marzo 1345. Satur-
no, Giove e Marte si ritrovarono nella
casa dell’Acquario. I primi due pianeti
simboleggiavano morte e distruzione.
Nello specifico, Marte eGiove con l’ac-
quario indicavano l’esplodere di una
pestilenza diffusa attraverso l’aria. Wil-
liam di Dene, un monaco di Roche-
ster, scrisse ciò che vide nella zona del
Kent dove viveva: «Con nostro grande
dolore, il morbo si portò via una sì va-
sta moltitudine di persone di ambo i
sessi che non si trovava nessuno per

portare i corpi alla tomba». La recrude-
scenza a Londra nel 1665, fu narrata
nel 1772 da Daniel Defoe, l’autore di
Robinson Crusoe, in A Journal of the Pla-
gue Year, diario dell’anno della peste,
antesignano di tutta la letteratura sulle
catastrofi da contaminazione. Il tasso
altissimo di vite umane servì al com-

merciante di stoffe John Graunt per
compilare leOsservazioninaturali e poli-
tichefattesuibollettinidimortalità,an-
tesignane delle odierne statistiche.
Una propaggine di quella pandemia è
lapestediMilano,cheincombeperob-
bligo scolastico dalle pagine de I pro-
messi sposi, più appetibile se considera-
toanche unthriller sanitario. L’attuali-
tà, d’altronde, rimette periodicamente
indietro l’orologio del progresso. Si ve-
danol’Aids, ilvirusdiEbolae lapolmo-
nite atipica, che hanno segnato il tra-
passo del millennio. Da ultimo, i casi
di meningite. Non è dal profondo del
tempo che Richard Matheson ha fatto
risorgere la mostruosità del vampiri-
smo,madalperennevacillaredellaspe-
cie umana sulle fondamenta della pro-
pria fragilità organica.

F
in dal 1969 Michael Crichton
ipotizzavanel romanzoAndrome-
da l’arrivo di un virus invincibile,

dallo spazio. Si paventava anche una
mutazione del ceppo patogeno, esatta-
mentecomeper l’influenzaaviariadila-
gata in Cina. Nel film del 1995 Virus le-
tale di Wolfgang Petersen, Dustin Hoff-
mann interpreta il ruolo di Sam Da-
niels,ufficialemedicodell’esercitoame-
ricano convinto, dopo il soggiorno in
un’areadicontagioafricana,chegli Sta-
ti Uniti possano essere attaccati da un
male dilagante ed incurabile. Nel film
Virus (1999)di JohnBruno,gli extrater-
restri scoprono che l’uomo è una for-
ma di infezione che mette in pericolo
l’universo, decidendo di eliminarlo. Il
quarto cavaliere, di Alan Nourse, medi-

co-scrittore come Crichton e inventore
del termine blade runner, delinea una
mutazionedipestechemette inperico-
lo l’intera specie intelligente. Due ro-
manzi di Tom Clancy, Poteri esecutivi e
Rainbow Six, sono imperniati sul ri-
schio divirus diffusi negli Stati Uniti da
terroristi. Trame che tornano in Conta-
gio letale e Omega, di Patrick Lynch. Il
tuttoperòèpocarobadi fronteall’affre-
scotragico deL’esercitodelle 12 scimmie,
di Terry Gillian. L’ex Monty Python,
giàcantore di un futurodisarmante co-
me quello di Brazil, filma un domani
moltofosco.Élites tecnocratichemano-
vrano un’epidemia attraverso la mac-
china del tempo. Nella serie televisiva
inglese I sopravvissuti, un virus ha ster-
minato il genere umano, tranne i po-

chidel titolo.Piùdignitosidei lorocon-
nazionalidi28giornidopo.Qui le isole
britanniche sono decimate da un’epi-
demia di rabbia che trasforma gli uma-
ni in pazzi furiosi. Un monito dal regi-
stroviolentissimo,cheesprimelavisua-
le dei due giovani autori cui si deve la
pellicola: il registaDannyBoyle, reduce
daTrainspotting, e losceneggiatoreAlex
Garland, giunto al successo con il ro-
manzo The Beach. Per le strade di una
Londra dove si aggirano indemoniati,
ogni sequenza si risolve in dosi massic-
ce di sangue da grafica computerizzata.
Anche le nuove generazioni considera-
nolaprospettivaapocalitticadellapan-
demia l’incognita estrema, che mette a
repentaglio una risorsa già fin troppo
depauperata: il futuro.  e.v.
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TONI JOP

O
ggi, tra roghi, rabbia e foto parase-
gnaletichechemassacranonelmon-
do l’immagine di Napoli e di questo

Paese, ci pare santo e inevitabile pensare a
Bassolino e alla Iervolino con la forza di chi
è innocente. Da innocenti quanto gli angeli
di un presepe viene facile riflettere: ma co-
me facevano a dormire sapendo che le stra-
dedella loroterrasi intasavanosenzasperan-
za di immondizie? Con tutto il bene che si
puòvolereaquestepersonecertamenteone-
ste non puoi evitare il senso di un fallimen-
to legato alla faticosa rappresentanza politi-
ca e istituzionale che si portano sulle spalle.
Ancheseèchiarochenonsonoloroi«colpe-
voli», che non sono loro la «politica» che ha
affidatoallacriminalitàorganizzata lagestio-
ne della disperazione e dei rifiuti. Ma c’era-
no, ci sono da anni, pensi che dovevano fa-
re,dovevanopoter fareper impedire ilcollas-
so.Almeno spericheun’altravia fossepossi-
bile, lo devi all’innocenza che muove i tuoi
pensieri, finché dura. Perché finisce presto,
basta sbirciare la televisione di questi giorni
e rintracciare una scena non del tutto inedi-
ta, una scena stanca, imbarazzante, tanto
che la si può comodamente sdraiare come
una fettina di prosciutto in un sandwich di

notizie tostate dalla cronaca senza far torto
alla tragedia che racconta.
Bastava assistere al pianto disperato - anche
questo, sì - di un imprenditore calabrese col
voltostorpiatodaquellaparticolare,pudicis-
sima contrazione muscolare che trasforma i
nostri volti mediterranei in quei paradossi
nordici che piacevano tanto a Hyeronimus
Bosch quando dipingeva l’Inferno. Invece,
quella smorfia, quel dolore intollerabile era-
no pornograficamente veri e terreni, niente
a che vedere con le moine umide dei perso-
naggi educati da Maria De Filippi nei suoi
ranch televisivi. Lui non paga il pizzo, che
magaricomeimpegnofinanziarioèpocaco-
sa ma equivale ad un riconoscimento di au-
torità,aunaformadi«rispetto»neiconfron-
ti del potere del crimine. I boss non gliela
perdonano,ancheloroprigionieridella logi-
ca che li sostiene: devono fargliela pagare,
non possono permettersi cedimenti, buffa-
mente si può porre questo «obbligo» della
punizione come vera e propria questione
«morale» rispetto alla quale i boss calabresi
sono passivi sacerdoti. Danno alle fiamme
l’azienda, per miracolo la famiglia dell’im-
prenditore si salva; lui ringrazia dio che so-
no tutti vivi, ancora; dice che non vuole ce-
dere, ma aggiunge che non ce la fa più, che
non può più rischiare di perdere le vite delle

persone a lui più care. E piange. Che trage-
dia, fratellid’Italia!Noiqui, lui laggiù:giusto
il tempo di chiedersi se ce la farà a sopravvi-
vere o se invece tra qualche tempo leggere-
mo il suo nome o quello di un suo famiglia-
re tra le nuovissime vittime della
‘ndrangheta.
Incrociamoleditaepassiamoadaltro: ilpro-
blemadelcrimineorganizzatoèantico,solu-
zioni non ce n’è, non sembra almeno; i go-
verni si succedono ai governi senza che il
martirio del Sud dia cenni di stanchezza. Ci
barcameniamo con la coscienza molto itali-
cachecertoserve labuonavolontàmaper il
resto dobbiamo tirare a campare con questi
«reumatismi»etno-sociali, finquice l’abbia-
mo fatta. Avanti savoia, domani è un altro
giorno. Tutto regolare lo scivolo dei pensieri
che ci lascia aggrappati a un futuro che non
c’è,ma intanto abbiamo perduto l’innocen-
za.Perchéciaccorgiamodisaperebenpiùdi
quanto serve per urlare «basta!» e dedicare
ogni energia a questa tragedia «normale»
che fa singhiozzare in tv un imprenditore
che fa il suomestiere, chepaga le tassee non
vuol abbassare la testa di fronte a un branco
dimascalzoni.Nonc’èdemocrazia inunPa-
ese in cui avviene questo e se non c’è demo-
crazia la vita si spegne, per questo non an-
drò a dormire finché non avrò fatto qualco-

sadidecisivoperdifendere la libertà diquel-
l’imprenditore, che è la stessa mia libertà. E
invecevado a dormire.Come la politica, co-
me le istituzioni che la sanno lunga sulla vi-
tae sullecosedelmondoechehannolapre-
sunzione di avere ben in pugno la realtà. Ci
barcameniamo, poveri diavoli che siamo.
Finchénonesplodono icassonetti, finché la
gente non piange davanti alle telecamere di
mezzo mondo invocando il controllo del-
l’Organizzazione mondiale della Sanità su
quel che sta accadendo in Campania ai loro
corpi e alle loro vite e i politici recitano le lo-
rogiaculatorie,magari dopo aver frequenta-
to e omaggiato boss criminali vestiti dabbe-
ne,quelli chegovernanoladisperazionena-
poletana, gli stessi che pretendono il pizzo.
HannoammazzatoFalcone,Borsellino,Dal-
laChiesaetantialtri,hannodichiaratoguer-
ra allo Stato e fanno piangere un imprendi-
torechenonpaga,manoiandiamoadormi-
re, tutti, dal Presidente della Repubblica ai
membri del Parlamento. Finché succederà
qualcosa, come il grande falò di queste sere
d’inverno, che ci farà capire che il tempo,
purtroppo, è finito nonostante sembrasse
destinato a durare in eterno, quanto la no-
stra capacità di barcamenarci e che noi, che
amiamo questo paese e la libertà, abbiamo
già perso.

SEGUE DALLA PRIMA

I
signori inquestione,mifannopre-
sente che, a loro avviso, per que-
stioni non chiare e che comun-
que vedono una parte della diri-
genza Rai su posizioni diverse, la
fiction,chepurefinoall’annopre-
cedente era stata uno dei fiori al-
l’occhiello della produzione Rai,
potrebbe essere sospesa e, addirit-
tura, definitivamente soppressa.
Mi dicono di avere già interessato
diversi commissari Rai ed in parti-
colare di aver trovato grande con-
divisione con la loro iniziativa da
partediSandroCurzi.Miinforma-
no ancora che la loro battaglia, ol-
tre ad essere motivata dal legitti-
mo desiderio di conservare il po-
sto di lavoro, ha una più generale
valenza, difendendo una produ-
zione nazionale, ricordandomi
tral’altrogliobblighidellaconces-
sionaria pubblica in questa dire-
zione. Dopo aver sentito Sandro
Curzi, il quale testualmentemidi-

ce: «Malgrado io in questo mo-
mento stia piuttosto male, sono
talmenteimpegnatoinquestabat-
taglia che farò di tutto per essere
presente al consiglio di ammini-
strazione; sospendere Incantesimo
è una follia!», con Giulietti solle-
viamo il problema durante l’audi-
zione del Direttore Generale Cap-
pon.Qualchemesedopo,peresse-
re esatto all’inizio di autunno, il
ConsigliodiAmministrazionedel-
la Rai, sulla base della relazione
dei vari dirigenti, decide per la
continuazione della serie. Insie-
me a Giulietti, a Curzi, al Sindaco
di Roma Walter Veltroni, al Presi-
dente della Regione Marrazzo e a
quello della Provincia Gasbarra,
che si sono battuti per questa cau-
sa (come pure tra i più energici ri-
cordo l’assessore allaCultura della
Provincia di Roma Vincenzo Vi-
ta), ci consideriamo soddisfatti
peraverdifesounaproduzionena-
zionale e per avere impedito che,
dopo quasi dieci anni, centinaia
dipersonefosseroridotte incondi-
zione di precariato. Niente di stra-
ordinario, ma quello che si dice,
una “normale” e per fortuna fini-
tabene,attivitàcherientraneido-
veri di un “discreto” parlamenta-
re.
Ieri invece, dalle anticipazioni del
settimanale l’Espresso, scopro che

il tuttoviene infilatoall’internodi
un servizio che riguarda le inter-
cettazioni telefoniche intercorse
tra Berlusconi e Saccà e i favoriti-
smichesarebberoavvenuti inRai.
Comemai?Perché,sempresecon-
do l’Espresso,miamoglie,RosaFer-
raiolo, attrice professionista che
dabenprimadelnostromatrimo-
nio ha lavorato con i maggiori re-
gisti ed attori italiani, avrebbe so-
stenuto un provino per una parte
nella fiction Incantesimo. Nell’oc-
chiello del pezzo, addirittura, sot-
to il titolo «Incantesimo Saccà»,
viene segnalato: «Una parte per la
moglie di Willer Bordon». È pur
vero che nell’articolo si dà conto
che mia moglie avrebbe rifiutato
la parte stessa, ma il tutto ha con-
sentito che oggi, in due dei mag-
gioriquotidianinazionali edindi-
versi altri giornali, questa vicenda
venisse raccontata e commentata
nelle pagine che davano conto
dell’indagine della Procura di Na-
poli.
Nonoccorreessereparticolarmen-
te ferrati in termini comunicativi
per capire la facile suggestione e
l’insinuazione piuttosto esplicita:
«Bordon si è mosso per Incantesi-
mo per avere poi in cambio una
parte per la moglie» (sic).
Ora, come ieri hanno precisato in
un comunicato i lavoratori di In-

cantesimo, l’unica notizia in que-
stavicendaèchemiamogliehari-
fiutato la parte offertale, e che
quindi siamo di fronte al primo
ed unico caso di raccomandazio-
ne al contrario. Ma ciò che è an-
cor più singolare è che nessuna di
quelle affermazioni su cui si co-
struisce l’articolocorrispondaave-
rità. Mia moglie - come precisa el-
la stessa in un comunicato nel
quale preannuncia di aver dato
mandato ai suoi legali di tutelarla
-non solo non ha mai lavorato ad
Incantesimo (né nell’attuale serie
né nelle nove precedentemente
andate in onda), ma non ha nep-
pure sostenuto alcun provino per
la fiction in oggetto e tanto meno
èmaistatapreselezionatadallaca-
saproduttricee,conseguentemen-
te, proposta alla Rai.
Che devo dire? A chi ieri mi ha
chiamato, per esprimermi solida-
rietàochiedermichiarimentigior-
nalistici,hospiegatounacertadif-
ficoltà nel ricevere gli uni e di par-
lare di un fatto del tutto inesisten-
te. Eppure, oggi la questione è ri-
portata così ampiamente. Per di
più, tutto questo è iniziato in un
magazine da sempre impegnato
in battaglie di civiltà e che però,
proprio perché “settimanale”, ti
impedisce una pronta rettifica.
Resta la domanda iniziale: una

persona che svolge attività politi-
ca e che ci tenga alla propria ono-
rabilità più di qualsiasi altra cosa,
che si vanti in trent’anni di attivi-
tà pubblica di non avere mai avu-
toalcuntipodi incidenteammini-
strativoolegale,chepensieribadi-
scacheperunparlamentareidirit-
ti sonominorieche,casomai, ido-
veri sono maggiori , che quando
siècandidatonelcollegiodiCiam-
pino ha fatto appendere fuori dal
suo ufficio un cartello con scritto:
«non si fanno raccomandazioni»,
come può tutelarsi? Di fronte ad
un fatto totalmente inesistente, al
di là delle vie legali - che sarà an-
che perché giornalista, per molti
versi costituiscono l’ultima delle
stradeacui ricorrere - cosa restada
fare?
Ieri un mio amico mi suggeriva
che l’arrabbiatura che ti prende è
connessaal fattochenoncisiamo
abituati e che, paradossalmente, è
piùfacileper colorochegliabusi li
fanno. Resta una speranza, che in
un mondo in cui troppo spesso i
velenivengonoutilizzatipercolpi-
re e dimensionare autonomie ed
attivitàpolitiche, si sia ingrado, lo
dicodapolitico ma ancheda gior-
nalista, non di limitare l’informa-
zione, ma perlomeno di autocor-
reggersi quando episodi di questo
genere accadono.

WILLER BORDON

Io, Rosa e Incantesimo

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Scacchi
al leader

Roma degradata, propongo
che Benedetto XVI
sia fatto «sindaco subito»...

Cara Unità,
ora i romani sanno di avere a portata di mano la
soluzione di tutti i loro problemi: basta che il Pa-
pa lo facciano... Sindaco subito, per acclamazio-
ne, senza tanti preamboli, elezioni e cose simili.
Finalmente hanno trovato uno che conosce be-
ne la città e sa perfettamente tutto quello che si
deve fare. Se poi si trasferisse addirittura al Quiri-
nale, pensa quanti risultati otterremmo: 1)
un’aria nuova per Roma; 2) tolto ai Savoia ne-
oimmigrati ogni motivo di recriminazione; 3)
immediata riduzione del costo della residenza
presidenziale.
Dopo di che si potrebbero fare altre cose impor-
tanti, come ad esempio dei bei registri per i co-
niugi separati, per i conviventi “more uxorio”,
per coloro che si sono risposati dopo aver divor-
ziato, per i conviventi omosessuali, per i tenden-
ziali devianti, ecc., in modo tale da esporli (per il
lororavvedimento)alpubblicoludibrioe,maga-
ri a carnevale, farli sfilare per Via del Corso sui
carboni ardenti (ah che bei tempi quelli!). Si po-

trebbero introdurre agevolazioni a favore degli
istituti religiosi, perché possano incrementare il
loropatrimonio immobiliaredamettereadispo-
sizione delle classi più disagiate, con canoni no-
toriamente e tradizionalmente infimi. Si potreb-
be incrementare l’offerta turistica prevedendo
benefici fiscali, oltreallagià conclamataesenzio-
ne dall’Ici, per le strutture alberghiere e similari
degli stessi istituti religiosi. Circa l’urbanistica si
dovrebbeimmediatamenterigirareversoMenta-
na quella statua del bersagliere, che da decenni
sta piazzata davanti a Porta Pia e non si decide a
oltrepassare le mura. E poi, finalmente, il neo
Sindaco potrebbe abbracciare la Collega di Mila-
no, che per gli ultimi ha veramente una partico-
lare attenzione.

Francesco Avallone

Lettera di una omosessuale
con molti doveri
ma niente diritti

Cara Unità,
ho ventisei anni, una laurea in Economia, due
master in revisione contabile, non ho un lavoro
stabile, non ho certezze economiche e sogno di
fare la scrittrice. In due righe, la mia vita. Dopo
anni di psicoterapia ho accettato, con somma
difficoltà, la mia natura omosessuale (che teme-
vo più della morte, per retaggi culturali di matri-
ce medievale). Amo la mia compagna da tre an-
ni ed entrambe, fino a poche domeniche fa, ci
professavamo pacifiste. Sono convinta, nono-
stante le parole del Suo massimo rappresentante
in terra, che Dio ami anche noi due, d’altronde
non ho mai letto «lasciate che gli eterosessuli
venganoame».Tuttavia, ilnostro Papaconside-
ra me e la mia compagna un’agenzia di guerra,

ma noi, al pari (e forse di più) di tante famiglie
facciamo l’amore.
Né lo Stato, né la Madre Chiesa ci riconoscono il
diritto di amarci, onorarci, rispettarci. Non po-
trò chiederle in ginocchio di sposarmi, non po-
tremoavereunfiglio,eppureilnostroAmorecre-
sce ogni giorno. Vivo, produco, studio, consu-
mo per un mondo politico, economico, religio-
so, che vorrebbe strapparmi dignità e orgoglio.
La natura sessuale non è una scelta, ma non co-
stringeteci a viverla come una condanna.

Maura Chiulli

Saviano, il coraggio
di un giovane
e l’immondizia dentro di noi

Cara Unità,
prima di apprestarmi a scrivere questa lettera ho
avutodelleperplessitàperché l’argomentodicui
vorreiparlareètalmentecomplesso,difficile,pie-
nodi implicazionietiche,politiche,amministra-
tive, emotive che mi sembra impresa ardua af-
frontarlo con la necessaria razionalità ed obietti-
vità, ma ci proverò. Partirò dalla lettura del libro
diRoberto Saviano, Gomorra, per porre l’accento
sucomeun giovanedi 28anniabbiapotutocon
coraggio e lucidità di analisi fotografare la deva-
stante situazione napoletana che, per la crudez-
za ed efferatezza degli episodi con cui viene rac-
contata,potrebbebenissimocostituiremateriale
narrativoperromanzidi fantascienza:nonèpos-
sibile infatti accettare che gli episodi narrati fac-
ciano parte di un contesto di vita democratico e
civile quale dovrebbe essere il nostro. Eppure, il
mio rifiuto si è basato innanzitutto sul fatto che
proprioungiovanesi sia fattocaricodi racconta-
reanoi l’immondiziamoralechealberganeino-

stri simili: persone - uomini donne ragazzi - che,
pare, nel commettere le loro efferatezze non ri-
spondanopiùanessuncodiceumano.Avreipre-
ferito che di questo compito si fossero occupate
ben altre persone: politici, amministratori, reli-
giosi, uomini «navigati» insomma e anche mol-
topagati.Èdel tuttoevidenteallorache,quando
la classe dirigente tutta latita, gli spazi vuoti ven-
gano occupati da altri, camorristi in questo caso
che hanno gioco facile a farla da padroni, con la
complicità di molti imprenditori “onesti” del
nord che nel loro piccolo hanno contribuito ad
inquinare il martoriato territorio campano con
l’inviodei rifiuti speciali delle fabbriche delnord
e che oggi sono forse fra coloro che si scandaliz-
zanoper ildegrado.Credoche il sensoverodella
mia lettera sia questo: l’ammirazione verso un
giovanescrittoreche,anziché trascorrere serena-
menteappunto lasuavitadagiovane, si sia sosti-
tuitoadaltriperaiutarciaviverenellapienacon-
sapevolezza della nostra realtà, quella che molti,
per interesse, cecità, cinismo o paura, ci hanno
sempre nascosto.

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia

Cosa vuol dire
un mondo
sommerso dai rifiuti

Caro Direttore,
ilproblemadellosmaltimentodei rifiuti inCam-
pania,gliaumentinelprezzodelpetrolioeil con-
tinuo arrivo di persone dai Paesi poveri dovreb-
bero essere presi come campanelli di allarme ca-
paci di farci riflettere su alcuni concetti fonda-
mentali: 1) le risorse della terra sono limitate e
quindi iconsuminonpossonocrescereall’infini-
to; 2) le risorse debbono essere distribuite più

equamente fra i vari popoli della terra; 3) il mo-
dello di sviluppo dei Paesi ricchi è nefasto. In
questi Paesi infatti si è innescato, ed è sostenuto
anche dai governi, un circolo vizioso produzio-
ne-consumochecreamerciper soddisfare ibiso-
gni reali della gente, ma anche sempre nuovi,
finti bisogni, ad esempio mediante la pubblicità
e la moda, affinché gli oggetti comprati diventi-
novelocemente obsoleti per essere sostituiti con
modelli sempre nuovi. Questo ciclo perverso
porta ad un insostenibile consumo delle risorse
e ad una continua e sempre crescente produzio-
ne di oggetti destinati ad essere buttati via, cioè
di rifiuti. Questo modello di sviluppo, che qual-
cuno chiama ironicamente la «civiltà» dell’usa e
getta, è chiaramente insostenibile dal punto di
vista ecologico, approfondisce le disuguaglianze
ancheall’interno degli stessi paesi ricchi e, come
sottolineato da illustri filosofi ha conseguenze
negative sulla mente delle persone, in particola-
re di quelle più fragili. In un mondo dove gli og-
gettiappaionoesidissolvonocongranderapidi-
tà,diventasemprepiùdifficiledistingueretra im-
maginazione e dati di fatto e mantenere saldi i
rapporti fra le persone, minati dalla consuetudi-
ne all’usa e getta. Solo passando dalla «logica del
di più» intrinseca al nostro modello di sviluppo
aduna“eticadella sufficienza” cipotremo salva-
re da eventi tragici ormai vicini come scarsità di
risorse (prima fra tutte, l’energia), distruzione
dell’ambiente, migrazioni bibliche e guerre per
conquistare le ultime risorse disponibili.

Vincenzo Balzani

L’entusiasmo e l’ingenuità
sono i buoni sentimenti

che lastricano la via delle
fregature. Molti italiani sono
stati coinvolti emotivamente
dalla nascita del partito
democratico. Il giorno delle
primarie, pur essendo primarie
non proprio super ortodosse,
apparve in tutto il suo fulgore
democratico, un giorno di festa.
Quattro milioni di italiani di
centro sinistra sceglievano un
leader per dare l’avvio ad una
nuova entusiasmante
avventura politica: la
fondazione di un nuovo
partito. Il trionfale successo di
Walter Veltroni, vero demiurgo
di quel nuovo partito che aveva
saputo attendere la sua lunga
gestazione, sembrava
inaugurare una nuova epoca.
Tutto lasciava credere che
l’Italia fosse sulla soglia di una
nuova ed inedita stagione, lo
scompaginamento del centro
destra che il Pd obbligava a
ridefinirsi, il faticoso avvio della
cosa rossa, faticoso e pur
tuttavia in cammino. Il quadro
politico si era messo in
movimento, si parlava e si parla
di nuova legge elettorale.
Io sono un cane sciolto di
sinistra, ma non ho difficoltà ad
ammettere che mi ero costruito
delle aspettative sul ruolo del
Pd. Confidavo che almeno il
pantano della nostra politica si
sarebbe smosso, che l’era
Berlusconi sarebbe entrata nel
suo crepuscolo e che un
centro-sinistra declinante, dopo
una faticosa esperienza di
governo ingenerosamente
malgiudicata, avrebbe potuto
ritrovare smalto sotto la guida
di un leader legittimato da
un’eccellente esperienza di
governo di una difficile città
grande e complessa quanto una
regione. Inoltre quel leader,
unico fra tutti i politici del
centro sinistra era baciato
anche da un appeal fra certo
elettorato moderato. Un paio di
mesi fa, lo riconosco, non mi
ero avveduto di tutte le polpette
avvelenate messe
furbescamente e malevolmente
nel piatto politico del
sindaco-segretario, non per
“ucciderlo”, ma per renderlo
inefficace. La prima è stata
quella dei teodem. Io forse non
ho perso il vizio di certa
dietrologia mutuata da una

contiguità con l’esperienza
comunista, ma oggi la senatrice
Binetti & co. mi paiono una
quinta colonna il cui ruolo è
quello di impedire che il Pd si
sviluppi come un sano e
moderno partito laico. I
ricattuzzi petulanti e
capricciosamente reiterati con
monotona e zanzaresca
puntualità dei piccoli partitini
sono un’altra polpettina il cui
debole veleno provoca dei calli
ai piedi del Pd, i calli non sono
gravi ma impediscono di
camminare speditamente. Ma
la polpetta con il veleno più
invasivo a effetto lento ma
inesorabile è quella che,
approfittando di una visita
ufficiale e formale, ha offerto il
Papa ai tre leader dell’Urbe e del
suo territorio. Con un discorso
secco e poco pontificale Papa
Benedetto XVI ha attaccato il
grave degrado di Roma creando
sconcerto e poi ha portato
l’affondo sul tema che gli sta a
cuore la famiglia unica,
cattolica, romana, apostolica.
Ora parlare di degrado
riferendosi a Roma proprio nel
momento in cui un’altra città
italiana bella e mitica sta
vivendo l’invasione della
“ultramonnezza” è per lo meno
bizzarro. Non è pertanto
improprio immaginare che
l’irrituale e scortese attacco a
Veltroni avesse un altro scopo:
fargli capire che Oltretevere sta
col centro destra, che a Roma e
non solo a Roma comanda la
Curia e che non c’è laicità che
tenga. Naturalmente il giorno
dopo il Vaticano si è affrettato a
bacchettare la
strumentalizzazione politica
delle spirituali parole del Santo
Padre, ma anche questo fa parte
del gioco del gatto col topo,
non meno della geniale
provocazione della moratoria
sull’aborto ideata dal più
estroso e gattesco dei gatti
nazionali. Io so poco di politica
ma mi sembra che qui le
opzioni siano sostanzialmente
due: o accettare il gioco
mettendo in campo una
interminabile melina da
catenaccio e rischiando il
massacro, o imboccare la
“deriva” zapaterista magari con
un flair all’italiana perché lo so
che l’Italia non è la Spagna. Io
comunque non ho dubbi: «que
viva Zapatero!!!»

Rifiuti e mafie: se dicessimo basta?
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L
a si può formulare in vari
modi, l’importante è capir-
si: la scommessa del Pd è

quella di dare vita a un partito
post-ideologico, un partito laico e
plurale,unpartitonelqualeconvi-
vano e interagiscano proficua-
mente uomini e donne portatori
di biografie, visioni del mondo,
culture, percorsi politici diversi. Si
aggiunge, un po’ retoricamente,
che le diversità sono una ricchez-
za.Giusto.Maessesonoancheun
problema, devono essere ricon-
dotteadunità.All’unitàdiunpar-
tito degno di tal nome, con una
identità riconoscibile. Sene sta di-
scutendo dentro il processo costi-
tuente del Pd e, segnatamente,
nella Commissione per il Manife-
sto e in quella per lo Statuto, ove
sarannofissatiprincipieregoleco-
muni. Una discussione che tutta-
via non si svolge in vitro, ma nel
vivo della battaglia politico-parla-
mentare.Quellache,tra lealtreco-
se,ciha proposto il “casoBinetti”.
Mi preme chiarire: il problema va
spersonalizzato. Francamente, la
sen. Binetti si è segnalata per ab-
bondanza di esternazioni e di
comportamenti scomposti asso-
ciataapenuriadiargomenti.E tut-
tavia il suocasopuòvenireutileai
finidiunchiarimentocirca l’iden-
tità, lo statuto e le regole pratiche

del Pd.
Innanzitutto, un partito non può
risolversi inunindistintoconteni-
tore politico-elettorale. È fuori di-
scussione che esso debba ancorar-
si a taluni principi che ne sostan-
ziano l’identità. Quali? Il nome
del Pd suggerisce di muovere dal-
l’aggettivo “democratico”. Dun-
que, dai principi-cardine della de-
mocrazia. Ne rammento alcuni.
Intanto, il metodo della libertà e i
regimi politici di stampo libe-
ral-democratico, imperniati sulla
divisione dei poteri, che di quel
metodo sono l’espressione più
matura. In secondo luogo, la de-
mocrazia politica che si nutre del-
la partecipazione dei cittadini sin-
golie liberamenteassociati,edun-
que di un fecondo pluralismo so-
ciale e politico. In terzo luogo, la
democrazia sociale o sostanziale,
che si concreta in pubblici poteri
attivamenteimpegnatiarimuove-
re gli ostacoli di ordine economi-
co-sociale che inibiscono l’effetti-
vitàe l’universalitàdeidirittidicit-
tadinanza; pubblici poteri che si
fanno carico cioè delle istanze di
uguaglianza delle opportunità e
di uno zoccolo di diritti da assicu-
rare al cittadino semplicemente
in quanto cittadino.
Dunque:libertà,uguaglianza,plu-
ralismo, partecipazione. Ad essi si
possono e si devono aggiungere
la pace e la giustizia internaziona-

le intesiqualicorollaridellagloba-
lizzazione dei diritti e della demo-
crazia.
Ciascun principio sopra evocato
chiama in causa la questione dei
diritti meritevoli di tutela e pro-
mozione. E proprio il tema dei di-
ritti, del loro catalogo, della loro
estensione, delle forme della loro
tutela è quello che più fa proble-

ma dentro il Pd. Essenzialmente
per due ragioni: 1) a motivo della
molteplicità delle culture politi-
che e delle opzioni etico-filosofi-
che confluite nel partito; 2) per-
ché, tra iportati della modernitàe
della post-modernità, figura la
straordinaria estensione del pote-
re tecnico-scientifico sulla natura
esull’uomostesso,conleopportu-
nità ma anche con i problemi eti-
ci che ne conseguono. La più par-
te delle cosiddette questioni etica-
mente sensibili possono essere in-
scritte sotto tale cifra.

Cosaè lecitoedoverosoesigereda
chi milita nel Pd perché l’enfasi
sulle legittime differenze non ne
pregiudichi la necessaria identi-
tà-unità?
In prima istanza, risponderei in
due modi. Circa il merito e circa il
metodo. Sul merito, suggerirei un
rinvioai principi e ai diritti fonda-
mentali scolpiti in tre grandi Car-

te: la Costituzione, la Dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’uo-
mo, la Carta europea dei diritti.
Carte meno generiche di quanto
si pensi. Carte, nel caso del Pd, da
interpretare nella loro valenza di-
namico-evolutiva e ispiratrici di
concrete politiche pubbliche. Co-
me si conviene a un partito che
concepisce i diritti e la democra-
zia come orizzonte ideale e prati-
co di una tensione sempre aperta
e mai appagata.
Ma è sul versante del metodo che
si richiede l’impegno più esigente

e qualificante per il Pd. Un meto-
do atto ad assicurare un serrato,
proficuoconfrontointernoalpar-
tito, nonché a dirimere le contro-
versiecosìdaassicurare lamatura-
zione di soluzioni condivise. Pri-
ma dentro il Pd per poi proporle a
più larghiconsensi.Si trattadi ide-
are luoghi e strumenti che favori-
scano il dialogo e la sintesi. Sintesi
che deve rappresentare la regola.
La laicità del partito e il suo corol-
lario,cioè laconsapevolezzadel li-
mite immanente alla politica e ai
vincoli di appartenenza in nome
del primato della coscienza, va sì
contemplatomaanchedisciplina-
toeprocedimentalizzato.Ildissen-
so deve rappresentare l’eccezione
ecomunquenonpuòessereprati-
cato con leggerezza, quasi in alle-
gria. Mi spiego: a mio avviso, tan-
to più ricca è la gamma delle posi-
zioni di merito (comprese le più
estreme) compatibili con l’appar-
tenenza a un partito laico e libera-
lequantoal costumeinterno, tan-
to più s’ha da essere severi ed esi-
genti nel metodo e nelle regole
che presiedono alle decisioni co-
muni.LoStatutosenedovràoccu-
pare.Partitopluralenonpuòsigni-
ficare “partito assembramento”,
partitoprivo di ancoraggio a prin-
cipi, di identità riconoscibile, ulti-
mamentenon-partito.Perchélali-
bertàdi coscienzaè valoregrande,
ma va coniugato con l’etica della

convivenza,anch’essamoralmen-
te impegnativa. Non si può acce-
dere al principio secondo il quale
soloalcuni,adifferenzadialtri, so-
no guidati da principi non nego-
ziabili. Anche un partito, come
ognicomunitàorganizzata, richie-
de un reciproco affidamento e di-
sponibilità a sacrificare qualcosa
in nome delle ragioni alte per le

qualici sièmessi insieme. Il rispet-
to di sé e degli altri, nonché la di-
gnità del partito, esigono che l’os-
servanza dei principi e delle rego-
le comuni sia presa sul serio, non
solo come un obbligo estrinseco
cui malvolentieri ci si acconcia,
ma comeun impegnoe un valore
che,anch’essi, chiamanoincausa
l’etica e la coscienza.
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Q
ualche giorno dopo, il 4 genna-
io, in una intervista al Corriere
della sera il presidente della Cei
Angelo Bagnasco, sempre mol-
to attento sui giudizi politici ha
chiesto la revisione della legge
sull’aborto contrapponendosi
di fatto alla posizione ufficiale
del Pd.
Negli anni 70, Alberto Ronchey
coniò la fortunata espressione
«Fattore K», per dire che difficil-
mente ci si poteva fidare di un

partito komunista che tardava a
recidere i suoi legami con Mo-
sca. C’è da chiedersi se oggi, per
ilVaticano,nonesistaunanalo-
go «Fattore Pd». Una sorta di sfi-
ducia pregiudiziale nei confron-
ti di un partito aperto al dialogo
con il mondo cattolico ma che
ritiene suo valore irrinunciabile
la tenutasulla laicitàdellapoliti-
ca, delle istituzioni e dello Stato.
Difficile ipotizzare dove voglia
arrivareconquesta strategia del-
la diffidenza la gerarchia eccle-
siastica.Secondoalcuni l’obietti-
vo è la costruzione del grande
partitomoderato dei cattolici, la
cosiddetta«CosaBianca».Edun-
que la disarticolazione del Pd,
partito a vocazione maggiorita-
ria che da sinistra punta a occu-
pare anche il centro. Ma la tesi

prevalente che più si addice al
carattereevangelicoeduniversa-
ledellaChiesaèquelladellacon-
versione. Convertire il Pd, co-
stringerloaripiegaresui temieti-
ci.Convincere il suogruppodiri-
gentearidiscutere le leggigiàesi-
stenti (quellasull’aborto)eadac-
cantonarequelle incantiere.Co-
me del resto sta accadendo con
le unioni di fatto, il testamento
biologico e la ricerca scientifica
sulla staminali. Il pericolo ha
scritto Riccardo Barenghi sulla
Stampa è che a furia di cedimen-
ti, retromarcee dialoghi si accet-
ti la subalternità dei valori al-
trui. E in cambio di cosa?, chie-
diamo noi. Di un’opzione su
quelvotocattolicocheèunasor-
ta di chimera elettorale: che ci
sia ognun lo dice, dove sia nes-

sun lo sa. Siamo così sicuri, per
esempio,che ledonnefavorevo-
liall’attuale leggesull’abortosia-
no tutte a sinistra? Che agli oc-
chi dei giovani che votano An o
Forza Italia, ipacs siano ildemo-
nio? Che la questione omoses-
sualenellesue implicazioni lega-
li e affettive non sia trasversale
alla destra e alla sinistra?
Resta da chiedersi (ma è la do-
manda più importante) come
debba rispondere il Pd, sottopo-
sto alle pressioni (e alle sgridate)
di un potere che non è soltanto
spirituale. Per Angelo Panebian-
co (Corriere della sera del 10 gen-
naio) una possibile via d’uscita
«è un vero partito americano:
nel quale abortisti e antiaborti-
sti,mangiapretieclericali, socia-
listi e liberali, cattolici conciliati

con i cosiddetti tempi e cattolici
contropossanocombattersi,an-
che aspramente, senza che ciò
minacci la sopravvivenza del
partito». Soluzione suggestiva,
anchesenonrisultache idemo-
cratici americani abbiano dovu-
to mai affrontare problemi con-
nessi alle reciproche sfere d’in-
fluenza stato-chiesa. Là non
può accadere che qualche cardi-
nale si metta a bacchettare Hil-
lary Clinton o Barack Obama, e
il massimo d’interferenza è di
qualche telepredicatore.
Sbagliato però pensare che ri-
spetto al passato la politica si
mostri oggi più debole davanti
alla Chiesa. È un problema che
viene da molto lontano. Marco
Revelliha raccontato su «Micro-
Mega»chetutto iniziònel1947,

quandoilPciguidatodaTogliat-
ti (eoggielogiatodaBertone)vo-
tò compatto per iper-realismo
l’articolo 7 della Costituzione.
Un testo implicitamente «con-
fessionale», incardinato sui Pat-
ti lateranensicelebratidaMusso-
lini, fortemente voluto dalla
Dc. Voto che molti anni dopo
farà dire a Vittorio Foa: «Quello
fu un giorno cupo, era la svolta
del Pci che ci umiliava». Scopri-
re cioè, commenta Revelli, che
di fronte a un tema decisivo co-
melaconcezione laicadelloSta-
to la sinistra era divisa, che la
principale forza politica su quel
tema non era disposta ad impe-
gnare il proprio peso; che i laici
erano in Italia, politicamente,
unafragileminoranza.Undesti-
no che accomunò anche i de-

mocristianimenogenuflessi.Al-
cide De Gasperi che nel 1952
per non aver voluto avallare il
fronte anticomunista di Luigi
Gedda e padre Lombardi si vide
rifiutaredaPioXII l’udienza pri-
vata. Senza contare il complot-
toorditocontroFanfanidalpar-
titodeimonsignori edegli indu-
strialiper impedire lanascitadel
primo centrosinistra.
Come sempre, in questi casi,
l’unica arma vera resta la difesa
puntigliosa della propria identi-
tà e dei propri principi. Pensia-
mo che dopo la brutta udienza
dell’altro ieri Veltroni si sia fatto
sentire. Da questo punto di vi-
sta l’immediata correzione di
rotta vaticana è una buon risul-
tato.

apadellaro@unita.it

Bilancio di governo (con sorpresa)

La scommessa democratica

La Chiesa e il Fattore Pd
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Partito plurale non significa
«partito assembramento»
Il rispetto di sé e degli altri
esigono che l’osservanza
dei principi e delle regole
comuni sia presa sul serio
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S
icuramente gli avrebbe
chiesto di ridurre la disoc-
cupazione, perché questo

è ciò che chiede anzitutto un
elettorato sensibile alle questio-
ni sociali. In secondo luogo gli
avrebbe chiesto di andare via
dall’Iraq, visto che l’elettorato
dell’Unione si era battuto per
anni contro quell’avventura e
contro l’idea di governo del
mondo che l’aveva giustificata.
Poi gli avrebbe chiesto di dare
più sicurezza ai cittadini; anche
la maggioranza dell’elettorato
di sinistra ha preso infatti negli
anni consapevolezza della que-
stione criminale; e in più si è
convinta che sarebbe politica-
mente suicida regalare alla de-
strauntemacosì sentito, soprat-
tutto dagli anziani. Ancora, gli
avrebbe domandato di restitui-
redignitàallascuolaeall’univer-
sità,chestavanodiventandoga-
loppatoi di interessi privati (dai
diplomifici alle università tele-
matiche) e che vivevano da an-
ni una progressiva dequalifica-
zionedella lorofunzione.E inol-
tre. Un elettore di centrosinistra
avrebbe chiesto di cambiare la
Bossi-Fini, di praticare una poli-
tica di accoglienza seria e lungi-
mirante degli immigrati. E poi
quell’elettore, soprattutto se più
consapevole dello stato delle
pubblichefinanze,avrebbechie-
sto di riprendere il risanamento

dopo l’infausta stagione della
“finanza creativa” di Tremonti.
E in ogni caso avrebbe chiesto
unalottasenzaquartiereall’eva-
sione fiscale dopo lo scandaloso
quinquennio dei condoni. Co-
me si dice prima delle elezioni,
per far capire che “non la si be-
ve”? Si dice: nessun libro dei so-
gni; ma quattro o cinque punti
ben chiari, non di più. Bene, be-
nissimo. Noi qui di punti ne ab-
biamo già indicati sette, siamo
già - teoricamente - oltre la so-
glia della concretezza. Ma ag-
giungiamonealtri tre,perproiet-
tarci piacevolmente verso il li-
bro dei sogni. L’elettore di cen-
trosinistra, per uscire davvero
dalla sbornia berlusconiana, vo-
leva altre tre cose: una legge sul
conflittodi interessi,una nuova
leggeelettorale, lacancellazione
delle leggi della vergogna.
Ed eccoci dunque alla seconda
parte dell’esercizio, da svolgere
con attenzione. Come ha rispo-
sto il governo Prodi a quelle ri-
chieste? Riprendiamo in mano
il loro elenco. La disoccupazio-
ne è effettivamente discesa. An-
zi, è ai livelli più bassi degli ulti-
mi venticinque anni. Con tanti
problemi sul tappeto, primo fra
tutti la sicurezza sul lavoro. Ma
è scesa, e di molto. Iraq: le trup-
pe sono state ritirate. Molti elet-
tori pensano che una scelta così
sia facile, come bere un bicchier
d’acqua; ma non lo è. Ha impli-
cazioni internazionali straordi-
narie, specie per un Paese come
il nostro. E ha implicazioni an-

che di fronte agli interessi eco-
nomicichesullaguerraesoprat-
tutto sulla “ricostruzione” ave-
vanopuntatointerminidicom-
messe. Capitolo sicurezza. La
maggior parte dei reati è in calo.
E,perquel cheriguarda lacrimi-
nalità organizzata, è stata infila-
ta una serie eccezionale di arre-
sti di latitanti di spicco, a cui si è
finalmente accompagnata l’isti-
tuzione di un commissario per
la gestione dei beni confiscati. E
passiamo a scuola e università:
l’operazione serietà è sotto gli
occhi di tutti. Cito solo la rein-
troduzionedelcontrollopubbli-
co sugli esami di maturità, la fi-
ne della proliferazione anarchi-
cadegli atenei, lavalorizzazione
dei risultati degli ultimi tre anni
scolastici ai fini dei percorsi uni-
versitari. E l’Agenzia di valuta-
zionedell’universitàedellaricer-
ca, con premi per le università
che lavorano meglio. Ancora.
AlpostodellaBossi-Finiè inarri-
vo la Amato-Ferrero, i cui prin-
cìpi di civiltà hanno comunque
trovato anticipazione in diversi
atti del governo, da quello per
sancireildirittodielettoratopas-
sivo degli studenti stranieri nel-
le nostre università a quello del
ministro Fioroni per garantire
l’accesso nelle scuole ai bambi-
ni “irregolari”. Risanamento fi-
nanziario: il deficit è stato di-
mezzato, è il più basso dal ’99. E
quanto alla lotta all’evasione,
be’, forse non è mai stata tanto
efficace nella storia del Paese.
Come si diceva? Quattro-cin-

que cose chiare? Ecco, sono set-
te. Inunannoe mezzodigover-
no. Per di più con una maggio-
ranza risicatissima al Senato e
una guerriglia permanente con-
tro un governo che sarebbe do-
vuto cadere ogni settimana.
Perchéalloraquestoclimadide-
pressione insoddisfatta che ha
dominato finora e che è un po’
cambiatosolodopolaconferen-
za di fine anno di Romano Pro-
di? Certo, c’erano anche le altre
richieste su ricordate (già,
“quattro o cinque” lo si dice per
sembrare pratici ma poi...): la
legge sul conflitto d’interessi (o
l’altra sua faccia: la riforma tele-
visiva), la legge elettorale e la
cancellazione delle leggi della
vergogna. Ma davvero le prime
due possono essere fatte senza
avere una vera maggioranza in
Parlamento? E in ogni caso: si
potrebbefareuna leggeelettora-
le solo con la “propria” maggio-
ranza? Quanto alle leggi della
vergogna, anche lì la situazione
è in movimento. Sulla Pecorella
è intervenuta la Corte. Sul lodo
Schifani pure. Su rogatorie e Ci-
rami la giurisprudenza interna-
zionale o interna hanno agito
(per fortuna) da neutralizzatori.
Restano la Cirielli e il falso in bi-
lancioesututteeduesi sta inter-
venendo.
Il guaio, diciamolo, è stato l’in-
dulto, quel pessimo, sciagurato
bigliettodavisitache lamaggio-
ranza parlamentare ha voluto
dare di sé subito dopo la vitto-
ria.Echehacolorato tutta lapo-

liticadellagiustizia, fra l’altro se-
gnata dai casi Forleo e De Magi-
stris, gestiti in più di un passag-
gio con poca chiarezza. È stato
quello,pergranpartedell’eletto-
rato dell’Unione, una specie di
peccato originale. E tuttavia io
credo che il lavoro di un gover-
no debba essere valutato a) nel-
la sua globalità,b) tenendo con-
to dei rapporti di forza su cui es-
sohapotutocontareec)per l’ar-
co di tempo che ha avuto a di-
sposizione. E se è così, il bilan-
cio di questo governo sta molto
aldisopradiciòcheil suoeletto-
rato percepisce. Perché se è vero
chemolti sonogli interventian-
cora insoddisfacenti,èancheve-
ro che numerosissimi sono gli
atti e impegni positivi che si po-
trebbero ulteriormente ricorda-
re(dalla finedel tormentoneAli-
talia al forte aumento dei posti
letto per gli studenti universita-
ri).
Che fare dunque? Si dice “la co-
municazione”. Senz’altroBerlu-
sconi avrebbe letteralmente
martellato gli italiani per setti-
mane con ognuno dei risultati
su elencati. Ma la comunicazio-
ne nasce anche dai comporta-
menti interni al governo. Non
basta solo “votare insieme”. Bi-
sogna anche evitare di essere i
primi a dare al Paese, con le pro-
prie comunicazioni e le proprie
(a volte comprensibili) ansie di
visibilità, la sensazione che non
si faccia mai niente di buono,
chetuttosia insufficiente, checi
sia sempre tutto da rivedere “se

nocade il governo”.Dopodiché
bisogna cogliere la domanda di
grandi campagne che mobiliti-
noancheemotivamente,cheri-
spondano ai bisogni e/o che
scuotanol’orgogliodell’elettora-
to. La campagna più generale
l’ha già lanciata Romano Prodi:
la difesa del potere d’acquisto
dei lavoratori dipendenti, la
grande battaglia dell’equità so-
ciale. Poi campagne più specifi-
che (non tante; “quattro o cin-
que”, appunto...). Dalla formi-
dabile sfida della spazzatura a
Napoli,verobancodiprovadel-
lecapacitàedel coraggiodique-
stogoverno, allagrande,alta sfi-
da lanciata alla politica da Mau-
rizio Pollini l’altra sera in tivù,

quella della valorizzazione della
musica in un Paese che sembra
non avere voglia di coltivare i
proprigrandipatrimonicultura-
li e artistici. In mezzo, per riusci-
re a dare ogni giorno il massi-
mo, per non generare scontenti
sociali gratuiti a causa di ritardi
di firme o intoppi burocratici,
una bella riforma nei fatti della
pubblica amministrazione, a
partire daiministeri. Chesia an-
che la velocità la cifra in più di
questogoverno. Perchédi buro-
crazie, di veti, di rinvii e di com-
petenzesipuòanchearrivare,al-
la fine, alle giornate di Napoli.
Sono quattro punti. Il quinto, a
piacere.
 www.nandodallachiesa.it
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